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Visto limitato ai funerali di Brandt 
Amato convoca l'ambasciatore russo 

Eltsìn dice no 
Italia proibita 
per Gorbaciov 
Italia 'oft limits» per Gorbauos II visto ti usi ita die 
gli è stato concesso a Mosca vale uri giorno ed e li
mitato a Berlino Partono le manovre per screditare 
l'immagine internazionale dell ex presidente 'rive
lazioni» di fonte eltsiniana lo accusano di aver 'ila 
scosto» la venta sulla strage staliniana rh Katvn in 
Polonia, e I abbattimento dell aereo corcano Prote
ste in Italia Amato ion«>ca l ambasciatore russo 

E lo Stato di diritto? 
GIUSEPPE BOFFA 

C i eravamo tutti ralle^r 1 
ti l .iltr i sera qu indo s 

ora improvvisamente diffusa 
la notizia ehi Uorbat iov 
avrebbe potuto effettuare il 
suo precettato v ia r io in Ita 
Ita \vevamo creduto the 
una disputa inquietante 
avesse trovato una sotu/io 
ne ragionevole [ auto più e1 
sechamo o ^ i rattristati 
perfino umiliati prima an 
torà < lie indugiati di fronte 
ili annuik io che non era 

vero men'e e cht Liorbauov 
potrà si - bontà del principe 
- andare ai funerali di 
B'andt ma nel nostro paese 
non poi»-1 venire Ci allarma 
soprattut'o che le autorità 
rus.se ~ e poco importa cjua 
li Presidente ministeii dei^li 
esten o de^i interni Corte 
pere hi non si sa b-me e fu 
i , , i-, i i 

r wi isi ) l mli i r i / / iute uni 
p ilio di u sp >,; abilita nuli 
abbiano avuto la sensibilità 
o» corrente per capire quale 
er.i la post i in qioc o e quale 
quindi I effetto che le loro 
(U\ isiom avrebbero avuto 

\ noi mte-essa fino a un 
certo punto il e ontr.isto fra 
F Lsin e Uorbac lov I rovia 
nio ani he im pò im si. Inno 
che tu Ila viceiul t u si 
lircixi. upi di segnare nel 
marcatori' i punii a vantai^ 
t-io d( Il uno ii di il altro V 
solo di questo si trattasse 
p )tu mino resi ne osservi 
tori ulti ressati certo ni i 
neutrali II punto vero que1 

' ' i ' Ile e i sta 11 note sono li 
sorti d» Ile demi* ra/ta in 
Uussi i come p irte essi n 
ziale (ìi Ile sort dell i dt mo 
cra/ia t della pace nel mon 
do 

Di i torb.ic IOV si può pt n 
sarf quel e h» si vuole II ft 
n jnieno st< irit o di e in t vt\\ s 
e trovato ad essere prota^o 
dista e slato di (alt portai i 
e he del ruolo (.\,\ lui rie oper 
lo si disi ute M ali infinito in 
selle politi' a t alle ' >r pili ili 
sede -4< ini .1 M 1 ne ssuno 
pin > ignorare e he ayli oc e hi 
d"l mondo e 14I1 è ipparso 
e 1 >ni< il 1 (imi) itteute sforili 
ti it' > ' pi r le'iUt ni 1 ve ritu 
p* e coerente di un 1 grandi 
b litania di ile moc r 1/1 1 e di 
lutcs \ interna/ oliale v hi 
propuo qui st uomo 1 qua 
li tanto iveva ! itto pt re fu 
1. libi rt 1 di movimi nto di 
venisse il 1 ililltto dt 1 suoi 
e1 me itladirn s 1 1 >^\\ pnv it< 1 
di qu> st 1 lib* rt.i non pu< > 
non tifameli ri ne1 profondi' 
It nostri coscitn/i (<li ir 

fomenti percos dire ieî a 
li portali a i^iustifita/ionc 
dell n i t r a t o non sono uf 
fatto tali da rassicurarci Nel 
nostro piccolo non siamo 
riusciti a scoprire quale di 
sposi/ione di Its^e obbli 
kjasse Gorbaciov a 'estimo 
mare nello strine) processo 
eli Mosca Ma nel suo ^ran 
eie nemmeno Gorbae iov è 
riuscito a saperlo Ne1- valt 
asserire che m altri paesi al 
tri tribunali eli altra natura 
possano oboht; ire un testi 
mone a comparile Quello 
e fu conta e"1 la lecjtje russa 
e he invece none e boston 
voltamento del theembrt 
scorso 1 ha travolta Gorba 
e iov ci aveva fatto sperare 
ne 11 avvento dello St .to d 
elintto < ) i^i eh questo lem < 
si parl.i assa> poco Non e 

Se un v^overm > > v* t nini' 
se e in uà se a leniti che noi 
ci sono lo Statodi elinttoco 
munquesi allonl ma 

N on <, reelo che nella no 
str 1 re a/iout pesi il ri 

'lesso provine laìi di e hi s 
ramiuarie .1 pt rt he il vtai^K 
e 111 Gorbae iov eleve rinun 
e lan e que'llo i' ili,ino Ap 
prezziamo •' fat'o efie Gor 
bae iov possa retarsi in Lìer 
tu.ima per renile re I estremo 
o r n a l o a quell altro idrati 
de e omb ittente dt yl ide ili 

!t moc ratie 1 e soc lalisti e In 
t stato \\\V\ Brandt Non 
siamo noi a t ire mtipatic 1 
K e ost.unenti auclu se ci 

sembr 1 bizzarro definir* 
e|iit stion» um untarla 1.1 
p.irtee i[)azione i un fune ra 
le Kppure le autorit 1 russe 
'aie'hbero be ne- 1 riflettere 
e h* quegli accostami nti 
\e n.uino e ornun((iii fatti d.[ 

litri ed inevitabili saranno 1 
eornmeiiti ven iti di e tnisnio 
su! diverso ettet'o t he han 
no avuto pressi) di loro le 
pressioni elei ricco r\ohl e 
dei^li squattrinati itali mi 

Se rivi imo q iesU p in ile 
e i >n sine ' ro r rum ine o l-i 
b itt lî ha per ia de moc raz a 
russ 1 1 qu ili o-a e ti* molli 
eli n< 11 fi inno se ntito e 01111 
e aiis.i propri 1 t 1 ali trinano 
quelle in'orma/ioni ili eih 
una volta me ora tutto seni 
br . dipende te d illa volontà 
dei t ipu < 1 inauri imo in 
luti 1 s IH e ni l e he ' 1 si 1 t 
Mosc 1 un ripe ns in e nto M 1 
si \ e In ir 1 \ i MI • un 1 sui) 
plic 1 i un .itispu 10 per 
t|iie 'lo e hi e redi uno 1 ssen 
il beni nostro ( dei russi 

SERGIO SERGI A PAGINA 3 

Toma a 35 anni il limite per la fine del rapporto di lavoro, parziale recupero dell'inflazione 
Quattordici milioni di italiani dovranno pagare ticket esosissimi, rivisti i tetti di reddito 

Amato corregge le pension 
Ma scoppia il caos sanità 
Un passo avanti e due indietro, Amato incontra i * ~ ' ' " ' > , . * * 
k inr l . t r .a i r i f i nn In i»/'mnnrn onnora lo n cjol.i M ih i tn i 

Un passo avanti e due indietro, Amato incontra i 
sindacati dopo lo sciopero generale e gela subito i 
suoi interlocutori «L'obiettivo del governo - ha det
ti) - non ò ciucilo di raggiungere con il sindacato un 
accordo su tutto» Qualche novità però arriva soprat
tutto sulle pensioni e, parzialissima, sulla minimum 
tax Confermata invece la maxistangata sulla sanità 
Anche la De che prende le distanze dal governo 

R. LIQUORI C R O M A N O R. WITTENBERC 

^m ROMA Piccoli riKxcln e 
una tirali contusione sono il 
e iclo ck Ila manovra ce onomi 
e a dopo 1 incontro di ieri mat
tina tra i^ovcrno e sindacati 
clic ha seguito eh poche ore lo 
sciopero generale di martedì 
Amato tia sostanzialmente 
proposto ili sindacati un pas
so indietro sul tetto eli anziani
tà contributiva glorila a ir> an
ni ) e un recupero del ,i 5 , di 
inflazione il prossimo anno 
per i pensionati Ancora va-
î hc le proposte sulla -niini 
numi ta \ ' sulla quale i sinda
cali avevano invece richiesto 
impiqni precisi Esplode in

vece, il caso-sanila Quella 
proposta dal t;overno ò una 
vera stampata che finirà per 
escludete daile prestazioni 1-1 
milioni di persone e he pacche
ranno tic ket esosissimi in base 
a tetti di reddito ritoc e ali I sin
dacati rispondono un secco 
no ed i> tjuerra anche nella 
maggioranza la De prende le 
distanze dal governo e si an
nuncia una battaglia con cen
tinaia di emendamenti nella 
commissione bilancio della 
Camera Prime stime dell im 
patto sociale della manovra 
secondo il Cnel e i sarebbero 
400mila nuovi poveri 
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Contro la Svizzera 

in extremis (2-2) 

Vietato fumare 
nei locali pubblici 

di Roma 

A PAGINA 11 

Renzo Arbore: 
«Contro la Lega 

sorridendo» 
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GORBACIOV IH *<AUA 
NOI CE IO 0DS6IAHO 
FEgME«Eg£ j 

AocerrA 
9C/U0 M4RCHI 

Clamorose) rilancio della popolarità di Gorbaciov in 
tutto il mondo II merito ù dell attuale tenutario del 
Cremlino Boris Bottiglia Eltsìn già Gran Visir di Mosca 
quando non si era ancora messo in proprio e lavorava 
perii Pcus 

Trattando Gorbaciov come un comune aianigoldo 
Boris Bottiglia è riuscito in un colpo solo a far dimenìi 
e are i propri indiscussi meriti nei giorni del golpe a mo 
strarsi assai ' inule per logica e metodi ai suoi ex colle
glli sovietic i e infine a regalare al suo grande avversano 
Gorbaciov. la qualifica di perseguitato politico In termi
ni sportivi un triplo autogol seguito per giunta da un 
autoupplauso 

Quando ci sentiamo stupidi inadeguati mediocri 
pensiamo agli uomini di potere pensiamo alla psicolo
gia del potere e ne avremo sollievo E quasi impossibi
le nella vita quotidiana avere I occasione di dimostrar
si e osi mese Inni e ottusi 

MICHELE SERRA 

Pareggio in extremis per la nazionale di Sacchi 
contro la «modesta Svizzera» in vantaggio per 
2-0 sino a 7 dalla (ine prima Baggio (<S7 ) poi 
Eramo (90 i approlhttavano di incertezze di
fensive degli ospiti per nequilibrare le sorti 

NELLO SPORT 

Il presidente in visita in Germania: «Avete il diritto di essere rappresentati meglio» 

Scalfari) agli emigrati italiani a Berlino 
«Vi chiedo scusa per le tangenti» 
«So cosa vuol dire quando giungono voci di minore 
onestà in Italia, e allora uno teme che gli altri gli ve
dano addosso colpe che non ha, colpe che si porta
no perchè si fa pai te della stessa famiglia» Sono pa
role del presidente della Repubblica in visita tn Ger
mania Scalfaro si è scusato con la comunità italia
na perche, - ha detto riferendosi a Tangentopoli -
«avete ti diritto di essere rappresentati al meglio» 

• 1 BI RI INO i) presidente 
Ostar I uti?i Scalkiro è in uer 
m.inia ospite del governo fé 
derale e dei Kinder di Bt rimo 
e del Brandeburtjo leu ac 
comparato dal ministro deuli 
l.sten Colombo ha incontrato 
il suo t olley i Kit hard von 
Wei/s ic ker Non e in\( te pre 
visto invece alcun incontro 
uni il t aliteli it re KoMl St aldi 
ro ha rivolto un breve s liuto al 
la comunità italiana quella di 
Berlino e .niella di tutta la O r 
mania rappn scntata d i^li 
eletti nei comitati e onsol 1 ri 
riunite nellii sede del consola 
to it titano l* in qui sta ot casio 
ne ha e hit'sto si usa aî lt italiani 
che vivono in Ormatila per la 
bassa moralità della politica 
nel nostro paese Sono co 
se lente ha detto di < osa 
vuol dire quando ^iiiii^ono l< 
vot i di minore onesta in It ili t 
e allora una teme e he ^h altri 
Ljli vi d ino addosso e olpe e he 
non lui colpe e he si portano 
perche si f i parte della stessa 
famigli ì A\t te diritto ha 
concluso di essere rappte 
seuta'1 al nle^li« ' 

( >uini prima di rip trtiri avrà 

e olloqm con i dint;ent, di Berli 
no e del Brandcburyo e in mal 
tinaia nella casa per uh ospiti 
del Senato parteciperà ad una 
specie di presenta/ione uffi
ciale del progetto di sistema 
/ione deliri Potsdamerplat/ 
elaborato dall art hitetto dalia 
no Kc n/o Piano 

(J!I ispetti culturali h inno 
in, molo centrale nel pruno 
v ia r io in Ormatila del presi 
dente Lui slesso Io ha sottoli 
Meato affetmando the la e ultu 
ta rappresenta l i radice co 
ninne nelle rt la/toni tra i pae 
si I rapporti bilaterali ir.i Italia 
e Ormatila si sa non sono 
privi in questo moine nto di 
ombre Ma i due paesi ha del 
lo Stallarci «si st tilono molto 
vicini nel! impenno per la to 
struttone europea II presiden 
le ledevo aveva negato qual j 
siasi me Ima/ione di Bonn ver j 
so una politica europea i i.hìv 
velot ila Se alfaro ha ite orciaio 
e he il noce io lo dePa costnt/io ' 
ne europea qi elio cui si devi 
restare fedeli per superare la 
e risi ittuale e he e una e risi 
dell anima- dell f'uropa e ,1 
prilli ipio della solidarietà 

Gore e Quayle: 
così la rissa 
in diretta tv 

i n fuocato d 'bat t i to televisivo tra i 
cand ida t i al la vice preside n/a 
Lisa O u a \ l c , Gore Stockdale Di
p lomat i c i mobi l i ta t i al la r icerca di 
carte e o m p t omet te l i t i su Cl in ton 

A PAGINA 13 

Mostro di Rostov 
Condannato 

«Non è pazzo» 
Il mostro di Rostov e stato con 
dannato lì stato definito sano di 
mente tutte le perizie di parte so 
no stati1 respinte Cikatilo ha ucci 
so e divorato 5." persone 

A PAGINA 13 

Ospedali senza pietà: 
in Parlamento il caso Bari 

O G N I S A B A T O 
D A L 1 7 O T T O B R E 
C O N L ' U N I T A 

/ luaai \ 

QUATTRO LIBRI 
TUTTI 
DA RIDERE 
I L C I N E M A 
D E I F R A T E L L I M A R X 
Q U A T T R O 
S C E N E G G I A T U R E 
I N E D I T E 
D E I L E G G E N D A R I 
C O M I C I : 

M. RICCI-SARGENTINI 

M ROVI V Munri' in un ospr 
(1 ili [Hlbljlk ( i M HAI ru l'VClf1 

la visita ili un iiii'ilico I' .Kc.i 
(luto il p idre del nostro u i e 
l'in 'lon \ K .ino in un OSJMUI,I 

k ili li.in KC.HII OUMI giorno 

1 I I H l l V |H 1 S O I R Iti t l l t l i t I l i l l l i l 

Siili l'pisixlio iliK clc'init.iti t l l i 
[Vis h nino presentato un in 
li uoc|.i/ioiH ni ministri ile Ila 
s init l i ili II i Ciiiistt/i i I lun 
ni Mi- n (l.i/ioni del I a, <• ili Ila 
li i tal l io e ili li l mi 11 teli Ioni 
h nino squillato >t'ii/a >osla 
I r ino pi-fsont U K ' \ok'\ano 
n i o i i i i m la loro storia 

A PAGINA 11 

Quanto dura il dolore di una madre? 
^ H Dobbiamo mimatili m 
una madre e he aspett i fuori 
dalla camera operatoria ttieti 
trt il figlio dt dodit i anni subì 
ste un delicato intervento al 
e ervello l annose la Li spe 
rati/a quella sensa/iont di 
svuotamento ru Ile \etii pt i h 
paura per I i sospensione V 
poi vede ile Inriiri-'o use ire e oli 
la fate i.i e upa e le die olio e ht 
il racja/A) non et I h t fatta 
Suo figlio e tuorlo Ora i suoi 
giorni saranno un nifi rno 
uno sbigottimento lunghi 
lenti tentami di ai i etl in I i 
nate i ttabtle di ••opravvivere 
di toni,tre alla normalità di 
convincersi di nuovo t, he esi 
su una nortnahl i 

Dobbiamo immaginare t he 
questa donna ..ve\ i un lavo 
r<> t hi se ne dinit nhc a Si ih 
mt l i t ici e he la soc -et i h.i rt 

Hole st anditi sui ritmi di 11 o 
rolotjio non sa quelli ilei s( n 
Irnienti del dolore iU I lutto 
Se ne dime ntit a auc tu per 
the il suo datore eli I ivoro un 
[lottilo famoso in e itt.i I i rie ca 
bt llissima pie e ola e iti t di Ker 
r ira Li e < mosc < eia 1 (l inni e 
persino and,ito .11 tuia 1 ih e r,i 
perfett unenti al e orienti del 
t 1 nii.l itti 1 de1 racja/Vo 

Or 1 provi,mio .1 Miimauma 
re il noi 110 1" in iltes.i di 
un tx t asioiu per he eu/ii.re 
qualcuno di t suoi diec 1 eli 
|M mieliti Ma il notino 1 un 
uomo ti ouort non he en/ie 
n bbe 111 SSUIK 1 se m ni u I >sse 
im<i buona ragione tjuell un 
piegata tlisttutta dal doline sa 
r.i d ola 111 iv inti un pi ssuno 
t lenii nto non e 1 si 11 1 e 011 la 
tesiti Ma il noi no e un uomo 
d < un ire m ni la Ile t n/u rt bbe 

SANDRA PETRIGNANI e IMI-I , - I npieiult rsi ;! > un 
iìiav< -,IM t k ejiiel t e,lo e hi 

pt 1 q lesto Allora s inforni.1 t i l t il lavoro V il in ile un.ioti Insta 1 toni in in I I K / / I u 
sui suoi diritti Scopre the Li elopotullo si sarà tL Ito il no compagni di lavoro \n,'i loi 
li î kj) prese rivi un unissimo dt l noe In e t rie e ose L e apisc < s« e oslnntii re uni jie'sou.i a 

Irt intorni ili assi 11/ 1 dal I ivoro ( >ta suielti um limi, ic;i ille ti ]̂ ( tilt indtv 1 

per 11 morie th un parente n „ , \ \ r i \ H , , , , . sia Irut. siti 'In ili « p ig ino ter ip. ulico 
stretto (un in uro un.t tuo M i , ( t K t ulut 1 sul st rio I ab ' , ì , f ' 1 *'* ( l s " ' " l '1"1 '11 lede 
Hi le un fi l l io) (Jnell impiega | H 1 M | ( ( ] t ,, , s | , | ^ l u r n ) , | , ] u sulla i> !s. dt II o ,st r\ 1/101 it 

l ae^ iaa lnonoL i io ruo t l i as 1 ] M M | t | ( t , M l | K , 1 M , , , | , | ,ont , 
senza O r n i notaio e . n pace s ( ( | ( | ( , U u h ( s , i n , t , ( l l ( ) ,„, 
eonse sussoeeon len t ìo le ( j ] ( ^ m | | u | ( u 

•IH tali I un minio ti onore , -,-. t 

ha pamtipato a quella fami I m " , n ; r i ' l h n , m , , f ' r i ,
| ; ' n i m 

Ulia spe// Ha ,1 suo dolore nel , K U l V r ' M , n ' " i coltello nn 
munii. J M funerali ha aspi l non e on un mst,. , mi un , 

I.Uo ben su giorni più del do l M r o 1 ' 1 M , n l l M ' U " ' M v " ' 
villo e he I impiegala torti.issi l , n u t l r ,v ' " ( | 1 " l s * nell'Hit 1 

al suo posto Nissuti quelite | , M | > h |( W{ * l 'i 1 i n I 1 " 
di t|ue sto p lese forst di qut l'11" l | i salv it;u ird ir< male 
si 1 tt ria può dai^L torto L i n ilnient' I mini ili ti ih I il 
vitti 1 dura purtroppo 1 una lori<.id»\< t ss» n s' i touult 
donna e ht pi rtU il figlio può ^isLiton e IH h i ossei- ito 1 

pt idi n r lUionev olmeti te an li 1 ih Mo tn Ì«M JIIII sono suiti 

»^L'l 11IV 1 

( ila 111 1 qu ih t isserv 1/10 
IH ^K in imi 1 tt qui I li LUS! 1 
tt m iv 1 1 i >sst rv ih * ^h ti ninni 
1 p ulti !'< te In soltanh > da pò 
e o le iloll'H som ' pi* si nti 
in I-.SK 1 imetite sul 11 1 i< alt 1 
ih I 1 ivon 1 I i padri n it̂ ise < 1 
n< 1 divi isanu nl< I p uhi un 1 
no in mi modo elilfi n liti I 
1 ulri lotsi davM t< > sono 
aiut iti ti il I ivoio •' u'iri il 
d'ili ni pi rst in ih I < mi i ln 
n< 1 tid ili vi siili 1 p in >l 1 < su 

l l ' l t 1 isst \\ |,'H m i ( l u i s t o 

v,'ol due e h* le dt niu SOM- . 
isst tilt iste ' \ o vuol dire 1. ht 
l i siK.it la si deve far e arie o 
th 11 1 loro dihereu/u in e .mi 
bio di (juanlo le donni ni idn 
ti inno L>ralu:1u!iHM>l( ili 1 si > 
e 11 t 1 I H endo bambini 1II1 
v,indoli amandoli e ome li 

imam ' Altrimenti e 1 mu si 1 

iw< iiendo e 1 sai inno st in 
pu meno b imbuii ( 1 s.IT m 
no sempri più e altive madri 
e 11- ne e idono Li pn ile .i[ij » ila 

1 it 1 pt r non e-si re nfiuiate 
il ili 1 seve u l i pi r non t ssere 
Ile en/iate i ai e late di e is 1 
M 1 qm sloi un altro disi orso 

11 ir se i un 1 r.ipid i nth s 
suine b ist 1 un litro chilo 1 1 
li nm pu'st rive J(> niorn di li 
ne mammoni ili per t hi si sp-1 
s i Bisi urna de d irre 1 hi l i It
ile ti 1 v ii ne pn miai.) I luti In 1 
' 1 pumi 1 
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Racconto e 
impressioni su 

un'assemblea nel 
vecchio liceo romano 

con due giornalisti, 
un sindacalista 

e un professore. 
La crisi è ancora 

lontana, ma la 
politica si avvicina 

Studenti in corteo 
durante lo sciopero generale 

contro la manovra economica, martedì a Roma 

Le domande dei ragazzi del Tasso 
Ritorno al Tasso, glorioso liceo romano, culla di tut
te !e contestazioni. Una assemblea con tanti ragazzi 
e tante ragazze, per discutere della manovra Amato 
con un professore, un sindacalista e due giornalisti. 
Tanta voglia di sapere, dopo gli scioperi di questi 
giorni e il coinvolgimento nelle cariche di polizia in 
piazza San Giovanni. Ma nulla a che vedere con le 
antiche tumultuose assemblee di una volta. 

BRUNO UQOLINt 

• • ROMA. «Per favore Bobo 
siedi». L'assemblea comincia 
cosi, con la quindicenne diri
gente dell'apposita commis
sione intenta a lanciare addo
lorali appelli alla disciplina. 
Siamo nel cortile del Liceo 
classico Tasso, luogo carico di 
memorie. Qui sono passali i di
rigenti dell'antifascismo e non, 
quelli del '68. Molti, racconta 
un malizioso collega, allora 
erano esagitati contestatori, 
oggi fanno parte della «no-
menklatura» del Paese. Tra gli 
ex alunni- Andreotti, Visconti, 
Cassola, Squarzina, Albertazzi, 
Ingrao, Reichlin, Pintor, Curai, 
Castellina. Gassinan, Paolo 
Mieli, Nanni Moretti, Veltroni... 
Ed ecco i loro «nipotini». Stan
no seduti all'adiaccio, nel cor
tile. C'è l'autogestione, cosi la 
chiamano. Quelli che non vo
gliono partecipare stanno in 
classe a studiare. E hanno or
ganizzato dibattiti, spettacoli. 
Nel pomeriggio è pre
vista la proiezione di 
«Fa la cosa giusta». Poi 
ci sarà «Bianca» e 
«Prendi i soldi e scap
pa». E ora tutti in corti
le perchè l'aula ma
gna non è ancora agi
bile E dietro il tavolo 
hanno invitato il pro
fessor Gianfranco Pala dell'U
niversità «La Sapienza», il diri
gente Cgil (Essere sindacato) 
Piero Soldini, il cronista de «Il 
Manifesto Andrea Colombo e 
il cronista de l'«Unità». Il tema 
riguarda la «manovra Amato». 
Un tema che sono stati in qual
che modo costretti a prendere 
in considerazione. Il 2 ottobre, 
infatti, sono stati come di col
po proiettati nella politica e 
nello scontro sociale. C'era a 
Roma lo sciopero nazionale 
del pubblico impiego e loro 
stavano andando a manifesta
re. Ma sono stati presi - secon
do la versione di alcuni - tra 
due fuochi, anzi tra tre fuochi. 
Quelli nervosissimi della poli
zia. Quelli di un agguerito ser
vizio d'ordine sindacale muni
to di bastoni. Quello di un 

gruppo misto di Cobas e auto
nomi smaniosi di essere in pri
ma fila per l'ultimo gioco di 
moda: il tiro al sindacalista. E 
tutto finito in un pestaggio furi
bondo. Risultato politico, poco 
brillante per tutti: ieri Roma è 
stata l'urica città dove, duran
te lo sciopero generale nazio
nale, non si sono svolte gran
diose manifestazioni di massa 
indette dai sindacati. 

Ma ora qui sono tutti deside
rosi di capire. Vogliono sapere 
che cosa è la manovra Amato. 
E intuisci, dalle loro domande 
semplici, che ne sanno poco. 
«Fateci qualche esempio di in
giustizia» Oppure: «Diteci qua-, 
le 6 il massimo di deficit pub
blico raggiungibile». È eviden
te: nelle loro famiglie il proble
ma non è stato sviscerato, non 
c'è stata la testimonianza ac
corata del metalmeccanico 
che all'improvviso dopo 35 an
ni di lavoro rischia di perdere, 

«Qui sono passati 
i capi dell'antifascismo 

e quelli del '68 
Adesso sentiamo 

i loro figli e nipoti» 

perchè ha già dato le dimissio
ni, il posto di lavoro e il diritto 
alla pensione subilo. Non c'è 
stato il lamento della lavoratri
ce che si vede privala del dirit
to al servizio sanitario, magari 
per lasciare il posto all'orefice 
sotto casa che nel 740 denun
cia un reddito inferiore al suo. 
E forse ha ragione il sindacali
sta della Cgil quando dice che 
la vera stangata per questi stu
denti e le loro famiglie, arriverà 
più tardi. Quando tutti si ren
deranno conto che la famosa 
manovra Amato non ha nsa-
nato il Paese e che bisogna tro
vare altri soldi e allora I occhio 
piomberà, magari, sui consu
mi scolastici. E il professor Pa
la, con accuratezza e una non 
nascosta impronta molto mar
xista, spiega i semplici misteri 

TUnità 
Direttore: Walter Veltroni 

Condirettore: Piero Sansone»! 
Vicedirettore vicario: Giuseppe Caldarola 

Vicedirettori: Giancarlo Bosetti, Antonio Zollo 
Redattore capo centrale. Marco Demarco 

Editncespa l'Unità 
Presidente Emanuele Macaluso 
Consiglio d'Amministrazione: 

Guido Alberghetti, Giancarlo Aresta, Antonio Bellocchio, 
Carlo Castelli, Elisabetta Di Prisco, Renzo Foa, Emanuele 
Macaluso, Amato Mattia, Mario Paraboschi, Enzo Proietti, 

Liliana Rampello, Renato Strada, Luciano Ventura 
Direttore generale: Amato Mattia 

Direzione, recisione, amministrazione 
00187 Roma, via dei Due Macelli 23/13 

telefono passante 06/699961, telex 613461, fax 0G/6783555 
20124 Milano, via Felice Casali 32, telefono 02/67721 

Quotidiano del Pds 
Roma - Direttore responsabile Giuseppe F. Mennella 

Iscnz al n 243 del registro stampa del tnb di Roma, isenz 
come giornale murale nel registro del tribunale di Roma n 4555. 

Milano • Direttore responsabile Silvio Trevisani 
Iscnz. ai nn 158 e 2550 del registro stampa del trib di Milano, 
isenz come giornale murai*.* nel regis del tnb di Milano n. 3599. 

WWÈ Certificato 
n. 1929 <W 13/12/1991 

dell'economia nazio
nale e intemazionale. 

Una assemblea lun
ga quasi tre ore. Molti 
stanno fermi, seduti, 
immobili ad ascoltare, 
malgrado l'argomen
to non sia dei più ecci
tanti. Altri, è vero, cer
cano riparo nei corri

doi adiacenti, inseguiti dagli 
appelli (anche qui c'è un sia 
pur timidissimo «servizio d'or
dine», con tanto di talloncino 
all'occhiello) a non desistere. 
Ciò-che colpisce è l'atmosfera. 
Certo, il cronista è un po' con
dizionato dal ricordo di altri 
tempi: aule ricolme, nuvole di 
fumo, gnda lancinanti, invetti
ve, intemperanze. Spettacoli 
tumultuosi che oggi si possono 
ritrovare, in altre (orme e con 
altri contenuti, sdraiati nelle 
poltrone del salotto di casa, as
sistendo placidamente alle va
ne «Istruttorie» televisive, con 
l'opulento Ferrara o no. Ora 
qui al Tasso è tutto diverso. 
Ogni fonna di faziosità è lonta
na. Intervengono, con doman
de secchie, lo spirito tranquil
lo. E cosi nessuno interrompe 

Tommaso quando se 
la prende con quelli 
del pubblico impiego 
e le loro «baby pensio
ni» e mette in guardia 
dal pericolo che i sin
dacati, con le loro 
proposte di patrimo
niale, facciano scap
pare i capitali all'este
ro. 

L'atmosfera non si eccita 
nemmeno quando si mette 
mano su una ferita lancinante, 
il ricordo di quella brutta gior
nata nei pressi di piazza San 
Giovanni. Sono emersi segnali 
di provocazione in quelle ore? 
Il dirigente della Cgil ricorda 
due episodi inquietanti. Il pri
mo è riferito ad una voce che 
era corsa in numerosi ambien
ti (diffusa da chi. e perchè?). 
Essa dava per certa la iniziativa 
assunta dai sindacati di assol
dare presso i «centri sociali» 
giovani disposti a fare il servi
zio d'ordine alla manifestazio
ne. Un'assurda falsità, com
menta Soldini. Essa fa il pari, 
aggiunge, con un altra voce 
che dava per certo il fatto che 
ignoti avevano pagato gnippi 

di naziskin, reclutati per distur
bare lo sciopero generale. E il 
suo appello finale, pur indi
cando errori e responsabilità 
del sindacato, è alla non vio
lenza. Una argomentazione 
che non convince del tutto il 
cronista del «Manifesto». Per
chè, sostiene, una dose di vio
lenza c'è sempre, anche, ad 
esempio, nei picchetti operai. 
Ma nessuno, vien voglia di re
plicargli, nemmeno alla Fiat 
nel tenibile autunno dell'80, 
ha lanciato bulloni o rondelle, 
o petardi attaccati a pile pe
santi sulla testa di impiegate e 
impiegati che entravano dai 
cancelli. Al massimo, e con 
parsimonia, leggerissime mo
netine. Ma Andrea Colombo è 
convinto che la colpa, in quel 
due ottobre romano, sia stata 
tutta della polizia di Stato, in 
perfido connubio con il servi
zio d'ordine del sindacato, col
pevole di non voler far entrare 
un pezzo di enorme corteo in 
un altro enorme corteo sinda
cale. E invano il cronista del-
l'«Unità» replica ingenuamen
te1 ma non eri meo'io ^pcit.i 
re, mettersi in coda, senza fare 
i prepotenti? Non era meglio 
salvare cosi la manifestazione 
senza avere la fregola di arriva
re per primi sotto il palco? Un 
argomentazione che non trova 
molti sostenitori. Ma c'è anche 
un piccolo episodio divertente. 
Il nostro collega de «Il manife-

"Se i passeri parleranno 
solo coi passeri 

e i merli solo coi merli, 
allora sarà difficile 

capire davvero le cose» 

sto», nella sua testimonianza in 
prima persona di quella gior
nata di scontri, racconta che 
stava insieme «all'amico Pifa-
no». E un ragazzo del Tasso 
poco dopo interviene seccalo: 
«Quel Pifano sarà stato un suo 
caro amico, ma nel 1979 è sta
to fermato con un camion pie
no di missili e mitragliatrici. Ha 
una fama poco buona...». Co
lombo si affretta a smentire: 
«Era un lancia missili a favore 
dei palestinesi. Non bisogna 
demonizzare Pifano». Un coro 
di risatine accoglie la battuta. E 
anche questo è un sintomo del 
clima, Che cosa sanno del pas
sato questi ragazzi? Forse han
no ascoltato i racconti di madri 
e padri. E cosi accolgono bo
nariamente anche la provoca

zione del cronista dell'«Unità»: 
«Perchè avete invitalo solo dei 
detrattori, sia pure in misura 
diversa, della manovra Amato? 
Non sarebbe stato meglio an
che sentire qualche altra voce? 
Anche voi del resto avete opi
nioni diverse, come dimostra
no le parole di Tommaso, co
me dimostra l'assenza di quelli 
che stanno nei corridoi o nelle 
aule. Perchè aver paura del 
dialogo, del confronto, dell'a
scolto reciproco?». Nessuno 
reagisce, ma il professor Pala 
bacchetta il cronista. «Non sen
tiamo l'esigenza di confrontar
ci con altri che hanno la possi
bilità di farlo sui grandi mezzi 
di comunicazione». E poi spa
ra sui dirigenti dei sindacati 
che dovrebbero dimettersi, su 
quelli che avanzano contro-
proste alla manovra del gover
no Amato. Non si deve fare 
perchè «le castagne dal fuoco 
se le devono tirar fuori fra lo
ro». E gli scioperi, par di capire, 
in questa concezione, servono 
solo ad irrobustire le coscienze 
delle masse, una ginnastica sa
li'1 no W.f In-pr,* , •< ' ; , • 

dono pensioni e sanità. Anzi, 
meglio, cosi imparano a sco
prire il volto iniquo del capita
lismo. La scomparsa del mo
derno stato sociale? C'è un ri
medio. Il professore rievoca 
forme di solidarietà «come fe
ce il movimento operaio all'i
nizio del secolo xorso». Coo

perative, pardi capire, 
società di mutuo soc
corso, il «soccorso ros
so». Nel 1992.1 ragazzi 
ascoltano, anche se la 
platea si è un po' as-
sotigliata, data l'ora 
tarda. E al cronista 
verrebbe voglia di dire 
loro: «Non ascoltatelo. 

Le Pantere di oggi e di domani, 
con tali chiusure, si sgonfiano 
in pochi giorni, non crescono, 
non resistono. Lui ragiona un 
po' come il mio amico Fausto 
Bertinotti che ha ritirato fuori 
una parabola campagnola: i 
passeri con i passeri e i merli 
con i merli. Per dire che chi la 
pensa in un modo deve stare 
solo con chi la pensa nello 
stesso modo. E cosi si elevano 
steccati, si evitano confronti. 
Sembra di essere stati cento 
anni nel Pei parlando di politi
ca delle alleanze senza aver 
capito nulla. Senza aver capito 
nemmeno che, come dire?, 
esistono passeri democratici e 
merli conservatori». Ma è tardi 
e l'assemblea è finita. Auguri ai 
nipotini del Tasso. 

Caro Magri, ecco perché 
non mi hai convinto 

GIANCARLO ARESTA 

L a straordinaria mobilitazione del
lo sciopero generale di martedì 
impone una nflessione di fondo 
sugli sviluppi della lotta contro il 
governo e sugli obiettivi politici 

•>•»»«•••••••• della opposizione in questa fase. 
La vicenda politica di questi giorni, infatti, 

mette la sinistra di fronte ad uno scenario in
quietante: il tentativo di rispondere ad una 
crisi di regime con la costruztonedi un nuovo 
regime, che muta in profondità il patto, che 
ha retto il Paese per oltre 40 anni, e produce 
un nuovo modello sociale, che ferisce il lavo
ro nel suo reddito, nelle sue tutele sociali, nel
le sue attese per il futuro. Questo è il governo 
Amato. Amalo chiede la fiducia sulla legge 
delega, per imbavagliare il Parlamento e sbat
tere per la seconda volta - dopo il 18 settem
bre - una porta in faccia ai sindacati. Il pro
getto di concertazione corporatista, che sem
brava avviato col grave accordo del 31 luglio, 
è ormai - anche esso - in frantumi. Interlocu
tore unico è la Confindustna, che detta le sue 
condizioni ad Amato: fare presto, chiedere la 
fiducia. Mentre dall'Eur dei «Popolari per le ri
forme» rimbalzano le voci e i volti di nuovi 
candidati a protagonisti di un'ipotesi di rinno
vamento politico e morale del governo del 
paese, che però si innesta su un programma 
sociale neo-conservatore. 

Credo che dal giudizio sulla fase e sul go
verno debba partire la discussione nella sini
stra, se vogliamo lavorare - come io ritengo 
necessario - per costruire condizioni nuove 
di unità. I comunisti democratici si sono im
pegnati, in questi mesi, perché venisse supe
rata nel Pds una fase di incertezza nel giudi
zio sul governo Amato e prendessero corpo 
le ragioni e gli obiettivi di una forte opposizio
ne. E importante che nell'ultima Direzione si 
sia convenuto nel fatto che la manovra di 
Amato è tale da non poter essere correità, ma 
va rovesciata, che perciò deve entrare in cam
po un progetto alternativo; infine che l'oppo
sizione ha per obicttivo la caduta di questo 
governo. Ed è su questo impianto che si è po
sto il tema di un governo di svolta. 

Questo è il nodo che mi pare eluso nell'in
tervento di Magri su l'Unità di venerdì 9 otto
bre. Come rispondiamo al messaggio di im
potenza che Amato cerca di proiettare, barri
candosi dietro la fiducia, sullo straordinario 
movimento di lotta di questi giorni? Come 
facciamo di una proposta, di un progetto la 
leva per costruire l'unità del lavoro dipenden
te e promuovere la formazione di un blocco 
sociale più vasto? Come promoviamo, da si
nistra, un fattore attivo di intervento nel col
lasso che ha colpito i partiti che sono stati 
protagonisti di un regime, che va in pezzi' La 
manovra di Amato spinge forze a schierarsi e 
sbriciola i vecchi trasversalismi (lo ricordava 
Tortorella ad Ariccia), collocando a suo so
stegno Segni, Pannefla, La Malta. Ma la sini
stra che fa, men're i colpi del governo affon
dano su un nucleo essenziale del blocco de
mocristiano (il lavoro pubblico), travolgen
done i diritti, oltreché alcuni antichi privilegi'' 

Non mi convince su questo la risposta d: 
Magri, Che dà per sconta''' '>".> .h.m.a <J<.. 
^i ' j ' " ' > .,».',', K «-nrito («unn mattttior.in-
za tuttora esiste e per qualche tempo esiste
rà») e ne ricava che «una scelta di opposizio
ne a sinistra la farebbe solo esistere in modo 
più chiaro, la costringerebbe ad affrontare 
senza alibi la responsabilità di uno sfascio 
che ha provocato, a verificare l'inconsistenza 
delle sue proposte, e anche a mitigare certe 
sue protervie più di quanto non riesca a farlo 
questa generale contusione». 

Se siamo a un cambio di regime, occorre 
definire in modo netto le ragioni di fondo del
l'opposizione; e non porre con chiarezza l'o
biettivo politico della caduta del governo, 
non offrire al movimento il riferimento di 
un'altra via d'uscita dalla crisi mi pare troppo 
poco, un prezzo troppo alto da pagare all'in
certezza sul futuro. «Lo sfascio» colpisce i de
boli più che i forti. E assesta un colpo troppo 
duro alle risorse democratiche e alla realtà 
produttiva del paese. «L'inconsistenza delle 
proposte del governo» determina nella socie
tà italiana nuove e selvagge gerarchie e spez
za ogni regola di solidarietà, E a «mitigare la 
protervia di Amato» sono già orientati, senza 
alcun successo, i settori più moderati del sin
dacato. Perciò mi pare necessario, invece, 
che l'opposizione ad Amato definisca un pro
gramma alternativo e offra come espressione 
politica di questo movimento l'obiettivo di su
perare questo governo. «A me preme», diceva 
Ingrao in Direzione, «il programma di questa 
svolta, la coerenza e il rigore delle forze che 
la costruiscono, la partecipazione, la convin
zione delle grandi masse oggi ferite ma in 
campo, senza le quali di svolta non ci sarà 
nemmeno l'ombra. E credo che se il grande 
movimento di queste settimane verrà sconfit
to la svolta non ci sarà». 

Perciò è importante oggi discutere il «per 
cosa». Individuare cioè le linee portanti di un 
progetto sociale alternativo. Il Pds ha avviato 
- con primi risultati significativi ed utili, ma 
ancora incerti - questa ricerca. La tutela dei 
salari reali e dei diritti di contrattazione e un 
nuovo sistema di indicizzazione, indispensa

bile per garantire l'unità delle forze del lavoro 
e per proteggerle in un nuovo ciclo di infla
zione: questi diritti, colpiti dall'accordo del 31 
luglio e per alcuni dei quali è ancora oggi ina
deguata la posizione dei sindacati, mi sem
brano un primo obiettivo Insieme la tutela e 
la riforma dello Stato sociale e uno sposta
mento del peso fiscale sulle rendite e sui pa
trimoni, su cui si esprime con chiarezza la 
piattaforma di Cgil-Cisl-Uil. Infine una nuova 
ipotesi di sovranità monetaria, che ponga un 
vincolo alla libera circolazione dei capitali, 
«che è incompatibile con la definizione di 
cambi fissi». Sviluppiamo questo dibattito nel
la sinistra, se vogliamo dare forza all'opposi
zione. Ma Magn ferma la :;ua attenzione sul 
«con chi». E sulla inattualità del tema del go
verno di svolta Questa è sicuramente una do
manda vera. Che non può avere oggi risposte 
adeguate, mature. Di essa non esistono tutti 
gli elementi, perchè siamo in una fase fluida, 
di rapida ndislocazione delle forze politiche e 
dei blocchi sociali. Lu sinistra ha oggi 'i com
pito, offrendo una risposta generale, di inter
venire in questo processo. L'obiettivo stesso 
del governo di svolta ha un senso in quanto 
vuole dire a questo movimento e alla opposi
zione di sinistra che bisogna concentrare le 
energie per scompaginare e sconfiggere que
sto regime in formazione. 

Se questa battaglia risultasse vincente, l'op
posizione e il movimento di lotta segnerebbe
ro profondamente la cnsi italiana e interver
rebbero attivamente nell'approdo dell'attuale 
collasso dei partiti. Allora acquisterebbe con
cretezza la venfica delle condizioni di un go
verno di svolta, che tocca - come già sottoli
neava Tortorella ad Anccia - «non solo il te
ma del programma sociale ed economico, 
ma l'ispirazione democratica e il rinnova
mento morale» Ma sicuramente, anche nell'i
potesi assai concreta che l'insieme delle con
dizioni non trovasse una venfica positiva, sa 
rebbe aperta la strada di un «nuovo patto de
mocratico», capace di avviare su un nuovo 
corso politico e sociale la risposta ari una crisi 
organica. Ma se questo nodo viene eluso, 
l'opposizione politica di sinistra non nuscirà 
a dare un'espressione politica forte al movi
mento. Verrà eluso insieme il problema del 
protagonismo politico della classe operaia e 
del lavoro in un passaggio decisivo della vita 
nazionale. Altra cosa 6 il 'dopo Amato», di cui 
si parla con sempre maggiore insistenza Co
me costruzione di un'aggregazione politica e 
di governo più ampia, che ha come fonda
mento il successo della manovra di Amato, e 
il governo, su quell'impianto, di una nuova fa
se della vita nazionale. Quella sì che sarebbe 
un'ipotesi di «radunata degli sconfitti», come 
dice Magri; che avrebbe come presupposto 
un allargamento dell'area di governo, per co
struire un argine politico al movimento. E il 
Pds deve respingerlo con determinazione. E 
su questo è aperto un confronto e una lotta 
politica Meglio infatti (e questo è stato detto 
più volte e da molti) la strada di nuove elezio
ni. 

N el suo arfiroln Mnr/r rivolge una 
(.nlk a s)x\ ilici ad fll^l.iu v ai <. < i-
inumMi (li'iiiiH ralK'i '>.iii'inm<> 
bloccati dal lunule di nuove lace
razioni, in qualche modo manter-

— • — • remino il Pds nella paralisi. Ecco, 
lo credo che in una fase di scontro politico 
assai aspro come questa, nessuno possa au
gurarsi nuove lacerazioni nella sinistra, impe
gnata nell'opposizione ad Amato. Né che sa
rebbe positivo che, «per permettere a Rifon-
dazione di spendere nel modo migliore la sua 
forza accresciuta», si favorisse uno slittamen
to a destra del Pds e una drastica riduzione 
della forza politica e sociale della opposizio
ne. Queste mi sembrano idee molto antiche 
nel movimento comunista. Inadeguata a una 
fase drammatica della vita nazionale in cui 
l'opposizione di sinistra - a dispetto della sua 
debolezza e della sua frantumazione - è 
chiamata a dimostrare di esseri ora. a dare 
una speranza al movimento e a sollecitare 
una coraggiosa verifica delle scelte del sinda
cato, ad avere la «grande ambizione» di inter
rompere il tentativo di formazione di un regi
me Sapendo che si può essere sconfitti, ma 
che per il futuro conta come si è stati in cam
po nei momenti cruciali 

Oggi per la sinistra di opposizione c'è un 
campo tutto aperto. Che è quello della^balta-
glia comune contro il governo Amato b bene 
che ci sia questa discussione E che vada 
avanti. Nessuno ad Aricela ha etichettato Ber
tinotti come «movimentista» Ci si èconlronta-
ti. invece, in modo seno sulla sua analisi del 
movimento e su una sua ipotesi politica. 

Sarebbe un guaio se non ci si interrogasse 
senamente sul futuro. Magri lo fa Compiendo 
un passo - lo notava giustamente Mussi - nel 
collocare il suo ragionamento in una prospet
tiva di alternativa. Sono troppo forti i processi 
di crisi che stiamo attraversando, per non sce
gliere la strada di un confronto senza reticen
ze, ma orientato a costruire insieme una ri
sposta, a collocare dentro una ricerca e un 
dialogo la volontà di ancorare l'impegno d: 
dare un'espressione politica forte alle lotte 
sociali di questi giorni 

^ là =f ««M11 ì * M< , ^ » *v"f • Il 

Gerry e Gigi, ed è subito Valtur 
• I 11 messaggio televisivo 
ha bisogno di' un testimone 
credibile. Lo sanno tutti tran
ne il direttore di Canale 5'che 
ha affidato a Gerry Scotti un 
programma pervaso di soli
darietà: l'originale «Ore 12» 
(cosi chiamano alla Finin-
vest «I fatti vostri»). Il rubicon
do Gerry sarebbe più credibi
le come sommelier. Non tan
to per l'aspetto fisico, quanto 
per le capacità maieutiche 
che fanno si che un addetto 
alla cantina converta a un 
Galestro anche chi s'era 
orientato sul Cavi etichetta 
nera. (Gli astemi non mi se
guono?). Comunque non è 
l'avvenenza a dare credibilità 
al personaggio e quindi al 
suo discorso, quanto l'impat
to col pubblico. È un'altra ov
vietà anche questa. I riscontri 
di audience di Maurizio Co
stanzo - il migliore - Gad 
Lemer e Riccardo Bonacina 
(quello de «Il coraggio di vi

vere») non debbono niente 
al look. Anzi. Ma il fruitore 
del prodotto televisivo è così 
attento da frenare i suoi im
pulsi e ragionare le scelte in 
base ai contenuti? Chi lo sa. 
Secondo la logica ogni appa
rizione in video del senatore 
Miglio dovrebbe provocare 
crolli di voti per la Lega e in
cubi notturni per i più sensi
bili. Ed anche una sola frase 
di Umberto Bossi, sparata 11 
con qualche spruzzo, sareb
be sufficiente a far dire a 
chiunque: ma questo chi ce 
l'ha mandato? Eppure non è 
cosi, 

Le reazioni alle immagini 
televisive sono diverse e im
prevedibili, lo non comprerei 
mai una macchina usata da 
Cirino Pomicino. Ma altri si. E 
raccomando sempre a mia 
figlia di non accettare cara
melle da Boncompagni, non 

ENRICO VAIME 

perché Gianni sia uno scono
sciuto, al contrario, Si sa che 
è un tipo fatto a modo suo: 
compra i regali per le sue fi
danzate alla Chicco. Ma 
quanti (e soprattutto quante 
ragazzine) la pensano c o m e 
me? Se dovessi incontrare 
Davide Mengacci in treno, io 
cambierei scompartimento 
nel terrore d'essere inondato 
di riguardose quanto inutili 
domande, complimenti alla 
cravatta, considerazioni sul 
clima e tutte le piccole scia
gure delle conversazioni fer
roviarie compreso l'inelutta
bile (dalle parti di Teronto-
la) «Dove andremo a finire?». 
Molti invece lo seguono nel 
suo servizio di catering (ser
ve pranzi e cene) sui net
work. Se, dopo una puntata 
di «Mezzanotte e dintorni», 
venisse proposto un quiz: 
«Che mestiere fa Gigi Marzul-

lo?», io perderei di sicuro, 
non saprei cosa rispondere. 
Eppure ci sono quelli che di
cono «giornalista» e vincono 
un premio: un week-end nel 
miglio! albergo di Nusco 
(Av). Se qualcuno ha avuto 
esperienza di villaggi turistici 
(bé, perché? Ci sono persino 
certi che si arruolano nella 
Legione straniera o votano 
per Sbardella), ricorderà con 
spavento la figura dell'«ani-
matore». Evidentemente non 
tutti dato che, su Italia 1 al ve
nerdì, ti ammollano Fiorello. 
F.d è subito Valtur. 

Ma c'è una scelta di testi
mone Tv della quale non so 
darmi una ragione: Luca Bar
bareschi. Disinvolto (Oddio 
quanto lo è!) attore bilingue, 
si muove sulle due sponde 
dell 'Oceano - è presente an
che alla Tv amencana - par
lando d'amore (?) . Ottimo 

catturatore di obiettivi di tele
camere, offre sempre il profi
lo giusto nello sfruculiare dei 
poveretti sprovveduti che si 
prestano a litigare o a com
piere azioni altrettanto imba
razzanti. Piace alle donne, 
mi dicono. Agli uomini credo 
di no, con quell'aria da Ro
bert Taylor appena sconge
lato e lo sguardo da sedutto
re di tutte proprio tutte. Santa 
Maria Goretti, sembra dire 
nel suo linguaggio oftalmico 
il Barbareschi, con me non 
avrebbe fatto neanche dieci 
metri. Fanatico. Eppure, dal 
teleschermo del vecchio e 
del nuovo continente, spara 
occhiate e futilità con suc
cesso numerico. Che è poi 
l'unico che sembra interessa
re agli yuppies Tv. Quanti di 
noi pensano: «.. Se fosse per 
me!». Ma la televisione non la 
fanno quasi mai per noi. La 
fanno per gli altri. Echi sono 
gli altri? 

(continua} 

Cosa non darei 
per fuggire all'Ovest di me stesso. 

Altan 
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Il ministero degli Esteri russo 
e la Corte costituzionale 
si palleggiano la responsabilità 
Visto limitato ai funerali di Brandt 

Offensiva del Cremlino per screditare ^ 
l'immagine dell'ex presidente Urss 
sugli eccidi staliniani in Polonia 
e sull'abbattimento dell'aereo spia 

Gorbaciov sorvegliato speciale 
Eltsin gli vieta l'Italia e cerca d'infangarlo 
Italia «off limits per Gorbaciov Negato il visto d u-
scita quando ogni ostacolo sembrava superato 11 
voltafaccia del ministro degli Esteri su pressione di 
Eltsin Consentito soltanto lo spostamento di un 
giorno a Berlino per la partecipazione ai funerali di 
Brandt «È un arbitrio un assardita segue 1 altra ha 
detto i ex presidente Zorkin La Corte è categorica
mente contraria ai viaggi sin quando testimoniera» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

S E R G I O S E R G I 

1 B MOSCA >Mi SCUSO m i non 

e mia la eolp i Gorbaciov 
ieri sera e rimasto bloccato i 
Mosca da un veto dei servizi di 
sicurezza e tia dovuto rinviare 
il viaggio in Italia che sembra 
va ormai cosa f itta I utto t 
monte Niente visita nelle c i t t \ 
italiane a cominciare da Ve 
n i / i a niente u d i t i v a dal Papa 
nò I incontro al Quirinale con 
Scalfaro Nelle ultime ore u go 
verno russo ha detto di no ha 
negato il visto d i uscita ancor i 
necevsano ìd ogni c i t t id ino 
che voglia lasciare il piesc A 
Gorbaciov 0 rimasto interdetto 
il posto di frontiera al aero 
porto « S l i t n m t levo nò I ex 
presidi nte 1i mogln katss'ì 
M a i i n o v n i e gli i l tn dieci dir i 
genti e (uuzion in d c l l i -Fon 
dazione che lo avrebbero ac 
c o m p i g n i t o ci hanno prova 
lo Sipevano o r m u tutti giù 
dalla notte che I nul tari della 
Sicure/ / i i v c u n o ivuto 1 or 
dine di bloccare I c \ presiden 
te se avesse tentato egu l inieri 
t t d i prendere il "Super SO del 
I Alti i l i i il volo AZ 549 in 
partenza alle 18 53 dal lo se i lo 
in tema/ ion ile cit i la capitale 
diretto ì Milano E si tr i t f iva di 
ordini t iss itivi che Gorbaciov 
ha rispettato denunciandol i 
come 1 ennesimo - irb trio- e 
ch iamando nuovamente in 

caus i Eltsin per aver esercitato 
fortissime pressioni sul n i n i 
stio degli Èsteri Andre] Ko/y 
rev il quale sarebbe passato 
nel volgere d i poche ore da un 
atteggiamento di piena dispo 
mbilita per lo svolgimento del 
11 missione it il iana ad una 
drastica intransiecn a E ciò ì 
causa di una telefonata che gli 
avrebbe fatto Eltsin m persona 
•Chi altri potrebbe - h i com 
ment ito Gorbic iov - telefona 
re ( dare ordini al ministro9 

Nel eorso di 24 ore e ò stato 

r i i p ìlazzi del potere una 
sor t i di «giallo sul permesso di 
espatrio per Gorbaciov Marte 
di i t tomo a mezzogiorno e e 
r i stato I annuncio inc i l i un 
pò i sorpres i da p i r t i della 
•Fondazione sullo sblocco 
della vicenda E agli osservato 
ri ò sembrato fosse stato rag 
giunto un compromesso che 
ivrebbe consentito a Gorba 

ciov di recarsi non soltanto ai 
funerali di Brandt (sabato 
prossimo a Berlino) ma anche 
in Itali i per una "dieci giorni» 
mozzali ito in lungo e in largo 
tra imprenditori banchieri 
sindaci sino agli incontri in Va 
deano e sul Colle In cambio 
Gorb ìciov non si sarebbe più 
r i f iu t i lo di incontr i rs i con i 
mudici della Corte costituzio 
naie inche se in u m sede di 
stint i da quella del processo al 

«Lo aspetto al Quirinale» 
Scalfaro rilancia l'invito 
Il Pds spinge sul governo 
l'ambasciatore da Amato 
Wm ROMA "Il mio invito a co 
lazione il Quinn ile rimane vi 
v o i piene d i s p e r m i a » Il pre 
sidente dell i ri pubblic i 
Oscar lu ig i Scal f i rò non di 
spera i ittende Mikhail Gorba 
ciov su eolle Int into Giuli ino 
Amato ha fatto il pruno passo 
ufficiali verso il governo russo 
ieri il presidenti d i l consiglio 
h i convocato ! unb isci itore 
n.is.so i H o m i esprimendo il 
profo ido dispi \ceri dell II ili i 
per 11 mane »t i v sit i i l i Gorb i 
ciov -Questi misure ha detto 
Amato al! unb isn tturi s i n o 
inconip Uibili con il processo 
di eleni x r itizz izione in Kus 
sia» 

•Ai prendo con stupori i 
persino ìncr idu ita ^he il go 
verno russo non e Ji ieeik ri I) 
Ix. a C orb tciov ti vis o di uscita 
per il suo vi tggio in II ili i h i 
scritti p n i x c u p ito il sigreta 
rio eli I I ds \e lu l l i Oci hetto 
"ò un i decisiout g r i v i eh i si 
e i i t i rm il ì n >n può IH ti (crin 
11 coseien/ i d i i d i m o e r it ici i 
di tutti gli itali ini II leadi r d i i 
dernoeri t ic i d i ! i sinistr i I i 

chiesto il presidenti del Con 
sigilo Giuliano Amato di pre 
mer i sul governo russo pero t 
teneri 11 revoca de I assurdo 
divieto An ilog i richiesta e 
p i r t i ta d ili ufficio dell ex presi 
d i nte del C onsiglio Giulio An 
dreotti "Il governo dovrà re igi 
re in modo molto lermo li i 
eornmen ito il leadi r De u n i 
protest i i l t ret t into f e rm i do 
v r i ven ia dai ministri d i g l i 
Lstt r i d i l i i d i -

l na lette-a spedita diretta 
mente i Boris L tsin i> inveci 
p irtit ì d igli uffici delle Tond i 
/ i mi it ili in 1 presidenti del 
I Istituto Granisci d i II i Fonda 
/ u n i Brodolini dell Istituto 
Marzo d i l centro studi l 'u ro 
l obi tti d i Ila 1 onda/ ione 
\gn t t l i Basso N i n n i i fel tr i 
ni III h in o d i n sto il presi 
( lenti russo di i l i n il vi i i b i r i 
i c o r b i c m v -Il prowediment 
issunto ni i suoi confronti pò 

trebbi t ssi r i ton t roproduccn 
t i p e r i i istituzioni de mocrati 
eh i russe i get l i re un ombr i 
sul processo eli costruzioni 
d i 11 i dc rnoc r i z i a i n Russi i 

Pcus Ma 1 operazione non ha 
funzionato C ò chi sostiene 
che da parte d i Gorbaciov sia 
siala giocata con un pizzico di 
disinvoltura la carta del per 
messo per il viaggio a Berlino 
In effetti che differenz i anda 
re a Berlino o a Roma un i voi 
ta varcata la frontiera7 E e ò chi 
sostiene che in assenza del via 
libera per il viaggio italiano il 
visto per Berlino poteva consi 
derarsi un implicito permesso 
anche per I altra missione Ieri 
sempre attorno a mczzogior 
no il co lpo di scena quando 
ancora per i pai il viaggio ita 
l iano con una interruzioni 
nella g iomat ì d i sabato per ì 
funcr i l i di Brandt (andata e ri 
torno in aereo da Bologna; 
era da ritenersi con f i rmato 
C ò st it i la telefonala del mini 
siero degli Esteri russo ali ani 

basciatore Ferdinando Salleo 
sono arrivati sui tavoli delle re 
dazioni una dietro I altra le 
dichiarazioni nuovamente du 
rissime del presidente della 
Corte Costituzionale Valerli 
/ o r k i n e le "rivelazioni» di fon 
te eltsiniana su le responsabili 
t "i di Gorbaciov reo di av er -na 
scosto anche lui la venta sulla 
strage staliniana di Katyn 
(1940) e I abbattimento del 
1 aereo core ino sui cieli sovie 
liei (1983) E stato subito c h n 
ro che era ripartita I offensiva 
contro Gorbaciov E ni I h ma 
mera più scopert i 

F stato lo stesso Gorb iciov i 
nvehre il dietro front del mini 
siero degli Esteri Anzi del mi 
nistro Kozvrev in persona 
•Avevo parlato con lui e mi 
sembrava che tul io fosse tor 
nato il normale dialogo politi 
co 11 mio problema era s t i l o 

risolto in brev ssimo ti mpo e i 
p issaporti ci erano s t i l i presi 
pei formalizzare il viaggio in 
Germania mentre la parte ila 
liana si curava di predisporre i 
voli di andata e r i lomo in mo 
do d ì prosi g inn ìvisit i n c i l i 
penisola Con Kozyrcv mcvd 
nio discusso dell > situazione 
in Georgia e d i l l i situazioni 
polit ica interna Poi già a not 
te fond ì Gorb ICIOV ò si ito m 
formato ch i l i gu ìrdie di She 
remi l ievo non lo avrebbero 
I it lo p issate -Per 1 II Illa vige 
v i il divieto di prima Avrn pò 
luto partire solo pi r 11 Gì mia 
ni i» 1 i ostacolo aggiungi i 
mo noi del tul io risibile Inf i t t i 
n< ssuno avrebbe [soluto impc 
dire ì Gorbaciov eli raggiunge 
re 11 i l i a d ili i G i n n ini ì Ma 
I I x presidente non ha voluto 
forzare sino 1 questo punto le 

cose Andrei a Berlino lasciati 
do solo per un giorno il temto 
no russo F subirà I «arbitrio» 
del potere nisso che non si ac 
i orge di star trasformando I ex 
presidente il premio Nobel 
per la pace in un vero e prò 
pno perseguitalo polit ico Se 
I menzione era di danneggnr 
lo 1 obicttivo ò st i to m meato 
in pie no 

In pie n i notte Gorbaciov ha 
telefonato ì Kozvrev tirandolo 
giù dal letto «Stavi già dor 
meni lo ma ho capito che non 
era la slessa persona con eui 

, ivcvo p irl ito l i giorno Era 
successo qualcosa Gorba 
ciov po i in mattinata ha chia 
muto Zorkin e gli ha r petuto le 
r ig ion i chi lo trattengono dal 
prese nt irsi alla Corte («F un 
processo p< litico si gioca a 
gettar fango ) Il giudice ha 
precisalo Noi no r e entna 
mo ò un i decisione delle i u 
tonta d i governo U automa 
di governo ministero degli 
Esteri i del la Sicuri zza hal l 
no rigettalo la palla sulla Corte 
Sono p iss ite altre ore i st ito 
ehi irò eh i il viaggio era d i l 
lutto sfumato Nuove parole di 
/ o r k i n elei resto h a n n o c h i i n 
tu che lo scontro era r pre so su 

M w> 

«Tacque sul Jumbo coreano 
e sulla strage di Katyn» 
La squadra di Eltsin scava negli archivi per scredita
re Gorbaciov L accusa è di aver saputo ma taciuto 
la venta sulla strage staliniana di migliaia di polac 
chi a Katyn nel 1940 e di aver nascosto ali opinione 
pubblica 1 materiali sul Jumbo sudcoreano abbattu
to nell 83 con 269 persone a bordo Documentazio 
ni date a Varsavia e Seul Bush i profondamente gra
to a Eltsin peri documenti sul Jumbo 

P A V E L K O Z L O V 

• • M O S C A Loffensiva con 
tro Mikh ni Gorbaciov prose 
gu i 11 imbur battent i e v i i ne 
eslesa anche al terreno stori 
c o 1 e autorità russe hanno di 
chiarello ieri in due oecasioni 
dive "se ma concorr i l i Ulti et e 
i ex presidente sovietico ò c o l 
pcvole d i a v i r t ic iuto laverit \ 
di cui e r i a conoscenzt sul 
I « ec id io T K i tvnc in Un par 
ti i l i 11 Urss d i qu isi 22nnl i pò 
I ìcclu mil i tari e i ivili fucilati 
per o rd i n i d i St din nella pn 

mavera del 1940 non the sui 
n ia len i l i che getl i no luce sul 
1 abbatt imento i n i 1983 del 
l u m b o sudcori ano con 269 
persone a bordo II pot i ivoe e 
del presidenti ' russo \ i a c e 
slav Kostikov ha presentate) ai 
giorn ìlisti al Creml ino dui 
cartelle d i docunn nh prove 
nienti d igli ircluvi «top secret 
del Pcus d i l qu i l i risult 1 chi i 
ramente che St din e il Polli 
bure') O S M I i l t a ' J t rs ,d t l part 
to beilscevie e furi no gli orga 

nizzatori diretti della strage 
nella foresta di K irvn vicino a 
Smolensk che d i capi tò il fior 
fiore d i g l i uffici ili polacchi 
Kostikov ha c i t i l o il zerbale 
del l ì r iunione del Politburò 
del 5 marzo 1940 c h i decise 
di dare a l l i ISkvd (p red ices 
s o r e d e l K g b ) I met i l ico eli «fu 
eilare senza presentare aecu 
si e svolgere processi 14 700 
ex uffici i l i impieg i l i piccol i 
proprie U n terrieri e poliziott i 
pel l icc i l i miehiusi nei camp i 
pei i prigionieri di guerr ì e il 
In 11 mil i e ili id i l l i poi icehi 
reelusi ceni i rb i t rar iaeondan 
n i d i spion ìggio in Ucrain i e 
Bielorussi i Lo stim ito Mi 
kl iai l Sergheevich ha com 
meni ito il pe i r twex i eh Fltsin 
-sape v i de l l i Ir igei l i i c della 
ver ì idcnt i l i d i 111 ine) inh ma 
e rimasto zitto I h i cosi con 
tr ibuno qu melo ò e ntrato in 
p issi sso d i g l i irehivi n e l l i 
veste d i segretario gener i le 

sostiene la squadra del presi 
dcnlc a Icncr i disinformata 
pe r SO inni I op in ione pubbl i 
cache ha creduto alla versio 
ne ufficiale che at t r ibu iv i h 
eolp ì ì n ìzisti 

A V irs ivi i I i n vn lo perso 
naie d i F Itsin il capo degli ar 
eluvi russi Rudolf P i k ' i o n ha 
conscgn it > il pacchetto dei 
document i su Katvn al p n s i 
dente I cel i Walesa Della p i r 
petrazione eli quel cr imine 
che fu e'i f i t t o un assassinio 
pol i t ico ha dic luar i to Pikho 
11 erano perfettamenle info i 
ni iti tutti i segre'an gener i l i 
elei Pe us m i solo or 1 si inten 
de escludere la menzogn i 
nei rapport i tra Polonia e Rus 
sia p i r opera del governo nis 
sei e del presidente Fltsin 

Ieri in l o n l e m p o r inea Bo 
ns Fllsin li 11 assato il C renil i 
no ì un i eie legazione sinico 
leal i l i i q u e l l i unerican 111 
c o m p i t i 1 eie c i f r i * ione de II i 

larga scala «Abbiamo consen 
tuo il viaggio in Germania per 
motivi umanitari e apprenelia 
mo che si parla di visite in Italia 
e in Francia Altri cento Gorba 
ciov come questo e vedete che 
fine farà la Corte costituziona 
le Agendo in questa maniera 
egli ha reso evidente come si 
poss ì disintegrare una società 
Siamo categoricamente con 
t r i n a missioni ali estero sin 
quando non appanrà in udien 
za Gorbaciov ha replicato 
•Non esiste alcuna legge che li 
autorizzi a trattenermi Se si 
tr iti ì di un singolo caso vivre 
mo lo stesso Ma ò altra cosa se 
quanto avviene segna 1 inizio 
di un arbitno significa che non 
ci siamo allontanati dal l arbi 
trio che abbiamo combattuto» 
1 «otkaznik» Gorbaciov ha con 
(innato a reagire con la solila 
vivac tà E non ha neppure 
perduto la speranza È consa 
pcvole sebbene non lo possa 
ammettere d i aver guadagna 
to dei punti nella partita con 
Eltsin Almeno agli occhi del 
mondo «In Italia andrò lo stes 
so rivedremo il programma E 
soprattutto non perderemo la 
test 1» 

Mikhail 
Gorbaciov 
in alto 
il presidente 
russo Boris 
Eltsin 
consegna 
i documenti 
suliumbo 
coreano 
abbattuto 
in basso 
la stretta 
di mano tra l ex 
presidente 
sovietico e 
Giovanni Paolo 
Il nell incontro 
avvenuto nel 
dicembre 89 a 
Città del 
Vaticano 

«scatola nera» del Boeing 747 
di l inea che trasportava 269 
pe rsone da Anchorage a 
Seoul abbattuto nella notte 
elei 1 settembre 1983 da due 
caccia sovietici Per aver viola 
10 lo spazio aereo dell Urss in 
una missione di spionaggio e 
non reagito alle int imazioni d i 
atterraggio si disse ali epoca 
ì Mosca aggredito per un in 

volontar io cambiamento di 
rol la si sostenne invece dal 
I allr i parte 11 geslo della con 
segna ha spiegato Fltsin è 
dovu 'o a considerazioni 
umane e morali» lese a c h u 

nrc le circostanze della «cala 
strofe più terribile del la guerra 
fredda» 
11 presidente americano Geor 
gè Bush ha ringraziato Elisir 
p i r avere consegnato a Wa 
shington i document i «segre 
ti Bush si ò detto profonda 
mente grato al presiden'c Flt 
sin per il coraggio dimostra 
lo 

£ Un immagine 
di Mosca 
sorto 
ia neve 

Lascia viceministro 
«Questa Russia 
non mi piace» 
• • MOSCA Un pr imo vicemi 
nistro degli Lsten se ne va la 
sciando il posto con molta 
probabil i tà ali attuale amba 
sciatore russo in Italia 11 cam 
bio della guardia in un posto 
chiave del la polit ica interna 
zionale riguarda il d ip lomat ico 
Anatoli j Adamishin titolare 
della sede diplomatica d i villa 
abamelck a Roma il quale an 
drebbe a prendere il posto d i 
Fiodor< 5 h J o v Kovedyaev n° 2 
di Kozyrev - il ministro degli 
Esten della Russia - il quale le 
ri nel corso d i una conferenza 
stampa ha confermato le prò 
prie dimissioni peraltro già 
annunciate qualche tempo fa 
dopo le crit iche nvoltegli da 
più parti nella conduzione dei 
rapporti con gli altri paesi della 
Csi II dimissionano ha spiega 
to di lasciare I incarico min i 
stonale in pieno accordo con il 
presidente Eltsin dopo un 
chiar imento avvenuto nel cor 
so d i uno specifico incontro 
Con tatto diplomat ico Shclov 
Kovedyaev ha detto «Con il 
mio gesto offro una chance al 
presidente perchè realizzi la 
polit ica che ritiene necessa 
na» 

Il viceministro in un intervi 
sta del 30 luglio scorso nella 
quale lasciava intendere d i es 
sere pronto ad andarsene de 
nunciò 1 attacco che -può ve 
n re dalle forze conservatrici e 
da una parte dei democratici» 
(leggi Rutskoi il vicepresiden 

te ndr ) per spostare ' asse 
della polit ica estera specie ne 
confront i delle repubbliche 
confinanti In buona sostanza 
Shelov Kovedvaev ha inleso 
reagire contro la tendenza 
sempre più palese nella diri 
genza russa al ncorso alla pò 
litica di forza nella nsoluz one 
dei conflitt i Quasi apertamen 
le il gesto d i protesta ò nvol 'o 
per I appunto nei riguardi di 
Rutskoi indicato come il rap 
presentarne del «partito della 
guerra» di quello schieramen 
lo potente che si nchiama 
dentro e fuori il parlamento 
agli ideali del nazionalismo e 
di una «forte Russia» 

Il viceministro che ò anche 
deputato del Soviet supremo 
ha detto di voler riprendere 
I incarico che avevi pr ima di 
andare al governo c io t di re 
sponsabile del sottocomitalo 
per le relazioni tra le rcpubbli 
che Non ò chiaro invece se 
Adamishin lascerà presto la 
sede di Roma È stato lo stesso 
Shelov Kovedyaev ad indivi 
duare come proprio succi sso 
re I attuale ambascialorc in It i 
lia II quale sf la partenza ver 
rà confermata dovrà essere 
sostituito Nei mesi scorsi era 
stato fatto il nome di Evghc nij 
Ambarzumov attuale p n si 
dente della r ommiss ionc este 
ri del Soviet supremo persona 
1 la già not 1 in Italia paese che 
frequenta da lungo l i mpo 

Lettera del sindaco Morales 
Firenze censura Boris 
«Così sei indegno di essere 
nostro cittadino onorario» 
H MRtN/P «La sua decisio 
ne di impedire il viaggio in Ita 
lia di Gorbaciov e obbiet ' iva 
mente contrastante con ì pnn 
c ip i di liberta e di democrazia 
che erano alla base del ncono 
scimento che la citta di Firenze 
le ùVLVd confento II sindaco 
di Firenze Giorgio Morales ha 
scritto al presidente della Re 
pubblic i Russa ESons Eltsin a 
cui qualche tempo fa era stata 
conferita la cittadinanza ono 
rana dal capoluogo toscano 
per esprimergli il suo -più vivo 
rammarico» per la decisione 
del governo russo di impedire 
a Mikhail Gorbaciov di venire 
in Italia dove lo stesso ncono 
scimento già consegnato a Eli 
sin attendeva I ex presidente 
sovietico Nel mcssiggio Mo 
rales non ha mancato di batte 
re sul tasto dei valori che la cit 
tà d i Firenze si aspet'ava dal 
numero uno russo e che inve 
ce sono stati traditi dall atteg 
giamento assunto da Eltsin nei 

confront i di Gorbaciov 
Da qualche giorno Morales 

sta seguendo mol lo da vicino 
le vieessitudmi dell ex presi 
dente sovietico invnndo mes 
saggi e mantenendo contatti 
con le autorità russe nella spe 
ranza di poter finalmente con 
segnare al premio Nobe I per 11 
pace il titolo che 1 consiglio 
comunale di Pala7zo Vecchio 
gli ha conferito nei mesi scorsi 

Nei prossimi giorni il «• nda 
co Mon les sarà a F3erhno per 
presenziare ali inaugurazione 
di una mostra su Lorenzo il 
Magnifico «Ho pensi to anell i 
alla possibilità di confenie la 
cittadinanza onoraria a Gorh i 
ciov incont rmdo lo nella e ip i 
tale tedesca - ha detlo ieri il 
sindaco dopo aver ricevuto 11 
no'izia del veto a Gorbacie v -
ma non ritengo quell i una ex 
casione adatta F c o m u r q u i 
non ho perso la speranza di 
iverc Gorbaciov come ospit i i 
Firenze» 

Nell'agenda italiana saltano incontri con il Papa, Scalfaro, il leader pds. Agnelli e Berlusconi 

Cancellati dieci giorni non-stop 
H ROMA Ire I iure e honoris 
e i u s i tre p iemi due c i t t i d i 
ti mz i onorane ut a elecin i tra 
torum elibattiti t ivole rotonde 
eoa imprenditori studenti l i 
vo r i t on cittadini qu iluneiue 
si nz i i o n i i n gli incontri con 
il l ' i p i e ori Se ilf i rò Agni III 
Ik riusi OHI N ipol i tuno Sp i 
dolut i Colombo e Occh ino 
I agi nda elei VI iggio in It i l iad i 
Gorb K IOV e ilice Hate) el miei 
ntà ili ult imo momento t r i fit 
I I i l ippunt i m i n i rinvi iti i 
i l tt i d i i lesini irsi 

L n viaggio di I ivoro quello 
elcllex nume rei uno sovietico 
ch i sire b l u dovano irriv i n 11 
ri sera i Milano per t r is t i nrsi 
subito i Vcnezi i ili Hotel C I 
priam Primi ippunt unenti 
previsti per eiggi dopo un giro 
in mot ise ifo sui e i l i ili unie i 

colie» ssione "tunstie i id un 
tour pens ito sopr ittuttei m i n i 
occasione per tesseri u n i ri t i 
ti r ipport i politici n i ecouo 

mici un nlirvist ì con V liti r 
V i l t ron i e un in ion t ro u n i il 
presidi nti del l i m i o Al l ibro 
si ino Ve lieto il pr mzo offerto 
I illi st is ( \mbros i ino 

D i Ve ne ' la Gorb le iov 
ìv r ibb i i lov i to r ingiungere 

Mode n ì domani In -e i m i I 
t r i 1 i l lro un incontro i n 
I unni nistr iz oi i d i 11 i l i g i 
n i z i o m k d i l l i i o o p i I it v I 
cons ig l i i eli una b i n i l i ] re li 
z i universi! ina n i di un i l l i 
stato di solici inet i eli II 1 ee>niu 
m U mode tu se un ìntcrvist i 
t on // (nomali c e n i ili Aee 1 

lenii i inilit ire e pre mi izione 
m I te itro commi ili S ib ito 
eieipei un i punt it i n ( > rni mi i 

pi r luner ili eli SVillv Hi indi 
e orb i i iov s i n bbe ni ntr ito in 
I ili 1 i Bologll 1 dovi eluvi v 1 
rieeven u n i lauri i ni hono 
r i in i I Hit idinanz i un ir in i 
pri l l i i (Il p ìrteeip ire i I un eli 
b itt to e n i inpr i m'i l i ri i pi li 

111 oordin it 11 Arr gì U vi i 
Ro n un Pn di In s i r it ì i r i 
pn visto un i n i on t roeon 1111 
g i l i Ile teiop e I l li v i rs I \ i l i 
l ì i logn 11 I i finn i eli un n o n 

e nzi >i i eoii I i I onel ìzu ne 
Gorb i l li v 

D i l ink gn ì p irlenz i di 
melile i in t Ini i per ntir ire un 
pre uno t l\ mini L [ i i I in 
n o d i Agn i III p i r un s il o il io 
si nini in i visit i ili i I ini i 
zi ni li I pre sii l i nle d i II 11 i it 
ili i Simuliti n i un I i n litri 

i on i k tton di 1 qi Muli ino li ri 

nise II giorno succi ssivo Gur 
I) i l i l v s in 1 be st ito i n v i c i 
ospit i i l i II 11 mirivi st t Mil ino 
I icvisto un [ r i n / o u n F3er!u 
senni un dib itlitei sul rue lode i 
I H iss miel i i 11 visione eli un 
film i lo di 10 minuti eleelic i lo i 
l >rb ic ov e u n ì i o l i i ci tri 
M liti li 11 Assol i izi in i B in 
e In Hi l l un e d i II Assexi ìz e 
in n izion i l i ussimr ìz uni 

D i Mil un i Fin nze ni t r i 
Il 20 s n i b b i st ite il g o r n i 

de II l eonsc gii i i l i 1 i l II idi 
n in i li ri nini i i el un i I ni 
ri i ni hoi i i ri in In ig i mi i in 
i b i un i i con l rocon 11 iv ir ito 
i eli II i Nn v i Pignoni i d uno 
( ni I ì p n si i l i nza dell i ( iss i 
di Risp imi u l t i i l in i Mi n o 
li di | I ssuno Gorbie iov 
ivre bbe inveì e i lov i lo mi i u 

Ir i n il I ìp i i poi i pr mzo 

V il laro e i presidi liti del Par 
I unenlo prim i di una rapida 
punt ita a "sin F3cncdctto del 
1 roti lo ospite de 11 imprendi lo 
re Mi rioni Giovedì di nuovo a 
Kom i un col loquio con il mi 
lustro degli e st i r i Colombo 
poi a Su n i per un incontro 
i r i n studi nli e docenti univer 
sit in i i n c o r i nella e ip i t i l e 
per un lon im i )ii Andreotti e 
\ ipol i tano organizz i lo d il 
gruppo f i rruzzi l ' i t i l i i di rien 
'r i n ì Mosc i Gorbaciov 
i v n b b i po i ivulo un eol io 

qu ioconCXe l i i t t o venerdì23 
i d meor i un i laure i ad hono 
re in pn sso I Univi rsità «l^i Sa 
pn nz i u n i si rie di iute rv iste 
i un i n e o n l r o n n un impren 
t l i ton greto 11 viaggio di ntor 
i i r i gl'i s i to fissato pei il 2-1 

in iti li i ci m o l o Alitali ì 
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Manne 
economia 

~ .".. Politica . 
«La manovra Amato è al tempo stesso equa ed iniqua». Lo 
rivela un'indagine del Cnel, secondo la quale «diminuisce 
la disuguaglianza tra chi sta bene ed aumenta tra chi sta 
male». Intanto si allarga il divario tra il Nord ed il Sud 

< ln \ (fi 
1") o l Id l lK l () lL> 

Effetto stangata: 400mìla nuovi poveri 
E nei primi 6 mesi del '92 crescono i disoccupati: +4,8% 
Creste la povertà Secondo il Cnel a causa della 
manovra del governo i poveri aumenteranno dt 
lOOmild unita Per il Consiglio dell'economia la 
stangata di Amato è al tempo stesso «equa» ed «ini
quo' Sale anche la disoccupazione L lstat rivela 
( he nei primi 6 mesi del '92 gli occupati sono dimi
nuiti del 4 8 il doppio del 91 Intanto il divario 
Nord-Sud st allarga i dati Svimez 

ALESSANDRO GALIANI 

• • K O S ' \ C rese o n o i povt ri i 
d i s ixeup . i l i < il d i \ u n o Nord 
Sud 1 aei tunno CI2 c o m i n c i a a 
most rare i sue>i effetti I dati 
p irl tuo chi irei VI \ pr ima di 
iiHtterh in fila a p p u n t i a m o t i 
qui slo mudi/i t) -l^i m a n o v r a 
t t o n >I IK i d e i governo<>ct|Ua 
m ì n o n solidale» «Giusta" ed 
Mn q u a al t e m p o s tesso N o n e 
un L{I H o di parole K la valuta 
/ i o n e del C nel II mode l l o in \ 
e r o e c o n o m i c o in» sso a p u n t o 
el U e }|IML>IIO n a / i o n ile cicli e 
c o n o i i i i a t del lavoro I origani 
s ino i onsi i lnvo d t I i joverno e 

del Pa r l amen to per s tudia» 
Uh effetti del la s tani iata e i 
Amato sui c o n s u m i del le fami 
Hlic i tal iane mos t ra in elfett 
dati alla m a n o ques t a t e n d e n 
A I d ivar icante 

Ui m a n o v r i - d i c e Renato 
Brunetta presidente dell i 
t ommis s ione informa/ iot i ' 
del Cuci - r e n d e m e n o dis t 
Ku ili tra loro chi sta tx ne e he 
niss imo e più discgua ' i eh si t 
ma le In p o c h e paro le <-
«oqu i" per le classi m e d i o alti 
e d «iniqua- pe r i poveri in par 
t i tolare per It faiTinlie m o n o 

redd i to I elfi Ito della m a n o 
w a s e c o n d o il ( nel e re era il. 
fa'ti •lOOmila nuovi poveri c h e 
a n d r a n n o a d agg iun ta r s i at[li 
attuali b milioni Le cifre su 
q u e s t o fronte s o n o c o m u n q u e 
cont roverse (ili organismi del 
volontar ia to laico e cat tol ico 
che ojjtii a Rom i t e r m i n o un 
c o n v e g n o su eiuesto tenia so 
stcnigono sulla bast di un rap 
por to c o m m i s s i o n a t o d illa 
p re s idenza del Consiglio t h e 
s o n o () milioni le pi rsone e ì 
milioni e m e z z o le famiglie efit 
in Itali i vivono in s ta to 01 pò 
verta e t h e dal l')8S ad o w 
l.i sch iera dei nuovi poveri si è 
HiHrossata di b e n 1 mil ione 
200mila unita 

Int. rito I Ist it rendi no lo 
c h e nel p r imo semr sire 92 d a 
g e n n a i o a mut ino ! o c c u p a / i o 
ne nella g r a n d e industria (le 
imprese c o n oltre r>00 adde t t i ) 
e ca la ta d c M 8 V Ciò significa 
c h e la d i s e x c u p a / i o n e i> rad 
d o p p i a t a rispetto ilio s tesso 
pt r iodo elei l)l qu i n d o I i [k s 
s ione era stat i del J 1 

Inoltre lo Svimi1/ I istituto 

per lo svi luppo del M t v / o g i o r 
no distribuisci te r r i tona lmen 
te l e v rcito de i d i soccupa t i 
c o n f e r m a n d o c o n le sue e ifrt 
I a l larme pe r la situazione dt I 
Sud II lasso di d isoc t u p a / i o n e 
naz iona le c h e e del! 11 l 
sale infitti nel Mezzogiorno il 
livello vert iginoso de l 20 \ 
ment re nel Cent ro Nord si 
m a n t i e n e al 6 (> l g u a l m c n k 
inquietant i le classifiche del le 
citta t de l le regioni col più al to 
tasso di d i s o c c u p a z i o n e 11 pn 
matt i provinciale spt Ita i (. il 
t.inissetta con il ii 4 S t quel lo 
reg iona le v 1 alla C alabria c o n 
il 21 i l 

I o r n i a m o ora ali indagini 
tle I Cnel 11> s tudio 01 un alitici 
p a z i o n e di un iw bie l la più v i 
sta c o n d o n a sulla d i s tnbuzio 
ne d t 1 reddi to f «nessuna mali 
zia t e m p o r a l e c o n lo st lopero 
genera le" assicura Brunet ta ) 
e he sa-a pronta tra un n ese I 
c o n s u m i del le f ìmiglie s o n o 
stati cali olati sulla basi dei d a 
li dell lstat e della Banca ci Ita 
ha A quesli si s o n o poi sovrap 

pos te le cilre della s t anga ta d a 
lUOmila miliardi c o n a l c u n e 
modif iche sul 'e t to . an i t ano 
t he è stato c o n s i d e r a t o flessi 
bile e n o n fisso a 10 milioni II 
r isul ta to ' bui fronte dell equ i tà 
si mostra c h e lavoratori a u t o 
nomi di[>end( liti e pens iona t i 
s o n o ch iamat i a cont r ibui re in 
misura simile fino a 21» Ì0 mi 
Itomeli reddi to Oltre ques t a e i 
fr i a p a g a r e s a r a n n o soprat tu t 
to gli a u t o n o m i a c a u s a della 
n i lum tax I a redis t r ibuzione 
del la d i suguag l ianza s e c o n d o 
il Cnel sarà in torno allo 0 r> 1 
del recidilo compless ivo Sul 
I altro fronte que l lo dell au 
m e n t o del la povertà o della 
«marginal izzazione c o m e la 
chi mirino al C nt I la manovra 
inciderà soprat tu t to c o n lisi 
(la pa t r imonia le sulla e i sa ) 
c o n le tasse s n i d i positi b i nca 
ri e con la n o n indu izzaziont 
delle pens ion i c h i a g i r a n n o 
t o m i de i Robin l l o o d alla ro 
ve se ut l og l i endoa i poveri ' t i r 
t a lo 0 2 t del loro reddi to 
t o n i p l e s s t v o ) per r idis t r ibuire 
a c a s a c c i o Non solo Nel 93 

Nella classifica Mediobanca delle imprese salvo solo chi ha lucrato rendite finanziarie 

L'azienda Italia continua a perdere colpi 
E il caro-denaro «brucia» gli investimenti 
Gli alti tassi d interesse hanno trascinato le imprese 
in un vero e proprio vortice finanziano a spese degli 
scopi produttivi questo è il quadro che offre I inda
gine Mediobanca sulle principali 3106 società italia
ne 1 profitti sono ingoiati dalle rendite finanziane I 
ptu bravi sono quelli e he taglieggiano il nsp irmio > 
oeggion quelli che lo producono e la crisi di un cer
to «capitalismo» 

RENZO STEFANELLI 

I GRANDI GRUPPI 
GRUPPO FATTURATO- RISULTATO* DEBITI 

M ROMA ? il g r u p p o fiat c h e 
guida sempr t nel b e n e e net 
ma le la clanga c o n 1267 mi 
nardi di «oneri finanziari» e altri 
9 l2t i unii irdi di «proventi fi 
il inziari Chi fui eletto che la 
Hat n b b r u a ^Lltomoblll , In 
rt ut i I ibbn t i inzitutto debit i 
i erediti in te rmediaz ione fi 
n inz iana v ndi d e n a r o e 
c o m p r i deli irò u n i t a -inciti 
stri i s icuramente rtelditizia 
Ali i pubbl icaz ione citi d i t i 
ili II ufficio studi M e d i o b a n c a 
ieri la 11 rruzzi f in inz iana p r ò 
N stav i < on un i rittifica in cui 
liei di . ivcn un indebi tamel i 

to f inanziano netto di «soli» 
S 19H nuli ircli lei in effetti il 
tli bito v.i pos to in re laz ione 
non solo c o n il volume ed il ti 
pò di ittivita in i l uche c o n i 
crediti II g r u p p o f emizz i h 1 
pag. i to Il»ti0 miliardi tli oner i 
f n inziari m i ha m c h e incas 
s i t o proventi fin inziar p t r 
l()S r) miliardi ha g ioca to al ta 
volo M re11 c o m i l i maggior 
p irti dt i gruppi 

Ormai i gruppi e hi p rodu i o 

no merci e servi ' i so l tan to so 
n o dest inat i ad e s se r e sopraf 
fatti d a un m e r c a t o finanziario 
c h t sovrasta tutto C e pers ino 
un c a s o quel lo della F-inanzia 
ria Ernesto Br tda c a p o g r u p p o 
del le cost ruzioni meccanici!* 
Limi in cui gli oner i fu inzian 
s u p e r a n o la m issa tle Ile re tri 
b u / i o m pagate ai d ipenden t i 
2r>7 miliardi tli interessi c o n ' r o 
211 di sai eri 1 e h h b r i c h c dell i 
L Breda h a n n o prodott i di sue 
ci s so t mto e vero e he v i s o n o 
divtrsi cand ida t i per rilevarle 
Ci s o n o cer to responsabi l i ! ì 
politiche per q u e s t i si tuazio 
ne Pero la cresci ta eli gli oneri 
finanziari in r appor to al cosi 
d t Ito «e os to tli ' lav o ro t> un fé 
n o m i no gt tu ra It t raggiungi 
q u i s i s t m p r i l ivelhel tvat i 

[•ra i piccoli a d e s e m p i o 
una az i enda i dt ton ili c o m e I i 
Moni! itlori h i ì'iH miliardi di 
in issa «etr ibuh'u t 192 di t o 
sto fin ui/ i i no oltre il r)0 M i 
ine tu nell i 11 rruzzi I malizia 

ria il m o n t e salari tli 2 S i l mi 
li irti! co r r i spond i u n a spt sa fi 
uanzi m a eli infili [ < hi dm 

IRI 

FIAT 

ENI 

ENEL 

FERFIN 

PIRELLI 

FININVEST 

OLIVETTI 

67 997 
(61 760) 
52 423 
(53 513) 
50 883 
(50 034) 
26 820 
(24 321) 
17 790 
(16 739) 
10 024 
(10 139) 
9 712 
(7 219) 

• 8 607 
(9 037) 

-1.595 
(-161) 
1 114 
(1 613) 
1 007 
(2 033) 

229 
(211) 
115 
(248) 
-622 
(100) 

61 
(191) 
-460 
(60) 

67 130 
(59 370) 
26 303 
(23 659) 
29 926 
(28 363) 
31 955 
(29 465) 
20 280 
(16.568) 
4 584 
(4 264) 

3 908 
(2 757) 
5 165 
(5 718) 

' in mi l ion i di l i re T r a p a r e n t e s i i da t i d e l 1990 

dt UH tu t o n TJ'ÌS miliardi di 
in issa rt tributiva contr ibut i e 
tas-i i o m p r e s i i fronti, di 
ì(>(M mi1 ardi di spi sa fin ui / i t 
n i ' ( i r t o gn>ca un ruulo la 
p n si nza m st tton ad a tu hvel 
io di investimenti rna il probli 
m a i> propr io q u e s t o qu u d o 
1 invi, stimi nto per 1 ivorator i ò 
più ilio I impn s t dovrebbe 
l ì S i r t do ta t a di u n a massa 
m iggiort d i e ìpitalc propr io e 
non di in iggion dt biti 

I e cce s su di indi b i t a m e n t o 
e l im in i iato in tutta l e c o n o m i a 
inondi l i* t o m i t a u s i -strutta 

ralt d t li attu ile ret t ssiont 
ha in Italia qua l i tu a spe t to 
p i n c o i a r e Non in tutti i t a s i 
I inde bit i m e n t o ò senti to c o 
me un os taco lo a! succi sso 
imprendi tor ia le n l 'urulmente 
I tlati dt Ila I minvcst res tano 
s empre esemplar i t o n m i m o 
bihzzi tee mei lordi di 1220 mi 
li irtli t d un capitale net to di 
1017 I ì r ininvc st p u ò indebi 
tarsi pt r J 8 6 Ì miliardi a m e d i o 
lungo termini i per altri Ì 5 5 1 a 
brevi Ut possibilità di indebi 
t irsi e"1 legata in tal c a s o n o n 
t Ulto illa m a s s a di inv< siimeli 

ti ed il cap i ta le p ropr io q u a n 
to ti t a s s o d i profitto 

Viti p ropr io q u e s t o e il c i rco 
lo infernale in cui si m u o v e 
1 industria se p a g a più alti t issi 
d in teresse avrà livelli di profit 
to minon se ha m e n o profitti 
riceverà minori ere dm Si scoti 
ne t te il r appor to investimenti 
profitti Può accade ri c h e q u i 
d igni di più chi investe di ine 
n o t quindi rischia di m e n o t 
«principi del merca to capitali 
stico e i m m i l l a n o c o n la ti sta 
in giù 

ÌA* imprese a p irtet i p a z i o m 

q u a n d o c o m i n c e r a n n o farsi 
sentire gli effetti del a svalut i 
/ ione c o n la nprt sa dell mfl i 
/ ione ci s ir i un ì pi sanie rica 
d u t a spec i e sui lavoratori di 
penden t i DA q u i l e h e t o n t o 
fatto sul rt t r od i un i bus ta di 
ce Bnjnctta 11 pi rdit ì del p ò 
[eri d at quis lo s.ir i tli e irea il 
2 -Non e un impos ta ig 
giunge - m a ipparira c o m i 11 
più iniqu i d e i l e t a s s e 

Infine per evitare t h e oltre 
1 1 Ornila f tmiflit ì c uisa tit Ila 
m a n o v r a o l t repass ino la so 
glia della povertà seconde> il 
( nel il gove rno dov rebbe mi 1 
te re in ca ilie re misure per e ir 
t i r) fìmild miliardi L ciot s ri 
pnstm ire I indie i / / a / i o n t dt I 

' li pens ioni ( co s to dai 1 500 ai 
^ (>00 nuli • rcii > e unt ic ip ire il 
CH gli sgravi lise ah per le fami 

glie previsti pt r il Ki4 ( co s to 
Jmila miliardi) 

l'i r q u a n t o invece r iguarda 
I a u m t nto dt Ila disoct up . i / i o 
ne I Ist it met t i in Iute t hi nel 
p r u n o st mestr t ^2 li o re ili 
t a s s a n t eg ra / ion i s o n o salili 
tlt I l rj 1 t c h e I i nc remenM 

di Ut Ciri lavorali pt r dipel i 
dent i (•• s ta to de Ilo 0 2 Ino tre 
l i flessione degli occupa t i e 
st it i ttel S c* pi r la e ak goria 
degli opera i e d apprendis t i e 
di 1 2 r> per quel la di gli o p e 
r il t d in tern i t i ! 

I d iti Svimi / sulla disoc< u 
p i/ie-ni nel ^ud nel 1()()1 ^2 
m o s t r a n o eh i d o p o Cali ims 
se t t i le c i t t ì più colpite s o n o 
meor i dui < entri d t 111 Sicili t 

f un ì e 1 r i p i m t o n t issi ri 
spc ttiv une lite de i 21 2 e del 
2b () insieme t on ( ist rta 
{27 2 ) i C o s e n / ' {27 A ) A 
livelli più b 'a i idi i n v i l i si alte 
s t ano l e r u n o (HL) ) I Aqui 
l i ( l ) 1 ) e Brindisi ( I 0 S ) 
l ra li ri gioni d o p o 11 C ila 
bri i trovi u n o 11 Sicilia 
{2i * 1 la ( i m p a n i a 

la Basilicata 
j 11 divario dal le regio 

ni s< tteii tnonali ò c o m u n q u e 
nnprt ssion iute Basti pt usare 
t In il I ri n tmo ha un t isso di 
ippe u i il ì l ili d i s o c c u p a 

/ ione l.i V alle d Aost t d< M 7 
i l i l o m b i r d i a d e l 1 1 

Un momento 
delle 
contrattazioni 
a Piazza Affari 
Nella tabella 
sotto la 
graduatoria dei 
principali 
gruppi italiani 

(21 8 
( 20 (. 

statile presentate in t|ucstcj 
s tudio a n c o r a c o m e «ent 
(p r ima dt I d e c r e t o di cosidet 
ta "p r iva l i / / a / ione" ) ci v e n g o 
n o rappresenta te p ropr io «a te 
sta in giù \ c l p i e n o del la re 
< e s s ione industri ile iiu/i ita i 
me ta 1 9 % il g r u p p o In riduce 
le proprie riserve di •1ÌU mi 
liardi C.li increment i di cap i t a 
It net to d a 16l?M a 17*86 mi 
la rd i n o n t e n g o n o die t ro il! i 
s v a l u t i / i o n e m o n e t i n a I «d 
dove lo Stato ò p iopne t a r lo il 
cap i t a l e ^ stalo usa to d u n q u e 
nel s e n s o di a c c o m p a g n a r e 
a n / i c h e cont ras ta r la la rect s 
sione I i ' t r i p r i \ a t i / / a / i o n c 
e st ita fatta nel 1(WI nt I 1(>02 
si st t p r o p o n e n d o qu licosa 
c h t somiglia issai più da v a i 
n o ad un i «liquida/it ne 

Queste indie i / ioni ci por ta 
n o nel cuori d i l l a polMic i 
m o n i tal i qu i I! i riti rt a del 
I ì -lir i torti ittr ivi rso gli ili) 
t issi d intt rt ssi i he e t roll it i 
in se t t embr i propr io pi rt he 
nei d u e inni di m i s s i o n e in 
t tustnal i non s o n o stali presi 
le misuri ni 11 ss ini pi r t utnr 

Air< il cap i ta le delie imprese 
( r i c ap i t a l i / z a / i one incentiva 
/ ione de 1 r i sparmio di m a s s a ) 
La percKta di p r o d u z i o n e ha 
m»nato la lira n o n o s t a n t e lo 
svi luppo d i Ila rendita finanzia 
ri i ilunt nt il ì d igli alti intt rt s 
si Se ne t rovi tracchi pers ino 
nei bil mei d t Ile banche < he 
h a n n o visto ridursi gli utili de i 
servizi commiss ion i e p r o w i 
gioni s o n o diminuiti in molte 
i / iendt buric ine la Bui a d 

e s e m p i o fui ne ivato dal le 
commiss ion i e provvigioni 708 
nuli irdi a n / u heN WH I n ino 
p receden t i il S Paolo 1^7 in 

/n ho n>i 
Solo un tipo di risp irmio 

qu i Ilo di i c o m p r itori di I dt 
bilo pubb l i co e risultato tuli 
kito i spt si th litri forme di 
r isparmio 

Que slo avveniva nel l'i*)] 
Ma non si p u ò diri i hi già il 
lo r i n o n si poters i v . d i r e il 
pe ggio gì i al lora Stand i e Ri 
n isci nti se ntiv ino i st gm ili 1 
rallent imi n to d i i c o n s u m i 
( o i hi In t di e sse r ent n 
i or lo solt mio un inno d o p o 

Ieri giornata di pressione 
sulla lira. L'Abi non vuol 
fare il primo passo sulla 
riduzione del costo del denaro 

Tassi, le banche 
chiedono un 
segnale a Ciampi 
Piccolo scossone della lira sui mercati che a fine 
giornata ha perso solo qualche punto rispetto al 
marco La spiegazione e nella generale convinzione 
che la a n n i d a t a riunione della Bunshank stamat 
tina non porterà a nessun ribasso dei tassi tedest hi 
Qualche speranza in più invece per una riduzione 
del costo del denaro m Italia Ma l Abi precisa at
tendiamo segnali più espliciti da Bankitalia 

FRANCO BRIZZO 

M K()MA C lini i di at tes i sui 
mercat i valutari per le prossi 
me die isiom ili Ha Bundt 
sbauk nel c o n s u e t o direttivo 
quindic ina le in p r o g r a m m a 
p< r oggi Nell i qu ìsi i t rtc/v i 
t hi la b ine ì 11 ntr ik 'e di se i 
non ipporl i ra modif iche ai 
t issi il m i r to fia r icominci ito 
s tamane i guad ignare posi 
/KJIII sulla hr i e sopr i l t u t to 
sul do l la ro Ui div is i italiana 
i o m u n q u e d o p o avi r pt rso 
terre n o in ipi rtur i sulla v ilut i 
t edesca i u r e a S00 lire ha nel 
c o r s o della m a t t i n a t i recupe 
r i t o It sue pos i / ion i p a s s a n d o 
sul m a r c o intorno ili ora del 
fixing <i 8 M S86 'ire m a re 
st i ndo al di s o p r i delle 877 % 
lin s i g n i t t indicativ imen te 
mar tedì 

Meno tirili ink la perfor 
mance tlel doli irò che n o n o 
stante qua lche tentat ivo di rt 
c u p i r o i m e ì \ mat t ina ta ò sta 
to fivsato i f rancofor te a 
I 1(ì8<1 march i un pfennig t 
m e z z o in m e n o dagli l 18^^ 
m a n hi de 111 quotaz ione uffi 
i une p r e c e d e n t e II biglietto 
verde n o n lui po tu to in giorna 
II usufnure del s u p p o r t o dt gli 
ultimi dati e c o n o m i c i di s i i 
t embr t ( v m d i t t i l d e t t i g h o i 
prezzi illa p r o d u z i o n e ) m e l i 
tisi un or i una volt i de luden t i 
e ai ili s o l o clini pr WMOIII l-i 
v inabil i per 11 divis i l sa r i s t a 
quel la de i tassi tli interesse» su 
cui aleggia lo spet t ro di una u! 
U nore r iduz ione d i parte dell t 
f ede ra i Rt serve ( la b ine a 
cen t ra l e a m e r i c a n i ! n o n ae 
t o m p i g n a t a tla u n i mossa 
an iloga d a par te del la Bundt 
t o a n k II rischio infatti e e h e il 
differenzi ile c red i t i / io tra Cu*r 
m a n i a e Stati Uniti si ampli a n 
cora eli più a g g r a v a n d o i tutto 
r i persistenti squilibri v iluluri 
Cih o p i r itori t o m i n i q u i conti 
nu ino i spt rare chi dal) i nu 
mone di oggi i Fr ine euforie 
( d o p o la qu ile t r i ! aUro la 
B u n d e s b a n k n o n ha t o m o c i 
to la confere i ! / i s t a m p a ) pos 
s i emergere q u a l c h e novità 

VI i alle d p o k tu hi ) itti st 
sui moviment i di i t issi di iute 
resse sui me reati in temaziona l i 
si u n i s c o n o in It ìlia qu i ile di 
un possibile ibb iss u n i nto 
di 1 hvi Ut) de gli iute ressi d o p o 
li ripetuti -stri ttt x i so s t egno 
de 11 i nostr i m o n e t a I si ilo 
ques to il ti in i te i i t r il' dt I i o 
mit ito esecut ivo di II Abi i 1 is 
stx i izoiont b ini in i itali ina ) 
it ri in iltiu i i Rom ì i l.i rispo 
s* i 0- tii ittes i II st gn ili tli un i 
tendi i /a ili ibb iss un i n to 
di 1 t os io di I di n irò che l i 
Bant i d It ili i h i d ito I i scors i 
st ' l imali i e on la riduzione tlt 1 
li ut ìggior izioni sulk mlk i 
p IZIOIII ( in sost mz i un i ndu 

/ ione d ig l i ititi re ssi su u n i 
delle formi di ptres ito ille 
b mi hi ) n o n vii ni c o n s i d e r i 
lo suffit u n t i v. i s o n o insom 
m a li cond iz ion i per a b b a s s a 
ri il toste> d i I di na ro ma le 
bai l i I i non f i r a n n o I i p n m i 
moss i i a spe t to d a Bankit ni i 
segn ih [ÌILÌ t split iti 

-S iamo in vigik at tes i per 
una possibile 111 ssiont de i tas 
si h.i de t to il prt side nk 1 an 
t redi Bianchi m a I i e miei i t 
necessar ia per non dis iurb i r t 
il ni* reato dei c a m b i Non pos 
s i a m o esser i noi ad inizi in un 
movimi rito c h e p o t r t b b e non 
co inc ide re c n gli o r i m i imen 
li de l la politica m o n e t a r i 1 
tuttavia i banchier i ntei g o n o 
che it a u t o n t l m o n t tant noi 
solo il ili mi sii m o p o n i mio 
li prinics.se1 pi i u n ' e g g e r o e i 
lo de i t issi 1 tlissi sulle opi r i 
/ ion i di pronti * ontro ti ninni 
t f f i t tuat t d a l l i Bundt s b m k t 
dall i B ini a d Ital ì s o n o in ea 
lo i il c a m b i o non ha ri agito 
sf ivorevoluiente "Se questi 
flessioni non d i s t u r b i n o il 
e u n b i o h i iggiuutc) il presi 
t i t i l l i dell Abi p o t r e b b e r o vi 
liticarsi , ,bb ist m z a p n s t o k 
cond iz ion i per un piccolo ri 
b isso gen i ral izzato insiemi 
e o n 1 a p p r o v a / i o n e d t II i li 
n m z i a n a l^o spt r o e m e l o a u 

I I 1 II r I I 

t redi t i / ie t mone t ine e o n d o t 
t ì d ili Atti mos t ra in tan to un i 
r .pres i d e i l a e re se ila dei tli p ò 
s 'i b ine ari lumenla t i i fui" 
set tembre del r > r n un n'rc gli 
impit giù v iaggiano su un ritmo 
i n n u o di ere st ita di I 11 7-t i 

d i spe t to del It U nsioni di q u i sii 
mesi ' Ì0 de i prestili iN in v i 
hit ì 

Nelle valutazioni su u la 
possibil i d iscesa dei tassi l i 
secut ivo Abi C1 s tato ce^iifolato 
citili inalisi delle op< r izioni tii 
pronti contri» termine c o n d o t t e 
tiall i B u n d e s b mk pr ima t ' o 
p ò il M se t t embre scorso fini» 
ad a l lo r i i t issi tedi sef • si < r i 
no man tenu t i tr i il ) U) t il 
(> 70 d i illora ad cigi-'i s o n o 
se e s i t i n o ili 8 4(M -i n indie i 
/ione tli un possibili illi nt i 
m e n t o d i Ila rigidità dell i poi 
tic i m o n e t in t t edesca" eh i 
Bianchi h 11 o l legalo id in ili» 
ghi mtervt nti d i 11 i Banca ti it i 
li 11 hi li ri tia por ta to il pronti 
t on t ro t< rmint sotto il 1 r> Al 
tri segn ili s o n o individu iti dai 
batic tue ri ne 11 i -piet ol i flt s 
sio le registr ita ili ist i boi 
Sul! uni i m e n t o cong iun tu r ile 
Bi me In h i osse A a lo e h i non 
t • st ita un ondut i di p a n i c o 
sui di positi etti ari ' n o s t r i 
n o un lievi r e c u p e r o (f qui il 
preside nk tte II Abi h i nt orti i 
to UH In I v p e Ilo di e lampi 
il!( b mi fu pi r m uitt ni ri I i 

l u l m t tr 11 i h ntt 1 i ) 

Sotto accusa alla Camera le «imprese» estive del ministro delle Finanze. La sfiducia sarà votata la prossima settimana 

Goda si difende: «Fisco nel caos? Non è colpa mia» 
hotto act usa alla Camera dona e le sue irresponsa 
bili imprese fiscali di tue// agosto Ma peT gli tmpe 
gni di Amato Te tte lo difenderà in aula) il vote? sulh 
mozioni di sfiducia slitta alla prossima settimana 1 
intanto lo stesso dona diffonde memoriali C e sta 
to non per mia colpa qualche difetto d informazio
ne ma il tempo e galantuomo e or<i ile lima e ser^ 
no Baruc et e Kevigho i consolatori 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• • H " \ I giorni t i e n i lui si soru nt uiu rito » di sfidili i i Iti 
r i s o l i v i il solt d i III isoli t u t t uhm i di disc ri tilt J pi r 
iiiort s . n nu il I intani fi< i I immuustr izioiii ih Ilo St it > 
r udì pi r ( i A inni (..ori i n d o n t t in rvosiss ino M \ i 
s, (jiis ibiU 1' I d i isti ro t tu fu li UH o il b i m o d* 1 gov< nu 
di i Munti n o s< I I ! i r i o iur e sol MI ( r< sult nli di IC u s 
bui nti it ih ini |ui gli st. ss gin» (.iiuli u\( \ n iti t l « h 
giorni a e iv ili d I i rr i^ ist 
r» si ino ut tu u b o l d 111 • u n 
n Uhi i r ippn s' nt m'i di i 

u,r ij , | ton o'ori \< Il i hdii 
i i i rn nistn ( i li I in mzi 

f ls k. u V- r 1 r i tu ih 
Vs <. o rdarg i e i »s •. n iti 

i. s^ uiL,h. i rflini * i on 
r r I i v dir un iti |i t 

st i s i1 ii u 11 r< M i IUU di di 

din i o di ' if< inli rio |H rsou il 
un liti 11 OIK lusn in del tlib U 
U I t i li i tn >str ito se rs i d 

mi stu In / / i on t pr. >bl» ni 
I* strutturi di i in h i I ì n spon 
s ibiht i s[i t t, i i d o n i i d< 
i unii ni i 1 vi rdi l in» 1 k lii 
in tli I l i i si Mi ir ut II ori t 
e Ino di \ n ito i s u i • ni i i i 
sd wiU n 'ri tt ilosi t on rodt 

Giovanni Gona 

d u / i o n Oi ri ni i l /o il pulii ssi 
no (n rm ino Mirri A i most ra 
eli ivi r trailo d illi dis ì Irose 
i spi ni rt/i ti igosto un qu il 
t In inst gn uiu nto t on \.m o 
piniont pubbl ica n i v r o t i / / a t ì 
il ili u t iv ili irsi di voci ali ir 
mistii hi i intimiti ìtoru t irre 
s p o n s itjile thn t oint li ì f itti» 
li i sti sso i ri i In si hi U g i 
cont imi i i si min ir sfidili i i 
ne i Bot qu ili hi i uns i i m nz i 
11 sur i St ivolt i tiori i h i un 
litio s mto i t in volarsi 0- ip 

pt n i irriv ito il ministro tk I Bi 
1 me io I r u n o Ri viglio in visita 
i i miti st mn lite i onsol iton i 
Mi il t ode g i si tr ittit ne solo 
poi hi muniti guisio pi r un i 
ti stimoli, uiz ì di soliti iri* I t 
Pi i t ir li un In il re s p o n s ibili 
tlt 1 h soro l'it ro [i i n n i i ' ir i 
I i iu i p irte un ì fug i t ipp i 
ri/i mi t ulto pe r sot tohiu in 
I i e ni i ip itte / / i iì* Il ì troik i fi 
n mzi in i i vi i 

A si M il n< rvosismo di Cion i 
si ti uipe l i 1 vi t o t In I 1 piog 
gì L < i e oliti st izioiii i o n t m u a 
it 11 il'ro AlfredoCial isso di I 
1 i ki •« Iti t hi mi ilo in t uis i 

i m i f I i n s p o n s a b i l i t i p< rso 
nali di Ani ito [ii r i\( r te ere 
tilt ito qu ilthe me se f i l i tesi 
cht un i richiesta di autor izza 
zione i pn>ci tlt rt i n i i o n l r o n 
ti di d o n t pt r b un aiot ta frali 
citile nt i t ra finalizzai i al prò 
se loghmeu to di 11 u t usato lei 
e vi ro t h t nes sun espone i te 
de i p irliti illeati h i It v ito 1 i 
su i VIK i in dift s i di I ministro 
di 111 i in m / i M le- me In vi ro 
i In l i IX h i iscritto i p irlari 
in su i difi s i nitori voli i spo 
IR nti di tutti k ci m u t i i p rò 
mi ss i e hi il u iomi nto tlt 1 
voto ( i t rutimo p ih si i n o n 
i i s ir inno i si n/ t i In t o m 
prouu tt ino 11 risii iiissun i 
in iggioi inz i un i quintil i in i 
di voti t iti si affiti ì 1 i biK 11 Un 
r i ili ll< mozioni 

I itti) sta i hi i st r i - i e e o 
un di >n i fin ihiu n i r issi rt n i 
lo il pn sidt nti U I (. onsiuhi 
p u ò i unsi ti in t In non t t 
ti inpo or i pt r I i mi i rt pili a 
Sono troppi mi <>r t gli isi ritti 
t [i tri in 1 st un un diuli ino 
\ n t ito di vi presiedi ri \IÌÌ un 
pi gn itivo ( onsig io di i mini 

stri l'i ro I i su i rt pht 11 il voto 
vil i » pn visti per qu i st i st r i 
«Dopo li C oi is igho de i mmistu 
devo curri re subit > i Birmin 
gli un pt r il vi rtit t t uropc o 
d h impegni mk ni ì /nm ili so 
no sai ri t mto più st t OHM n 
t ono e on il rinvio d i 1 volo di 
sfidili l i ili i [irò sim i se ttuu i 
li ì un più lungo imp. gnu pt r 
prt p nar i li (ruppi t f ir qu i 

Ir iti se nz i dt ft ZIOIII 

1 ni mio Ani ito tr inqmlhz 
z i d o n i Molivi \ il di pi r v > 
I ugli la shdue i i [ir iprio non 
ne h o si n'iti i orti di que 
si iiitn i; IZIOIII ( mn ì iiiloriz 
/ i h diffusioni i | i t i hi ti i 
fiorii ilisti i It [Hit ili di dui 
sui un moni un i s i U sui 
vr un c iudi / i me i 1 ìllr i pi r 
rispouili f* ili' i nti s i/ioni 
sui e to sd ì I i u igosti i V t li i 

ifln ti iti i ingiusti s sii g i li 
n ilim ntt dt n i I dis igi ÌUÌ 
zi ih dovuti i qu ili In hit ti* 
di intorni i /nuu di v in n n i 
K spo is ibili 1 mi » iniu.sti ro 
si s o n o din voliti i in/i ( ggi 

il i lini i i h i s mn un pio M 

ri no ini hi pt r l i qui stioiu 
di i bo l l i i ih 111 | iti nti d i più 
s >fk rt i [ie r il ministro t ht in 
v i t e si moslr i tutto giulivo pt r 
I t c o n i lusi UH di 1! illucin ititi 
v K i nd i dt gli i stimi i it ist ih 
I uit i vi i » i In s m e u i -il 
i m p o i g il i n t u o m o or i non 

si se gn il Un -ne e odi ni dis i 
w,i ne ni irdi m t v isiom In 
solimi i li opi r i/ioni t into 
i ntit iti si rivi I ini oggi tutte 
r usi li i t ip ii i di nporl ire 
i t rti zzi * t rdint 11 stu ili 

\ w \ i noi ito i. n rm ino M ir 
i IH II uniui Iti ri Ir un imi u 

tt 1 ini/i ih ' si» i/toni di 1 Pds i 
pn si ut m I i Ulo/lolH Ulti d o 
n i t l t 11 ti» niiiu i i di 111 n 
s p o n s ibilit i li un singolo nu 
ni In s in blu pò ut i i pp mn 
iidul ' v i i 'uorvi tuli Mi pi n 
u i iItr t i onsuli r tzioni li i 
pn v tisi e In in i uioltipht irsi 
li i bui MI [ r ipositi I ri lupi re 

i n i vi ec hi modi di f tt politi 
t u di In Miti id un opimi ni 
pubi In i s< m p n p u dis mi n 
t it i i indigli it i non rn sei 
in u i I irsi sir ul i un itti t i>n 

n lo 

Benzina, prezzi in aumento 
Le compagnie ritoccano 
i listini: «Colpa del dollaro» 

^M K< >MA ÌA e orni» l^ I 1 K P* 
troh'i ri i< Iti inno mi ss i luti i 
pt r t o n t i ut p i p n zzi di i ] m 
dotti pt trohk ri i n oglu n lo 
I invito ili i mode r IZIOIII l ni 
II ilo 1 il ministro tit 11 Indù 
sin i Ciii i nno or i pi ro i ol 
doli irò ris dito tli 11 nk» lin e 
mpossibili non nloe trt i li 

stmi Più e n ili unn i nii si os 
si rv i iti l mon i pi tt »hft r i si 
ir ut i di iisgiusi uni nt t hi mi 
r ino i ii uiti in ri in illi r iti gli 
introiti Si li » [>i r rt t ' .pi r in gli 
i III Ih d< i riunì ili d ili impt n 
u il i li doil im prt nik n d o i 
tilt rimi n to i |unt IZI me « ui 
ti in uiovr i i In ( r i di e in i 

ini) hn 1 pn z / o d . Il i In nzi 
u i i tu illoi i i orni ni i i r i 

in ili uni liti th 1 )(l(l lui il h 
t io tlovn bbi IUIIH nt in ih il 

u n no 2rt lui \ st ighoii in i ri 
ti K t In s u inni li singoli ( <»m 
p igitx i IH d i qu ili IH gn r 
i si i nno inti IM ut mio sui h 
stmi t on iiinii liti IH 11 i u h m 
li 1 il ut pi t I I IH 11/ in 11 di IP 
'(> hn pi r il g tsolio l ' ropri > u 
r ni i st nipi \ g i | t il 1| li m 

no introdot to un umit nt< dt 
IH lire pi r I ì be nzina e di 1 r» 
[H r il gasol io i I ì se ors i se Iti 
ni ni ì di 11 i sti ss i t niu i i ui 
mi ni ito il prt zzi» li II i lx n/i 
n i Lsso mi litri 1 g isoho e o 
>l i 2rì hn in più ì.e l o m p ignn 
pt trohk re s itlolim i 1 l ino 
ni i i trohk r i ni n li i nno pr i 
in uni ntt tk un m irgint t t r 
t Miti ut ri i pn z/i qu indo sul 
un ri ilo v in un it quot i/i< mi 
di I Kit ggio i ti i t ipporì di 
t uibii 1 i e ouipre ssiom dt 
gli minuti fi i un ì i I istn il i mi 
min i oitn ! i qu ih uh i Ut Iti 
sui b I me s trt bbi ti ninni 
d it i il un on ' i nibil t ( i tu!' 

I in* vii il ih i < list c,ut n / i in 
i h< li onlini H e ii[ IZHM tlt 

\ itur iinn ntt uni i « ndosi su 
qui si i Imi i di ' re i upi ro li 
II niji ignit t .ntinui r i nno i 
spir irsi il prim ipn» dt II i ino 
li i ìzioin t h I si ns J h r 

sp ns ib il i I )< I r< sti i i irm i 
I i un ii |u i ndo lu miro 
I l i ' i lilu t ihzz i/ ioni li i 

pn zzi i benz in ì Ir i ili; 
t) issi h i ose ili ilo n ili t I ise t i 
un I n d i soli rìi) hn 
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Amato incontra i sindacati dopo lo sciopero generale 
e propone piccoli ritocchi: 35 anni di età contributiva e 
recupero dell'inflazione (3,5%) per i pensionati. Minimum 
tax sempre vaga. E sulla salute è ancora rissa 

Un passo avanti e due indietro 
Amato apre sulle pensioni, ma scoppia il caso sanità 
D o p o lo S c i o p e r o g e n e r a l e I S i n d a c a t i S t r a p p a n o d d sta fissato a 35 anni Non ci sa dimissioni - accolta - sempre presenta - almeno i prima vi bligo del reddito presui 
A m a t o I i m p e g n o a mi f i o r a r e la m a n o v r a e c o n o m i - ra bisogno - ha detto Amato - prima del 19 settembre i lavo sta - poche luci e molte om potrà anche essere esc 
„ - D ..-.-. i~ — i n o 1~ di ritoccare Li le aoo dele a raton che hanno un anzianità hrp Vediamo in rho modo I P. dalla minimum tax Dres 

Dopo lo sciopero gene rale i sindacati strappano ad 
Amato I impegno a mi fiorare la manovra economi 
ca Perequazione per le pensioni nel 93 parziale 
sblocco per le anzianità Disco rosso invece per 
quanto riguarda la restituzione del drenaggio fisca
le mentre sulla minimum tax la proposta del gover
no non comode con le richieste di Cgtl Ctsl e Uil 
Ancora rissa sulla sanila 

RICCARDO LIQUORI 

M ROMA Le lotte e te mobili 
ta/ioni culminate nello se o 
pero generale di martedì se jr 
so riusciranno a eambiare la 
manovra del governo Ama o> 
È con questo interrogativo che 
le delegazioni di Cgil Cisl e Jil 
- guidate da Del 1 ureo D /> n 
toni e Larizza - n inno varc< to 
ieri mattina il portone di pai 17 
/o Chigi E in un certo senso 
Amato li ha subito freddati 1 o 
biettivo del governo - ha de to 
- non è quel'o di raggiunge re 
con il sindacato un accordo su 
tutto 

Questo significa che su ale u 
ne questioni (ad esempio lo 
stop imposto alla restituzione 
del fiscal drag) Amato e i suoi 
non sono neppure disposi a 
discutere Ma qualcosa Q(il 
Cisl e Uil 1 hanno ottenuta 
Qualche apertura Amato 1 ha 
fatta soprattutto sulle pensioni 
e parzialissima sulla mini 
mum nix «Dobbiamo valori/ 
/are ciò che otteniamo senza 
nascondere quello che si deve 
«ncora nsolvere» dice il segre 
tano della Cisl Sergio D Anto 
ni Mentre Bruno Trentin da 
Bologna a /a il tiro salvare il 
salvabile non basta bisogna 
•costruire una politica alterna 
tiva alla tendenza moderata 
che sta passando nel paese E 
aggiunge «Lo sciopero gene 
rile anche quello doc none 
la soluzione d tutti i problemi 
e non ci libererà del governo 
Amato» 

Nei prossimi giorni però si 
tratterà di vedere se le promes 
se fatte da Amato ai sindacati 
verranno mantenute Molto di 
pendere da come il Parlamen 
to rimaneggerà la manovra e 
in partie olare il «deerc (ore li 

ri sera il governo ha presentato 
i suoi emendamenti al prowe 
dimento alla commissione bi 
lancio di Montecitorio Ma non 
e detto che tutto fili secondo i 
desideri.dei ministri Sui tagli 
allasimta i partiti appaiono di 
visi fino ali inveros nule men 
tre anche sulla parte fiscale -
minimum tax e agevolazioni -
e 0 da attendersi una reazione 
da parte dei gruppi di pressio 
ne le lobb> rappresentati in 
Parlamento 

Ma vediamo le proposte di 
modifica presentate ieri dil 
governo coni esclusione della 
parte riguardante la san ta sul 
la quale riferiamo in dettaglio 
in questa stessa pagina 
P e r le pensioni perequazio
ne al 3,5% È una scala mobi 
le in tono minore quella che 
Amato concede ai pensionati 
persino inferiore ali inflazione 
programmata per il prossimo 
anno (che 6 al 4 5A>) Gli scatti 
arriveranno a giugno (1 8>) e 
a dicembre (1 7%) ma non ci 
sarà ne conguaglio alla fine di 
quest anno nò - almeno per 
ora - alla fine del prossimo 
Aumentano I contr ibut i . Per 
trovare parte dei 3 600 miliardi 
necessari a questa operazione 
dal primo gennaio 93 saliran 
ne Ir aliquo'c contnbutise i 
carico dei lavoratori dipenden 
ti attualmente infcnon al lO'b 
L ìumento sarà dell 1 1 «sulle 
quote di retribuzione ecceden 
te il limite della prima fascia di 
retribuzione pensionabile» Lo 
stesso aumento è previsto per i 
lavoratori autonomi 
Anzianità a 35 anni llgover 
no ha assicurato ai sindacati 
che il requisito contributivo 
perla pensione di anzianità re 

sta fissato a 35 anni Non ci sa 
r i bisogno - ha detto Amato -
di ritoccare la legge dele a 
che perciò non dovrebbe ntor 
nare alh Camera (anche per 
che il Senato dovrà approvarla 
a scatola chiusa visto che prò 
babilrnente il governo chiede 
rà la fiducia anche stavolta) 
Blocco più «morbido» nel 
'93 . Verrà riveduto come pre 
visto anche il blocco delle 
pensioni di anzianità annun 
ciato per il prossimo anno 
\on riguarderò cosi prevede 
I emendamento de governo i 
lavoratori delle aziende in cri 
si quelli del settore privato per 
i quali 0 cessato il rapporto di 
lavoro o che hanno avviato il 
periodo di preavviso prima 
dell entrata in vigore del decre 
to (il 19 settembre scorso) 
Esentati anche gli statali che 
hanno presentato domanda di 

dimissioni - accolta - sempre 
prima del 19 settembre i lavo 
raton che hanno un anzianità 
contributiva non infenore ai 40 
anni e il personale di volo 
Ma res ta anche nel '94. Dal 
1994 i la/oratori del settore pn 
vato con 35 anni di contributi 
e che hanno 57 anni (se uomi 
ni) o 52 anni (se donne) pò 
tranno andare in pensione il 
primo maggio II primo no 
vcmbre gli altri Per quanto ri 
guarda il pubblico impiego (e 
questo vale anche per la pen 
sione di anzianità a 65 anni) la 
data fissata è unica il primo 
settembre 

Minimum tax. È il punto sul 
quale probabilmente i smda 
cali si attendono di più dal go 
verno una misura cioè in gra 
do di stanare buona parte del 
reddito nascosto al fisco nel la 
voro autonomo Ma 1 emenda 
mento presentato dal governo 

presenta - almeno ì prima vi 
sta - poche luci e molte om 
bre Vediamo in che modo I E 
rano prevede di incamerare 
7mila miliardi il fisco prowe 
derà ad iscrivere a ruolo e a ri 
scuotere I eventuale differenza 
t n quanto dichiarato dal con 
tnbuente e il reddito presunto 
(stabilito in base a vari coeffi 
cienti) L unica contestazione 
ammessa che appa-e tuttavia 
molto vaga e per chi entro 
trenta giorni dimostri che i dati 
presi a base per la determina 
zionc del «contributo diretto la 
vorativo» (su cui si fonda la mi 
nimum tax) sono infondati 
anche in parte 11 ministro delle 
finan/e emanerà in seguito un 
decreto per stabilire i criteri in 
base ai quali gli imprenditori 
individuali e i commercianti 
che non hanno dipendenti 
non dovranno attenersi ali ob 

bligo del reddito presunto Si 
potrà anche essere esonerati 
dalla minimum tax presentan 
do domanda al sindaco ri 
schiando di pagare un interes 
se annuo del 12 Vi nel caso in 
cui la domanda veng i respin 
ta bue norme queste ultime 
che Cgil Cisl e Uil avevano 
contestato ad Amato Ma non 
le sole Rispetto alle richieste 
del sindacato manca 1 esten 
sione della minimum tax alle 
società I obbligo da parte del 
contribuente di spiegare per 
che il suo reddito dichiarato 0 
inferiore a quello presunto e 
le modalità per determinare la 
base della tassa minima Le in 
dica/ioni fomite da Amato ai 
sindacati prevedevano come 
redditi di riferimento dai 21 ai 
25 milioni per commercianti e 
artigiani 30 milioni circa per 
professionisti diplomati 40 mi 
lioni per professionisti laureati 

Chi ha fatto domanda può avere la quiescenza di anzianità nel '93 

Previdenza, mezza scala mobile 
ma la riforma stronca i giovani Il presidente del Consiglio Giuliano Amato 

RAULWITTENBERO 

H ROMA Come cambiano le cose 
per i pensionati - e soprattutto per i 
pensionandi - dopo I incontro fra i 
sindacati e il governo'' Cambia qual 
cosa in meglio per chi e già in pensio 
nt e per coloro che speravano di an 
darci presto in forza dei contributi 
versati Ncnssimo invece j£jl futuro 
previdenziale dei lavorato»!più giova 
ni A meno che non si paghino un ìs 
sicura/ione sulla vita finora 1 equiva
lente della pensione integrativa fn so 
stanza la legge delega se come pare 
passerà con i contenuti proposti dal 
governo castigheià le nuove genera 
/ioni Ad onta delle dichiarazioni dei 
ministri che invocano la riforma per 
salvare «i nostri figli- dal tracollo del 
sistema pubblico 

Riguardo ai vari milioni di pensio 
nati attuali viene scalfito il blocco de 
gli aumenti automatici aumenti d 

cui hanno goduto fino alla scorsa pn 
mavera Al decreto legge che congela 
la perequazione il governo ha pre 
sentato un emendamento grazie al 
quale nel 9 3 - c o n un onere peri Era 
no di 3mila seicento miliardi - i pen 
sionati avranno la scala mobile Su 
una inflazione del 3 5% nella speran 
za che sia quella reale II pnmo ade 
guamento pan-ali 1.8%, da1 1° giu
gno il secondo pari ali 1 7X dal 1° 
dicembre- Parte dei 3 ornila miliardi 
verranno da un aumento dei contri 
buti dell \% che però si applica solo 
sul salano «eccedente il limite della 
pnma (ascia di retribuzione pensio 
nabile Mancherà invece - nspetto 
alle vecchie normative - I aggancio 
ali andamento delle retnbuzioni dei 
lavoratori attivi E non sarà poco Solo 
I Inps prevedeva infatti per entrambi 
gli aumenti una spesa di 8 700 miliar 
di nel 93 ai quali andavano ìggiunti 

quelli per gli ex dipendenti pubblici 
Echi sperava di accedere alla pen 

sione di anzianità' Il blocc o si allenta 
ma pur ammorbidilo prosegue i suoi 
effetti per tutto il 94 In sostanza con 
franamento a quanto disponeva il de 
creto legge tutti coloro che hanno 
presentato la domanda prima del 19 
settembre scorso (nel settore pubbli 
co se la domanda eì stata accettata 
prima di quella data) potranno anda 
re in pensione Nessuno resta senza 
pensione e senza stipendio Vanno 
coloro che hanno estinto il rapporto 
di lavoro anche se ammessi alla prò 
secuzione volontaria o abbiano ini 
ziato il preavviso prima dei 19 settem 
bre Inoltre sono esclusi dal blocco 
coloro che hanno il massimo dei con 
tributi (40 anni) e il personale di vo 
lo di alcune compagnie aeree Infine 
si estende I esclusione a tutte le 
aziende in crisi 

E poi il governo ha nnuni i ito ìd 
elevare a 36 anni il reqjisitocontnbu 
tivo per la pensione di anzi unt i nel 
settore privato come prevede v i un 
emendamento alla legge delega Re 
stano I 35 anni mentre cri sccrìili n 
anno negli altri regimi (soprattutto 
quello pubblico) In eompe riso pero 
nel 91 non tutti potranno andare im 
mediatamente in pensione di m/i i 
nità Da quell anno in poi 1 iccesso 
pel l l se l lo le p m ilu uni s I 
maggio agli uomini 57enni e ille den 
ne 52enm dal 1 novembre igli iltn 
per il settore pubblico (e questo v ile 
anche per andare in pensione di \ec 
chiaia) dal l" settembre Invece ce> 
loro che il 19 settembre ivi v ino gì i il 
requisito (35 anni di e ontnbuti ovu 
ro 20 o 25 tra i pubblici dipendenti) 
potranno andare subito dopo 11 fine 
del blocco ovvero dal l genn no 91 

Porte serrate invece siili i riformi 

e he sarà virata orm u fra pochi giorni 
con l approvazione della legge dele 
K i con una pesante ipoteca per i la 
\ curatori più giovani a causa del nuo 
ui Mstcmi di calcolo della pensione 
I u imonlare m issimo dell assegno 
prcvidcn/ialc - teoricamente 180t 
de Ilo stipendio in realtà attorno al 
"0 - si ridurrà al 58*. per 11 ivoraton 
con bassi progressione di carriera e 
il 44'< per quelli che hanno avuto 
n i e urie ri più bnllantc e quindi sti 

pendi molto crescenti II dato antici 
pilo el ili i Cgil è stilo praticamente 
confimi ito al So/e' 2>i ori dal consu 
le lite de 11 Ragioneria Generale San 
elro Gronchi bi tratta dei nuovi assun 

pubblici e privati per i qual ia pen 
sione si e ilcola sull mie ra vita retnbu 
tiv i F fra un dece rimo nei 2002 tutti 
in pc nsione a 65 inni se uomini a 60 
si donne nella truisizione incentiva 
li ìde guatarne ntc i ntaid ire il massi 
ino ! i quiescenz ì 

E anche 
al Senato 
si voterà con 
la fiducia? 

• • KOVA Governo e ni ìg 
fiioranza impongono tempi 
strettissimi per I ca rn i e il voto 
finale sul disegno di legge de 
lega su sanità pensioni pub 
blico impiego e finanza loe ile 
appro\ato nell i notte di s i b i 
to alla Camera Non e escluso 
che - come ha annunciato il 
sottosegretario Fabio Fabbri -
anche a palazzo Madama il 
governo chieda li fidue la Se 
condo il calend ino licenziato 
a maggioranza (contrari l'ds 
Rifonda/ione e Msi) il voto fi 
naie dovrebbe aversi entro il 
prossimo giovedì Queste le 
tappe nella settimana m cor 
so esame del lesto da parte 
delle diverse commissioni per 
il parere entro le 11 30 di me r 
coledl «via libera» della ioni 
missione Bilancio nello stesso 
pomeriggio e per I intero gio 
vedi in auli Tre sedute e non 
di più per I esame di una m ite 
ria intricatissima Non vale 
nemmeno la giustificazione 
che il Senato h > già discusso il 
provvedimento in prrna lettu 
ra perche il lesto pervenuto 
dalla Camera ù quasi del tutlo 
nscntto Non solo La deleg i 
sarà sicuramente soggetta id 
altre modifiche decise d il L>O 
verno dopo I incontro di le ri 
con 1 sindacati £ stata proprio 
questa una delle tre motaazio 
ni che il presidente del gruppo 
del Pds Giuseppe Chiarante 
ha esposto per giustificare il 
voto contrario al calendario 

Le altre due motivazion del 
no del Pds i cinque voti di fidu 
eia imposti dal governo alla 
Camera che hanno impedito 
una discussione di mento su 
norme tanto contestate il v i 
stissimo movimento m corso 
nel paese che chiede profondi 
cambiamenti e che gode del 
pieno appoggio del Pds La 
proposta del Pds convocare 
per martedì la conferenza de i 
capigruppo e decidcc n 
quella sede la data del voto fi 
naie Rifonda/ione chiedeva 
invece di destinare la prossi 
ma settimana ai lavori di coni 
missione facendo slittare di 
sette giorni il voto Fabbri ha 
giustificato I eventuali" decisio 
ne di porre la fiducia con I ine 
cessila di impedire «una nuova 
navi Ila (un passaggio) tre i 
due rami del Parlamento» Ma 
proprio nelle stesse ore il pre 
sidente del Consiglio annun 
ciava ai sindacati una sene ab 
bastanza nutnta di modifiche 
al testo in tutte le sue quattro 
parti che se trasformate in 
emendamenti (comèprescnt 
to) e approvale s irebbe ro ov 
viamcnte il «pilota» naturile 
dell i «navetta» _ \ C 

Rimodulato il tetto di reddito, più care medicine e diagnostica. Critici sindacati e De 

Resta la maxistangata sulla salute 
E il medico costerà 85mila lire Tanno 
Per la sanità è sempre stangata Le modifiche pre 
sentate dal governo escluderanno da una parte del
le prestazione sanitarie 14 milioni di persone Che 
pagheranno tn base ai nuovi tetti di reddito 85mila 
lire il medico di famiglie fino a 75mila lire le medici
ne 150mila lire la diagnostica più un 10°o della cifra 
superiore alla franchigia Sempre critici i sindacati 
Anche la De prende le distanze dal governo 

CINZIA ROMANO 

••ROMA Salt i il tetto di red 
dito di 40 milioni ma la stan 
gat 1 s i it i colpiri lo stesso 
milioni di cittadini 1 1 milioni e 
bGnula persone precisi il go 
verno ( he deivranno sbors ire 
decine di biglietti d i diecimil i 
lire per u\erc I assistenza sani 
tana II medico eli b ise costerà 
85milu lire l innei i [ irmae i 
verranno pag iti dire ttamente 
fino a 75mil i lire e se la spesa 
0 superiore elovranno versare 
incile il 10 sulla eilr i ecce 

dente le visite specialistiche e 
11 di ignostie i eoster mio il 
1 mimai ito un m iss ino eli 
l">0mila pili il solito 10 sull i 
pesa rest Ulte L pe r coloro 

che non perderanno il dritto 
ali assiste nza ticket pili salati 
11 quot i fiss i per le presenzio 
ni f imi leeutiehe e speci ilisti 
che s ilir i ci ille attuali inni i a 
5 nuli lire d i 1 500 a 2 500 lire 
per antibotiei e ceinfc/iom 
ri inodosc I emendamento 
del govt rtio sul de ereto sinit i 
illustr it > li r in itlin i u smd ì 
cali e pn seni ito ieri pome rig 
gio ili i commissione Hi' melo 
non tu f itto rientr ire le e riti 
che e le riserve av inz ite nei 
giorni se jrsi "eggio il e Imi < <N 

rove lite ( «il ( isl Lil p irl ino 
di n iss in i ingius'izia e di un 
confronto eoi governo in ilio 
m ire 11 Pds iwerte che I i prò 
posti e tinto uncina c|u tutu 

nnpplic ibile e li De prende 
clamorosiincnte le distanze 
d ili eseeut vo e convoca I i nu 
mone del gnippo parlamenta 
re 

Chi si aspetta che I incontro 
tr i sir e] icati e gove rno portas 
se ad una soluzione più equa e 
meno grivosa per i cittadini 
in il iti e11 rimasto deluso An 
che 11 runodul izione de 1 tetto 
non convince I e I isee di red 
dito f muli ire lordo in b ise al 
le quali si riduce il diritto ili as 
sisten/a sono st ite cosi cani 
bi ite !5 milioni pe r chi e solo 
10 milioni per 2 persone 50 
milioni per tre aumentiti in 
professione di 5 milioni per 
ogni persona a canea fino a 
un massimo eh 05 milioni pi r 
un nucleo familiare con sei o 
più componenti 

Secondo il ministero della 
samn i cittadini clic supe r ino 
queste liscie di reddito sono 
I I milioni e b5nnla 11 reddito 
vi rr\ e ileol ito in b ise illa de 
nuriciifist ile dell inno preci 
dente e [>er i lavor tton intono 
in v irr i incile il reddito pre 
sunto I eitt id ni al di sotto di 
questi tetti h i specific ito il mi 
lustro delle hn in/e Gona pi r 
ni iute nere il diritto tot ile il 
I issistc n/a dovranno ree irsi 
negli effiei del fisco a ritirare 
un eertific ito eli presentire 
poi ili i l si che ni iseerà un 

LE NUOVE PROPOSTE 

1 . Pagamento quota eccesso di L 85 000 prò capite 
nucleo con 1 componente limile di reddito a 35 milioni 
nucleo con 2 componenti limite di reddito a 40 milioni 
nucleo con 3 componenti limite di reddito a 50 milioni 
nucleo con 4 componenti limite di reddito a 55 milioni 
nucleo con 5 componenti limite di reddito a 60 milioni 
nucleo con 6 o più componenti limite di reddito a 65 milioni 

soggetti 14 065 000 mld 1 195 

2 . Partecipazione dei predetti soggetti tranne gli esenti 
per patologie gravi alla spesa farmaceutica con esclusione 
dei farmaci salvavita (pagamento ricette fino a L 75 000 + 
10°o della quota eccedente) 

soggetti 13 220 000 mld 650 

3 . Partecipazione dei predetti soggetti tranne gli esenti 
per patologie gravi alla spesa specialistica e alle spese per 
cure termali (pagamento ricette lino a L 150 000 + 10% 
della quota eccedente) 

soggetti 14 220 000 mld 485 

4 . BONUS per gli attuai esenti per motivi di reddito mld 1 750 

5 . Aumento di L 2 000 della quota fissa per prescrizioni 
farmaceutiche e ricette spec alist che e L 1 000 per confe 
zioni monodose mld 800 

6 . Pagamento specialisti amoulator ali interni a prestazio 
ne anziché forfettariamente mld 200 

TOTALE RISPARMI mld 5 080 

7 . Aumento contributi sanitari indotto da min mum tax mld 400 
EFFETTO MANOVRA mld 5 480 

N8 Gì effetti! nanzian di CUI a punti 2 3 decorrono dal 1" marzo 1993 

litro attestato II caos nell i 
macchila burocrilici animi 
nistrativ t non e"1 prob ibile e> 
eerto 

( oloro invece e he pcrcleriii 
no il diritto i tutte le prest IZIO 
in (potrinno cotit ire sullo 
spedili e sui firmici salvavi 
11) p igher inno ci iscuno 
85mil i lire per il medico di fa 
miglia Ogni volti che inelrin 
no in farmaci 1 pigheranno di 
tasi i propri i fino i 75mil i urc 
più il IO sull i spesa eee eden 
te II conto ii di ÌOOmililirc Al 
lor i si pagi 75niil i più il IO 

su JJSmila lire che fa 22 mila 
lire lot ile 97mili lire SiiliJ 
di ignostie i la partecipazione 
ili i spesa es di ISOmila pai il 

solito 10 l a lac ci costata 
^Ornila lire9 Allora si p ìgano 
oltre alle ISOmila altre 1 Smila 
lin Se invece abbiamo biso 
gno di un i Risonanza tu igne 
tic a (ciré i lire 800rnila) pre 
pariamoci a pagare in tutto 
215mih lire Sono esclusi d il 
pagamento gli attuili esenti 
per patologie gravi Per loro e 
per gli altri esenti verri intro 
dotto il bonus una specie di 

ticket sanitario finito il quale 
si mette mano al portafoglio 

Aumento di ticket per colo 
ro che non superano le fasce 
di reddito la quota (issa au 
menta di 2mi!a lire I medici 
specialisti ambulatonali mter 
ni infine non verranno più pa 
gali a forfait ma in ba^e alle 
prestazioni svolte La mini 
mum tax sugli autonomi au 
mcnterò i contributi sanitari di 
400 miliardi 

I sindacati su questo punto 
non hanno cimbiato eli una 
vergola la loro posizione e giù 
dicano il decreto pissimo 
Giuli ino Cazzol i segretario 
aggiunto della Cgil spiega 
«Con ic modifiche al tetto so 
no più o meno In stessi le per 
sone co'pite IMma venivano 
escluse elall assistenza e stri 
ospi dille ra ori vengono te 
unte dentro ina sot'oposte al 
11 sevizia delle franchigie per 
le prestazioni ( irmaeeutiehe e 
speci distiche Anche il Pds 
p irla di «massima ingiustizia e 
di massimi inapplicabilità l a 
macchina burocratica e animi 
mstrativa spiega infatti Vasco 
Gnnnotti - non e in grido di 
gestire un meccanismo cosi 
complicato» 1*1 De prende le 
distanze dal governo In ( o m 
missione Bilancio Cirino Homi 
a n o accusai esecutivo di voler 
diminuire la spes ì s imi ina ali 
me nlando li eonflittiialitl e 
annuncia di non ritirare il suo 
e mcndame nlo che lume nt i le 
aliquote contributive per gli 
iiitonomi II commento del vi 

cepresidente dei deputiti de 
Viseardi smtetizz i lo stato ci a 
nimo dei parlamentari scudo 
croci iti Viscurdi avverte in! itti 
i giornalisti «Non prendete 
troppo in considerazione que 
sta proposta Non es dell i mag 
gior inza e solo 11 posizione 
del gove rno» 

CCT 
C E R T I F I C A T I DI C R E D I T O 

D E L T E S O R O 

• La durata di questi CCT inizia il l l agosto 1992 e termina il 1v agosto 1999 

• Fruttano interessi che vengono pagati alla fine di ogni semestre La prima 
cedola, del 7% lordo, verrà pagata il 1 tcbbraio 1993 L'importo delle cedole 
successive variera sulla base del rendimento lordo ali emissione dei BOTa 12 
mesi maggiorato dello sptead di SO centesimi ili punto per semestre 

• Il collocamento dei titoli avviene tramite procedura d'asta riservata alle 
banche e ad altri operatori autorizzati senza prezzo base 

• Per il primo semesire il icndimcnto cttctttvo netto e del 12,63% annuo 
nell'ipotesi di un prezzo di aggiudicazione alla pan 

• Il prezzo d'aggiudicazione d'asta e ti rendimento effettivo verranno comuni
cati dagli organi di stampa 

• I privati nspaimialon possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d'Italia e delle aziende di credtlo Imo alle ore I 3,30 del 15 ottobre. 

• I CCT fruttano interessi a partire dal 1 agosto, ali allo del pagamento 
(20 ottobre) dovranno quindi esse-re versati, oltre al prezzo dt aggiudicazione, 
gli interessi maturati fino a quel momcntr Questi interessi saranno comunque 
recuperati dal risparmiatore con 1 incasso della prima cedola 

• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è dovuta 
alcuna provvigione 

• Il taglio minimo e di cinque milioni di lite 

• Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca 
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Formica chiede al segretario segnali subito 
per sbloccare la crisi del Garofano 
Signorile: «Ha capito che non può durare 
ma cerca uno spiraglio per garantirsi il futuro» 

; ;, v Politica ;, .7^v, ~^ 
De Michelis fa quadrato: «Vogliamo cambiare 
ma senza delegittimare il gruppo dirigente» 
Per ora il leader dice no a gestioni collegiali 
ma in direzione potrebbe annunciare il ritiro 

Giovedì 
15 ottobre 1992 

: >'&&$&£•'?&!> 

«Craxi, il Psi non può più aspettare» 
Partito nuovo prima del voto a Varese, ma Bettino non ci sta 
«Craxi, fai tu il primo passo per il rinnovamento». 
Dopo il cambio al vertice nella De, nel Psi cresce la 
richiesta di un segnale all'altezza della situazione. 
Craxi in realtà avrebbe già deciso di passare la ma
no ma starebbe solo aspettando una via d'uscita fa
vorevole e non traumatica. L'area critica chiede un 
gesto «prima del 13 dicembre», ma lui sembra indi
sponibile. E boccia ipotesi di comitati di reggenza... 

BRUNO MISERENDINO 
^ B «Secondo me, nella sua 
testa, Craxi ha capito che non 
può durare, però cerca uno 
spiraglio per andarsene in mo
do da poter in seguito rimonta
re la china e rimettersi in sella». 
Claudio Signorile, leader della 
sinistra socialista e avversario 
esplicito del segretario, dipin
ge cosi lo scenario in cui si di
batte in queste ore Bettino Cra
xi Pressato da una parte cre
scente del partito, che gli chie
de un gesto coraggioso, messo 
alle strette dal cambiamento in 
atto ai vertici della De, il segre
tario starebbe dunque solo va
lutando, nella convulsa situa
zione del partito, la soluzione 
più elegante e meno traumati
ca per passare la mano e per 
andare in modo non lacerante 
al congresso della prossima 
primavera. È cosi - concorda
no amici e avversari - ma la 
matassa non è facile da scio
gliere. «Le vie d'uscita sono 
tante, solo che la situazione è 
in tale movimento, e lo scontro 
intemo cosi duro che la porta 

sembra al momento troppo 
stretta per un'uscita di scena 
non traumatica del segretario». 
Cosi Craxi sembra respingere 
l'idea di lasciare il campo a 
«comitati di reggenza» o «uffici 
politici», come chiedono Si
gnorile e altri dissidenti. E sem
bra indisponibile a passare la 
mano pnma del 13 dicembre, 
giorno delle votazioni a Monza 
e Varese che non saranno pre
vedibilmente favorevoli al Psi. 
Questo è almeno quanto 
avrebbe detto l'altra sera ai vi
cesegretari Di Donato e De Mi
chelis, che gli hanno resocon-
tato richieste e proposte dei 
dissidenti del partito. L'ipotesi 
più probabile resta dunque 
quella che gira da qualche 
tempo. Craxi annuncerebbe 
alla prossima direzione l'inten
zione di passare la mano indi
cando percorsi e possibili can
didati, ma rivendicando la tito
larità a guidare il rinnovamen
to del partito in vista del con
gresso. Solo che i percorsi pos
sibili non sono affatto chiari, i 

Il segretario del Psi Bettino Craxi con Rino Formica 

candidati nemmeno, e il tem
po stringe. 

L'unica cosa certa è che in 
queste ore sta infittendo i con
tatti coi collaboratori e i vicese
gretari, e sta sentendo il polso 
del partito: oggi parlerà ai se
natori socialisti in vista della di
rezione della prossima setti
mana, altrettanto farà con i de
putati. Per non parlare dei con
tatti estemi che avrà a Berlino, 
dove si recherà per i funerali di 
Willy Brandt. Anche per questo 
lo stato maggiore fa quadrato e 

la parola d'ordine e impedire 
la delegittimazione del segre
tario. Gianni De Michelis lo ha 
spiegato in un'intervista al Tg2: 
«lo e Di Donato - afferma - ab
biamo avuto un incontro con i 
compagni che chiedono il 
congresso. Siamo lutti interes
sati a fare un congresso in mo
do costruttivo e nei tempi più 
ravvicinati possibile. Ma abbia
mo anche detto che tutto ciò 
non può significare la delegitti
mazione del segretario e del 
gruppo dirigente del partito». 

De Michelis nega un arrocca
mento del vertice di via del 
Corso e giudica coerente e po
sitiva la via seguita finora. Posi
zione comprensibile ma di
stantissima da quanto si pensa 
in un'area assai vasta del parti
to. «Non possiamo ignorare -
afferma Rino Formica - quan
to avviene nella società, dob
biamo dare con urgenza un se
gnale di vitalità politica e ripri
stinare nel partito condizioni 
di partecipazione democrati
ca. Per anni c'è stato un ecces

so di delega, ora dobbiamo ri-
prostinare le regole». Formica 
avverte. «Dobbiamo dare un 
segnale all'altezza delle richie
ste, il cambiamento c'è dap
pertutto, persino nei Tg, non 
capisco perchè proprio da noi 
ci deve essere un'isola felice 
che poi felice non è...». Formi
ca, in realtà, invita a non per
sonalizzare lo scontro e non 
semplificare al livello del «togli 
uno metti l'altro» ma dice che 
al Psi serve con urgenza un 
chiarimento di fondo e una 
nuova politica. «La gente è 
stanca di rituali - conclude 
Formica - e non capirebbe 
nemmeno un incontro Craxi 
Martelli. Attenti al trasformi
smo». Anche Ennco Manca af
ferma che lo scontro nel Psi 
deve essere sulla linea politica 
e non sulle persone. Ma ag
giunge: «È stalo lo stesso segre
tario ad accennare a un possi
bile ricambio nella segreteria. 
Del resto la situazione è grave 
per tutli. Altrove però le rispo
ste già ci sono. Da Mario Segni 
alla De che elegge Martinazzo-
li, è impensabile che solo il Psi 
segni il passo, in attesa di un 
congresso che la segreteria 
prevede verso marzo o aprile 
prossimi». Insomma, dice Man
ca, -c'è una situazione straor
dinaria che esige una risposta 
straordinaria». E questo è il 
punto che Manca sottolinea in 
accordo con Formica, Signori
le e molti altri: «Questo non si
gnifica porre in modo impro
prio il problema della segrete

ria E lo stesso Craxi che deve 
dare un segno di proprosta e di 
-n.novamento politico». L'im
portante, aggiunge Enrico 
Manca, è fare in (retta dato 
che, cosa su cui conviene an
che Signorile, realizzare un 
cambiamento traumatico do
po il 13 dicembre sarebbe un 
segnale negativo, sembrereb
be una decisione presa sotto 
l'effetto della prevedibile stan
gata dei partiti di governo nel 
minitest. «Il problema - incalza 
Claudio Signorile - non è Craxi 
va, Craxi resta, ma passare da 
una gestione monocratica mo
nolitica a una pluralistica. Sta a 
Craxi decidere se ritiene con. 
correre e in quale misura a 
questo proceso». 

Insomma, sembra quasi che 
i dissidenti usino parole diplo
matiche per non far arroccare 
Craxi. Solo Dell'Unto insiste 
nella sua tesi: «Se gran parte 
del gruppo dirigente ritiene 
che occorre dare un segnale 
forte, Craxi non può rimanere 
insensibile Un uomo intelli
gente deve capire quando per 
il bene del partito, è necessario 
cambiare». E Martelli7 In que
ste ore quello che è diventato 
«il ribelle numero uno» se ne 
sta silenzioso, sapendo che 
forzare la mano potrebbe es
sere dannoso per il rinnova
mento del Psi. In attesa, anche 
lui, di un gesto da parte di Cra
xi, Del resto sa che lui può es
sere incoronato solo al con
gresso e col consenso di Betti
no. 

Giunta regionale in Puglia 
Si allontana l'accordo 
Il Pds vuole uomini nuovi 
ma la De fa muro 
• H BARI. Si riunisce questa 
mattina il Consiglio regionale 
pugliese, ma ancora ieri sera il 
varo della giunta a sei per la 
quale da mesi De e sinistre 
(Psi, Pds e Psdi) trattano, sem
brava difficile. Ieri mattina la 
De aveva bloccato l'ultima de
cisiva tornata di riunioni per 
definire l'organigramma del 
nuovo governo, respingendo 
come una inaccettabile inge
renza nelle proprie decisioni 
un passaggio del documento 
del Comitato regionale del 
Pds, nel quale si ribadiva la ne
cessità di un «rinnovamento ra
dicale degli uomini che assu
meranno responsabilità di go
verno». 

La «grana» è scoppiata, pa
radossalmente proprio sul do
cumento che ha dato formal
mente via libera all'ingresso 
del Pds nella giunta, approvato 
con 56 voti favorevoli, 16 con
tran (l'area comunista) e 4 
astenuti al termine di una riu
nione del Comitato regionale 
alla quale ha partecipato an
che, il coordinatore della se
greteria nazionale del partito 
Davide Visani. I punti centrali 
del documento sono l'impe
gno per creare «un'alleanza di 
forze di sinistra e democrati

che che senza eludere gli im
pegni pressanti di governo cosi 
come si possono assolvere nel
le condizioni politiche attuali, 
prepari un alternativa e ne pre
disponga gli obbiettivi e le al
leanze» e la possibilità, aperta 
dall'accordo con Psi e Psdi alla 
Regione, di dar vita in Puglia a 
una diffusa realtà di giunte di 
sinistra in Puglia, un obbiettivo 
definito nel documento «il con
tributo migliore che nel Mez
zogiorno si può dare per fron
teggiare la crisi del sistema po
litico italiano mirando a rige
nerare una democrazia con 
partiti profondamente rinno
vati». Visani nel corso del Co
mitato regionale e, prima, in 
una riunione dell'area di mag
gioranza, aveva espresso le 
forti perplessità della segrete
ria nazionale sull'ingresso del 
Pds nella giunta pugliese. Per
plessità radicate nel quadro 
politico nazionale, nel quale 
emergerebbero segnali sem
pre più forti di una crisi vertica
le dei sistema dei partiti, al 
quale il Pds al centro come In 
periferia i.on deve essere di
sponibile a fare da stampella. 
Una posizione che non aveva 
convinto la maggioranza del 
Pds pugliese. 

Domani a Roma assemblea nazionale del «manifesto» 

La sinistra di governo: 
senza di noi non si cambia 
«È una sinistra nuova e non Leghe, Segni, massima
listi, il perno di un vero rinnovamento del sistema». Il 
comitato promotore per «una sinistra di governo», 
iniziativa nata dai miglioristi del Pds e dall'area criti
ca del Psi, rilancia la sua sfida epresenta le sue pro
poste nella prima assemblea nazionale domani. 
Progetto superato dai tempi? «La nostra è una sfida 
cui dà ragione l'evoluzione politica italiana». 

• • ROMA. Una sfida. Fatta in 
tempi difficili, ma indispensa
bile. Indispensabile per dare 
alla sinistra un ruolo centrale 
nel rinnovamento del sistema. 
E per non lasciare il campo a 
Leghe e neomoderatismi, o 
massimalismi votati all'opposi
zione. Il comitato promotore 
del manifesto «per una sinistra 
di governo» presenta cosi sen
so e obiettivi della sua sfida e 
della sua prima assemblea na
zionale in programma domani 
a Roma. Nato prima dell'estate 
sul lavoro di miglioristi del Pds 
e area critica del Psi, (Salvado-
ri. Manca, Signorile, Macaluso, 
Chiaromonle, Ranieri, Boffa. 
Ciampaglia e molti altri), il 
manifesto «per la sinistra di go
verno» ha visto allargarsi ade
sioni e orizzonti, ha lavorato a 

ipotesi e proposte concrete su 
questione morale, riforme isti
tuzionali, economia, ed 6 in 
grado ora di fare un primo ren
diconto. 1 fatti di questi mesi, 
dicono i promotori del manife
sto, hanno dato ragione alla 
nostra analisi e l'obiettivo resta 
sempre quello: creare una sini
stra di governo nuova e mo
derna che sia la vera alternati
va della crisi. 

«Vogliamo - spiega a nome 
del comitato promotore Ema
nuele Macaluso - superare l'a
nomalia italiana che vede il 
nostro paese unico tra quelli 
europei a non avere una sini
stra presentabile come alter
nativa alle forze moderate e 
conservatrici» Progetto supe
ralo? La sinistra 6 ormai un 
«ferrovecchio» o, come dice 

Orlando, «roba da pensionati 
politici»? E il rinnovamento 
non è piuttosto Segni? Qualcu
no lo ha chiesto esplicitamen
te, parlando a proposito dell'i
niziativa come di un bel film di 
qualche tempo fa. Macaluso ri
sponde cosi: «È una tesi che ri
spetto ma non concordo. Noi 
non vogliamo fare un comitato 
per la difesa dei partiti esisten
ti, ma costruire una sinistra 
nuova e moderna». E Ruffolo 
aggiunge: «Il nostro non ò un 
melanconico o fuori termine 
ricomincio da tre. Vogliamo 
un'alleanza più ampia che 
non sia la somma delle tre for
ze e tantomeno degli apparati 
esistenti». Ma poi, si chiedono 
gli esponenti del comitato pro
motore, siamo sicuri che sia 
Segni il rinnovamento possibi
le? Ruffolo dice di guardare al 
progetto del ribelle della De 
con grande simpatia ma di 
considerarlo «l'altro polo mo
derato e popolare» di un siste
ma politico da cambiare E 
Tamburrano lo considera la 
«destra pulita». Ranieri, espo
nente riformista del Pds, è al
trettanto esplicito al proposito: 
«La sinistra deve essere capace 
di produrre un'iniziativa che 
abbia la forza dirompente del 
tentativo di Segni. Deve uscire 
dal torpore e dall'illusione che 

Emanuele Macaluso 

la regia del rinnovamento del 
sistema possa essere lasciata 
al neomoderatismo di Segni o 
Ut Malfa C'è un ruolo da svol
gere e uno spazio da mantene
re a sinistra, che richiede atti 
coraggiosi. Il tempo per farlo 
non e molto, ed è bene non 
perderne altro». Sui tempi con
corda Tamburrano: «Quella 
che si prospetta è un'opera ur
gente, perchè la confusione 
politica è resa esplosiva dalla 
delegittimazione del ceto diri
gente, dalla gravità dell'emer
genza morale, dall'ampiezza 
del fossato fra paese e istituzio
ni, visibile nella protesta leghi
sta e nella contestazione delle 
grandi masse». Il manifesto per 
la sinistra di governo conferma 
dunque l'obiettivo di fondo, fa
re da stimolo per il cambia

mento del Pds, del Psi e del 
Psdi in vista di una federazione 
della sinistra aperta ad altre 
forze. Un'apertura che all'as
semblea nazionale di domani 
sarà intanto testimoniata dalla 
presenza, annunciata ieri, di 
esponenti non della sinistra 
storica come Giorgio 1-a Malfa, 
nonché di esponenti di Psi e 
Pds al di fuori delle aree pro-
molnci dell'iniziativa. Per 
quanto riguarda i contenuti, il 
comitato, che presenterà do
mani le sur analisi su questio
ne morale, nfomie ed econo
mia (ieri anticipate rispettiva
mente da Ruffolo, Tamburra
no e Filippo Cavazzuli) si dice 
favorevole alla nforma integra
le dei partili e a una nuova leg
ge elettorale uninominale in 
due lumi l i B.Mt 

Amato confessa: sulla svalutazione ho mentito agli italiani. E non è il solo 
Del Buono: dice sempre bugie. Faeti: tratta i sudditi come bambini. Mannhaimer: ma mentire non è lecito 

Che succede se Pinocchio fa il presidente del consiglio? 
11 naso a Giuliano Amato non gli è cresciuto nean
che quando ha confessato che, insomma, agli ita
liani qualche bugia è pure stato costretto a dirla 
nei giorni caldi della manovra economica. Il pre
sidente-Pinocchio è in buona compagnia. Politica 
e bugie pare che siano un binomio indissolubile. 
Ecco come la pensano Oreste del Buono, Antonio 
Faeti, Renato Mannhaimer. 

MARCELLA CIARNELLI 

• i ROMA È davvero fortuna-
Io il nostro primo ministro, 
Giuliano Amato. Può dire bu
gie, rimangiarsele subito dopo, 
senza che il suo naso subisca 
alcuna modifica. Ma a pensar
ci bene, perchè sorprendersi? 
Ixi sorte di ritrovarsi il naso lun
go un tanto in più a menzogna 
è tipica dei burattini (la favola 
insegna) e non dei burattinai 
A confortare il presidente del 
consiglio, Pinocchio per sua 

stessa ammissione, c'è la con
solazione (amara per i cittadi
ni) di non essere solo nell'uni
verso dei politici bugiardi 
Amato confessa al «Corriere 
della Sera»: «Quando ho detto 
"noi non svaluteremo" sapevo 
che già ero impegnato nel mio 
gioco a mosca cieca col mer
cato per tenere bassa la specu
lazione e sapevo che ero già 
dentro una battaglia che, se 
perduta, avrebbe portato alla 

svalutazione. Ma non è che 
mentivo spudoratamente. 
Esprimevo certezza anziché 
inquietudine In questo senso, 
ma solo in questo senso, men
tivo». A far compagnia al presi
dente del consiglio nell'insoli
ta veste di burattino (e solo 
per fare qualche esempio) il 
presidente Cossiga che nel 
marzo di quest'anno prima di
chiara con la consueta convin
cente veemenza di non essere 
stato messo al corrente di una 
circolare dell'allora ministro 
dell'Interno Scotti su un possi
bile golpe in Italia per poi con
fessare, già il giorno dopo, di 
avere mentito. Echi non ricor
da quel gruppo di ministri 
(Scotti, De Michelis, Bonivcr) 
impegnati a giocare, nell'ago
sto del 91. a scaricabarile sulla 
pelle di migliaia di albanesi di 
cui riuscirono a liberarsi con la 
promessa di un lavoro che non 
c'era. Ad aspettare quei poveri 
disgraziati c'erano solo gli ae

rei militari pronti a riportarli in 
patria. E il nuovo segretario 
della De, Mino Martinaz/oli, 
che aveva annunciato l'addio 
alla politica al compimento 
del sessantesimo anno e che, 
ora, di anni ne ha (il7 Peccali 
veniali e peccati gravi che sia
no le bugie sono una parte 
fondamentale della vita dei 
politici. Proviamo a sentire sul
l'argomento esperti di scienze 
diverse. Come giudicano, per 
restare nell'attualità, il presi
dente del Consiglio. Pinocchio 
confesso. 

«Amato dice sempre le bu
gie, non solo quando ammette 
d'averle dette» dice categorico 
Oreste del Buono. «Il fatto più 
grave è propria la sua scelta 
della menzogna come mezzo 
di comunicazione Paradossal
mente quando ha detto di aver 
mentito per la prima volta è 
stato sincero L'Italia, a mio 
parere, è lo Stato più illegale 

del mondo in cui nessuno su
bisce le conseguenze di quello 
che la. Il nostro presidente del
la repubblica santifica i Bot im
ponendo agli italiani un'ope
razione contro l'etici com'è 
quella di prestale i soldi a 
strozzo e Amalo racconta bu
gie in diretta tveon la stessa di
sinvoltura con cui andava a di
scutere di aborto. Lui usa mol
to la televisione, ma come 
mezzo per ingannare, per Imi
tare il telespettatore Questa 
volta ha codificato il suo modo 
di agire Ma lo scandaloso è 
tutto Amato, evidentemente si 
sente tanto forte da non teme
re nessuna reazione» 

Ma la bugia del presidente 
può essere inserita nel filone 
della «bugia a fin di bene» che 
ognuno di noi si è sentito dire 
ria bambino ammesso che sia 
giusto trattare gli italiani alla 
stregua di bambini da educa
re ' Oppure il suo raccontino 

rasserenante non era altro che 
una favola per addormentare, 
almeno per qualche ora, co
scienze e tensioni'' «Amato mi 
sembra più un professore sup
plente levantino che un gran
de politico in grado di poter ri
correre alla menzogna per rag
giungere il suo scopo. Se Stalin 
o Churchill avessero avuto a 
disposizione la televisione ne 
avrebbero fatto ben altro uso 
di questo pessimo mentitore, 
un bugiardello» dice il profes
sor Antonio Faeti, docente di 
pedagogia al Magistero di Bo
logna. «Qualunque politico 
mentitore tratta i suoi sudditi 
(e non uso a caso questo ter
mine) come bambini e non 
come cittadini Ai cittadini non 
si devo mentire mai Al presi
dente del consiglio non mi 
sento di dare un buon voto pe
dagogico1 troppa untuosità, le-
vantinismo, troppa saccenteria 
tipica del socialista craxiano 

che si vive come unto del Si
gnore». E la gente, rome reagi
sce ad un presidente che men
te9 «Andrebbero misurate e va
lutate le diverse reazioni - dice 
il professor Renato Mannhai
mer. sociologo - ma credo che 
siano di due tipi, condizionate 
dal precedente giudizio sulla 
persona Quelli già critici di
ranno che non c'è da fidarsi di 
lui Quelli che l'appoggiano di
ranno che è stato tanto bravo 
da avere riconosciuto di avere 
mentito Bugia o pentimento i 
due aspetti di una stessa azio
ne che possono far scaturire 
simpatia o astio Credo elle 
non sia lecito che un politico 
menta anche se Amalo potreb
be dire che lo ha fatto a fin di 
bene» Come si fa con i bambi
ni'' «Non lo si fa solo con loro 
A me è capitato di farlo anche 
con i grandi. Non ci sono tanti 
libri in cui si discute se è lecito 
mentire nei rapporti sentimen
tali'., 

Ferdinando Adornato Giuseppe Ayala 

Crisi dei partiti 

No a leghe e nomenkiatura 
È il progetto trasversale 
di «Alleanza democratica» 
Dopo i «Popolari» di Segni, dopo la «Sinistra di go
verno» di Macaluso e Manca, sabato mattina nuova 
iniziativa trasversale per una «Alleanza democrati
ca» da costruire come alternativa alle Leghe e alla 
«vecchia nomenkiatura» dei partiti. Tra i promotori 
Giuseppe Ayala, Miriam Mafai, Nando Dalla Chiesa. 
Adornato spiega gli obicttivi dell'assemblea con Se
gni, Veltroni, Pannella e forse La Malfa e Martelli. 

ALBERTO LEISS 

M ROMA Le ultime adesioni 
sono quelle di Andrea Man-
zella, del leader dei giovani 
industriali Fumagalli, di Massi
mo Severo Giannini e Stefano 
Rodotà. L'assemblea «verso 
l'Alleanza democratica», pre
vista per sabato mattina alle 
9,30 al Ripetta di Roma, è sta
ta spostata nei più ampi locali 
dell'Hotel Parco Principi, stes
sa data e stessa ora. per acco
gliere le circa 500 persone e 
associazioni che hanno già 
annunciato la loro partecipa
zione. Il giornalista dell'£'-
sprtsso Ferdinando Adornato, 
uno degli animatori dell'ini
ziativa, fa il conto dei leader 
politici di cui è previsto l'inter
vento: sicuri Mario Segni e 
Walter Veltroni, ma ci sarà an
che Marco Pannella, e con 
ogni probabilità Giorgio La 
Malfa e Claudio Martelli. Ma ci 
tiene « sottolineare che l'as
semblea è aperta a tutti, che 
non ha alcuna «etichetta» par
ticolare, e che si propone di 
mettere a confronto i «pro
gressisti» italiani, finora di
spersi nei vari partiti e nelle 
varie articolazioni della socie
tà civile e politica. E invita a 
leggere le 10 cartelle del do
cumento-base dell'iniziativa, 
sottoscritto con lui da Giusep
pe Ayala, Paolo Barile, Enzo 
Bianco, Willer Bordon, Nando 
Dalla Chiesa, Miriam Mafai, 
Enzo Mattina, Giovanna Me
landri, Franco Morganti. Gio
vanni Moro, Toni Muzi Falco
ni, Gianfranco Pasquino, 
Franco Prassuello, Fulco Pra
tesi, Giampiero Rasimelli. Elio 
Veltri. Vi SI parla, in sintesi, 
dell'esigenza di un nuovo pat
to sociale e istituzionale nell'I
talia del d o p " 89. e di un nuo
vo «soggetto politico», alterna
tivo sia alle l.eghe che alla so
pravvivenza della «vecchia no
menkiatura». Si sposa una ri
forma elettorale in senso 
uninominale maggiontano. si 
indica un programma econo
mico «che non sia la meccani
ca r ip ropos tone di un reaga-
nismo all'italiana che abbatta 
indiscriminatamente ogni 
aspetto dello Stato soc lale». 

Ma che senso assume -
chiediamo ad Adornalo -
questa nuova iniziativa «tra
sventale» dopo la nascita 
dei «Popolari» di Mario Se
gni, e mentre prosegue il 
progetto della «Sinistra di 

fovemo» tra Pds e Psi? Sia 
egni che Martelli e Occhet-

to, tra l'altro, hanno già 
adoperato il termine «Al
leanza democratica». 

La nostra è un'iniziativa di 
semplici cittadini, che hanno 
sentito il bisogno di attivarsi, 
magari sbagliando, ma con 
alcune idee precise L'Allean
za democratica per noi non 
può essere un accordo tra 
partiti, tra sigle già esistenti, e 
non è un progetto che si com
pie da un giorno all'altro 
Dobbiamo uscire da un siste
ma dura to lo anni.. 

Tutti, o quasi, però dicono 
di voler uscire da quel siste
ma... 

Se Li Malfa e Segni costituis
sero un ragruppamento, sa
rebbe una novità importantis
sima, ma non l'Alleanza de
mocratica Cosi come non lo 
sarebbe un «polo laico», ana
cronisticamente disumo dalla 
cultura cattolici democratica 
E nemmeno l'unità a sinistra 
cosi come l'abbiamo vista in 
quel comizio a Mantova Alla 
nostra assemblea interverran
no uomini come Salvadori. 
Ruflolo e Barbera, che sono 
anche protagonisti del mani
festo per una «Sinistra di go
verno» E un percorso diverso 
dal nostro, ma non alternati-

Ma allora come definiresti 
la vostra idea di «Alleanza 
democratica»? 

L'alleanza di tre culture: l'eli
ca della responsabilità, che 
ha cai attenz/ato la cultura lai
ca e cattolica del «buon gover
no»; l'etica della solidarietà 
della tradizione del movimen
to operaio e del popolarismo 
cattolico; l'etica dell'ambien
talismo che combatte per una 
«società sostenibile». E di tre 
soggetti diversi: il mondo delle 
associazioni e dei movimenti, 
presenti come l'Arci, la Lega 
ambiente o il Movimento fe
derativo, tra i promotori della 
nostra iniziativa; politici real
mente interessati al rinnova
mento; cittadini, come me e 
molti altri, che vogliono cam
biare la politici! senza fame 
una nuva professione. 

Ma su quali programmi? 
L'Italia In profonda crisi di 
oggi ha bisogno di Indica
zioni chiare sul terreno eco
nomico e sociale. Segni e 
Occhetto potranno mal ac
cordarsi su questo? 

La domanda è seria Ma vorrei 
osservare che dai partiti tradi
zionali non è che vengano in
dicazioni molto chiare. Nel 
Pds Ingrao e Salvati pensano 
torse le stesse cose? Se andia
mo verso un sistema con due 
grandi poli, io dico che non è 
un male se tra i progressisti 
convivono opzioni program
matiche anche diverse. Non 
tutte le fasi storiche richiedo
no le stesse politiche. Saranno 
gli elettori, e le loro organizza
zioni di interesse, a condizio
nare le scelte. In america i 
programmi di Clinton e di 
Cuomo non coincidono, ma 
questo non nuoce al partito 
democratico 

Però certe scelte vanno Im
boccate con urgenza, c'è un 
conflitto sociale acuto... 

Oggi io vedo da una parte il 
•blocco della disgregazione» 
rappresentato sia dalle Leghe 
che dalla vecchia nomenkia
tura. Dall'altia la necessità di 
una unità nazionale per salva
re l'economia, stipulare un 
nuovo patto tra zone forti e 
deboli. Bossi in londo propo
ne quello che lodassi dirigen
ti italiane hanno già fatto, da 
Crispi a Andreotti dividere il 
paese La novità sarebbe uni
re 

Un partito all'americana. 
Ma è realistico nella società 
italiana? L'unico vero «par
tito che non c'era» finora è 
proprio quello di Bossi. 

Ho sempre rifiutato qualsiasi 
modello, e non lo indico ora 
Però la cultura politica della 
democrazia americana è stala 
troppo demonizzata. La tradi
zione che discende dalla Ri
voluzione francese ha genera
to una moltiplicazione di tra
giche scissioni. La Rivoluzio
ne americana ha saputo tene
re unite le differenze, lo dico 
( he è una lezione da studiare. 
E vero che negli Usa si vola 
meno, ma la società fa più po
litica e in modo più autonomo 
di quanto avviene in Europa. 

Adomato allora si butta in 
politica? 

Non ho alcuna intenzione di 
lasciare la ima professione 
Penso che in una fase cosi dif. 
fiale per il paese ognuno deb
ba (aie la sua parte, e forse 
qualcosa di più Del resto l'ec
cessiva prolessionah/zazione 
della politica italiana è uno 
dei suoi mali Non solo non 
voglio abbandonare il mio 
mestiere, ma credo che sareb
be sbaghato proprio per tare 
una politica nuova 

* 
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La crisi 
della De 

, ." Politica 
Il segretario vuole dare autonomia ai gruppi parlamentari 
e annuncia Consigli nazionali programmatici ,', 
Bodrato dirigerà «Il Popolo» e Marini l'organizzazione? 
La Cei esprime cauta fiducia, ma vuole «discontinuità» 
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Martinazzoli si dà un anno dì tempo 
I vescovi lo incoraggiano: «Ma dovrà innovare davvero» 

Si riunirà forse venerdì prossimo il Cn della De, subi
to dopo, sarà la nuova Direzione ad assegnare gli in
carichi di lavoro (Marini all'organizzazione e Bo
drato al Popolo7) Ieri Martinazzoli ha illustrato ai 
deputati de le proprie intenzioni autonomia dei 
gruppi parlamentari, definizione del nuovo pro
gramma del partito, congresso di rifondazione entro 
il '93 «La De rischia di estinguersi » 

F A B R I Z I O R O N D O L I N O 

Il segretario della De Mino Martinazzoli 

• H ROMA La Sdld -Aldo Mo 
ro» disadorna se non per un 
piccolo busto del leader stom 
parso è semivuota quando Mi 
no Mattinatoli ne varca la 
porta sotto adeguata scorta di 
cameramen e cronisti L as
semblea dei deputati democri 
stiani è "-tata convocata per le 
15 30 con ali ordine del gior
no il «saluto del segretario po
litico» Ma devono giungere le 
quattro perché i parlanenturt 
si decidano ad arrivare E, 
quando finalmente arrivano, 
sono tanti un centinaio alme
no Mancano curiosamente 
tutti i capicorrente e del grup 
pò dmgente uscente e è sol 
tanto Sergio Mattarella 'Di lo
ro non e erd nessuno ma e e 
rano tutti » commenterà lieto 
Michele Agrusti «martinazzoli 
nano» da vmpre «Loro», natu
ralmente sono i De Mita e i 

Forlani i Lega e i Prandini t d 
è in questa separate?/a (certo 
più apparente che reale) fra 
«vecchia» e «nuova» De che 
Martinazzoli presenta sé stes
so al partito al paese 

Di fronte ai peones accalca 
ti Martinazzoli disegna una De 
che nelle intenzioni dovrebbe 
allontanarsi molto in fretta dal 
I immobile balena doroleo-an-
dreottiana degli ultimi tre anni 

, "È certo rivolta ad Anc'reotti e a 
^ Forlani la critica ali «apoteosi 

del pragmatismo» che «da so-
f ' lo se non è orientato da un i 

dea non realizza e non con 
vince» Ma alla polemica diret 
ta il neosegretano prefensce 
I allusione la circonlocuzione 
F il suo imperativo segreto 
(«fare in fretta») si traduce in 
un programma dagli accenti 
«sturziam» 

«Stur/iano» é per esempio 

I appello ai gruppi parlamen 
tari (e in genere alle rappre
sentanze elett.ze") perché «gè 
stiscano i rapporti con le istitu 
zioni in liberta e autonomia» 
mentre al partito spetta «la co 
municazione con la società» E 
«sturziana» è I accentuazione 
del profilo programmatico del 
la De oggi de! tutto assente 
«Dobbiamo decidere, non sol 
tanto discutere e (are delle no 
sire decisioni il metro di misu 
ra dell azione» dice Martina/ 
zoli Al «programma» sarà de 
dicalo un prossimo Consiglio 
nazionale o addirittura «una 
sene di Cn» E Gerardo Bianco 
annuncia con una certa enfa
si un «ritomo a Camaldoli» per 
una «meditazione sulla politi
ca» a Camaldoli, negli anni 
della guerra venne preparato 
quel «codice» poi divenuto uno 
dei documenti fondamentali 
della De E a Camaldoh i de di 
oggi torneranno ali inizio di di 
cembre 

Al di la dei simboli la strada 
di Martinazzoli 6 certo tutta in 
salita «Nei comuni dove si vo 
lerà - ammette il segretario - il 
partito é un cimitero Quelli sa
ranno i nostri veri congressi se 
non ce la facciamo anche su 
una linea di resistenza non ci 
saranno altre possibilità» F tut
tavia «non abbiamo motivo di 
disperare» Perché «diversa 
mente da altri non abbiamo 
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Scoppola: «Ora per cambiare 
De e Pds non presentino liste» 
«Collaborazione conflittuale» cosi Pietro Scoppola 
definisce il rapporto, in termini di reciproca auto
nomia, tra la segreteria Martinazzoli e il movimen
to di Segni Ma sollecita dai nuovo leader de deci
sioni rapide sulla riforma elettorale, diverse dalle 
posizioni di De Mita Scoppola invita il Pds a parte
cipare alla costruzione dell'Alleanza democratica 
«Servono liste senza i simboli di partito » 

FABIO INWINKL 

• • ROMA Acclamazioni al 
Palaeur per Mdno Segni Due 
giorni dopo nel vicino Palaz 
'o Sturzo 1 «acclamazione 
del Consiglio nazionale de 
mocnstiano per Martinazzoli 
segretario Due scossoni nel 
sislema «bloccato» della politi 
ca italiana9 O tutto ò destinato 
a restare come prima' Ne par 
hamo con Pietro Scoppola 
garante dei referendum e uno 
degli esponenti più autorevoli 
dei Popolari 

Professore, tanti applausi. 
Non sono troppi? 

lo guardo con favore ali ele
zione di Martinazzoli Ma mi 
insospettisce questa esplosio 
ne di unanimità Se non su 
bentra una nuova classe din 
gente la sua segreteria finirà 
assorbita nelle vecchie logi 
che Come 7accaRnmi come 
ilprimoDeMitd 

Le sue dichiarazioni, i suoi 
primi atti? 

La nomina di Pierluigi Casta 
gnetti a capo della segreteria 
politica è una scelta eccellen 
te Maincombonodecisionidi 
grande rilievo Penso alla rifor
ma elettorale Questo è il pri 
mo terreno di verifica Conti
nuerà ' arroccamento contro 
I uninominale espresso da De 
Mita' La proporzionale corret
ta non e più sufficiente L ha 
ammesso anche Leopoldo 
Flia nel suo lecerne saggio su 
«Micromega» Ma De Mita an
che nell intervista pubblicata 
domenica dall «Unità» non ci 
sente da quell orecchio 

E allora, cosa succede? 
Se Martina7zoli non innova su 
questo terreno sarà il confili 
to Mi auguro che qualcosa si 
muova davvero Ci attribuisco 

no I intenzione di distruggere i 
partiti' No I uninominale dei 
referendari nnnova la forma 
partito che ha prodotto I oc 
cupazione dello Stato e la de 
vastazionedell economid 

Va bene, ma Segni cosa fa? 
Doveva uscire dalla De. 
Adesso si allinea al nuovo 
leader? 

Lo scenario da cui e scaturito 
il movimento di Segni non è 
cambiato II rinnovamento 
non passa solo per i partiti In 
una situazione di crisi come 
quella che attraversa I Italia 
bisogna mettere tutte le bar 
che in mare L esistenza e lo 
sviluppo dei Popolari sono 
una garanzia anche per Marti 
nazzoli Come finiva il discor 
so al Paldeur' Non ci ferme 
remo Non ci fermerdnno In 
somma non esiste il proble 
ma Segni-Dc in termini di ap 
partenenza o meno al partito 
Questo è uno schema vec 
chio Ecco io a questo punto 
parlerei di collaborazione 
conflittuale Ma adesso il 
problema è un altro 

Quale? 

Segni propone un Alleanza 
democratica al mondo laico 
alla sinistra democratica agli 
ambientalisti Cosa risponde il 
Pds7 Io capisco le difficoltà le 
preoccupazioni possono es 

sera dei costi da sopportare 
dei rischi da correre 

Non si può però Imputare al 
Pds di non aver pagato sulla 
via del rinnovamento... 

Non e è dubbio E sono l'ulti 
mo a volere il rafforzamento 
di una sinistra attardata nelle 
nostalgie del comunismo o 
nella conservazione dell al 
tuale sistema Ma il Pds non 
può rimanere estraneo a que
sta fase di movimento Smen 
(irebbe la sua ragione sociale 
L obiettivo e pur sempre un si
stema di alternanza da co 
stnjire 

Nel quale Segni e 11 suo mo
vimento esprimono, secon
do molte opinioni, il polo 
moderato, persino "di de
stra" .. 

Non siamo ancora a questa 
contrapposizione Oggi biso
gna uscire dal pantano non 
stare a gettarci schizzi di fan
go in nome della destra o del
la sinistra Viviamo una fase di 
transizione probabilmente 
lunga Riforma elettorale ma 
anche nsanamento della pub 
bhea amministrazione nordi 
namento dello Stato sociale 
Mettiamoci attorno a un tavo 
lo e verifichiamo gli spazi da 
percorrere insieme Gli espo 
nenti del Pds più attenti alla 
realta dell economia di mer 

un origine da cancellare» È 
tutta giocata sui due piani del 
la tradizione (di cui andare or 
gogliosi) e del rinnovamento 
(radicale necessario) la 
scommessa di Martinazzoli 
Che annuncia entro I anno 
prossimo «un congresso con 
regole nuove» che nelle inten
zioni del leader dovrà sancire 
I avvenuta trasformazione del
la De «rilegittimare il partito» e 
diventare cosi «la sede del 
grande ricambio delia nostra 
classe dmgente» Insomma un 
anno di tempo per rifare la De 
e poi lasciarla ai «giovani» 

Quanto alla politica «quoti
diana» i segnali sono impron
tati alla massima cautela Ieri 
jviartinazzoh ha incontrato Ni
cola Mancino capodelegazio 
ne de al governo, e poi Gianni 
De Michelis Ad entrambi ha 
spiegalo che la «sua» De resta 
rà fedele fedelissima agli im
pegni assunti «11 governo va 
sorretto non acriticamente ma 
con una solidarietà attiva» Ai 
deputati ha però voluto sottoli 
neare che «sulle riforme si gio 
ca la sorte della legislatura e il 
futuro del paese» E ha pole 
nuzzato con chi (Segni7) «uti 
lizza la riforma elettorale come 
grimaldello per scardinare il si 
stema dei partiti» 

Impervia la strada di Marti 
nazzoli sul chi va là il vecchio 
gruppo dirigente spodestato e 
tuttavia questd contrapposizio

ne non sappiamo quanto rea 
le è già un piccolo successo in 
termini di immagine per il nuo 
vo inquilino di piazza del Ge
sù Aiutano indirettamente 
Martinazzoli affermazioni co
me questa di Antonio Gava ai 
microfoni del Cri «Il rinnova
mento non è mettere da parte 
qualcuno » 

Alla cautela di Cava fa da 
contraltare la cautela dei ve
scovi L agenzia della Cei ha 
inlatti diffuso una nota sul 
cambio della guardia a piazza 
de! Gesù che suona come in
coraggiamento e (cauta) 
apertura di credito al nuovo 
leader Spetta a Martinazzoli 
scrive il Sir, «gestire un passag 
gio dalle forme più deteriori di 
partito professionale elettora
le" ad un nuovo modello che si 
ritiri da zone di potere e sia 
aperto alla società» Martinaz 
zoli dovrà insomma «remare 
controcorrente» contro il le
ghismo per esempio ma an
che contro le «troppe semplifi 
cazioni» (e forse 1 obiettivo po
lemico è Segni) I vescovi invi
tano però a dare «segnali rapi
di coerenti espliciti» e ad 
operare «una vera discontinui
tà di persone e di atteggiamen
ti» Un viatico impegnativo 
ma anche I indiretta confer 
ma che anche la Chiesa ha 
avuto la sua parte nella scelta 
del nuovo leader della De 

Pietro 
Scoppola, 
esponente 
del movimento 
dei Popolari 

calo non hanno idee molto di 
verse da quelle esposte da Ro
mano Prodi sabato al Pa 
laeur 

Allora, la discriminante è 
un'altra? 

SI tra chi vuole cdmbiare e 
chi vuole restare nel vecchio 
sistema Vedo un Alleanza 
democratica che si costruisce 
attorno a due nuclei quello 
della tradizione moderata e 
quello della sinistra Una forza 
che unendo queste due com
ponenti si contrapponga alle 
Leghe e al sistema clientelare 

insomma alla polanzzazio 
ne distruttiva tra Nord e Sud 
del paese Una polarizzazione 
tutura nel segno del sistema 
dell alternanza tra moderati e 
progressisti si definirà nel 
tempo Nulla è scontato 

Ma, nell'Immediato, cosa 

proponete? La crisi non 
aspetta.. 

L Alleanza democratica non è 
una somma di partiti Anzi 
per una certa fase è necessa 
no che i partiti stiano in se
condo piano in qualche mi
sura arretrino Penso ai prassi 
mi appuntamenti elettorali 
Nei Comuni sia la De che il 
Pds nonché i laici non do 
vrebbero presentarsi con i lo 
ro simboli Nell ipotesi che si 
realizzi I Alleanza esponenti 
qualificati di queste forze par 
(caperebbero a liste di coali 
zione insieme a movimenti 
della società e mie liste omo 
genee ad un programma deli 
mio 

E cosa resta dei partiti tra
dizionali? 

Nell Alleanza raccogliamo dei 
nuclei senzd Li presunzione 

di cancellare identità storiche 
Non lo nego è una sfida per 
tutti A questo proposito au 
spico interventi significai vi -
del Pds e di altri - alla conven 
don di sabato a Rom ì 

Quale soluzione se cade 11 
governo Amato? 

Non condivido I asprezza del 
la sinistra contro la manovra 
economica del governo Si 
può si deve correggere e mi
gliorare Ma è nell interesse di 
tutti che riesca Un altro gover
no7 Non vedo un alternativa 
pronta Condivido la proposta 
avanzata da Ermanno Gorrien 
al Palaeur un governo forma 
to da personalità scelte dal ca 
pò dello Stato fuori dalle logi 
che imposte dalle delegazioni 
dei partiti che sono la nega
zione del dettalo costituziona
le 

Le confessioni dell'esponente scudocrociato sui cambiamenti al vertice della De. «Ricordo De Gasperi, all'improvviso restò solo» 

Piccoli racconta: «Non è facile uscire di scena...» 

Napolitano 
d'accordo 
con Sca!faro 
sulla Lega 

«Credo che il presidente delld Repubblic a ìbbia i!f< ri ì ito 
concetti e prncipi ui carattere generale e ibb i min muto 
la Lega a comportamenti che qualsiasi lorzd pollile a re spon 
sabile deve osservare» Con queste pirole Giorgio N ipolit i 
no (nella loto) ha condiviso le cnlichc niosje dal capei del 
lo Stato Oscar Luigi Scalfaro alla Lega Nord per i suoi onen 
tamenti «secessionisti» Il presidente della Camera ha soltoli 
neato inoltre che Scalfaro ha (atto tutto ciò con «grande si 
netà» «Sono lieto - ha concluso Napolitano - di dargliene 
atto» Le considerazioni del presidente di Montecitorio sono 
state raccolte nel corso della presentazione di Mali noli (li 'I i 
Repubblica una raccolta ragionatd degli atti dell Assemblea 
Costituente e del Parlamento repubblicano Al volume pa 
trocinato dalle presidenze di Camera e Senato hanno pane 
cipato numero11 studiosi tra i quali il curatore dell edizione 
Alfredo I ritogli presidente dell Istituto italiano «Jacques Ma 
ntain» Leopoldo Flia già presidente della Corte e ostituzio 
naie e Gianni Ferrara docente di Diritto costituzioiidle a Ro 
ma 

Per padre Sorge 
il neosegretano 
non è alternativo 
a Mario Segni 

«Sono sicuro che Martina/ 
/oli e Segni non sono alter 
nativi al! interno del partito 
Possono lavorare insieme 
per un periodo costituente 
durante il quale si dovMnno 
realizzare le riforme i.titu 

" ^ " " " " " " " — ™ ™ ™ ™ ™ * zionali e dll interno del pdr 
tuo trovare identità regole e classe dirigente completamen 
te rinnovati È dunque la logica e I elica politica a unirli» I-
quanto afferma padre Bartolomeo Sorge in un intervista al 
Mattino nella quale il gesuita afferma che -Martinazzoli h i 
in mano I arma vincente per non restare prigioniero delle 
vecchie correnti democristiane si chiama regionalismo» 
«Se dipendesse da me - dice ancora Sorge punterei su un 
partito popolare nazionale articolato m realtà reg onali con 
grande autonomia dai popolari della Lombardia a queln 
della Sardegna Sarebbe un modo per lasciare < -uere e io 
che è morto della vecchia De e realizzare la giusta sintesi 'ra 
i valori del passato e il nuovo fermento del mondo cattoli 
co» Infine rispondendo a una domanda sulle possibilità di 
successo del nuovo segretario della De padre Sorge sostie
ne di non sapere se «questa nomina sia arrivata troppo lar 
di» «Certo - conclude - la speranza e sempre I ultim J a mo 
nre» 

Furto 
a Brescia 
nell'abitazione 
di Martinazzoli 

Un furto è stalo compiuto in 
serata nell abitazione de, 
I on Mino Martinazzoli 'I 
fatto e avvenuto verso le ore 
18 a Brescia in una ville ti ì 
unifannliare nel qudrtiere n 
Sideri die di Bompiano alla 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ ™ penfen . della citta I 1 idn 
hanno approfittato della momentanea assenza della mogi e 
di Martinazzoli Giuseppina Ferrari riuscendo ad agire indi 
sturbati I malviventi hanno rotto una f.nestra a' pruno piano 
e sono penetrati ali interno dell abitazione impossessando 
si di tutti i pezzi d argenlena della casa di altri oggetti di va 
lore e in particolare dei gioielli della moglie di Mdrtm i/zoli 
Il valore complessivo del bottino secondo una prima stim i 
degli investigatori si aggira attorno ai cento milioni 

Mario Segni 
andrà 
dalla «Sinistra 
dei club» 

Sabato d Roma ali ivsem 
blea della Sinistra dei club 
che discuterà la proposti di 
«Alleanza democratic i» < i 
sarà dnche Mano Segni lx> 
afferma (gli stesso in un in 
tervis» i rilasciata ali Lumpcfj 

^ ™ " " " " * " " rclla quale d chiara anche 
di non aver ancora deciso se i suoi «Popolari per la rilorma 
saranno o no presenti con liste proprie alle prossime eie 
zioni amministrative II leader referendario inoltre non è1 

sorpreso dell attenzione mostrata da I ranees» o Cossig i pir 
il suo movimento mentre t preoccup ilo per 11 proposi,! 
«pericolosissima» della Lega Nord Per Segni 1 Alleanza de 
mocratica è «un modo per dare risposta ai problemi italiani 
e insieme reinventare il modo di sviluppare una presenza 
cattolica nella società civile» Alla domanda se abbia trovato 
degli interlocutori a sinistra «Manotto' risponde che «la siili 
stra italiana ha avuto da un lato una lunga egemoni * comu 
nista dall altro un personaggio di grande rilievo come Craxi 
che però da qualche anno si è trasformato in un conservato 
re anzi nel capo dei conservatori Sabato comunque elsa 
rà una riunione della Sinistra dei club C i andrò» Segni so 
sliene inoltre che «e importantissimo» che Martelli sia per 
I uninominale e che «in qualche modo marr ' iemo assieme 
sulle riforme» 

Andreotti: 
«I parlamentari 
sono tanti 
ma non troppi» 

«Starno tanti 111.1 non si uno 
troppi» e I eloquenti titolo 
del consueto «Block notts» 
di Giulio Andreotti siili Furo 
peo incentrato questa setti 
mani sulla proposta di ri 
durre il numero dei parla 

" ^ " * " " ^ " inenHri I ex presidente cVl 
Consiglio fa notare che «nell Italia molto più piccola del 
1880 i deputati erano 500» mentre ogpi 'd u m e n ne conta 
630 e il Senato 326 «Poiché le competenze sono ideimi le -
scrive Andreotti - è lecito domanddrsi se sidiio troppo tari 
citi di lavoro I senatori o se potrebbe operarsi un ì forti, ri 
duzione d Montecitorio» Quello che certo t che «tra i nodi 
che nell dttudle lase di rilettura della Costituzione vanno 
sciolti vi è quello della composi/ione del P.irl unenti) ' ina 
sola Camera o due ' E in un caso o nt II altro e giusto il 
quantum sin qui vigente in Italia' Li rubrica si conclude 
con una sene di ddti sulld composizione dei Parlarne un cu 
ropei e americano dai quali si evince che il rapporto ti irat> 
presentdnti e popoldzione e di 15 Selciti su centomil i e Illa 
dini in Lussemburgo 0 5 in Irldiid i <1 in Belgio i 5 in D ini 
marca 3 in Inghilterra l (J m Grecia 2 i in Port igallo 1 (> m 
I-rancui e in Italia 1 5 in Spagna e in Ol inda 0 ') ni Gemi i 
ma e 0 2 negli Siati Uniti 

GREGORIO PANE 

Le sconfitte e le solitudini dei segretari dici raccon
tanti da Flaminio Piccoli 'Ricordo De Gasperi, so
lo E capii com è il mondo» La tragedia di Moro 
«Quante angosce C è un anello della catena che 
sfugge E morirò senza conoscere la verità» Fanfani7 

«Attivo» Rumor9 «Sara rivalutato» Marttnaz/olf «Ha 
I immagine E Andreotti 'Quello che noi buttiamo 
nel partito, lui lo butta nei suoi libri» 

STEFANO DI MICHELE 

• • ROMA «Non e e dubbio 
che un partito come il iiosfo 
macina molti uomini di potè re 
F che molti tra di noi si ritono 
più la forza del potere che 
quella delle idee Sornione 
seduto su un divano in un ali 
golo nascosto del Senato 11 \ 
minio Piccoli p iri i eli M irti 
nazzoli e dell i sua De (• cosa 
raccont t il vecchio -Plani» I ex 
segretario il e apo doroteo' 

Iornano ìll.i mente i ricordi 
episodi duri storie di scontri 
vecchi di anni e forst ITMI sopì 
ti f visi "oti che dffolldno Li 
stona del nostro dopoguerra 
De Gasperi t Rumor Andreotti 
e /accaglimi F come 
un ombra incancellabile Aldo 
Moro con il suo martirio e i mi 
sten che circondano la sua 
morte «Mi creda io non ho in 
/ide non ho tristezze Per me 

non ho mal sofferto M i soffro 
nel vedere certi risse certe be 
ghe» premette Piccoli prilli 1 di 
Lisciarsi anddre ai ricordi 

Da dove partire' Da lontano 
che è meglio Da De Despen 
ma da un Lie Gasperi se onfitto 
fatto fuori dal governo Frd il 
luglio del 53 presidente Pie 
ceìii Pesa la sconfitta nel 
partito' «Ce la solitudine 
Nell estati elei 53 De Gasperi 
vi nne a Ireneo Ad attenderlo 
eravamo solo in tre quattro I o 
portammo in un bar li vicino 
per offrirgli un caffè? Fra solo 
Capii allora com e il mondo F 
poi' «Poi lui solfrl moltissimo 
nel 54 I anno della sua morte 
Andai a trovarlo a Castel Gan 
clolfo con Fisa Conci und no 
str i deputata Fra molto mala 
to ma ci fece una descrizione-
profetica dei difficili anni che 
sarebbe ro venuti lo ero molto 
affezionato a De Gdsperi Sta 

un attimo in silenzio il vecchio 
capo dorotco come se frugas 
se nella memoria Sospira 
«Certo fu una decisione delle 
lite sfere del partito quella di 
liquidare De Gasperi » Già al 
lora e era Andreotti n o ' T e he 
combinava'Anche lui era VICI 
no a De Gasperi «F.ra sol'ose 
gretano ma Comunque di 
questa faccenda parli con lui 
e meglio lo magari dirò qual 
cosa prima di morire» 

f eiucstd la solitudine che si 
prova dopo una sconfitta se 
natore Piccoli' «Beh ci sono 
momenti di amarezza» Diche 
gene re ' «beco vai ad un as 
se mble i fai qualche passo 11 
in mezzo e improvvisamente ti 
accorgi e he non ci sei più Nes 
suno vieni a stringerti la imi 
no Per fortini ì io ho sempre 
avuto molti rapporti con la pe 
nfena del partito Ed anche al 
I estero lxi sa che mi scrive an 
cora Isim II Sung' KimllSung 

chi ' Il dittatore coreano' An 
unisce soddisfatto «Mani 
Racconta «Mi manda delle let 
tere Perchè accompagnai Idg 
giù da lui una volta una dcle 
ga/ione della IX e un dlt-d 
voltd una delegazione della 
Camera Mi manda anche dei 
loro medicinali t i libri Dio 
quanto scrive1» Meglio tornare 
ai fatti di e isa nostra senatore 
Si ricord ì di quando la doveva 
no eleggere segretario nel 75 
e invece saltò fuori /uccagni 
ni ' Fu un brutto momento 
quello' Si andava avanti stan 
camente da giorni e giorni Mi 
dissero preparati che tocca a 
le Avevo anche pronto il di 
scorso d investitura F invece 
e era già I ordine di non votur 
un F mi decorsi da certi movi 
menti clic orni u si punt iva su 
/accagnini Solfrl di questo' 
«Glielo ripeto io non provo in 
vidia Ho avuto momenti felici 

e momenti di gr inde infelici 
tà F il suo momento eli mag 
gior felicità politici' «Neil 82 
quando dopo un estate tor 
mentala dalla sinistra facem 
mo I assemblea degli esterni 
I del suoi predecessori cosa 
dice' Di Fanfani ad esempio' 
«Fra molto attivo molto impe 
guato molto pragmatico F 
Rumor' 'Sono stato al suo dun 
co fino ali ultimo giorno dell i 
sua vita Sara rivalutato 

I Aldo Moro senatore' Gli 
occhi di Piccoli frugano lungo 
il corridoio Mormora «Ave\-. 
una preparazione intellettuale 
altissima una visione politica 
più avanzata di noi tutti Ricor 
do 1 ultima volt i che gli p irlai 
due giorni prima del suo se 
eiuestro Fra notte noi de no 
cristi.ini eravamo radunati alla 
Camilluccia per fare la lista del 
ministri del governo Andreotti 
lo ero capogruppo a Monleci 

tono \d un eerto punto Moro 
mi prese sottobraccio e mi dis 
se Andiamo fuori a prendere 
un pò d aria Vede io d i do 
roleo ero meno con/into di lui 
dell intesa con il Pei Lui som 
se indicò i fogli sparsi con i 
nomi dei futuri ministri e coni 
mento Lasciamo che ill'ci li 
von a questo governo pere he I 
comunisti devono imparare 
quanto sono dure vicende di 
questo genere Poi il suo TCL 
pimento le lettere e he indiriz 
zò anche a lei I ammollimeli 
to alla De «11 mio sangue ne a 
drà su di voi» Cosa pensa og 
gì senatore' «Ricordo le notti 
angosciose a pia/za del Gesù 
Penso alla sua disperazione 
nel sentirsi abbandonato dal 
partito Mi dicevo e se fossi al 
suo posto' Pere hO ni ssuno mi 
aiuta' Quante volte mi sono 
chiesto era meglio trattare' 
yuanti problemi di coscien 
/a Ricordo il coragpio di Zac 

ragnnn V se mi permette an 
che la limpida figura di Berlin 
guer Ma non toccherei nulla 
di quella tragedia Si es svolt i 
come doveva svolgersi nel 
I opportunismo di quileuno» 
ÌA'Ì ila continu ito i parlare di 
misteri intorno a quell .issassi 
ilio «Ncjn si sapra m n la ve ri 
ta C 0 un niello della e itemi 
che continua a 'fuggire Forse 
gli stessi briPi.'isti furono aggi 
rati Sono .incora ddesso an 
gosc iato penso alla seiiguri 
nel lasciar mejnre un uomo si 
mile Forse un giorno ellissi. 
II verità ven-à fuori M ì io mori 
rò primi non li conoscerò 
mai» 

F Martinazzoli le piace co 
ine segretario' Alcuni suoi 
oassaggi in ( onsiglio nazion i 
le mi hanno commosso comi 
quando ha rdceonl ito del no 
stro consigliere che si mette ì 
piange re me ntre quelli dell ì 

U'g i gli grifi ino I ic'ro I if'ro1 

In questo momento direi eie 
\a he ne 111 un ì oi ona unni i 
glllc 1 I ì De si cllliloslr i I uni 
et) p irtitoclu s nnnov i d i\u 
ro M l seconde) k l so| r i\s l\e 
r i il Bi me ohore M i sgn ini 
del vecchio 11 un si v in i di 
ironia «l.ci che m elice lucile 
di si Un p ìrtilo li e e nlro e i 
vuole in qui sto P il se Or i de 
\ o ind..n ] mi i si vot i I 
rumore de i \> issi t e inni ini 
pi il le ito ne 'le s ili si le uni e 
vuote ili 1 il i / /o M K] un i 
t li lllllln l cosa sci) itoli i n 
me in il Ali Ire otti col) tutl ) 
e]lie Ilo clic 11 i r ippre si iti i i 
non h ì ni u ( ilii il se gre I ino 
elei pulite Sili un piccolo 
sorriso sullo i I) ili gngi ili | 
vee e Ini 11 ipu doluti o Pe le 1 e 
^li pi ice tono più gli iff in di 
govi mo Quell'ielle noi bulli i 
ino nel p irtilu Ini lo bull i ne i 
suoi libri Iz i li li i letti 

5 / 
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Intervista al presentatore 
che a «Milano, Italia» 
ha «affrontato» i lumbard 
«Ora il Sud reagisca» 

Politica 
«I seguaci di Bossi? 
Possono essere pericolosi 
È gente che razzola bene 
predicando malissimo... » 

< li i 1 i L 

Arbore dà la lìnea sulla Lega 
«Fateli parlare e sorrìdete» 
Ke ii/o Arbore uomo del Sud affronta sul palcosce 
tvcocli Milano Italia il Nord della Lega Lo fa forte 
citali oltrt sci milioni di telespettatori sparsi lungo 
l i penisola t h e giovedì scorso hanno realizzato 
un t so'la d unita d Italia a mezzo te lecomando se 
yuendo la sua trasmissione 'Napoli International 
Ma la Lega per Arbore cose - ' È vero che 1 leghisti 
razzolano bene e predn ano male-' 

MARCELLA CIARNELLI 

m hi i \ l \ Per niosir in I il 
i IIK ri mzi i del Sud ha de 
s ci us in 1 UH z zo di ce m u 

li e i/ IH I ( qh is più e ony i 
Il il* I l II li MSIOIH 1 u ti 11 i t t o 
i i v di se o r so ti ni n d o ini 1 io 
I i id iv ir ti il ti li seht rmi oltre 

s< n ili mi di i il un sp irsi lun 
e, j ti t 11 i pe uso la i lo h< ( i' 
t I iltr i si r i uni i ndo i diseu 
i r t i e i i f n e l i c o n q li !h 
< ' le t i i u> il i Ir isiiussi )iu 

C u l i rn< r A1il i no It ili i 
1 nzo Arb nt 11 prov ì s t h i r 
/ t id i in i non t r o p p o a d i m o 
tr ire i quelli ch i vo r rebbe ro 
vidi n II ili ì in tanti pi zzi 

tu uniti t1 niet,lio 

La muiica In aiuto della poli 

tica e possibile? 
Sono un pò sorpreso di q u i sto 
mio i m o l o n l a n o i sst re assur 
to il ruolo di p a l a d i n o d i II uni 
11 d Itali i t jra/ie a "Napoli In 
terna t ional - lo quel protjram 
ni i ! Ito fatto e o n a m o r e i tra 
spor to e e o n il c o m p i a c i m e n t o 
di most rare che il Sud non e 
so o c a m o r r a mafia d i s s e n n i 
d i s u n i s t i i r u d u c i / i one incu 
ria Posso e '( ne irli tutti quest i 
ni ili s o n o de l Sud e so qual i 
s o n o I nostri probi» un C e1 pe 
rò I iltra mercanz ia c h e e so 
pr ittutlo -mistica le parole 
d a m o r e le e inzon i suoni V 
h o v o l u t o ( a r v e d e r c u n a N a p o 
li ni) oleoiflrifica ni'' se imicia 

11 Vatt imo / i n c o i l e i d iltri 
h a n n o poi scritto c h t io per 
uiu s e r i h o uni to il Nord e il 
Sud Me lo h a n n o poi confer 
m a t o politici i uomini d indù 
stria di cui n o n \o t | lu 1 ire i no 
mi f x c o mi h inno d e ' t o t o s i 
si comba t t e i1 l eghismo 

Sci d accordo con questa 
lettura del tuo lavoro? 

È propr io h mia tesi Noi del 
Sud d u b b i u n o r ispondere ill< 
p rovoca / ion i r iconosci n d o il 
valore e la laboriosità d i i n o 
stri amici set tentr ionali ma ino 
s t r ando poi Ir nostri ope r i 
Dubbi i m o risponcleri m i i 
pe risii ri le p irol< t le op- ii 

Ma .ti può dialogare con i le 
ghUtr 

F possibile farlo c o n il sorriso 
incile si Bocc i su qui sto ini 

li i n p n so A k u n i \olt i il s o m 
so p i rò mi h i pi r m e s , o li 
conquis i in i leghisti pn se liti 
illa tr isniissiune l«.i pi Hi i 

f r edd i ili inizio ali i fine mi ha 
r i spe t t i lo p e r poi d imos t r irmi 
inclv molta si tnp iti i 

E la storia clic I leghisti raz 
70lano bene e predicano 

male? 

I h o d i t t o perche- ne sonc> 
l o n v i n t o Ud /zo l ano I" ne per 
e h i i l iueno finora mi s e m b r a 
c h e non s iano stati corrotti 
( t r in i l i li eccez ion i c h e ci so 
n o o v u n q u e ) da l P ì lazzo da l 
poter i Sono lavorat jn KLIIII 
c h e si i>costruit i un l u t u r o c o n 
le proprie mani c h e adisce in 
b u o n a 'i de Ma p r e d i c a n o ni i 
le Non mi c o n v i n c o n o Ir loro 
idei se iss unisti p ropr io nel 
m o m e n t o in cui e i> più biso 
Mno d unita di f ronti ìlla i o 
m u n i t i internazionale per ri 
conqu i s i ire un ie r i dibilit ì 

Se do\exs l curare la loro im 
maglnc cosa conslgllcrcsti 
ai leghisti? 

II cons ig l io n o n itlu lo d irei 
Pre tenseo dare un consigl io 
udì litri t d 0 t in t i lo di f ir p ir 

I ire mol to i leghisti Pert hi"1 

t re di) ht in qui sto m o d o vt r 
r ebb t Inori un i \ i ntà c h t sol 
to sotto se ne a n d r e b b e r o \ o 
li uhi ri c o n 11 Gt mi ima Pur 
t roppo c r e d o che culli zione 
r inno incor t vittorie in i spe ro 
t h e t i si mobiliti tutti n o n in 
di fes i del v i e t i n o m a p t r un 

i innovarne nto ve r u d e II ì politi 
c i italiani Con questi non si 
p u ò scherza re Sono d a c c o r 
d o e o n Albe roni t he n t o r d a n 
d o d i in Battista Vico ha det to 
t ht k involuzione uitunl irle 
n o n si p r e s e n t a n o sempre ali i 
stt ss i ni m i t r a Mi sotto mi n 
lite spos{lic sotto a l t r i (orma 
C retto che la U u i s n un leno 
mi no tli n a z i o n i t l i paro la 
re izione p u ò esseri l u t a c o n 
molte s tu ina tur i 

Vico non citato a caso, dato 
che e un filosofo del Sud? 

No M i p i rehO' tra tutti i tilosu'i 
e uno de i pochi elle n o n h a 
s b i g i i lo ne I suo piccolo 
M t r \ invece p u r t r o p p o h i 
sbagl ia to 

Altri appuntamenti per rlu 
«ire l'Italia? 

Non mi prendi» su! s t r i o Ma 
mi pi il i c tn il progr m i m a si i 
st ito k Ito t osi t hi la m ntt mi 
i b b r a i t i e mi sussurri v ivai I 

t iliu ("irto c h e se il m o n d o ar 
tistieo a n c o r a super p i r t e s in 
p i r t i co ! ire quel lo di noi d i l l a 
mus ica si dovesse mobilitare 
m i mio p icco lo n o n mi tiri rò 
indietro 

Rognoni (Pds): «Ma ora alla testa della tv pubblica nominiamo solo cinque consiglieri» 

Commissione Rai a Radi e Intuii: è polemica 
E la Corte dei conti boccia viale Mazzini 
il tic l uè nino Radi è il nuovo presidente della com
missione par lamentare di vigilanza della Rai L ha 
spt nt i* 11 ontro ti e tndidatn riel Pds Cirio Rognoni 
-he ha ottenuto 1 5 voti (contro i 21 del presidente) 
Vice sono stati nominati Ugo Intini e il verde Mauro 
Paissan 11 Pds chiede nuove regole per la nomina 
de1 consiglio di amministrazione La Corte dei conti 
sui bilanci Rai 'I roppe spese 

STEFANO BOCCONETTI 

I M k i A I V Ire scrutimi Poi 
i i ini e i I ti i I ut i C s u 
I Ilio K idi eli i s iti i leti ) 

p n s dent i dt 11 i t emut i ssiunt 
) irl une n u n di vigli inz i siili t 
< u 1 h i s'iui t it i sul e inditi i 
u delle oppos iz ion i I seti ito 
< ( irlo Rognoni i li tlo nelle 
ist eli Pds A K id ali ult imo 
n o m i tilt e ve mi to i ni l u t a r e 
i it he i voto di 1 r ippres t n 
ini. I t u r i l i 1 mio Bittistuz 

zi Chi A st ito po l i mu ivsimo 
A i n I o p irt' c ipafo aila sedi . 

i i * e t1- s ' i t i un i d imos t r i 
zioui le I trrug inz i clt m o c n 
t in* ix i i s t Poli mie a 
i i ntern i ili i n a g g i c in i 

' >i tro li lieo prt sul» ntt K iti 
il i metn t on t ro t ìtini Ieri in 
it 1 11 u i n m ss uni h i ani ht 
r w l i > ili i ii jiniii i di 'ulti 

gli iter ne ine ti ( ili 2 1 voti è 
st il e li tt > vii e pn s di ntt il 
pi rt tv » » li II i segreti ri i di 

vi ì del Corso I altro vice prc 
sielente s u - \ m v e t e Mauro 
Paissan ve rd i c h e ha raccol to 
12 voti Infine i se g r a t i n hlis i 
bi tta di Prisco ( 12 voti) e il so 
e i i ldeniocr itieo Pa ilo K n m r o 
(.21) 

Ven tuno voti (^maggioranza 
nsicatissim i visto c h e i m e m 
bri del la t o m u u s s i o n e s o n o 
q u i r a n t a l c o n t r o dodic i Che 
s o n o d u e ri' ti 13 quan t i n o n 
s m s h i o t enu to Rognoni Si 
g n u t h t It oppos iz ion i s o n o 
riuscite i trovare u n a "base c o 
mime {per usare le parole di 
t l i s i b i t t i Di Prisco) T a n t o 
più imporrante in vista di Ila 
nornin i del nuovo consigl io di 
imministr izione Nomina che 

d ivrcbbe essi re il p r imo atto 
d i l l i e o m m i s s i o n e di vigilali 
z i Nomina che a l m e n o t o s i 
ch iede l i Querc ia d o / r i bbt 
iwcnir i euri modal i tà d i I tutto 

nuove Q u i l i ' I t ha spieg itt 
i ri Carlo Rognoni b e c o di 

c h e s tratta -Si s t e l g i n o cin 
e|lk VL n n c u ne uggi> 
c o n s i g l i c i di imni imst raz ione 
Li scelga la t o m m l s s i o n e di vi 
gi lauza c o n un m i n i m o d due 
terzi dei voti i garanzia clic si 
tritìi di p r o f t s s i o m l i t l indi 
scusse c i n q u i consiglieri di 
g a r i n z i i sceglier i n n o essi i 
nuovo diret tor i g ì n e n i e e no 
m i n e r a n n o al loro in terno il 
nuovo pres idente del la Rai 
Spet terà ai c i n q u e scegliere 
anche i direttori tli rete e de 111 
tes t i t i sulla b ise d rose iti n o 
mi 

Regole nuove clune) n Per 
c h e le attuali n o n r e g g o n o più 
I i lezione tli ieri p t r e s e m p i o 
L t i o r a d o p o lo seri t imo era 
già bag irrc della d ich ia raz io 
ne di Battistuzzi s o gui di tto 
Ma sulla n o m i n i di Radi t di 
Intuii h a n n o p r i s o pos iz ion i 
molli t pi ratori elell inforni i 
zione Dur iss imi 01 q u e l l i di 
Giul iano [ t rrara Che dice -Di 
frunte \d u i i t r i smi s s ion t in 
cui si par lava di sesso in p i m a 
sera ta su Italia 1 - It zium d i 
m o r e - Radi non ha i s i t a t o a 
p rende r t car ta e P' un i i i 
s cnve re su l Popo lo un n i n o 
lo tli s a p o r e int imidatorio 
Avere c o m e t o n t r o l l o n s ipri 
m o e vigli ititi un p e i s o n iggio 
i tu h i ti niosir itti di avi ri il vi 
zio dt II o l t ranz ismo i tt 11 mie 
gr ì l ismu confi ssion ili un 

s e m b r i per ico loso 1 sulla 
stessa «linea» a n c h e i c o m 
menti di Marco Palmel la «Il 

u i d c m ivatli Illuni i eli u n a 
bel lezza un ica quas i perfet ta ' 
Con ironia a n c h e il c o m m c n 
to del r e p u b b l i c a n o Gualtieri 
Un r i n n o v a m e n t o davvero rj 

dica le - Più «secche» invece le 
parole de l v e r d e Rutelli -Radi 
ed Intini ' Pasda ran della lot 
tizzazionc» E i d u e c o m e ri 
s p o n d o n o ' ' Il n e o pres iden te 
alla d o m a n d a di un c ron sta 
(«la n u o v a pa ro l a d o rd ine s a 
rà via i partiti da l la Ra i ' ) ha 
risposto Beh n o n e s a g e n a 
ino . Il suo vice Intmi inve 
ee p irla della necessi tà di 
"cambi ire l i legge de l 76 
l e g g e c h e partiva d a p r e s u p 
posti - il m o n o p o l i o Rai e 1 esi 
s tenza di tre grandi a r e i politi 
c h e - e l i o non es i s tono piu> 

Altte po lemiche a c c o m p a 
g n e r a n n o I analisi - resa p u b 
blica ieri - c h e la Corte de i 
Colili ha fatto dei b i l a m i Rai 
Mani ino i n u m i ri siili ul t imo 
inno ine le cifre di quelli prc 

e t denti s o n o disas t rose Al 
p u n t o c h t la Corti d e n u n i i a 
l i cons i s t enza dt e is u n e n t e 

sovrad imens iona i i di I p e r s o 
n i l i «il m issicelo o n e r e rela 
tivti a co l laboraz ion i es te rn i 
il p e s m t i i n d e b i t a m e n t o «i 

(ricini n'i s fondament i d n 
b tu ig i t di spc sa II tutto i o t i 
un tons i l l i t i d amniinistr ìzio 
ne ^cadu to d ili bcl t e h i qu n 

di «andrebbe i m n i n i e d i t a m a n 
te rinnovato» ( s e m p r e pa ro le 
del la Corte de i Cont i ) t q u o 
sto il c l ima c h e a c c o m p a g n a 
dec i s ion i impor tan t i ss ime pe r 
la vita del s is tema radiotelevisi 
vo S t a m a n e fra I altro il go 
ve rno dovrà p re sen ta re d u e 
decret i U n o eli proroga del le 
concess ion i 1 altro sulle nsor 
se del la Rai e sulla pubbl ic i tà 
Nel p n m o c a s o le associazioni 
di set tore ( c ioè le o rgan izza 
zioni del le emit tent i locali) 
h a n n o già d e t t o c h e a loro n o n 
p iace c o m e vuole intervenire il 
governo L altro d e c r e t o (oltrt 
ali i r ia f tennazione del pnnc i 
pio c h e la Rai e «pubblica») 
c o n g e l i il c a n o n e televisivo 
m a soprat tu t to lascia sost in 
zialmei i te le c o s e c o m e s t a r n o 
nt I c a m p o del le sponsor izza 
zioni Cosi c o m e e stato «ratifi 
cato» in un a c c o r d o fra gover 
no Rai Hmnves t Titg e «ga 
rante le trasmissioni televisive 
« p a t r o c i n a i » dal le dit te priva 
te non p e s e r a n n o - c o m e d o 
vrebbe ro nel ca lco lo totali 
della pubbl ic i tà Ci n e q u a n t o 
bas ta qu indi perche-1 il Pds col 
r t s p o n s a b i l e del set tore mfor 
m u z i o n i Vita d ica «Sarebbe 
grave d i e tale ì t c o r d o v e n i s s e 
rei e pito ne I d i i re to e he il go 
verno si ippres ta a d e m a n a r e 
A v r e m m o la l o n f e r m a d ig l i 
squilibri itluuli i si bloci h i 
r e b b e uili no rmcn tc u n o st ilo 
di cose a s s u r d o 

La legge che dà i poteri alla commissione passa a palazzo Madama con un emendamento pds 

Sulle riforme varate dalla Bicamerale 
doppio «vaglio» di Camera e Senato 
1 e ÌLÌ^I di ri visione della Lostt tu/ione che saranno 
proposti dalla commiss ione bic amerate per le rifor
nii u n inno y trantUL dai mete atusini dHI articolo 

N ck Ila stessa C ostituvionc e da un sin e essivo re 
ti n ndwm popolari < onfermatiu> L o ha deciso ieri 
i la-s^hiss ni i inai^t^ioran/a I assemblea del Senato 

pronunciando il primo si alla lec^t costituzionale 
e h m onft rise i i poteri referenti alla Bicamerale 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

H i k »x \ v i t s t u i l i M m i * » k ni iU nt dn so t top 
v >n M ' I I I I vt ni tr< te n in porri i revisiom e i n f u n i l i II 
i trt isft un a I Se n i > lui l i s c ino di li i^* tr ìsmi sso n ri 
i[j| ruv t i 1 st î , < (| „!m I i P ti tzzo M ict un i i Monte 
o s t i t i / n i li li hruv i. i t i tono t o n < i d e invece ili i 

l it* r li II i (. i rniinssK in i u i t < ni li UNSI me n i 1 pr iteri pi r 
r i « i" r f mu ist ti / i > \ ri st nt m illt ( inu rt i p rò 

r t 1 inp s h r ii u i i «,< t c'i nf >rtn i I* n o n n i li 
\ >n \ r i t i rnt »st I < n / i itt K ri 1 ti S( n ito d o 
Ljnipi d 111 0 di I I ts di t r i t i n o i s s i ri s ittop< stt ilk 
[si di ' n I i I » k, i i [ il (|n ittr< e I ISSK I t li Kurt prt \i 
i w,l i > i r i I >r i it i ! i stt d i I 11 osti-u/ on< irtu tlo 

K fou I / 1 i il ss n In ì s pi r k k 4141 LI ( nioil fi 1 
/ / I 1 1 r is is MI 1 1 1 ' 1 su ss 1 ( istituzioni 
r I n 1 1 k» t 1 1* si t 1 is h i imi A i/iutii. più impor 
t 11 1 1 si > } r SII ti 11 i ti \ t mt( risi t (te il ti sto un i it in 

I M 1 1 r * i I It nit t mi 1 ti ili 1 1 )iiunissi MU \ft ir 
un r^ 1 M I I s 1 | j (. ht t ist tu / ion ili riKii ird 1 propr > 

irtic 1 MS St 101 d o il u s 'o 
>nyu ir* [ ro l l i t i prt | ir in 

cLill 11 miniss ont l)( Mi' i s 1 
rt \iìn i > st il s >Uo\ tisti s(tlt m 
0 id un 1 U ttur 1 li 1 s< 11 Un 1 | 
in 1 di II 1 C m u r i t ciuindi t 

n fi rt udì 111 pt pò irt t< nf r 
in it \ > IJI I w 1 oru 1 11 orni n 
d m u nt li 1 l'd-s (imi it > t i 
C 1 s ir s 1 \ i h i m\ t < n intr > 
1 Ut intt qr ili k v, ir 111/it di 11 1 
1 ppi i k ttur 1 p i r id imi! ' in 

st ib liti i p p m to I ili i r tko lo 
I Sd ì II i l t stitu/i >m I ti IH I 
n n st 1 I r t >rso >t>bliî  itont.i 
il tt f< n ntlnni pi r t < tifi rm in 

II proj ( st 1 t1 nf j rm 1 i pp to 
it 1 d il I ttl uni nto I il r< fi 

ri rullili t s ir 1 m t 1 st | t r 
ipi tt si t stn m i l i nf ir n 1 di 
k ishtu/i MU p iss issi tu k ( 1 
mi n 11 n ih 1 11 1 [ t u i 11 i il' 1 
\o t i Insonni! 1 si mu in [in 
st n / 1 h un I ^s r tlt n/ ili II 
t i fjoi^ruppo d t I l'tls (. iiisi [ pi 
(. hi ir 11 k ti i di fin li «in >itu 
iii| ort ulti 1 t t hi il s< 11 1 

tt) 1 1 irt 11 IW,KUM 11 / 1 i l i 1 

il pr iti I r p si 1 di 1 I (N 
\ i u ht st n s I i t r i il n 

It n 11 I ni - ti 1 nomil i l hi 1 

PI r mi r I 1 I h 

1 i/ ;ni d i lk C u iKn d 11 d o 
1 impti ss < tu t ht si \ >t»11 m o 
in qu dt ht m o d o nuli bolin U 
14 ir i n /n t ostilu/uMi ili !i m 11 
I mini n to de II 1 d< p[ 1 t k t l u r 1 
t n m?nt-r ili di tuli' k t[ ir tn 
/K indiccitc d ili t irinoli) W 
t r i d i ! n st u n o di 1 fonti i 
ini riti tti II i p ropos ta to s t i ' u 
/ i o Ì il« su p >tt ri dt Iki t 0111 
missioni ti 1 mi pr* st nt it 1 c o 
111 p n m o f rm H ino 1 iintiu 
di u m p p o d i 1 f'ds 

Il i si «no tli M m tosti t i! 
( n 1 1 ipprov ilo 11 ri (lui St 

II it } n p n m 1 li (tur \ ittnbu 
s.. 1 ili 1 commiss ion i bit ìmt 
1 t! t OIK rt h p< tt r 1 slr uni ufi 
pi r | rtK t dt i« ih 1 riform i sti 
tu / n il* i sso e fniito tk ' u 
1 fu w t ut It 111 i 1 'poste di t 

I 1 iH ' t l i tls U I l'si t d< I Visi 
1 d t c o m p ,sl ti t t inqui arti 
t o h I 1 b n inicr tk p o t r ì [ in 
st nt irt 1 ri m Iti ory uin 1 d ri 
k mi 1 n I il M ili 1 p u't si < 011 
I 1 dt I i t >si u K 1 in ni 
i i i l t s^ - I 1 r ili p r i 

C mu t i l t 011 14 1 n Ljiobn 1 1 
1 st il t« r lui \\\ ì 1 1 stt ss 1 

1 imi ssioiii 1 s utili) i pn 
I stt in s It ri k n ntt tr 1 

smet t i illt C dtnert 1 pro^t tti 
t utro st 1 m si d i I c u r it 1 in vi 
yorc tti li 1 It V»L,L t IH ^1 iltn 
I ni A 1 lun/H ni t poti ri un 1 
t i i j o n i \ o k pr visi mi s l i t t i 
rise i t tic k issi m b k t p irl 1 
un n n n m i / u r d i i n o ,id I K C U 

p irsi et rifornì i d i in istilu/n ni 
1 p irtiri citi11 esl iti n i l u n n o 

tk I p ross imo inno 1 presidenti 
k Ut C imi n di v o n o iscrivi r( 
ili o rd in i d i 1 vjorno d t Ile itili 

protei th li uforin 1 fiss melo 
t ntt rupi 1 m 1 m n ' < il li rmi 
tu pi r ' 1 loto ipprr \ i/K IH 
Non s ir inno imiiu sst qui 
slioui | rt 1 uili/i il sospt usivi 

0 nt h i sti d rinvio di I tt sii in 
1 (Miirniss imi (.ili un ini 1 
un n i d i t s unni in s ir ini o 
ott m t o qui III 141 t 1 s unni ih e 

ri spi iti ti ili 1 stt ss 1 bit uni r i 
k 1 tutti k voi 1/10111 s 1 fk t 
tue r i nno 1 scrutinio p ik se 
I ipprov i / ioiu d i 1 protei tli eh 
r (orni i in si cont i i li ttur t k 
ve IVM mi* 1 11 iL,ijor 111/ 1 is 
s >lut i di t o m p 1 1 1 1 UH 
< 111 < rt 1 i t utr un si d ili i 
| ubi ht i/i UH tit 11 i k t ,m si ( 1 

u ik|o il ri k rt n Inni popol in 
e onk rm itivo 

i 
Renzo A'bore 

Legge sui sindaci 
Due voti su un'unica scheda 
Intesa vicina tra i partiti 
sulla riforma dei Comuni? 
Hcviont dirttUi del sindaco xiwi\ i . rsol li i s i K II t 
Lotnmissiont \ffari ( oslitu/Kjndh dell (. m u r i Mi 
il Corel (comitato pi i i reii rdenduin i e 't il ili ) .i\ 
v rte Impilanereino qii.ilsis.isi n B.IH. ( he ttcK'i^e 
lo spirilo liei refere nchim e il sish n i u viiiiont IMO 
le Kei^ioni presentano le l< ro e onl 'odt dii/io n in 
Cassazione e ine • o di boi n a t u r i i 11 it MIO I putì 
lo una strategia salva refi rendimi 

«Dur», profumo 
di leghista 
• H MI1ANO I ) o p o 4 - > o i s t 1 
Arroti i l ice p ro fumi s m i b o 

k>de^li inni Ht) 1 e c o i rn \ ire 
Our e s s i m 1 t Jn la Le 1̂  i 

Nord \ o m btie divi inssr e ni 
b l c m a d t L;1I a n n i ()U I uu 
mei tlelld I e.Rti i n d o s s a Out 
d m n i i u 11 inf itti il bo l l e t t i no 
di Bossi / ombctrdic iutcri< 
mi-,ta spc ' e i n d o c l i c si 
ti itUi di 1 n p r o f u m o da 1 to 
n o fr<im e s t i n . i d i e s p r c s s i o 
ne l o m b u r d 1 D U P m tini 1 
IH se s iqmhc 1 d u r o cvidt n 
te nu ntt l i Li q 1 n n n si H 

t o n t i nt 1 più s o l o d< III th 
e hi ""a* ioni de I M ( e tt 1 n 
t il st n s o ( Un n p i t*. --pos o 
cl ic quel l i d i I! 1 I ik, i t e 
I h i n n o d u r o ) m i i n t e n d e 
ebc I u n ito a t t u t i v o divent i 
un vere» e p r o p r i o tr itto ìde n 
tifit rint( (ckje mone . ) d 1 
suoi idi re nli 

l k i n uh NK nte \ ni 
11 1 1 I 1 4 1 nol i v u o k e s s c n 
t n e i it ii 11 1 -, h K 110 In 
f tt 1 si e vi r > t l « 1 le ss 114 
L,I< pul blit il 1110O indi r i / / i to 
il st -.st tt pt 0- a i ieh t \i r o 
hi 11 e f nsii^lio p e r icuui 

sto 1 ic^. i n p 14111 1 mfor 
in i / u 1 i ì i | nte de 1 t o 1 
ti 1 1 1 ik 1 d dt I t e 1 

il 1 1 It vendi l i k I i o t a 
11 1 dt Stili iti ili 1 t o 1 
in 1 mie pi r ( u, i n i / 

eli u n e olive q u o sul 
Indirizzi siili i p io te 
1 1 1 K ve risorsi iK 

HI 1 l i lift r- nz 

in 
si It l 
z iz o 
te in 1 
sioi 1 
c u p 1 
SCSsl ili « s 1 \ I ss 
la divisi 1 li ! 1 udì u 
ini li I t Miipit eli e sibite 
e pure u n t i temi une ntt- 1 1 

loro s i s s u u l i l ì ilk d o n n e 
qu i III di | n (K t u p irsi eli I 
I ivvi m n I 1I< ni vi 1 1 IH 
1 1 n 

Luciano Radi e Gianni Pasquarelli 

• I Ki >MA ^1 iprt u n o spi r i 
u,li z pt r I 1 k qm s ili t li zio 11 
diri tta dt 1 smd lei e sull 1 nft r 
in 1 i le tor ik de 1 c o m u n i !*i 
c o m m i s s i o n i Alt in eosti tuz 
n ili tlt ll.i C ami r i st 1 se e 
Ulit m i o I imp isst chi si t r 1 
dt tt rmin ito intorno ili ni 1 
li 11 1 IcMHi. d o p o il imi.» 1 

mi n to dell 1 posizioni de I 1 
sci rsa sellini m 1 I 1 IX si t r i 
)itf nt it 1 pi r il voto distillili* 

pi r smd ico e consigl io t o m u 
u tk f H < n d o s tli in 1 ict e r d o 
s il voto min t> con Pds Psi 
I sdì t Kcte Ieri k pos i / i cn i eli 1 

1 p miti in ci nimissicne si s o n o 
I di nuovo ì w l u n i k su un mie 
[ s 1 e lu polrt bbt prr vi ti* r* 1 

vi ti d isgiunto su urne i se tu 
d i l e k Iti ri si tmven I '>< di 
fronti una seht da e tu con tu 
IH la lisi i de 1 e onsiyln ri 1 1 
t mc'id iti smd ici e polr t bbt 

>t in pi r un 1 list 1 e cont i ni 
I»or UH une nte J e inditi ik 
M i l i t i ) i mi iltr 1 lisi i l„i 

1 I 1Z l 1 si] ( Ul si st 1 I t \ 0 
r 1 KIO prt vi de me In 1U11 t 
4 ime nto poli ta o Ir 1 smd i co 1 
lisi 1 i t t r iverso un p r e m i o di 
in ikkjior 111/ t e he se lite ri h lx 
il s t \ o n d o ' u rno e t h e c o n 

1 s* ul ri bbi di ice o m p 1411 ire 
| i l k / o n dirett 1 dt suiti it o 

1 ( f ine 1 1 d< 1 1 i n IL, 
' iji< r m t In! ini > I l r I f 1 

1 111 lo in v 1 Ir 101 In HI i 1 1 
j ] r pn 1 prt siete nz 1 il 1 vivi 1 

ti il 1 r un ione dt 11 t e o m m i s 
su tu Atf tri eos l i tu / ion 1 1 L I 1 
s ipt rt t hi 1 ipt tt si eli -disti 
buirt p r o p o r z i o n i mi ntt i s s. 
L,I tr i e listi 1 011 vinti nt i1* in 
con t r isto e 011 k spinte di I rt 
ft r c n d u m Annue 11 inoltri 
ctie otfni le nt itivo eli ir idtn il 
sistt in i m u n i o n i ino -s tr t un 
put|u tlo per confi tt< ti itir 
iiizit no d ìv ni'i 1 1 1. orli t 

su u7ion ile 
R e f e r e n d u m r t j{ ton . i l Ì 

( on>it>li regionali h a n n o pn 
seu ta to ieri mattili 1 k loro 
c o n l r o d e d u z i o m alla qucs t io 
ne sollevata dalla Cassaz ioni 
1 projKMii^ono una s t r i t e s 1 
s ih 1 r i f t r e n d u m in e iso di 
verdtt to n i u, H vo d i pirte' del 
a Corte I r 1 ogq e domani <in 

c h e 1 comita t i referend 111 Se 
c,m Giannini e Radicali j)re 
s c n t e r a n n o le loro c o n l r o d e 
duzioi 1 il termine p n fenssato 
se tdt inf Uh il l o d i ottobre t il 

1 ]i * e IH si 1 t "le d 

e iss 1/1 1 vr v i it irt t 
d i t ' ? t re. 1 1 v il d i t t i t 

tt i np I p i s i ntt z t M 1» t 
fr inì d< 1 in t i 1 ul iti re It n n 
d in » dell 1 ne lui s( 1 di rek p 11 
t 'unì ibn>K i IVI i 1 p ir"e el li 
l\t trioni 

l i r < hi. st 1 n '* rt n I in 1 
ipprov il t ti ti C 011 iis' 1111 • 

11 ili 11 n u l i 1 K 111 i t | n Vi i n 

I > V ilk I) \ >st , M trehi 
I t inti udì 1 1 m b n 1 l i s t m i 
B is 11 1! 1 l*i un n'i 1 I rt riti 
n o ) t se sii nul 1 d t liln t| il 
tr 1 (Ir uh I ji^ur 1 l IZK t 
Mni izzoì t vi 11 1 i l il log ir 
k k gisi Invi 1 nnmsle 1 
( 1 \lr S11K Ai ni ' ur 1 's uni 1 
I 1 lust r t i IH I r tlt u 1 t 1 
spi /11 ni li 1 P, r 1 I ( t i n i 
nonne itlu tlivt k il 1 ik.it 
e IH tu sic riv 1 1 pi tt n 1 k l<i 
Kioni tlf pc l i l ni 1 lituziont 
I o st op< is | r ,st< ruiii nto d< 
'untivi k 'le t om t i n i m 
1 sU ' il i l IM Ì. n I r 11 

11 n 11 1 11 r 11 1 s HI 

| 1 1 pn s 1 j d s k, t 
isiou ih it I \ i IH li \ mix rie 
l irr irò Dell I unii 1 " o m igi 1 
l « d r i to C isu l lu t t i dt Ih C 1 
I ibn 1 Ani 11 d u li > d il iti ( 
k 11 1 v ili ) \ s i I dt ini 

' ì i 11 1 H k ri 

i 11 1 1 1 f r I 

b t / 1 11 / 1 1 l 1 h < is 1 
t n I 11 | t i . t i 
iz 1 t r 1 s 1 v i t i 

li 1 li mini di pn e ri zi ut 
l i ri ft n idum m t ne 1 is d 
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Giovedì 
15 ottobre 1992 in Italia 

L'imprenditore romano L'istituto bancario che 
già indagato per lo scandalo in cambio avrebbe concesso 
Safim, avrebbe ceduto in pegno il prestito è la Banca di Roma 
le azioni del club giallorosso sponsor della Lazio calcio 

E con Ciampico la Roma 
si ritrova «biancazzurm » 

1 . i i , m i 9ro 
..# 

Lo scandalo Safim non è più l'unico guaio dell im
prenditore Giuseppe Ctarrapico, giù indagato per 
concorso in truffa In queste ore sta esplodendo un 
altro caso e riguarda la Roma calcio, la società di 
cui è presidente ma sostengono alcuni, in modo 
anomalo Le azioni della società sarebbero infatti 
state cedute come garanzia, per un prestilo, alla 
Banca di Roma, sponsor della Lazio 

FABRIZIO RONCONE 

^ • R O M A Una v o c e c o m e 
un a l luc inan te barzel le t ta «la 
s q u a d r a de l la Roma n o n a p 
p a r t i r n e al p res iden te Ciarrd 
p ico m a alla La/io» ronza in 
qu ie t a per la citta e (orse più 
c h e a p a l a z z o di Giustizia d o 
ve d a a lcuni giorni I imprend i 
tore r o m a n o e i ndaga to pe r 
c o n c o r s o in truffa c o n t i n u a t a e 
aggravata nella vicenda Safim 
forse ques t a v o c e e giusto Ù<Ì 
dar la a d asco l ta re a ricostruì 
re a venficare tra le col l ine di 
Tr igona t ranaui l la p e n f e n a 
c a m p e s -o laggiù nel c e n t r o 
sport ivo d o v e h a s e d e la s q u a 
d ra gial lorossa 

«Scherziamo7» si e r a s can 
dal izzato T o n i n o Buretta i l leg 
g e n d a n o c a p o dei guardiani 

«Qui e tutto del dot tor Ciarrapi 
c o Figurarsi de l la R o m a s e 
c o m p r a t o ogni c o s a ogni per 
s o n a da i ciuffi d e rba al pnnc i 
p e Giannini il c a p i t a n o • Poi 
ila a p e r t o il c a n c e l l o elettroni 
c o un sibilo sinistro a d e g u a t o 
alto spe t t aco lo del p iazza le 
sot to il c ie lo grigio e gravido 
c o n gli alberi c h e o n d e g g i a n o 
lugubn c o n i giocatori c h e 
c a m m i n a n o frettolosi rasent i il 
m u r o Con i tifosi muti e sbigot
titi costretti a s o p p o r t a r e la più 
infingarda del le n o t u l e pe r 
c h e si, la v o c e qui d iventa noti 
zia e r accon ta c h e il p re s iden te 
G i u s e p p e Ciar rapico a v r e b b e 
a m m e s ò o tutto c h e le azioni 
della Roma lui le h a davvero 
c e d u t e in ga ranz ia alla Banca 

di Roma p e g n o per avere un 
presti to di a lcuni miliardi F o r 
rore la Banca di Roma è lo 
s p o n s o r del la Società sportiva 
Liz io 

Cosi il ceri, hiu si c h i u d e 1 ar 
t u o l o pubb l i ca to ques t a setti 
m a n i d a / / /Wo/ie/ocontiene un 
m u c c h i o di ven ta <• forse ave 
v a n o davvero visto lungo i d e 
pillati del P r i s c h e h a n n o n p r o 
pos to a lcuni giorni fa un in 
t e r rogaz ione p a r l a m e n t a r e sul 
le modal i t à d acqu i s to della 
Roma ca l c io 

Ricap i to lando I ipotesi e 
c h e 1 acqu i s to del la socie tà di 
i a lcio sia avvenu to at t raverso 
un f inanz iamento Safim (la fi 
n a n z i a n a dell Ffim il u n nu 
m e r o d u e è Mauro Leon i 
p r o n t a m e n t e n o m i n a t o a n c h e 
vice p re s iden te del la R o m a ) e 
relativa t r iangolaz ione di c a p i 
tali c o n u n a hold ing lussem 
b u r g h e s e c h e dv rebbe sa lda to 
i cont i c o n la famiglia Viola al 
t e m p o proprie tar ia un ica del la 
socie tà La cos t i tuz ione in p e 
gno del le azioni del la Roma 
s a r e b b e poi avvenuta at t taver 
*o d u e success ive ope raz ion i 
c o n la h g e Roma società f.du 
ciar la dell allora b a n c o di Ro 
m a istituto b a n c a r i o oggi nu 

n,to ins ieme a l i ) Cassa di Ri 
s p a n i n o e al B a n c o di Sanie, 
Spirilo nella n e o n a t a Banca di 
Roma F e i1-anche la da t a de l 
le ope raz ion i 11 m a g g i o 1991 
e l apri le 1992 Un g ioch ino 
Ne Ile c a s s e del la Itallin 80 la 
finanziaria di cui e p res iden te 
G i u s e p p e C larrapico s a r e b b e 
ro cosi entrati c i rca quindic i 
miliardi (Quindici miliardi e 
c o m e garanz ia le azioni de l la 
Roma ca lc io 

Na tu ra lmen te in q u e s t e o r e 
il p re s iden te della l-edercalcio 
Anton io Matarrese è furibon
d o Un simile intrigo n o n s e m 
bru essere c o n t e m p l a t o da l 
I o r d i n a m e n t o federale dal le 
leggi de l e a lcio Ma n o n solo 
ques t e cur iose ope raz ion i 
m e s s e in piedi e c o n c l u s e in 
to rno alla Roma e r a n o s c o n o 
sciute pure alla Covisoc la 
C o m m i s s i o n e di vigilanza sui 
bilanci del le società di ca lc io 
C h e ora vuol s a p e r e cap i r e 
Ma Ciarrapico è introvabile 

E di lui n o n e è traccia n e m 
m e n o qui a Tr igona Viene di 
r a d o Al s u o pos to s c e n d e nel 
p iazza le uno dei tre vice pre
sidenti Aldo Pasquali Cortese , 
serio c o m p e t e n t e Se la R o m a 
di Dino Viola riuscì a v incere lo 

si ude t to molti dei meriti s o n o 
suoi È un bravo u o m o di cai 
c iò Pasqual i e Ciarrapico 
m e t t e n d o s e l o al l ianco h a fat 
to l un ica c o s a b u o n a d a q u a n 
d o è p re s iden te del la Roma 
Sos t iene Pasquali «Leggo i 
giornali e di Pepp i no Ciarrapi-
c o p o s s o dire s o l o c h e mi sem
bra t ranquil lo s icuro di se e se 
bleffa beh se bleffa cosi è un 
g r ande a t tore- F Mauro Leo 
n e ? «È v ice-pres idente c o m e 
m e m a senza incarichi preci
si « È indaga to pu re lui ne 
avete mai par la to in s o c i e t à ' È 
a q u e s t o p u n t o c h e Pasqual i 
al larga le b racc ia sorr ide c o m 
plice di ca lc io p o s s i a m o par
lare m a d altro n o megl io di 
no c h e s e n s o av rebbe poi se 
in q u e s t o p iazza le è tutto cosi 
evidente nervoso, a n g o s c i a t o ' 

I giocatori pe r e s e m p i o la 
se t t imana scorsa alla fine del-
I a l l e n a m e n t i e r a n o negli 
spogliatoi q u a n d e en t ra to al 
I improvviso Ciarrapico Li ha 
fatti s e d e r e e gli h a de t to «Ra
gazzi tranquilli sui giornali 
s tate l e g g e n d o a c c u s e false 
S o n o u n o pulito io » 

Cosi a d e s s o a b b a s s a n o i 
vetri elettrici del le loro Merce 
d e s d a d u e c e n t o milioni e bor 

Giuseppe Ciarrapico 

Dottano c h e «fine he ci p a g a n o 
va tutto bene» m a si c a p i s c e 
dagli sguardi c h e s o n o preoc 
cupa t i eh ' 1 n o n si sa c o m e p u ò 
a n d a r e a finire S e b i n o Nela, 
u n o dei vecchi si r icorda del 
p a p à o p e r a i o e cons ide ra c o n 
app rezzab i l e rea l i smo «Vab-
bè m a a n c h e se si dovesse 
met te re m a l e pe r noi n o n po 
trà mai mettersi mal i ss imo IV 
r i amo calci a un p a l l o n e mica 
u s i a m o la ch iave inglese » 

La sera avvolge tutto e 1 uni 

e a o m b r a c h e si m u o v e ve loce 
ù un o m i n o b a s s o sudacch i a 
to n o n o s t a n t e il fresco de i 
c a m p i è Ferruccio Calvani 
1 a iu tan te di Ciarrapico il s u o 
po r t abo r se preferito di fiduc la 
c h e co r r e verso un te lefono 
dove gli grida u n o dei guardia
ni di Tr igona «e è il dot tore 
c h e 1 aspetta» Faccia c h e di 
ven ta nera Denti serrati Smor-
fiaccia C o m e per u n a brutta 
notizia «Non si p r eoccup i dot 
tore ci p e n s o io 

Storia di un'opera pubblica appaltata a trattativa privata grazie all'alleanza di ferro tra il ministro Prandini e un ex deputato de 

Il porto dì Ancona? Strano affare da 80 miliardi 
Scarcerato 
il de Bassotti 
Un dossier 
del Pds 

wm ANCONA È s t a t o s c a r 
c e r a t o ieri d a l T r i b u n a l e 
d e l l a l i b e r t à Alfio B a s s o t t i 
s e g r e t a r i o r e g i o n a l e d e l l a 
D e a r r e s t a t o il 2 5 s e t t e m b r e 
Il t r i b u n a l e h a r i c o n o s c i u t o 
c;li indixi d i c o l p e v o l e z z a 
m a h a r i t e n u t o c h e il r e a t o 
d a i m p u t a r e n o n s i a c o n 
c u s s i o n e m a « c o r r u z i o n e 
i m p r o p r i a s u s s e g u e n t e » Al 
d i r i g e n t e d e - a c c u s a t o di 
a v e r e p r e s o 2 5 0 m i l i o n i p e r 
la s e d e d e l s u o p a r t i t o - la 
P r t x u r a d e l l a r e p u b b l i c a h a 
i n v i a t o ieri u n a l t r o a v v i s o di 
g a r a n z i a p e r « a b u s o p a t r i 
m o n i a l e in atti ci ufficio 
C o n t r o la s c a r c e r a z i o n e n -
c e r r e r à in C a s s a z i o n e 

Il P d s r e g i o n a l e ieri m a t 
t i n a h a p r e s e n t a l o u n d o s 
s i e r d a l t i t o lo « I c e b e r g p e r 
i n d i c a r e < la p a r t e e m e r s a di 
u n s i s t e m a d i p o t e r e c h e h a 
g o v e r n a t o e g e s t i t o la n o 
s t r a r e g i o n i " «È n e c e s s a r i o 
c h e si c o s t r u i s c a - h a d e t t o 
il s e g r e t a r i o r e g i o n a l e F r a n 
c e s c o Bu ldurc l l i - u n a c o 
s c i e n z a c iv i l e e d u n s e n s o 
c o m u n e p iù a m p i o c h e 
m e t t a n o in e v i d e n z a c o m e 
la ' v i c e n d a m o r a l e s i a p r e 
s e n t e in m a n i e r a d r a m m a t i 
c a a n c h e n e l l a n o s t r a r e g i o 
n e 

M a s s i m o P a l e t t i s e g r e t a 
r io d e l l a F e d e r a / i o n e P d s 
h a r i c o r d a t o s e m p r e ieri 
c h e «gli a r r e s t i d i L o n g a r i n i 
e d e i h j n / i o n a n m i n i s t e r i a l i 
n o n h a n n o d e s t a t o s o r p r e 
s a fra c o l o r o c h e h a n n o 
c o m b a t t u t o i1 p i a n o di r i c o 
s t r u z i o n e » La r i c h i e s t a di 
q u e s t o p i a n o r i c o r d a Pa
c c h i - fu fat ta d a u n a g i u n t a 
D e - Psi e d il Pei - e r a il 
1974 - v o t ò c o n t r o 'Nel 
ICI84 io s t e s s o a l l o r a v i c e 
s i n d a c o d e l l a c i t t a d i c h i a 
rai in C o n s i g l i o c o m u n a l e 
c h e la v i c e n d a p i a n o di ri
c o s t r u z i o n e p o n e v a a d A n 
t o n a u n a s e r i a q u e s t i o n i 
m o r a l e p i r e n e si s t a v a 
c r e a n d o u n a s o r t a eli m o 
n o p o l i o d e l l e o p e r e p u b b l i 
c h e » D o m a n i v e n e r d ì a l l e 
18 o r g a n i z z a t a d a l P d s ci 
sarA in p i a z z a R o m a u n a 
m a n i f e s t a z i o n e c o n Mass i 
i n o D A l e m a p e r u n a l t e r 
n a t i v a p - o g r a m t u d t i c a i 
m o r a l e 

Uno strano affare», disse anni fa un assessore socia
lista, e la sua è diventata quasi una sentenza Parla
va del porto di Ancona, nel quale i soldi investiti nel 
1988 - ottanta miliardi - non sono mai stati spesi È 
la stona dt un'allenza di ferro fra il ministro Prandini 
ed un ex deputato de, che ad ogni costo hanno vo
luto trattative private e non appalti pubblici «Voi oc
cupatevi della città, al porto » 

DAL N03TR0 INVIATO 

J E N N E R M E L E T T I 
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• • ANCONA il por to do r i co 
d o v r e b b e evsere quas i 'u l to 
nuovo u n a b a n c h i n a e on diga 
so' toflutto m a g a z z e n i e servizi 
genera l i u n a nuova darsel i i 
co l l egament i ferroviari 1 utlo 
d e c i s o nel 1988 tutto a p p r o v i 
to e f inanziato Si d o v r e b b e es
sere a l m e n o a me tà dell o p e r > 
e d invece n o n si e fatto nulla II 
motivo-' «F u n o s t rano affari 
d isse nel 1990 I a s ses so r i c o 
m u n a l e Mass imo 1 ainil ian so 
cialista «Le responsabi l i tà so 
n o dell ex ministro Prandini < 
del suo a l lea to qui in Ancon i 
Gianni Cenon i c h e h a n n o 
b locca to tutto per anni per g>' 
stire i soldi a trattativa privata e 
n o n c o n appal l i pubblici» Chi 
fa q u e s t a a c c u s a e Eugen io 
Duca il cons ig ' i e re p ied ieva 
no alle cui a c c u s e tanti si s o n o 
fatti attenti d o p o c h e F d o a r d o 
Uingar im - nel mir ino dei suoi 
doss ier - è Imito in c a l i e r e F 
u n a bella s tona italiana q u e 
sta d imos t ra c o m i sia pos s i t i 
le in u n a e itta d e c i d e r e lutto 
q u a n t o la città n o n vuole B i 
sta m< ttere in c o n t a t t o u n a cer 
ta politica e alcuni centr i di p ò 
terc ministeriale 

Corre l a m i o 1988 e d a d A n 
c o n a arriva una bella lotizi i 
Li Direzione g i n i rale de l < 
o p e r e mar i t t ime ini ine a il g " 

ino civile di p r e p a r a r e le gan
ci a p p a l l o p*r tre progetti fi 
I anzidti c o n l i legge 879 del 
1986 si tratta dell a r r e d o (erro 
viario la cos t ruz ione dei m a 
gazzeni le o p e r e a mare In 
tutto s a r a n n o spesi c|Uasi 70 
miliardi degli 80 previsti dall i 
legge 

Si sia per iniziare m a nel III 
glio 89 c a m b i a il miniMro il 
b r e sc i ano Prandini a s s u m e 
l incar ico ai Lavori pubblici e 
sceglie un altra s t rada «Prandi 
ni r accon ta F u g a n o Duca -
vuole affidare tulli i lavori a 
trattativa privata c o n u n a c o n 
cess ini ! ' ' di e o s t n i z i o n i e gè 
s t ione al Cpa n< on ito Consor 
zio del p o r t o d i Ancona» A e a 
p ò del Cpa e e il p res iden te 
dell Az e l i d i Mezzi Mini anici 
(A tnn i ) Gianni Cenon i >x 
d e p u t a t o de ex iscritto alla CJ 
Del c o n s o r z i o fanno par te r i m i 
mpiant i \K Reggiane officine 
l i s a il ( c e (C onsorz io c o o p e 
rativi di cost ruzione 1 e so 
prat tut to - sp iega Dii' a - « il 
c u n e imprese c o n nomi impor 
tanti» «Si tratta del la C o o p e i a 
tiv i studi e r icerche di Roma 
in e ui ope ra il figlio de 11 ex mi 
lustro de logni della ex Da 
vanzall acquis ta ta poi d i Ixin 
gannì della Fonde etile di \ a 

Il porto di Ancona 

poli che passe ra a l i a te la di Ci 
m i o Pomic ino della Sicalf in 
cui vi fi un cer to l u p o Gava 
p i rente di Anton io 

1 ra anni ine ui n e s s u n o sem 
brava po te re fermare la san ta 
a l l eanza fra politica e ca lce 
struzzo Al Cpa viene subi to 
c o n c e s s a u n a p e r c e n t u a l e 
dell 8 i sui I ivori Li citta reagì 
sce II Comi ta to per il por to di 
A n c o n a o r g a n i s m o pres iedu 
lo dal s i n d a c o ed il Consiglio 
c o m u n a l e c h i u d o n o c h e sia 
no (atte le gare di a p p a l t o 
F r a n i m i arriva un giorno nelle 
Marche a h i no e a d u n a tv lo 
e ili d ichiara «Si o c c u p i della 

città, il s i n d a c o ' «fi u n o s t r ano 
affare», d i ce allora I a s ses so re 
socialista e ques t a diventa 
quas i u n a s en t enza 

Nel g iugno 90 c o n t r o la 
c o n c e s s i o n e al C p a in A n c o n a 
e è s c iope ro gene ra l e «No al 
d i s e g n o di Prandini e Cenoni» 
e scritto suicartel l i Nulla d a la 
re II ministro il 18 luglio firma 
la c o n v e n z i o n e il 27 e m e t t e il 
d e c r e t o Par tono numeros i 
espost i diretti alla Corte de i 
cont i alla Cee alla Rag ionena 
di Stato, ed a n c h e alla Procura 
del la r epubb l i ca Un e s p o s t o e 
sottoscritto dall amminis t ra 
z ione c o m u n a l e al c o m p l e t o 

un altro da i p a r l a m e n t a n del 
Pds Si fa no ta re c h e i cont i so 
n o sbagliati e d al conso rz io 
a n d r e b b e r o a finire dicci mi 
liardi più del dovu to 

Neil o t tobre 90 v iene p r epa 
rato un altro d e c r e t o «e orrelto» 
c o n u n a spes . . inferiore di d ie 
e i miliardi a quella p r e c e d e n t e 
«È stata u n a svista del ministe
ro c o m m e n t a il c a p o del 
l A m m Gianni Cenon i II Con 
siglierc d e l e g a t o del la Corte 
dei cont i rifiuta di met te re il 
suo visto sulla c o n c e s s i o n e e 
la r i m a n d a ali n v e t n b l e a gè 
nera le della Corte stessa II 4 
apri le la Corte dei i o n i ! boce la 

la c o n c e s s i o n e «per p lur ima 
n o n conformi tà alla legge 
1 at to fe rmo 7 N e m m e n o per 
idea 

«L8 aprile a p p e n a qua t t ro 
giorni d o p o - r accon ta Ftige 
n io Duca - Cenon i fa d o m a n 
d a al ministro Prandini pe r ol 
t ene re u n a c o n c e s s i o n e di 
c o m m i t t e n z a e la richiesta 
v iene a p p r o v a t a il 2 5 luglio' Si 
va d u n q u e avanti c o m e se-
nulla fosse, n o n o s t a n t e sciope
ri e decis ioni del la Corte d e ' 
Conti In consigl io c o m u n a l e 
n o n o s t a n t e le d ichiarazioni 
pa s sa t e q u a n d o si e"- trattato di 
votare le dimissioni di Cenoni 
dati A p p De Psi e Pri si s o n o 
uniti nel voto con t ra r io Solo 
I a s ses so re F amihar i ha vota to 
a favore r i b a d e n d o il suo giù 
dizio sullo «strano altare» 

I risultati s o n o sot to gli cxchi 
di tulli Non si e e ostrui to nulla 
ed i n t i n to i prezzi s o n o rad 
dopp ia t i I A m m - s e c o n d o il 
ministro Prandini - «e Azienda 
do ta l a di c a p a c i t a e d idonei tà 
tecn ica ed operativa» Ma a p 
p e n a ricevuta la nuova c o n 
c e s s i o n e 1 a z i enda esper ta so 
lo nel e arie o c scar ico del le ila 
vi ha dovu to alfidare ad a ' in I 
«progetto gene ra l e di massi 
ma» ha c e r c a t o un ingegnere 
c a p o ed u n o s tud io legale Di 
«fatto in casa» n o n aveva nulla 
I «diritti di c o n c e s s i o n e ' nel 
f ra t tempo s o n o aumen ta l i .il 
10 

II por to - gli addett i s o n o 
1 r)00 - è vecch io s t rozzato e 
le c o n s e g u e n z e si f anno senti 
re su tutta I e c o n o m i a march i 
g iana Ai s indacat i c h e prote
s t ano I A m m r i sponde c o n le 
q u e r e l e Ieri a i ! -Carlino» di 
A n c o n a e era q u e s t o molo 
«Porto paro la ai giudu i ; 

Merloni (Lavori pubblici) aveva assunto Prost (ora in galera) come esperto della ricostruzione di Ancona 

Perché il ministro aveva quel consulente? 
N E D O C A N E T T I 

^ B KOMA Se un minis t io 
t e g l i e c o m e suo «consulente 
un al to funzionario del suo e i 
ca s t e ro e in Nili veste Io pr -
sen ta in u n a aud iz ione pari i 
meri tare < I in teressato viene 
d o p o q u a l c h e o ra raggiunto 
d a un o rd ine eli cus tod ia e a u 
te lare c h e d i v e fa re ' Far fin a 
di n i e n t e ' A b b o z z a r e ' Duril i 
t i r s i ' Come m i n i m o i lare spie 
gazioni alle Carni re F q u a n t o 
c h i e d i in un interrogazioni 
la s e n t t m e pidiessina I n a n a 
Ange lom II ministro invilup 
p a t o in q u e s t o s ingolare ifut 
(Untf e il Ululare dei Livori 
pubblici frane e s c o Merloni 
Il i fatto s a p e r e e he r i s p o n d i l a 

s t aman i in e o i i imtss ione i Pa 
l i z z o M a d a m a Sen t i remo la 
su ive r s ione 

I fatti ( l u n e d i 8 o t tob re il 
ministro si p resenta ali Vili 
C omui iss iont del Sena to per 
essi re a sco l t a to sul d i s e g n o di 
legge Ange Ioni sin piani eli ri 
cos t ruz ione di A n c o n a e di il 
tre zone colp i te da e ita,trofl 
naturali In quel la sede a lunn i 
eia I u inul la i i iento de III c o n 
ce ssioni ali i Adri itie i eostru 
zioni di L i n g a n n i elei pi ino di 
A n i o n i P resemi ili uuclizro 
ne in qual i tà di «e onsult nle 
del ministro e I niu I ilipi n 
Prost vice presuli nu di 1 M igi 
s t r i l o di Ile a c q u e di Venezia 

l'in In ore d o p o si a b b a t t e su 
A n c o n a e sul die as terò di Porta 
Pia u n a r iffica di arresti Nel 
mirino n o n solo I d o a r d o Lon 
gannì e Camil lo Fiorini rispet 
t i v a m i n t e preside lite e d ani 
min i s t r a t i l e un i co della 
Adriatica cos t ruz ion i ' (v pre 

side nle dell A n c o n a ca lc io 
cinesi u l t imo) ma . inelle un 
elise reto n u m e r o di funzionari 
e dirigenti del Livori pubblici 
tr 11 quali spun ta ehi I a v r e b b e 
immag ina to I i l ippo Prost 

Il fatto ha des t a to s ca lpo re 
a d A n c o n a m a h a avuto un e 
c o non m e n o sonora in S c i u 
to I e spone lite del la Ceneri la 
e IK ci i ann i si b itti su q u e s t o 
fronti lui i m m e d i a t a m e n t e 

e hies lo al ministro di sp iega re 
u r g e n t e m e n t e le ragioni de l 
suo c o m p o r t a m e n t o n o n solo 
per q u a n t o r iguarda la uiccricta 
host m a a n c h e per la m a n c a 
la c o n s e g n a in Pa r l amen ta del 
la re laz ione finale della c o n i 
miss ione di c-spirti d^\ lui stes 
so istituita per I piani di n c o 
struzione e c h e tia c o n c l u s o i 
suoi lavori il 29 se t t embre I 
c o m p o n e n t i del la e o m m i s s i o 
ne Livori pubblici di pa lazzo 
M a d a m a h a n n o rei teratameli 
te ma v a n a m e n t e ch ies to di 
c o n o s c e r e ques t a relazione-
Merloni ha r isposto e o n s e 
g n a n d o un suo intervento 

Al ministro oltre alla spiega 
z i o n e d c i (atti il P d s - c o n que
sta e c o n 1 altra in ter rogazione 

p resen ta ta alla C a m e r a p r i m o 
firmatario Mass imo D Alema -
chiede di avviare subi to un in 
d a g i n c ali interno del suo d i c i 
stero per acce r t a r e coinvolgi 
m e n u sia politici c h e burocrat i 
11 ane he più a m p i di tiuelli e h e 
c o m p a i o i i o nelle motivazioni 
degli arresti Nei giorni scorsi 
la giunta del C o n n i n e di A n c o 
na si e costi tuita par te civile nel 
p r o c e d i m e n t o a ca r i co di L u i 
gannì 

I t r edoc irnienti del Pds ( u n a 
prim i in ter rogazione era gi.1 
stata depos i t a t a alla C a m e r a 
p r imo firmatario Valerio Cai 
zo la io) c h i e d o n o di s a p e r e 
•quali concre t i provvediment i 
s i ano stali presi per moral izza 
te la gestioni dei I ivori p u b 

bile I e autos t radal i e la slrultu 
r^ì de l minis tero quan t i e qual i 
s i ano i funzionari inquisiti per 
quali reati in quali uffici de l 
minis tero o p e r i n o 

Per q u a n t o r iguarda Prosi 
sos t iene Ange lom non si cap i 
se e- propr io pere he il ministro e 
ind ito a «ripescarlo c o n s u l e 

rato i h e I ingegnere non si oc 
c u p a d a ann i di piani di n c o 
s tn iz ione a v e n d o e oni en t ra lo 
i suoi interessi sulle acque del 
11 l aguna v e n d a Pe re tiù e-- di 
venta to improvvisami nle per 
Merloni e spe r to di neos t ruzio 
n e e consigliere de l min i s t ro ' 
Passi se (osse già stato al unni 
stero m a averlo riniessei in pi 
sia è- sialo c o m i m i m m o in 
i ai to 

Arrestato direttore Catasto 
Mani pulite Milano-Roma 
Ligresti resta in carcere 
Perquisita l'Intermetro 

MARCO BRANDO 

• • M1L\M) Mentre gli inqui 
renti ant i tangent i a Roma c o 
m e a Milano p u n t a n o stili alta 
burocraz ia minister iale un al 
tro m e s e di c a r c e r e a t tendi il 
f inanziere Salvatore I igii sii In 
cella a San V illore dal 1 (> luglio 
scorso , d o p o essere s ta to t r i 
volto dal lo s c a n d a l o de Ile-
mazze t te milanesi s i r ebbe 
dovu to e s se r e sca rce ra to d o 
mani Invece il giudice delle in 
dagini preliminari Italo Ghitti 
ha coni evso la proroga di M) 
giorni alla cus todi i i acid I ire 
La p rocu ra di Milano avev i 
ch ies to una proroga di 15gior 
ni per nuovi e s igenze istnitto 
rie L imprend i to re e a n u s ilo 
di co r ruz ione aggravata pi i 
tangent i di o ' tre un mil iardo 
paga t e aMo s c o p o di o t t ene re 
gli appal t i dei I ivori per la li 
n e a 3 della me t ropo l i t ana mi 
l anese 

Proprio in s< guilo alle inda 
gnu su un altro i p i sodio di e or 
ruz ione in cui si fa il n o m e di 
Ligresti a Roma ieri è- stato ar 
restato Carlo Mar iffi diret tore 
g e n e r a l e de l c a t a s t o e elei ser 
VIZI erariali p resso il minis tero 
del le Hmanze L inz i a l i va e 
del la magis t ra tura mi l anese e 
a c c u s a l o di a b u s o d ufficio pe r 
vantaggio pa t r imonia le Si so 
spet ta c h e sia impl ica to nel 
proget to di acqu i s t a re tre e-difi 
ci d a 70 miliardi eli proprie tà di 
Ligresti Situati invia Ripamoii 
ti a Milano e r a n o destinati ad 
osp i ta re nuovi uffic I di II Inlen 
d e n z a di f inanza Mar.ifd e ra 
già s ta to raggiunto il 3 o t tobre 
sco r so da un avviso di garanz ia 
sp i cca to dal la magis t ra tura ro 
m a n a m e n t r e quat t ro alti fun 
z i o n a n dei ministeri dei L ivoro 
e del le F-inanze e r a n o stali ar 
restati Urano c o m v o ti nel1 in 
d a g i n e ded i ca t a ali acqu i s to 
d a par te del minis tero del le 11 
n a n z e di un pa l azzo t o r n a n o 
di proprie tà del m a r c h e s e G. 
r ni 

Carlo Maraifi faceva parti-
a s s i eme ai quat t ro arrestati e al 
s ena to re de Cdrlo Me rolli al 
1 e p o c a sot tosegretar io ali* I ) 
n a n z e della c o m m i s s i o n e tec
nica . ncanc ita a e avallo tra 
1989 e 1990 di vagliare 1 u -
quis iz ione sulla ba se di un 
budge t di 700 miliardi di un 

Truffa Safim 
Nuovi arresti 
a Roma 
e a Foggia 
H I ROMA Tre p e r s o n e s o 
n o stale a r r e s t a t e c o n I a c e u 
s a di truffa a g g r a v a t a ne I 
1 a m b i t o de Ile i n d u g m i d i n ' 
te d a l l a p r o c u r a d e l l a R i 
p u b b l i c a p r e s s o il t r i b r n ili 
d i R o m a in co l i i b o r a z i o n c 
c o n i mag i s t r a l i di l o g g i a 
p o r v icende- che- r i g u a r d a n o 
I i n c h i e s t a su l l a Safim Fac 
lor S o n o I a r c h i t c t t r o G i a n 
c a r i o Te ' , , s foro n a t o i f o g 
già e d a a n n i res idente- > Ro 
m a L r n e s t o Lo M u z i o di 
F o g g i a p ropr i e l e rio di u n a 
z icnc la a g r i c o l a e di u n a 
emi t t en te - r a d i o f o n i c a e An 
t o m o Di P a l m a c o n i m i re i 
lista d e l c a p o l u o g o d a n n o 
Gli a Tost i s o n o siati e o r n i n o 
li d a l l a G u a r d i a di fin u i z a 11 
p r o v v e d i m e n t o f i rma to d il 
P m C a v a l l o n e e s l a t o notifi
c a t o in c a r c e r e a n c h e a Da 
r io B a r b a t o e a P a o l o Mere o 
g l i a n o e he- ai t e m p i de i fatti 
con tc - . t a t i e r a n o r ispethv i 
m e n t e d i re t tore e a d d e t t o al 
1 ufficio c o m m e r c i a l e d e l l a 
Saf im F a c t o r Q u e s t i d u e ini 
pu t a t i s o n o stali tra i p r u n i a 
finire in p r i g i o n e II G ip Au 
g u s l a G i a n n i n i a v e v a f i rma to 
infatti l o rd ine - di c u s t o d i a 
c a u t e l a r e il 2 3 se tu in t in 
se o r s o n i l l a m b i t o d e l l e in 
d a g i n i r i g u a r d a n t i I a c c u s a 
di truffa ne i c o n f r o n t i de l l i 
Saf im L e a s i n g l i ri s foro ò 
s t a t o a r r e s t a t o nelle p r i m e 
ore- d e l l a mat t i t i ita di ie ri 
Oggi il P u b b l i c o m i n i s t e r o lo 
i n t e r r o g h e r à in e a rc i ri a l la 
prese n z a d e i d i f enso r i 1 ìc 
e u s a c o n t e s i , i t a e q u e l l i eli 
truffa a g g r a v a t a in d a n n o 
d e l l a Saf im F i c t o r I impi i 
t a t o s e c o n d o c|u m i o si e 
a p p r e s o a v r e b b e s c o n t a t o 
titoli di c r e d i l o e he il tu igi 
s t r a t o r i t i ene falsi p e r u n mi 
p o r t o di svar ia t i mi l ia rd i eli li 
re L ini Ine s ia de i m a g i s t r a t i 
si o c c u p a eli u n o de i t ititi fi 
Ioni d i n d a g i n e si adir i t i d a l 
le d e n t i n e e e da i r i ppor t i 
de l l a d i l a n i l a di t ina i iz i ri 
g u a r d a t i l i le- o p c r i z i o n i li 
na i i z iane- eh i - h a n n o 1 in 
n e g g i u l o I i S if in o c h e li in 
n o d e t e r m i n a l o uli a n e s t i 
d e l l e se orse si t t im i u 

mobili in un i de i ina ^ii i Illa 
Potrcblx essi re impili a lo ni I 
I indag ine in re laz ione ail ni 
e redibile solle-eitudinec on e in 
nel n o v e m h ' c 1089 venni 
svolli) I it> r burocra l ico de 11 ot 
fi rta degli e d i l i c .nlanesi fati i 
d illa Pn mutui [manzi in i del 
g n i p p o Ligre ti Proprio ni i 
giorni scorsi illa p resenz ì de i 
I avvoca to e stato interrogate) 
I nei ino lìciti consigl iere di U 
gato di-i'o Priniafin Betti h i 
insistito ul! i regol ini i de ' e 
tr illativi e ondot t i per l u e , 
s ione di i p il i/zi 

I magistr iti roman i e imi i 
ni si st i n n o e pi ra i ido e su 
mi ' u l to c h e oggi il pubb l i co 
minis tero di Ila e a iuta le Anto 
nino Vmc i e il pm nulaiii si 
Antonio Di Pietro interroghe 
r a n n o Marilfi nel carcere di 
San V Mtore Pi r q u i s i l e n e l l . u a 
pitale per inizitiva di 1 pm Di 
Pietro li si i l i de I Interini tro 
so i le la e he ha e he fare e on 1 i 
realizzazione dell i metropol i 
t ana r o m a n a e dt II i I idnn 
perquisizioni ane t i ' r idi » ahi 
razioni del p res iden te dell In 
termc-tro c iuc iano Ballino del 

I amminis t ra tore de l ega to Iti 
e tallo . x i p i o n e e dell adde t to 
.die pubb l i che relazioni Pietro 
Pelosi Per o rd ine de 111 m ìgi 
stralura di Roma s o n o stati 
raggiunti ÌÌ^Ì dui nuov. oidini 
di cus tod ia cau t e l a r e Pierfr in 
cesi o Ache ' i i e x a i r e t ' o r e d t I 

I ulfieio erar iale del minis lero 
del le Fin inze e V m u n d o B o r 
s i ex iute u d e n t e d [ ' n u n z i i 
Rol'ia Sono due dei qeiattro 
funzionari arrestati il i o t tobre 
se o r so 

II sostituto p rocura to re D 
Pieliti and rà la pross ima setti 
m a n a ì New York per interro 
gare n vt-ste eli i ndaga to a pn 
eie libero Ciianc irlo Ora .setto 
titolari dell o m o n n i t i JOC le la 
di cost ruzioni vendu ta a Salva 
lore 1 igresti nel I I S I Lo stesso 
d i s s e l l o ivrebbe in inilesiato 

II disponibil i! i a r ispondere il 
le d o m a n d e dei magis t ra to it i 
liane) sulle cont r ibuz ioni ' u 
partiti pohtn i versati d illa sua 
impresa Ieri e s t a t o e o n d a n n i 
t o a tre ami e 8 mesi il 
g e o m e t r i Iv i n d o la i i tagni 
co invol to ne 11 lucine sta sulle 
tangent i degli istituti geriatrie i 
mi lanes i Ipab 

Cordova 
«Sono ancora 
candidato alla 
superprocura» 
• i ROMA >( orden i «ctl i I 
s p u g n i Si ntir.i dal la « ors i ili i 
Su |x r jmKur i H m s'o il litui- > 
(K I «M ittino di Vipol i eli* ieri 
h i U\Vo <IIKI ir< s i tutti k tiri* 
A^o^tiiio C urdù 1 i il p r u ur i 
tori l'i 1 ahiii <. indid ito . I i 
ouid i d i ll.i !lir< / i t n k n . i /mn i 
l< mimi ifi i < forti1 mi tilt 
0 kimit i lo d il mi m i r o d II i 
d usti/M i M irt< ' i M tr.itt i di 
imi /)( di s t i tuik 'di oi^ni (un I 
un iilt i \ o n IK» nidi i \ u to ni s 
suii i inti n /n t K di qu< Ile itlt 
huitt mi di I MdUmn» |] qui I 
di no n i|> »li t ino r in. on! i di 
un ( i idu \ i \ i u !o v o n h t ' o 
i IK u n h i» ' iddirillur i e lui 
slo I traslt rimi ilio alla prin. u 
ra di \ ipoli lutto I liso II pi > 
i ur t lon d Palmi ujlo'i tu 
< I .morosi muiK'stf sul r ip 
p( irto tr i (. oss. In di*!! . udì m 
L'In t.i n i i sp imi nli pohtn • ti 
nli< vo k l Psi i UH or 1 u n o di 
i mdidat i [ i i n roditati ili i 
L*U iUì d< 11 > s i tporprot ur i mti 
mah i 

Sci u n d o i n d i s c n / i o n i m 
i olti u r i P i l a / / o dei M in 
st t illi Inni d pross imo I i 
v oi i imisMone mi ini hi dir* i'i\i 
di I ( sui prot i di Ta alia si eli i 
d i I supi lproe^Jrato'^l., n i . im 
pò nitri ( o rdo \ i Bruno Su ' i 
ri i 1 l a m i si o M ir/ . ich \ d 
ai ci li r ir» i t< lupi I\T< Ohi 
l o n ' r i h u l u I i n o n t r o iwe i iu lo 
ni irti di al nuirnidl i ir i il p i 
si In» li dt Ila ki p u b N i i i s, {\ 
1 irò i1 iiiiniMn' M irli ili il \n i 
pn suk ntt di !( sin l> ili ni i il 
pie sidi nti d< li i lomiiUMsoni 
pi r L»I MK ini In din ttiw fin s 
s mi M i * litro di II ini oniri 
t IH CI tilt HI U ri li i tipi lui i 
i ii uti di I nil< i inli irm ili I i 
si nli n / i di il i l orti i osti ii 
/ ioti ili sul poh ri i l n u i K ito 
di, I in u str < IH Ik nomin i I'III 

di/ i un n pi itu i il \ don 1 i 
d in il p in ri di ! ( m ird ISI^I ij 

Milk M . 111 di 1 ( sin Ni I pi
llimi ' i- t ' u n ii^lii n di 
Maijislr itur i di n u ratti i d i o 
\ i inni ì i lomb ir n li i i oiik 
st ilo n u Min tt mitosi il ( ) i 
r n ih Spi ii -1 hi in un [in ssi 
mi lut ino involili liti i oin* 
qui siii u IIL; UH> ira'l iti | rini i 
ut 1 ,)li iiiini d i 1 ( onsi^l io su 
pi ll< tri - li \ r'i Ito - i issi ihlo 
i hi i i onsiijii ii i k l ( si i u i 
î  ino 11 nosi ' n / i dell i i i tou 
tro ( (Il I I î LJt itr di 11 i d i s t i 
si un si k d n kiorn ili 
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Delitto Mazza 
Arrestato 
il marito 
di Katharina 
••PARMA Witold Kielba-
sinsk, 41 anni, condannato 
dalla Corte d'Assise d'Appel
lo di 3ologna a 2<1 anni per I' 
omic dio dell'industriale par
migiano Carlo Mazza in con
corso con la moglie Kathari
na Miroslawa e latitante da 
oltre quattro mesi, è stato ar
restato nei giorni scorsi in 
Germania. Dell'arresto si è 
avuta notizia solo ieri e la 
conferma è venuta dal Vice 
Capo della Polizia, prefetto 
Luigi Rossi. Al momento non 
si hanno altri particolari sul
l'arresto. Kielbasinski si era 
reso latitante pochi giorni 
prime della sentenza di con
danna emessa nel processo 
d'appello-bis del luglio scor
so d o p o che il precedente 
verdello, parimenti conclu
sosi con una condanna a 24 
anni, era stato annullato dal
la Cassazione. Anche Katha
rina, 30 anni, amante dell' in
dustriale ucciso nel febbraio 
del 1986, è latitante. La balle
rina, attivamente ricercata, 
deve scontare una pena di 21 
anni e mezzo, L'unico impu
tato ad essere in carcere è il 
fratello di Katharina. Zbi-
gniew. 

Il delitto, suscitò grande scal
pore nella ricca cittadina 
emiliana e nel resto del pae
se. La lunga e tormentata vi
cenda giudiziaria ha riacceso 
in questi anni l'interesse per 
l'omicidio. Katharina Miro
slawa, la principale imputa
ta, ha più volte negato di ave
re preso parte al delitto. Chi 
l'accusava ha sempre fatto ri
ferimento alla polizza di assi
curazione sulla vita che Maz
za aveva stipulato a favore 
della sua amante. 

Mario e Beniamino nati domenica 
a Bisaccia, provincia di Avellino, 
sono affetti da malformazione a «Y» 
La mamma non sa ancora nulla * 

in Italia.. . ,__„v . . .„ 
Le ecografie avevano diagnosticato 
un normale parto gemellare 
I piccoli sono inseparabili 
uno dovrebbe essere sacrificato 

Chi salvare tra i due siamesi? 
Il dilemma dei chirurghi che devono decidere sui gemelli 
Un caso raro di gemelli siamesi a Bisaccia, in pro
vincia di Avellino: due teste, quattro arti superiori, 
ma dal diaframma in giù un solo troncone con due 
gambe e due piedi. Beniamino e Mario, nati dome
nica mattina, ora vivono in una incubatrice dell'o
spedale pediatrico Santobono di Napoli. Secondo i 
medici, nel caso si decidesse di operarli, uno dei 
due andrebbe sacrificato. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

• • NAPOLI. Occhi, bocche, 
nasi, orecchie regolari su due 
faccine dal colorito roseo, con 
quattro braccia, ma su un cor
po solo. Per Beniamino e Ma
rio, i siamesi nati domenica 
scorsa a Bisaccia, in provincia 
di Avellino, e ora ricoverati nel 
reparto riaminazione dell'o
spedale Santobono di Napoli, 
non c'è intervento chirurgico 
che tenga: in caso di separa
zione, uno dei due non soprav
viverebbe La decisione sarà 
presa dai medici nei prossimi 
giorni, dopo che avranno ese
guito approfondite indagini 
angiografiche e valutato ogni 
elemento di carattere anatomi
co. Le condizioni dei due fra
tellini sono sostanzialmente 
buone. Si trovano in una incu
batrice e respirano autonoma
mente. 

Beniamino e Mario sono af
fetti da una deformazione ad 
«y», una rarisima forma di «pa-
rapagia caudale» (accade nel 
mondo una volta su novanta
mila nascite) completamente 
ignorata, fino al momento del 
parto, dai genitori dei due pic
cini siamesi, Angelo Di Conza 
e sua moglie Rosa Delli Gatti 
La donna, fin dal quarto mese, 
si era sottoposta a periodiche 
ecografie. Gli accertamenti, 
eseguiti presso un laboratorio 
di analisi di Nusco, avrebbero 
diagnosticato "solo" un nor
male parto gemellare. Pare co
munque che. nel corso dell'ul
tima ecografia, sarebbe stato 
evidenziata la presenza di 
«due teste e un groviglio di 
gambe» 

Ieri mattina, il professor Giu
seppe Caracciolo - lo stesso 
che, quindici anni fa, esegui 

un difficile intervento su due 
sorelline siamesi legate al live-
lo dell'intestino cieco - ha 
operato Beniamino e Mario, 
che vengono nutriti con flebo. 
Si e trattato di un lieve inter
vento chirurgico, una «proc-
toanoplaslica», la "costruzio
ne" di un ano artificiale per ot
tenere una «via di accesso po
steriore», in attesa che venga 
stabilita la struttura del loro ap
parato digerente. Quando il 
dottor Antonio Salvati ha pro
ceduto all'anestesia, uno dei 
piccoli è caduto immediata
mente in narcosi profonda, 
mostrandosi insensibile ad 
ogni stimolo. L'altro gemello, 
invece, apriva regolarmente gii 
occhi, muoveva la gamba e il 
braccio. Come se l'anestetico 
non avesse alcun effetto. Per 
proseguire l'intervento si è reso 
necessario «intubare» anche 
lui. 

Che possibilità di sopravvi
venza hanno i piccini? «I fratel
lini sono assolutamente inse
parabili: hanno due teste e 
quattro braccia, ma dal tronco 
in poi diventano una sola per
sona», risponde il professor 
Caracciolo. Bisognerà accerta
re, in definitiva, quali organi e 
quali funzioni hanno in comu
ne e quali no. E ancora1 «Non 
esiste una scelta, è assurdo 

' ipotizzare preferenze, le impli

cazioni di natura morale sono 
le prime cui dare ascolto, in 
questi casi». E se uno dei bam
bini dovesse peggiorare e l'al
tro avesse bisogno dell'unico 
organo a disposizione? «Non 
potremmo mai decidere per 
l'eliminazione del più debole». 

Pessimista anche il chirurgo 
Giovanni Gaglioni, sulla so
pravvivenza di Beniamino e 
Mario: «Le possibilità sono po
chissime. Questa vicenda ci ha 
coinvolti anche umanamente. 
Quei due bambini sono bel-
lisssimi, vederli aggrovigliati da 
uno scherzo della natura è un 
peso, anche per un medico». 
Gli esami dovrebbero essere 
copletati entro tre giorni - ha 
spiegato il professor Vincenzo 
Carpino - . Utilizzeremo anche 
le apparecchiature dell'ospe
dale Cardarelli». 

Nessuno ha avuto il corag
gio di avvisare la mamma dei 
piccoli, che era alla quarta gra
vidanza. 11 marito Angelo Con
za, 31 anni, impiegato statale, 
e gli altri parenti, hanno inven
tato una serie di pietose bugie, 
pur di non farle ancora scopri
re l'amara verità. A Rosa Delli 
Gatti, 27 anni, già madre di tre 
bambini, avevano detto soltan
to che avrebbe dovuto sotto
porsi, per dare alla luce i suoi 
due gemelli, ad un normale ta
glio cesareo. 

Ferma risposta dei medici impegnati nella lotta all'Aids alle proposte del prof. Ciccone 

Sorprendente tesi dì un teologo cattolico 
«Impediamo ai sieropositivi di sposarsi» 
1 sieropositivi non possono sposarsi, né avere rap
porti sessuali. Lo sostiene un docente di teologia 
morale sulla rivista di bioetica pubblicata dall'uni
versità Cattolica. Rispondono i medici impegnati 
nella lotta contro la terribile malattia: «Scoraggiare 
l'uso del preservativo significa aumentare la diffu
sione del contagio». «Bisogna saper distinguere fra 
morale cattolica e morale laica». 

MONICA RICCI-SARORNTINI 

• i ROMA. I sieropositivi e i lo
ro dindi. Pochi, pochissimi per 
la Chiesa. «Non è moralmente 
lecito che una persona siero
positiva si sposi, cosi come è 
gravemente illecito per una 
coppia di coniugi avere rap
porti sessuali se uno dei due 
(o entrambi) è affetto dal virus 
Hiv». A lanciare il nuovo anate
ma della Chiesa è Lino Cicco
ne. docente di teologia morale 
all'Istituto accademico di teo
logia di Lugano, in un articolo 
pubblicato sulla rivista di bioe
tica dell'Università Cattolica 
Medicina e morale. Ai sieropo
sitivi non resta altra scelta che 
la castità perche «l'intima co
munione corporea si fa porta
trice di germi di morte». Da un 
punto di vista etico, sottolinea 
l'articolo, è questa l'unica stra

da da perseguire. E guai ad 
usare il preservativo. «Ogni for
ma di contraccezione - scrive 
Ciccone - è illecita e moral
mente inaccettabile e comun
que non certa». Il coniuge «sa
no» deve rifiutarsi di avere rap
porti sessuali con il partner 
malato e deve anche stare in 
guardia perché «è frequente 
nei sieropositivi - afferma Cic
cone - un grave ottundimento 
del senso morale, specialmen
te in ambito sessuale». 

Le parole del teologo sono 
state una doccia fredda per 
tutti coloro che si impegnano 
quotidianamente nella lotta 
contro la terribile malattia II 
pili preoccupato è Vittorio 
Agnoletto, presidente della Le
ga Italiana per la Lotta contro 
l'Aids (Lila) • «Se questa diven-

II professor Visco 

terà la posizione ufficiale della 
Chiesa le conseguenze potreb
bero essere disastrose. Dire 
che il preservativo non è sicuro 
e non va usato perché immo
rale significa aiutare la diffu
sione della malattia. La sessua
lità é una delle espressioni del
la persona umana, difficilmen-
'e gli individui ci rinunceranno. 
Bisognerebbe cominciare ad 
insegnare ai cattolici che il 
profilattico deve essere usato. 
Già oggi la Chiesa ha profonde 

responsabilità per la grave si
tuazione africana. • Questo 
comportamento non farà altro 
che provocare altra sofferenza 
in persone che già soffrono per 
la loro condizione». Per Agno-
letto la posizione espressa dal • 
teologo Ciccone è molto diver* 
sa da quella dei cattolici che 
lavorano giorno per giorno ac
canto alle persone sieropositi
ve, rispettandole. «L'importan
te - dice Agnoletto - é offrire 
alle persone sieropositive una 
via d'uscita all'interno di un di
scorso preciso di etica e di mo
rale. La vera strada da seguire 
6 quella percorsa dalle orga
nizzazioni cattoliche che aiu
tano quotidianamente i siero
positivi e, dunque, conoscono 
i loro problemi». 

La morale laica non deve es
sere confusa con la morale re
ligiosa È questa l'opinione del 
professor Giuseppe Visco, del
la Commissione Nazionale 
Lotta all'Aids. «Non si può tra
sformare un problema morale 
o religioso in un problema di 
liceità. La Chiesa la bene a da
re il suo punto di vista che è 
quello di vedere l'atto sessuale 
come un atto procreativo, 
Questo vale per i credenti, Al
tra cosa e la morale laica. Da 

un punto di vista etico è più 
che ammissibile usare il profi
lattico. Se c'è un mezzo che 
impedisce l'infezione non si 
può certo considerare irre
sponsabile la persona sieropo
sitiva che ha rapporti prenden
do le adeguate precauzioni». 

Essere sieropositivi non si
gnifica essere maiali, è una 
sorta di precondizione, dice il 
professor Laratta, dell'Aied. 
«Nessuno meglio della Chiesa 
cattolica sa cosa significa la 
solidarietà verso i più sofferen
ti. Però quando si arriva a par
lare di sessualità immediata
mente scattano dei meccani
smi di tipo punitivo che non 
fanno onore alla Chiesa». 1 sie
ropositivi devono fare preven
zione e tutti dobbiamo essere 
consci dei rischi dell'Aids. 
«L'uso del preservativo è es
senziale, come si può sconsi
gliarne l'uso se c'ò il rischio del 
contagio? Quando si leggono 
articoli di questo genere - dice 
sconsolato Laratta - viene da 
chiedersi in che mondo vivono 
coloro che affermano certe co
se. Invece di stare a tavolino e 
discutere di morale perché 
non scendono in strada questi 
signori per guardare da vicino 
un sieropositivo? E aiutarlo?». 

Dieci casi all'anno 

Il professor Mastroiacovo 
dell'Università cattolica: 
«Fenomeno imprevedibile» 
• • Ogni anno nascono in Italia circa dieci bambini siame
si (uno su 60 mila), che hanno in comune alcune parti, co
me un semplice osso che può essere facilmente diviso, fino 
a organi o intere parti del corpo, com'è il caso dei neonati ri
coverati a Napoli. «Si tratta di gemelli monozigoti (quelli 
identici, nati da un solo ovulo fecondato) che non si sono 
separati in modo corretto al momento della prima divisione 
cellulare, cioè quando la cellula fecondata comincia a divi
dersi in due», ha detto Pier Paolo Mastroiacovo, responsabile 
del servizio difetti congeniti dell'Università Cattolica di Ro
ma. Il caso dei neonati ricoverati a Napoli, con il tronco e le 
gambe in comune, 6 molto raro e le cause, ha aggiunto Ma
stroiacovo, sono ignote come ignote sono quelle che in ge
nerale portano alla formazione dei gemelli identici non sia
mesi. «Da studi compiuti a livello mondiale non sembrano 
emergere né fattori ambientali né legati alla coppia. È una 
situazione assolutamente imprevedibile» Malformazioni co
me queste possono quasi sempre essere individuate con 
un'ecografia fin dal terzo mese di gravidanza. Stabilire una 
prognosi «ò impossibile - ha detto Mastroiacovo - finché 
non si conosce bene la situazione degli organi interni, ogni 
caso va valutato a se». In generale, tra tutti i tipi di gemelli 
siamesi il 39 percento nasce già morto e un altro 34 percen
to muore nella prima settimana 

Torino, negli ultimi sei mesi 
aumentati i tassi 
di radiattività nell'atmosfera 

• • TORINO Negli ultimi sci 
mesi a Torino si é verificato un 
aumento variabile tra l'I e il 2 
per cento della radiottività nell' 
atmosfera. Lo ha comunicato 
l'Istituto ricerche comunica
zioni sociali del capoluogo 
piemontese. «Siamo ancora 
lontani dalla soglia d'attenzio
ne - ha spiegato il responsabile 
del rilevamento, Giuseppe Mu
ratori - ma non si devono sotto
valutare i rischi futuri. Almeno 
16 delle 58 centrali nucleari 

dell' ex Unione Sovietica sono 
una spada di Damocle, po
trebbero scoppiare da un mo
mento all' altro». Secondo gli 
esperti l'aumento di radioatti
vità che si è registralo negli ulti
mi mesi potrebbe essere impu
tabile al sommergibile nuclea
re sovietico «Komsomoletz» af
fondato nell'aprile del 1989, 
nel mar di Norvegia, con un 
carico di 200 testate nucleari 
che stanno lentamente per
dendo materiale fissile 
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Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 

Le deputate e i deputati del Gruppo 
Pds sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle 
sedute di giovedì 15 ottobre. 

Tulli i lunedì 
con 

quattro pagine di 

) 
f AVVISI 
K ECONOMICI 

1 O Investimenti 

Cannes Saint Tropez investite 
senza rischio di svalutazione 
appartamenti nuovi bordo mare 
formula sconto 30%. 

Club Med Parlo) 0033/1-W415OO0 
Fax 0033/1 -464151» 
Torino 011/6801 «41 

MrcroMega 
Dibattito pubblico 

Roma, giovedì 15 ottobre 1992, ore 16 

Accademia di Ungheria, via dulia 1 

Quando il Pei condannò 
a morte Nagy 

Partecipano: 

M a a g i m o C u p r u r a , C e s a r e C a s e » , 
P i e r o F a s s i n o , P a o l o F l o r e s d ' A r c a i » , 

A n t o n i o G i o l i t t i , M i k l ó e V à s f a à r e l y i 

In occasione della pubblicazione dei documenti 
inediti sull'assassinio di Imre Nagy, apparsi sul 

n. 4/92 di Mi r roMrgu a cura di Federigo Argentieri. 

CONVEGNO NAZIONALE 

PER UNA RIFORMA 
AUTONOMISTA E REGIONALISTA 

DELLO STATO 
Amministratori 
locali e regionali, 
parlamentari, 
esperti, per 
costruire lo stato 
delle regioni 
«T. VINCENT 
15/16 OTTOBRE 1992 

CENTRO CONGRESSI - GRAND HOTEL BILLIA 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: due sono gli e lement i 
che contr ibuiscono a mantenere questo inizio 
di autunno gr ig io e piovoso: la permanenza di 
un centro depress ionar io local izzato sul Me
d i ter raneo centra le e l 'arr ivo di una per turba
zione di or ig ine atlantica proveniente dal l 'Eu
ropa nord-occidentale. In termini più sempl ic i 
il perdurare del catt ivo tempo è dovuto al con
trasto sul le nostre regioni di ar ia f redda di o r i 
g ine art ica con ar ia calda di or ig ine atr icana. 
La persistenza del la nuvolosi tà contr ibuisce 
anche a mantenere i va lor i de l la temperatura 
al di sotto dei l ivel l i s tagional i . 
TEMPO PREVISTO: sul settore nord-occiden
tale e sul Golfo L igure il tempo sarà caratte
r izzato da condizioni di var iabi l i tà con alter
nanza di annuvolament i e schiar i te. Sul la fa
scia a lp ina, sul settore nord-or ientale e sul le 
regioni adr iat iche c ie lo da nuvoloso a coper to 
per nubi prevalentemente strat i f icate. Sul le 
regioni mer id ional i c ie lo coperto con precip i 
tazioni anche di t ipo temporalesco 
VENTI: sul le regioni settentr ional i moderat i 
da nord-est, su quel le central i moderat i da 
nord-ovest, su quel le mer id ional i moderat i da 
sud-est 

MARI: genera lmente mossi . 
DOMANI: graduale intensi f icazione del la nu
volosi tà sul set tore nord-occidentale e suc
cessivamente possibi l i tà di precipi tazioni . I 
fenomeni andranno gradualmente estenden
dosi a l le altre reg ion lde l l ' l taha settentr ionale 
poi a quel le del l ' I ta l ia centra le Per quanto r i 
guarda il mer id ione in iz ia lmente nuvolosità 
accentuata e precipi tazioni residue ma con 
tendenza a mig l io ramento ad in iz iare dal le 
regioni t i r reniche 
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ItaliaRadio 
Programmi 

Ore 715 Rauegna stampa, 
Ore 6 15 Noi ed II governo. L'opinione di 0 DelTurco 
Ore 6 30 De: «Segni e disegni». Intervista al prò! Gian

franco Pasquino 
O e 910 QorbKlev: l'Italia negata. In studio G Bolla e 

da Mosca, G Chiesa e Sergio Sergi 
Ore 9 30 Un'altra Milane. Con R Camagni e R Mastro-

donato 
Ore 9 45 Cinema: Albertone «Il gladiatore». In studio G 

Monlaldo, regista 
Ore 1010 Gorbaciov: l'Italia negata (2"). Filo diretlo In 

studio A Rubbi Per intervenire telefonale ai 
numeri 06/6791412-6 796539 

Ore 1110 Un manllealo riformista. Con Rino Formica e 
Umberto Ranieri 

Ore 1130 Rai da «vigilare», Le opinioni di A Oltaviani.F 
Cavazutli, M Paissan.L MamscoeW Bordon 

Ore 1145 Occupazione a rischio. Con C Damiano e C 
Faustini (Conlinduslrw) 

Ore 12 30 Comumando. 
Ore 1330 Saranno rodioti. 
Ore 15 30 Diario di bordo. L'Italia villa dagli scrittori, In 

studio S Veronesi 
Ore 1810 Una itoria. Con G Caldarola e un commento di 

S Curii Filo diretto pei intervenire lei 
06/6791412-6790539 

Ore 1710 Mu*tca:«Leloglie« llvenlo». InstudioRon (4*| 
Ore 17 30 Le «zingarate» degli Amici miei. Conversando 

conM Momcell: 
Ore 1745 Gorla vuol dir» adduci». Con S Di Michele 
Ore 1815 Rockland. La storia del Rock 
Ore 1930 Soldout. Attualità del nondodellospe'tacolo 

T c l e t o n i 06 /6791412 - 06 /6796539 

Tariffe di abbonamento 
Italia Annuo Semestrale 
7 numeri L 325 000 L 165 000 
G numeri I. 290 000 L M6.000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 680 000 1.340 000 
6 numeri 1. 582 000 I. 294.000 
Per abbonarsi versamento sul e e p n 29972007 
irilcl.Hu .ilITlul.i SpA, vi.i dei due Macelli. 23/13 

«1187 Roma 
oppure versando I imponi) presso ^h uffici propa 

gallila delle Sezioni e Keoer.i/ioln del Pds 

Tariffe pubblicitarie 

• A mod (min 39 * 4(1) 
Commerciale feriale L 400 000 
Commerciale festivo I. 515 000 

finestrella 1- pagina feriale L 3 300 000 
finestrella 1" pagina (estiva L 4 500000 

Manchette di testata I. 1 800 000 
Redazionali L 700 000 

l-'inan/ -l-egali -Concess -Asie-Appalti 
l-'enali 1. 590000 - Festivi I. 070 000 

A parola Necrologie I 4 500 
1 .irtecip Lutto I, 7 500 
Economici I. 2 200 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPKA, via «ertola 34, Torino, lei 011/ 

57531 
SPI via Vlan/oni 37, Milano, tei 02 G3131 

Slailipa in fat-simile 
Telest.'impu Romana Roma - via della Maglia-
ll.i 2S5 IMlgi Milano - Ma Cirio da Pistoia, 10 

Ses spa Messina - Ma V Ponimi, 15 e 
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pagina lini 
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Dopo la denuncia della tragica 
vicenda che ha coinvolto 
il vicedirettore dell'Unità 
Tante telefonate al giornale 

I racconti di altre storie 
segnate da errori, negligenze 
abusi e indifferenza 
Interrogazione parlamentare pds 

L'ospedale che uccide 
«Non è un caso lìmite» 
La storia di Antonio Caldarola, morto in un letto d'o
spedale di Bari senza assistenza. È la storia di tante 
altre persone lasciate morire per negligenza. Moltis
sime teletonate sono giunte ieri a Italia Radio, al Tg3 
e all'Unità. Era gente che voleva raccontare degli 
abusi, della mancanza di umanità, dei diritti calpe
stati. Due deputati del Pds hanno presentato un'in
terrogazione parlamentare sulla vicenda. 

MONICA RICCI-SAROENTINI 

• • ROMA. Morire in un ospe
dale pubblico senza ricevere la 
visita di un medico. È accadu
to qualche giorno la al padre 
del rostro vicedirettore vicario 
in un ospedale di Bari, accade 
ogni giorno a molte persone in 
tutta Italia. Storie di morti as
surde passate sotto silenzio. 
Un silenzio che si è infranto ie
ri quando i telefoni del Tg3, di 
Italia Radio e àeWUnità hanno 

cominciato a squillare ininter
rottamente. Non erano soltan
to telefonate di solidarietà per 
la triste vicenda di un anziano 
signore che è morto senza ave
re avuto una vera diagnosi. 
Erano telefonate di persone 
che volevano raccontare la lo
ro storia. Storie di abusi, di ne
gligenze, di morti che si pote
vano evitare Storie cosi dram
maticamente uguali a quella di 

Torino, torna Graziano Mesina (nella fo-
in carcere '°) • 'cx e r 8 a s ' ° ' a n o toma-
•T t *» u . , : . , ) t o a S ' ' onori delia cronaca 
O r a z i a n o m e S i n a r p c r | a s u a p r esunta parteci

pazione al rilascio del pic
colo Farouk Kassan. rischia 

> » ^ — • — • « • — di tornare in carcere. La 
sua sorte dipende dal tribunale disorveglianza di Torino, 
che si riunirà appositamente questa mattina. Ignoto, pcr il 
momento, il motivo del riesame della libertà condizionale 
che gli era stata concessa poco meno di un anno fa, il 18 
ottobre 1991 : «Posso soltanto affermare - dice il presidente 
del tribunale di sorveglianza - che non ha nulla a che ve
dere con il sequestro di Farouk Kassarn». 

Antonio Caldarola. Sempre al 
Policlinico di Bari qualche 
tempo fa un ragazzo di 19 anni 
è morto senza assistenza: ave
va battuto la testa salendo su 
un treno in movimento, l'han
no lasciato per 5 ore su una 
barella. 

«Si può morire cosi stupida
mente e tutto quello che resta 
è un buon articolo scritto da 
un bravo giornalista» ha detto 
ieri Alessandro Curzi ai tele
spettatori del Tg3, esplicitando 
un pensiero che è nella testa di 
tutti i cittadini' tutto cadrà nel
l'oblio, nessuno muoverà un 
dito pcr porre un argine al de
grado delle strutture sanitarie. 
La vicenda di Antonio Calda
rola ha mosso gli animi dei cit
tadini. Muoverà anche quelli 
delle istituzioni? In un'interro
gazione parlamentare, i depu
tati Perinei (Pds) e Lettieri 

(Pds) chiedono al ministro 
della Sanità, Francesco De Lo
renzo, e al ministro di Grazia e 
Giustìzia. Claudio Martelli, di 
adottare tutti i provvedimenti 
«nei confronti dei responsabili 
della mancata assistenza e 
della morte del signor Caldaro
la». I due deputati invocano un 
intervento risanatore dell'inte
ro sistema sanitario barese e 
pugliese da tempo in disfaci
mento a vantaggio delle strut
ture private che crescono con 
la «elargizione di notevoli risor
se pubbliche». Episodi di que
sto genere, sottolineano i due 
deputati, non si devono più ri
petere. 

Sul tavolo del Magnifico Ret
tore dell'Università di Bari, Al
do Cossu, è arrivato l'invito ad 
aprire un'inchiesta da parte di 
un membro del consiglio di 

amministrazione: «Magnifico 
Rettore, - scrive il professor 
Giorgio Assennato, titolare del
la cattedra di igiene industriale 
all'università di Bari - le invio 
copia di un articolo pubblicato 
oggi (ieri n.d.r.) in prima pagi
na da l'Unità in cui si illustra in 
modo drammatico lo stato di 
profondo degrado soprattutto 
morale in cui versa il nostro 
Ospedale di insegnamento. 
Dato che la struttura in que
stione e a direzione universita
ria, avverto il dovere di chie
derle che venga disposta 
un'inchiesta amministrativa 
sull'accaduto». 

Disumanità e inefficienza. 
Due parole per una storia. In
vestito da una macchina Anto
nio Caldarola viene ricoveralo 
al Policlinico di Bari con una 
prognosi di 30 giorni per frattu
re di vario genere, fra cui la più 

grave è quella al femore. Viene 
lasciato solo su un letto d'o
spedale, senza vestiti. Nessun 
medico si preoccupa di vedere 
come sta. Dopo 24 ore soprag
giunge la morte. Alla richiesta 
di spiegazioni il medico di tur
no risponde: «Non è colpa no
stra se è finita cosi perché era 
stato solo poggiato qui da noi». 
L'autopsia ha rivelato che ave
va diverse fratture e lesioni in

terne. Invece sul referto di mor
te il dottore non cita nemmeno 
la frattura al femore, segno evi
dente che non ha visto il pa
ziente né da vivo né da morto. 
«Senza solidarietà in questo 
paese non si può né vivere né 
morire» ha detto ieri il direttore 
del Tg3. Per Antonio Caldarola 
non c'è stata solidarietà. Come 
non c'è stata per moltissimi al
tri, giovani e vecchi. 

Il superlatitante sardo catturato in Corsica sarà estradato in Italia solo tra due settimane 
Forse al rientro in Sardegna gli sarà contestato il sequestro Kassam. Rilasciata la compagna 

Per Boe prima il processo francese 
Prima il processo in Francia, poi l'estradizione. Mat
teo Boe deve rispondere davanti ai giudici francesi 
della pistola (carica) che teneva in valigia e dei do
cumenti falsi. Al rientro in Sardegna, fra un paio di 
settimane, forse gli verrà contestata formalmente 
l'accusa per il sequestro di Farouk Kassam. Già rila
sciata la sua compagna, Laura Manfredi, incinta al 
settimo mese. Il superlatitante trasferito a Nizza. 

• DALLA NOSTRA REDAZIONE -

PAOLO BRANCA 

• • CAGLIARI. Una rivincita 
ideata da quasi un anno: la 
Giustizia italiana contro Mat
teo Boe, «Papillon», l'unico 
ad aver dato scacco all'isola-
prigione dell'Asinara. Inizia 
in un giorno dello scorso no
vembre, quando la sua com
pagna-complice, Laura Man
fredi, arriva a Lula - il paese 
del latitante - assieme ai due 
figli, da Castelvetro di Mode
na. «Da allora - confermano 
alla questura di Sassari - ab
biamo controllato discreta
mente ogni suo spostamen
to, certi che prima o poi ci 
avrebbe portato da Boe». 

È stata una lunga partita di 
nervi. Spesso la donna del 
bandito ha individuato i suoi 

inseguitori, qualche volta li 
ha abilmente seminati, arri
vando da sola all'appunta
mento con Papillon. Lo di
mostra se non altro quel 
bambino che ha in grembo, 
concepito tra febbraio e mar
zo, nel bel mezzo del seque
stro di Farouk Kassam, quan
do le montagne di Barbagia 
erano in stato d'assedio. Ma 
alla fine, è arrivata la «capito
lazione», nel bar di un picco
lo albergo della Corsica. E 
adesso, il capo della squadra 
mobile Antonello Pagliei, 
può scherzare sulla cosidetta 
regola delle 3 effe: «Anche 
questa volta è stato dimostra
to che "femmine, fontana e 
feste" rovinano i latitanti». 

Laura Manfredi e Matteo 
Boe si sono salutati ieri matti
na al palazzo di giustizia di 
Ajaccio. Dopo la notte tra
scorsa nel commissariato as
sieme ai due bambini di 5 e 2 
anni, lei è già stata rilasciata. 
Per «Papillon» invece, comin
cia la lunga avventura carce
raria. Ieri ha risposto per una 
ventina di minuti al primo in
terrogatorio del magistrato 
francese, che gli ha contesta
to i reati di «introduzione 
clandestina», «falsificazione 
di documenti» e «porto abusi
vo d'armi». E'stato conferma
to, infatti, che nella sua vali
gia conservava una pistola 
calibro 9 (col colpo in can
na) e un caricatore di mitra. 
Boe sarà processato per di
rettissima. Poi ci sarà il giudi
zio sull'estradizione. La Cor
te d'appello ha quaranta 
giorni per decidere, ma con 
ogni probabilità la sentenza 
arriverà molto prima, fra un 
paio di settimane al massi
mo. C'è infatti un particolare 
interessamento del governo 
italiano e dei vertici di poli
zia, che avevano inserito Boe 
nella lista dei 200 ricercati 
più pericolosi. C'era anche 

una taglia su di lui, si dice di 
mezzo miliardo. «Abbiamo 
fatto risparmiare lo Stato», ha 
commentato il dottor Pagliei, 

Ieri le autorità francesi 
hanno interrogato a lungo 
anche i proprietari dell'alber
go «U Palmu» di Portovec-
chio, l'ultimo rifugio del ban
dito. «Sembrava una normale 
coppia di turisti, molto genti
li, lui affettuosissimo con i 
bambini», ha raccontato il 
portiere, Francois Celestin. 
La stanza era prenotata per 
una sola notte: 250 franchi. 
Quando l'altra mattina Boe è 
sceso al bar per fare colazio
ne, ha trovato ad attenderlo i 
flics assieme a due ispettori 
di polizia sardi. Solo con loro 
- secondo la ricostruzione 
fatta in questura a Sassari -
se l'è presa, sputando ed in
veendo in limba». Le urla 
hanno fatto accorrere Laura 
Manfredi, con i bambini in 
lacrime. E stata lei a convin
cere il bandito: «Matteo fer
mati, è finita». Dopo un breve 
interrogatorio nel locale 
commissariato di polizia, è 
stato trasferito ad Ajaccio, 
poi nel carcere di Bastia. Ieri 
sera si è diffusa da Parigi la 

notizia di un nuovo trasferi
mento, nel carcere di Nizza. 

Dai palazzi di giustizia del
la Sardegna, filtrano intanto 
numerose indiscrezioni sui 
prossimi «impegni» giudiziari 
che l'ex latitante dovrà af
frontare dopo l'estradizione. 
La più clamorosa viene da 
Cagliari: il giudice pcr le in
dagini preliminari, Michele 
Iacono, starebbe esaminan
do una richiesta di incrimina
zione per il rapimento di Fa
rouk Kassam. Il coinvolgi-
mcnto di «Papillon» nel kid
napping, (inora, e stato spes
so «sussurrato» ma non ha 
mai trovato conferme ufficia
li da parte delle autorità. Da 
Porto Cervo, Marion Bleriot, 
la mamma di Farouk ha 
commentato: «È vero, molti 
hanno detto che dietro il se
questro di Farouk c'era pro-
pno lui con la sua banda, ma 
io non ho clementi per giudi
care la sua colpevolezza... 
Oggi con Farouk e anche con 
la sorellina Nour Marie stia
mo attraversando un buon 
momento dopo un anno ter
ribile: no, non c'è stato biso
gno della cattura di Boe per 
essere felici». 

Se non sarà rispettata la sentenza Tar 
il Codacons denuncerà il Comune 

Roma non fumerà 
in «pubblico» 
da novembre 
Proibito fumare nei locali pubblici e privati della capi
tale. Il divieto è contenuto in una sentenza del Tar 
emessa su ricorso del Codacons, l'associazione dei 
consumatori, che ha diffidato il Comune ad applicare 
il divieto e ha chiesto al ministero della Sanità di esten
derlo a livello nazionale. Dal primo novembre, se non 
verrà rispettato, l'associazione «agirà legalmente». Il 
Campidoglio: «Siamo in una botte di ferro». 

DELIA VACCARELLO 

• I ROMA. Divieto di fumare 
a Roma in uffici pubblici, bar 
e nstoranti. Un divieto che, se 
non rispettato, vedrà fioccare 
denunce dal primo novem
bre da parte del Codacons 
(associazione di consuma
tori) ai responsabili comu
nali, se non hanno dato le 
opportune istruzioni, oppure 
ai gestori e ai responsabili 
dei locali. Il divieto nasce da 
un'interpretazione «evoluti
va» del Tar del Lazio della 
legge nazionale, una senten
za emessa sulla base di un ri
corso del Codacons che ri
guardava l'azienda di Stato 
per i servizi telefonici. Dalla 
sentenza al provvedimento. 
Il segretario generale del co
mune di Roma ha emesso 
una circolare inviata a tutti i 
capi ripartizione dove si invi
tano i responsabili a imparti
re le necessarie disposizioni. 
Su questo il Codacons ha ri
lanciato. Ha diffidato il Cam
pidoglio che ha avuto 30 
giorni di tempo per adeguar
si. «Dal primo novembre, agi
remo legalmente - dicono al 
Codacons - Se entrando in 
un ristorante vedremo che 
non è stato affisso il divieto di 
fumare potremo denunciare 
i capi ripartizione, per omis
sione di atti di ufficio, se non 
hanno emesso le istruzioni 
nei confronti dei gestori, op
pure in caso contrario, ri
chiedere la revoca della li
cenza per il ristorante». 
Il Codacons ha scritto anche 
al ministero della Sanità, il 
sedici luglio, segnalando l'in
terpretazione contenuta nel
la sentenza del Tar, in pratica 
chiedendo l'adozione del di
vieto su tutto il territorio na
zionale. Il ministero ha preso 
tre mesi di tempo per valuta
re il tutto. E la riposta dovreb
be arrivare domani. «Abbia
mo diffidato anche il diretto
re generale del ministero del
la Sanità, il dottor Irinius Se-
rafin, perchè la sentenza del 
Tar del Lazio ha effetto su 
territorio nazionale», dice 
l'avvocato Rienzi del Coda
cons. 

Cosa rispondono Campido
glio e ministero, entrambi 
diffidati? Il comune si sente 
in una botte di ferro: «La sen
tenza del Tar non 6 una novi
tà, risale a questa estate. Noi 
siamo a posto. Il segretario 

generale ha emesso subilo la 
circolare». Il Campidoglio pe
rò, a parole, tende a ridurre 
la portata delle disposizioni. 
«La circolare ha invitato ad 
applicare il divieto di fumo in 
tutti i locali di pubblico ac
cesso del comune». Dunque, 
niente locali pnvati. Anche il 
ministero risponde sicuro. 
«Non si può estendere la sen
tenza del tar del Lazio alle al
tre regioni, è una rnatena che 
va regolata da una legge na
zionale. Nella scorsa legisla
tura abbiamo presentato un 
disegno di legge, che è stato 
già nproposto in questa. Il te
sto verrà al più presto portato 
all'esame del Consiglio dei 
ministri per il successivo va
glio da parte del Parlamen
to». 
E il Tar? Negli ambienti del 
tribunale regionale si fa nota
re che la sentenza cui si rifer-
sisce il Codacons è da porsi 
in relaziono esclusivamente 
agli uffici aperti al pubblico 
dell'azienda di Stato per i 
servizi telefonici e non a tutta 
la città. Di fatto però il segre
tario generale de1 Comune 
parla di una sentenza che ri
guarda i «locali pubblici e pri
vati», e sembra dunque rece
pire l'estensione del divieto, 
non più limitato a corsie di 
ospedali, aule scolastiche ci
nema e teatri. 
Insomma, la sentenza sem
bra «estensiva», ma d'altin 
canto non è una novità. È 
stata emessa da questa està 
te. La novità è la scadenza 
del primo novembre. Da al
lora il Codacons potrà agire 
legalmente. 
L'associazione dei consuma
tori infatti minaccia di scen
dere sul piede di guerra. E 
parla di «clamoroso successo 
dell 'a/ione intrapresa insie
me alla lega ambiente pcr 
opporsi al "flagello sociale" 
del fumo passivo». In questo 
senso invita «i cittadini a pro
teggere la salute collettiva vi
gilando sul divieto e segna
lando alle associazioni tutti i 
casi di violazione, indicando 
data, ora e persone presenti. 
Il Codacons in tal caso prov
vedere a invitare l'assessore 
competente a revocare la li
cenza nei confronti dei re
sponsabili». 

WWETHTv \ , iP Chiaromonte e il Comitato-servizi 

«Ecco come sì è arrivati 
alla mìa elezione» 

GERARDO CHIAROMONTE 

•">• Avverto la necessità, 
pcr un dovere di lealtà e di 
verità, di espnmere la mia 
opinione sul modo come è 
avvenuta la elezione dell'uffi
cio di presidenza del Comita
to parlamentare di controllo 
sui servizi. 

Sarebbe stato preferibile 
un accordo fra i gruppi parla
mentari perché questa ele
zione per un organismo cosi 
ristretto e con compiti tanto 
delicati, avvenisse con una 
larga maggioranza. Non vo
glio giudicare le ragioni per 
le quali questo non si è verifi
cato. Sta di fatto che io risul
tai eletto coi voti dei parla
mentari del Pds, di Rifonda-
zionc comunista e della Le
ga, e prevalsi sull'altro candi
dato, che aveva ottenuto lo 
stesso numero di voti, solo 
per motivi di anzianità. Ac
cettai l'incarico perché riten
ni l'elezione del tutto legitti
ma non solo formalmente 
ma anche politicamente. Ma 
questo determinò uno stato 
di forte tensione. Non ho mo
tivo di nascondere che se si 
fosse proceduto immediata
mente alla elezione del vice 
presidente e del segretario, 
avrei votato per colleghi che 
avevano contribuito alla mia 
elezione, anche perché riten
go inammissibile ogni forma 
di discriminazione, in sede 
parlamentare, non solo nei 

confronti di Rifondazione co
munista ma anche della l.e-

Successivamente, una ri
flessione più pacata mi ha 
convinto che sarebbe stata 
del tutto anomala una presi
denza che lasciasse fuori i 
rappresentanti di tutti i partiti 
dell'attuale maggioranza e 
che, in ogni caso, si correva il 
rischio di un blocco dei lavo
ri del Comitato. Per questo 
ho deciso di non partecipare 
al voto per il vicepresidenti; e 
per il segretario. 

Quanto è avvenuto mi im
pegna, ancora di più, a eser
citare il mio mandato con as
soluta imparzialità e con alto 
senso di responsabilità, al di 
fuori di ogni logica di mag-

gioranza o di opposizione, 
igni questione o proposta 

sarà portata da me nella riu
nione plenaria del Comitato. 
Nulla sarà deciso al di fuori 
di tali riunioni. Questo è l'im
pegno che assumo nei con
fronti del Comitato e dei pre
sidenti del Senato e della Ca
mera. Il nostro obbiettivo è 
quello di controllare che i 
servizi (o una parte di essi) 
non siano usati da nessuno 
pcr scopi non leciti ma che 
essi siano veramente al servi
zio della Repubblica, del suo 
regime democratico, della 
sua sicurezza. 

Michele Pinto 
vicepresidente, 
Mario Tassone 
segretario Gerardo Chiaromonte 

M ROMA. Saranno due democristiani ad affiancare Gerardo 
Chiaromonte al vertice del Comitato parlamentare per i servi
zi di informazione e sicurezza e per il segreto di Stato. Ieri gli 
otto parlamentari del Comitato hanno eletto vicepresidente il 
senatore Michele Pinto e segretario il deputato Mario Tasso
ne. 11 ristretto organismo inizierà la sua delicata attività nei 
prossimi giorni. 

L'altra settimana Chiaromonte era stato eletto presidente 
con i voti dei commissari del Pds, della Lega Nord e di Rifon
dazione. I partiti della maggioranza - De, Psi e Pli - avevano 
poi fatto mancare il numero legale per evitare che alle cari
che di vicepresidente e di segretario risultassero eletti espo
nenti di Rifondazione e della Lega. 

Nella votazione di ieri il presidente non ha partecipalo al 
voto e i due de sono stati eletti con i voti della maggioranza, Il 
deputato del Pds, Giovanni Correnti, ha votato per Armando 
Cossutta alla vicepresidenza e per il leghista Marcello Lazzati 
alla segreteria. I rappresentanti del Psi, Gennaro Acquaviva, e 
del Pli, Egidio Sterpa, non hanno accettato la candidatura alla 
segreteria. 

Il completamento dell'ufficio di presidenza del Comitato 
per i servizi segreti ha comportato uno strascico polemico a 
cura di Rifondazione. Secondo Armando Cossutta - che aspi
rava alla vicepresidenza - la non partecipazione al voto di 
Chiaromonte sarebbe «sorprendente» perchè «un accordo ge
nerale fra tutti i partiti (quelli di governo e quelli di opposizio
ne)» si sarebbe dovuto ricerca «prima e non dopo» l'elezione 
del presidente e degli altri membri della presidenza 

Bocca confuta le tesi del cantautore. Gli ex terroristi: «Ha detto cose vere» 

De Gregori scrìve sulla storia di Giusva 
e si apre un dibattito: «Lo Stato dov'era?» 
Perché molti giovani, negli anni Settanta, scelsero di 
imbracciare un mitra e di dare vita alla stagione de! 
terrorismo? Francesco De Gregori, intervenendo sul-
I''Unità, ha detto che fu anche causa dell'«incapacità 
dello Stato a dare risposte adeguate». Su queste af
fermazioni è nato un dibattito. Bocca: «Non ci furo
no quelle responsabilità». Gli ex terroristi: «De Gre
gori non è lontano dal vero». 

ANTONIO CIPRI ANI 

• 1 ROMA Fanno discutere le 
parole che Francesco De Gre
gori ha scrìtto su\V Unità, par
lando del libro di Giovanni 
Bianconi, «A mano annata». 
Che cosa ha detto De Gregori, 
ragionando sulla storia del kil
ler fascista Giusva Fioravanti? 
•Chi avrebbe potuto indirizza
re diversamente la vita di que
sti ragazzi in un'altra direzione 
meno terribile, meno definiti
va»? Il cantautore aveva parlato 
anche delle «colpe» delle istitu
zioni dell'epoca. «L'incapacità 
dello Stato di dare risposte 
adeguate e comprensibili a 
quelle che non furono altro, da 
parte di alcuni giovani, se non 
richieste di partecipazione po
litica, espresse certamente in 
maniera rozza, o se vogliamo 
estrema; ma comunque ricon
ducibili, per lo meno all'inizio, 
nell'ambito di una qualche le
galità». 

Non particolarmente con
vinto di questa analisi è Gior
gio Bocca. «De Gregori - dice -
manca di metodo razionale. 

Una cosa è riconoscere che 
nel nostro paese ci fu un terro
rismo politico, che il terrori
smo rosso derivava dal rivolu-
zionarismo del Pei e quello ne
ro dalla Repubblica sociale, 
un'altra cosa è parlare di re
sponsabilità collettive che non 
ci furono per niente». «Se si do
vesse sostenere l'esistenza di 
una rapporto causa effetto -
ha aggiunto - anche in questo 
momento politico, con il go
verno in bancarotta ed I partiti 
in crisi di credibilità, dovrebbe 
nascere il terrorismo, invece 
non accade. Cosi come 15 an
ni fa il terrorismo non avrebbe 
dovuto espandersi visto che i 
partiti erano ancora abbastan
za credibili, ed invece nac
que». Per Bocca, «la verità è 
che nella storia irrompe spesso 
l'elemento irrazionale. Posso
no agire le mode, la letteratu
ra. Molto del terrorismo rosso 
era dovuto alla letteratura in
temazionale, ai miti di Cuba, 
del Vietnam, di Che Guevara 
La tesi di De Gregori è frutto di 

«Giusva» 
Fioravanti 

una tipica mentalità comuni
sta, per cui le colpe sono degli 
altri, le colpe sono sempre; del 
capitalismo». A dire il vera le 
ultime acquisizioni giudiziarie, 
soprattutto sul terrorismo ros
so, confutano quest'ultima 
parte dell'analisi di Bocca. E 
dimostrano quanto alcuni set
tori dello Stato avessero inte
resse a mantenere vivo un fo
colaio, per usare un eufemi
smo, di tensione. 

Non convinto delle tesi di De 
Gregori è anche il sociologo 

Franco Ferrarotti: «Sbaglia ad 
usare la parola Stato, perchè 
non è compito dello Stato o 
dei governi quello di dare n-
sposte di tipo culturale ed edu
cativo. Già è tanto se lo Stato 
riesce ad amministrare bene i 
servizi, a far arrivare i treni in 
orano. Forse il cantautore ro
mano voleva parlare di comu
nità, quindi della scuola, della 
chiesa, della famiglia, di tutti 
noi, quindi. In questo senso 
non e è dubbio che abbia ra
gione». «Il discorso sulle cause 

e sulle responsabilità degli an
ni di piombo - dice ancora 
Ferrarotti - se non è ben spie
gato, può nschiare di operare 
una soda di rimozione delle 
responsabilità di quelli che in
vece furono i responsabili di
retti o indiretti del terrorismo, 
anche se è vero che esistono 
delle situazioni che vanno al di 
là delle responsabilità indivi
duali». 

Tra chi condivide, invece 
l'analisi del cantautore, ci so
no due ex terroristi Maurice 
Bignami, di Prima Linea e Giu
seppe Dimitn, dei Nar «fi vero 
-sostiene Bignami - che le isti
tuzioni non seppero o non vol
lero incanalare il maniera po
sitiva quella spinta al cambia
mento politico e quel deside
rio di integrazione nel sistema 
dei 'grandi' che effettivamente 
esistevano in noi» «De Gregori 
- afferma Dimitn - non è lon
tano dal vero. Si è cercato di 
lar credere che il terrorismo 
fosse un fenomeno esterno al 
paese e non il frutto di un suo 
profondo squilibrio interno. Se 
responsabilità ci sono state, 
vanno ricercate nell'incapacità 
da parte di tutti di tradurre que
ste tensioni in un linguaggio 
comprensibile». 

Quello che è invece cerio è 
che il libro di Bianconi è capa
ce di cogliere aspetti meno evi
denti nella storia di un prota
gonista degli «anni di piombo-
Aspetti che, al di là delle anali
si stereotipate degli esperti, De 
Gregori ha saputo cogliere ap
pieno. 

\ 
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Da ieri 40 cittadini hanno iniziato a digiunare II coordinamento degli extracomunitari 
per far sgomberare dal Comune i magazzini ha incontrato il prefetto per chiedere polizia 
dove dormono gli immigrati clandestini contro la malavita e i «giustizieri della notte » 
«Noi ce l'abbiamo solo con chi li sfrutta » Sarà organizzata una festa multirazziale 

I «carrugi» della Genova multietnica 
Ce chi sciopera, chi picchia e chi solidarizza con i neri 
Case agli immigrati 
La Lega dice «no» 
«Creano un racket» 
• i MILANO. La Lega Nord 
al c o m u n e di Milano si op 
porrà all ' inserimento in gra
duatoria per l 'assegnazione 
di case popolari di «dome
stici extracomunitari, per il 
solo fatto di essere stati li
cenziati dai datori di lavoro 
che avevano loro assicura
to un alloggio». I leghisti mi
lanesi, con un comunicato, 
affermano infatti che c'è' il 
pericolo che si instauri «un 
racket dei domestici, attra
verso assunzioni fittizie o 
temporanee, finalizzate so
lo all'inserimento degli ex
tracomunitari nelle gradua
torie comunali». Il capo
gruppo della Lega Nord al 
c o m u n e di Milano, Roberto 
Ronchi, ha parlato di «scari
camento agli enti locali di 
un problema creato dalla 
mancata applicazione del

la legge Martelli, c h e preve
d e c o m e un ext racomuni
tario «manifestamente 
sprovvisto di mezzi di so
stentamento» possa entrare 
in Italia solo con la dichia
razione di un ente o un 'as
sociazione c h e si faccia ga
rante, oltre c h e del suo la
voro, «del suo alloggio». 
Non è ammissibile - ha 
conc luso Ronchi - c h e il re
quisito del l 'emergenza abi
tativa sia soddisfatto dal so
lo fatto c h e la persona sia 
un extracomunitario». La 
lega ha presentato emen
damenti al regolamento in 
materia di alloggi, in di
scussione al comune, che 
andrebbero «in tutela dei 
nuclei familiari con presen
za di minori, anziani, o altre 
categorie c h e r isentono 
maggiormente dell 'emer
genza abitativa». 

La donna licenziata a Ferrara 

La Cgil con l'impiegata 
«Il notaio osserva la legge 
ma non la dignità timana» 
«Ha osservato la legge, ma ha violato la dignità uma
na». È una pioggia di critiche quella diretta al notaio 
di Ferrara che, secondo quanto disposto dal con
tratto naizonale di lavoro, ha licenziato una sua di
pendente che non aveva giustificato l'assenza per la 
morte del figlio. Lettere per il professionista dalla 
donne della Cgil e mobilitazione: pronto il ricorso al 
Tribunale amministrativo del Lazio. 

NOSTRO SERVIZIO 

• i FERRARA. Si e assentata 
dallo studio notarile dove pre
stava servizio da diciannove 
anni per la morte dell'unico fi
glio. Simone, di 12 anni, avve
nuta dopo un delicato inter
vento chirurgico al capo all' 
ospedale di Ferrara, e il datore 
di lavoro. Massimo Minarelli, 
l'ha licenziata, ufficialmente 
perche I' assenza aveva supe
rato i tre giorni previsti a norma 
del contratto di lavoro. La sto
ria di Tiziana Zangherati, l'ab
biamo raccontata ieri, abbia
mo parlato con lei, ci siamo 
fatti raccontare il suo dolore 
per la morte del figlio, la parte
cipazione ai funerali del suo 
datore di lavoro e, per finire 
anche la lettera di licenzia
mento. Una burocratica lettera 
che chiamava in causa il con
tratto nazionale di lavoro e l'in
giustificata assenza per più di 
tre giorni. 

Il giorno dopo la reazione e 
unanime, sdegno per il com
portamento del notaio che, 
certo, ha utilizzato i suoi diritti, 
da bravo uomo di legge, ma 
forse ha dimenticato la dignità 
umana. La Filcams-Cgil ha in
viato anche una lettera al pro
fessionista in cui si chiede la 
riassunzione della donna, ha 
annunciato ricorsi al Tar e alla 
pretura del lavoro, ritenendo il
legittimo il provvedimento. An
che un gruppo di donne della 
Cgil romana ha scritto al dottor 
Minarelli: «Forse se le. non go
desse di privilegio di stato -
concludono la missiva - e non 
avesse accumulato tanto de
naro, sicuramente sarebbe sta
to meno Notaio e non avrebbe 
considerato il lutto e il dolore 
alla stessa stregua di un atto 
notarile». 

Tiziana eh» ha 36 anni oche 
lavora da quasi 20, non ha mai 
avuto problemi di lavoro ed 0 
rimasta sbalordita quando, sa
bato scorso, ha ricevuto la let
tera di licenziamento. «Non 
tornerò mai più in quell'uffi
cio», ha detto, I problemi, però, 
li aveva il suo notaio che aveva 
evidentemente necessita di 
sfoltire gli organici. 

Ma ricordiamo un po' il sus
seguirsi dm dolorosi avveni

menti che, in meno di 10 gior
ni, le hanno fatto perdere un fi
glio e il lavoro.ll 26 agosto. Ti
ziana I si è messa in ferie per 
poter assistere il figlio, all'o
spedale per una prima opera
zione, e ha utilizzato i permes
si e i giorni di ferie che le spet
tavano fino al 25 settembre, vi
gilia dei funerali di Simone, 
che nel frattempo era stato sot
toposto l'8 settembre a un se
condo intervento chirurgico ed 
era stato trasferito nel reparto 
di rianimazione, dove e poi 
morto. 

Dopo i primi terribili giorni 
successivi alfa morte del figlio, 
e dopo che erano stati utilizza
ti i tre giorni di permesso, la 
donna ha chiesto alla sorella 
di sapere dal notaio se era pos
sibile rimanere a casa un'altra 
settimana. Il professionista, Mi
narelli, afferma la donna, 
avrebbe detto che non c'erano 
problemi ma il giorno dopo, 
martedì 6. le avrebbe telefona
to sostenendo che si trovava 
costretto a risolvere il rapporto 
di lavoro per esubero di perso
nale. L'impiegata ha etiicsto di 
ricevere per iscritto quanto le 
veniva contestato, ma nella let
tera, recapitata nei giorni suc
cessivi, il licenziamento era in
vece motivato - ha detto • con il 
riferimento all' articolo 31 del 
contratto, per l'assenza non 
giustificata oltre i tre giorni del 
permesso per lutto. Tiziana 
Zangherati si e rivolta quindi 
alla Cgil, che ha interessato il 
proprio ufficio legale. Il figlio 
dell'impiegata era morto forse 
per soffocamento causato da 
un'emorragia connessa a una 
tracheotomia; per fare luce 
sulle cause del decesso, e veri
ficare eventuali responsabilità, 
e in corso un' inchiesta della 
Procura presso la pretura di 
Ferrara. 

Due anni (a un operaio fer
rarese era stato «protagonista-
di una vicenda simile ed era 
stato licenziato dalla ditta dove 
lavorava mentre assisteva il fi
glio morente per tumore in 
ospedale. Mesi dopo il pretore 
gli aveva dato ragione, perche 
il licenziamento aveva provo
cato una lesione della dignità 
umana. 

Quaranta genovesi fanno lo sciopero della fame per 
ottenere dal Comune lo sgombero dei magazzini-
dormitorio occupati abusivamente da stranieri clan
destini. Il coordinamento degli extracomunitari va 
dal Prefetto a chiedere più polizia contro la malavita 
di colore ma anche contro i «giustizieri della notte». E 
la gente del centro storico, per uscire dal tunnel della 
tensione, organizza una grande festa multietnica. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 

B GENOVA. Centro storico 
amore mio, centro storico mia 
croce, centro storico casa 
mia. Il cuore rnedioevale di 
Genova - dopo la follia delle 
spedizioni punitive di marca 
razzista, che hanno messo a 
rumore le notti dei «carrugi» -
si risveglia alle prese con il 
consueto spaventoso degrado 
che l'attanaglia, ma anche 
con la voglia di rimboccarsi 
ancora una volta le maniche; 
e con la speranza che final
mente serva a qualcosa. Qua
ranta genovesi, per esempio, 
hanno cominciato uno scio
pero della fame pubblico e 
collettivo per costringere il 
Comune a sgomberare i ma
gazzini-dormitorio occupati 
da stranieri più o meno clan
destini. Gli extracomunitari, 
dal canto loro, hanno chiesto 
al Prefetto più polizia contro 
la delinquenza di colore, ma 

anche contro le ronde violen
te dei «giustizieri della notte». 
E, nel bel mezzo del bailam
me, la gente del centro storico 
- la gente di ogni colore e di 
buona volontà, che rifiuta la 
logica delle ronde e delle con-
troronde, ma pretende di vive
re con dignità e sicurezza - ha 
deciso di provare ad affronta
re i problemi in positivo orga
nizzando un grande festa 
multietnica. Cominciamo dai 
digiunatori; espressione dei 
comitati spontanei di protesta 
contro ['«emergenza vicoli», 
fanno molto sul serio: tre cap
puccini o tre spremute d'aran
cia al giorno, per un totale di 
435 calorie e presidio a turni 
in piazza Campetto con un 
fiocchetto lilla al braccio sini
stro come segno di riconosci
mento. L'iniziativa - spiegano 

- non mira tanto a scacciare 
tout court gli stranieri, quanto 

a colpire chi sfrutta l'emargi
nazione dei cittadini di colore 
affittando cantine a tariffe d'o
ro; ma l'interlocutore diretto 
sarà il sindaco, che deve farsi 
carico dei troppi impegni 
pubblici non mantenuti per il 
risanamento del centro stori
co. «Di fronte ai pestaggi dei 
"vigilantes" - sottolinea Cesa

re Simonetti, uno dei digiuna
tori - e prima che quella estre
ma forma di lotta si generaliz
zi con tutta la sua carica tragi
ca e dirompente, ho ritenuto 
di unirmi a quest'altra forma 
di lotta, mirata alla vivibilità 
del quartiere nel rispetto della 
legge e della persona; e se 
neppure la protesta del digiu
no riuscirà a smuovere la pa
lude, avremo se non altro la 
coscienza di averci provato». 
Gli «stranieri», dal canto loro, 
non sono rimasti con le mani 
in mano; ieri mattina i respon
sabili del Coordinamento im
migrati extracomunitari si so
no incontrati con II Prefetto 

' per chiedergli di farsi media
tore e interprete di un pac
chetto di istanze precise e ra
gionate: che si realizzino final
mente anche a Genova i cen
tri di prima accoglienza previ
sti dalla legge Martelli (ma va
nificati in consiglio comunale 
dall'ostruzionismo di missini e 
Lega) ; che i disumani magaz
zini-dormitorio vengano 
sgomberati, affrontando però 
anche in positivo il problema 
di sistemazioni più civili e non 
concentrate esclusivamente 
nel centro storico; che le forze 
dell'ordine intervengano con 
durezza e con rigore contro la 
devianza e la cnminalità «ne
re» prima che si trasformino in 

una vera e propria fonna di 
controllo del territorio e della 
comunità degli immigrali; ma 
che con altrettanta severità sia 
perseguita ogni forma di «giu
stizia» sommaria e indiscrimi
nata da parte di improvvisati 
«vigilantes». Sempre all'inse
gna del «diamoci da fare in ar
monia», lo stesso Coordina
mento ha partecipato - insie
me ai commercianti, ai consi
gli di quartiere e di circoscri
zione, alla parrocchia eli San 
Siro e all'Ente Colombo - al
l'organizzazione di una gran
de grande kermesse multiraz
ziale che si svolgerà in questo 
fine settimana. Il programma, 
naturalmente multilingue, 
parla di serata danzante per 
sabato, e per domenica, a 
partire dalle 15, di mostre, gio
chi, lotterie, tornei, speltacoli 
e balli in piazza. Insomma: 
una festa con i fiocchi, e di tut
ti i colori. «Con la consapevo
lezza - spiegano Anna Dell'A
quila e Esterlna Parodi, attivis
sime organizzatrici - che fare 
festa è tutt'allro che una fuga 
dal mondo e dai problemi; è 
piuttosto la constatazione che 
se la vita non ha mai il colore 
della festa, se è soltanto lotta 
ogni giorno contro ciò che e 
ignobile o sbagliato, si finisce 
per perdere o dimenticare la 
capacità di costruire, con 
gioia, insieme, per il futuro». 

Onorificenze e una mostra a Roma per il cane di carta più famoso del mondo 

Arriva Snoopy «commendatore al merito» 
Il bracchetto dei Peanuts sbarca in Italia 
Snoopy «commendatore al merito della Repubbli
ca». Da questa sera il bracchetto più famoso del 
mondo - protagonista da oltre 40 anni delle «strisce» 
dei Peanuts -avrà un personaggio in più da aggiun
gere al suo già vastissimo repertorio. L'onorificenza 
- che per motivi pratici sarà ritirata dal suo creatore, 
Charles M. Schulz - corona il suo primo viaggio in 
Italia in occasione di una mostra tutta dedicata a lui. 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

I WPITf l'M TUE FIRST 
0EA6LE ON THE MOON ! 

I H ROMA Stesse a lui, atterre
rebbe a Fiumicino a bordo dei-
la sua cuccia-Sopwith Carnei 
mitragliata dal Barone Rosso, 
gli occhialoni calcati sul naso 
e le orecchie al vento. Ma il suo 
«papà» Charles M. Schulz non 
e più un ragazzino, e preferi
sce viaggiare su un comodo 
Jumbo. Forse, allora, per scen
dere dalla scaletta in occasio
ne del suo primo viaggio in Ita
lia sceglierà un'altra delle sue 
numerose identità, quella del
l'avvocato pasticcione sempre 
pronto a citare - a sproposito -
qualche astnisa massima lati
na, o magari quella di Joc Pal
chetto, lo studente che passa il 
suo tempo nel campus a «lu-
mare le pupe». 

Ebbene si: Snoopy. il brac
chetto più famoso del mondo 
- e il più anziano: 42 anni, an
che se non li dimostra - si pre

para a sbarcare a Roma. Uno 
sbarco da star, con una mostra 
tutta dedicata a lui e al suo 
mondo che si aprirà sabato al 
Borghetto Flaminio. Una mo
stra per raccontare la sua car
riera, da quando, ancora cuc
ciolo, e comparso nelle prime 
strisce del ; «Peanuts» come 
umile «spalla» di Charlie 
Brown. I.a gavetta, però, non e 
durata molto: nel giro di pochi 
anni e riuscito a imporsi come 
il vero protagonista e a ridurre 
a un ruolo di comprimario il 
«bambino con la testa roton
da» e la «faccia facciosa» e tutto 
il resto della banda. 

Goloso, pigro, vittimista, al
tero, godo, egoista, gaffeur, ma 
anche tenero, allegro, affettuo
so1 di Snoopy - nato, ci tiene a 
lar sapere, neH'«Allevamento 
della Quercia», svagatamente 
legato a un gemello, Spyke, 

bracchetto sfortunato che vive 
da eremita nel deserto e parla 
con i cactus - si può dire tutto 
o quasi. Scettico e disincanta
to, non crede al «Grande Coco
mero» invocato da Linus, ma 
riesce a immedesimarsi con la 
massima serietà in mille perso
naggi: «buffo bambino col na
sone» che gioca malissimo a 
baseball, chirurgo che a tutto 
pensa fuorché ai suoi pazienti, 
reduce che una volta all'anno 
fa indigestione di pizze e orza
te, avvoltoio appostato su un 
ramo, grande campione di golf 

che non vince un incontro, ac
canito giocatore di hockey in 
una fontanella ghiacciata. Ec
cetera eccetera. Un protagoni
sta a tutto tondo, che questa 
sera sarà anche insignito del ti
tolo di «commendatore dell'or
dine al merito della Repubbli
ca italiana». Per interposta per
sona, almeno: malgrado il suo 
insopprimibile esibizionismo, 
non interverrà di persona alla 
cerimonia, e l'onorificenza la 
larà ritirare da papà Schulz. 

Della mostra - «11 mondo di 
Snoopy», appunto - sarà co

munque il protagonista assolu
to, messo al muro su tavole e 
pannelli, «rivestito» da ben 280 
stilisti, reinterpretato da artisti 
come Mario Schifano, Enrico 
Baj e Mario Cerali, «interagito» 
dai visitatori attraverso un ap
posito «sistema multimediale», 
analizzato e psicanalizzato 
non dalla bisbetica Lucy - non 
si può avere tutto nella vita - in 
dotti seminari tenuti, tra gli al
tri, da Oreste Del Buono (che 
della popolarità di Snoopy e 
dei Peanuts in Italia e stato per 
molti anni, come direttore di 
Linux, uno dei massimi re
sponsabili), Umerto Eco e 
Omar Calabrese. 

Dovrà farsene una ragione. 
È vero che non dovrà pagare 
nemmeno i classici 5cents. Ma 
sarà comunque una bella fati
ca. Però, chissà: forse tra un di
battito e un seminario riuscirà 
a sgattaiolare via, a disfarsi de
gli abiti griffati tanto lontani dal 
suo stile - vanesio lo è, non c'è 
dubbio, ma rampante proprio 
no - per rinfilarsi la sua divisa 
da guida scout con la quale 
conddurre a Villa Borghese la 
sua squadra di uccellini boy 
scout. Di sicuro si perderebbe
ro, come al solito, Poco male: 
li ritroveremmo seduti in circo
lo sotto un pino ad abbrustoli
re toffolette. 

Pienone air«Azzurro Scipioni» per l'iniziativa dell'Unità che da sabato diventa libro 

«Marxiani d'Italia, tutti al cinema!» 
Folla di giovani e nostalgici per i Fratelli 
Sala strapiena di giovanissimi e meno giovani, ieri 
all'Azzurro Scipioni di Roma. Una non-stop fino a 
mezzanotte tutta dedicata ai Fratelli Marx per 
proiettare i quattro film di cui l'Unità, da sabato 
prossimo, pubblica le sceneggiature inedite. Si co
mincia con The cocoanuts, girato nel 1931, una raffi
ca di battute geniale ed esilaranti per la prima volta 
disponibili ai «marxiani» di tutta Italia. 

STEFANIA CHINZARI 

• I ROMA Tra un tempo e l'al
tro, serissima, Silvia legge Lo 
straniero di Camus. Poi, duran
te il film, ride a crepapelle. E 
con lei tutta la sala, strapiena 
di studenti che non avevano 
mai visto un loro film e di qua
rantenni che tornano al gran
de amore. Rita Hayworth? Ma
rilyn? Macche, quattro buffi si
gnori inarrestabili e irresistibili 
dal cognome importante. 

Marx. All'Azzurro Scipioni, ci
neclub romano diretto da Sil
vano Agosti, sono tornati i Fra
telli Marx: The Cocoanuts, Ani
mai Crackers, Monltey Busi
ness, //orse Feattwrs, una ma
ratona dal pomeriggio alla 
mezzanotte dei loro primi 
quattro, introvabili, film Arri
vano dalla collezione privata 
di un appassionato di Padova, 
lo stesso che dieci anni fa li 

concesse all'Obraz Cinestudio 
di Milano, permettendo cosi a 
centinaia ili fan di conoscere 
quattro capolavori inediti e, 
anche questo per la prima vol
ta, sottotitolati per l'occasione. 
«Erano anni che inseguivo i 
Fratelli Marx», dice Paolo, 
agronomo di 35 anni. -A luria 
di sentirli nominare e citare mi 
sono diventati familiari senza 
aver mai visto un loro film. 
D'altra parte in televisione non 
li trasmettono mai e i cineclub 
sono praticamente sparili». 

Dopo dieci anni eti attesa, 
quei lunghi e appassionanti la
vori di traduzione, sono diven
tati libri, ciucili che da dopodo
mani, e per quattro sabato 
consecutivi, l'Unità distribui
sce insieme al giornale. Il pri
mo o The cocoanuts, seguiran
no nell'ordine gli altri tre. cor
redati da una presentazione, 
dalle note della traduttrice 
Francesca Bande! Dragone e 

da una postilla di Enrico Livra-
ghi, tra coloro che all'Obraz. 
nel lontano 1982, compirono il 
piccolo «miracolo». «L'unica 
sceneggiatura pubblicata lino
ni, e solo in inglese, e quella di 
Monkey business» spiega l.ivra-
gln. «Gli altri sono inediti asso
luti e assoluti capolavori, resti
tuiscono tutta la genialità del 
loro cinema e del loro umori
smo, perche quella dei Marx 
non ò solo una comicità mimi
ca e gestuale. In realta c'è una 
lorza comica letteraria che 
precede l'invenzione delle gag 
surreali, soprattutto quelle di 
I larpo e dei suoi duetti con 
Ciuco. I dialoghi e il torrente di 
battute, gli sproloqui di Cam-
elio e Ciuco sono così densi e 
pieni di soltotesti a volte intra
ducibili, spesso divertenti e 
corrosivi. Non 0 un caso che 
siano stati doppiati i loro (po
chi) film non sovversivi e non 
anarchici e che durante il fa

scismo La guerra lampo dei 
Fratelli Marx fu proibito», Sullo 
schermo, intanto, le immagini 
di una delle gag più famose, 
quella del Why a </ucft che po
nete leggere tutti sabato pros
simo, spiegata in dettaglio dal
la traduttrice. Francesca Ban-
del Dragone, americanista e 
studiosa, ha tradotto questi 
film fotogramma per fotogram
ma, disperandosi a volte, ma 
senza mai smettere di divertir
si, persa nel rompicapo delle 
battute e delle invenzioni • 

La palandrana di Harpo, la
dro prestigiatore dal volto 
d'angelo, vomita sveglie, pen
ne, fazzoletti e la camicia ap
pena rubata dell'ispettore che 
la indossava. Sulla canottiera 
candida del poliziotto Ciuco e 
Groucho tracciano due lince 
verticali e una orizzontale, poi 
una croce, un pallino, due cro
ci, tris! 

dettero 
Il tenente 
colonnello 
dei CC replica 
al ministro Costa 

• • Illustre direttore, 
riferendomi a quanto il si

gnor ministro per il coordi
namento delle Politiche co
munitarie, on. Raffaele Co
sta, ha scritto, in materia di 
«soldi ai militari di leva», mi 
consenta una brevissima re
plica. Non ho nulla, ovvia
mente, contro il ministro nò 
contro i militari di leva. Co
storo, peraltro, svolgono 
una funzione indispensabile 
ed altamente sociale. Non 
sono neppure contrario, nò 
avrebbe rilevanza l'eventua
le mio dissenso, ove l'Esecu
tivo ed il legislatore lo rite
nessero opportuno, che il 
soldato di leva percepisca di 
più, né credo si possa avere 
opposizione ancorché di 
principio da parte degli altri 
appartenenti alle lorze del
l'ordine. La sola cosa che 
non ritengo si possa accetta
re e che per corrispondere 
al soldato di leva ciò che e 
ritenuto giusto, si debbano 
fare immotivati riferimenti al 
trattamento delle forze del
l'ordine, riferimenti ritenuti 
soltanto mortificanti per 
questi ultimi, giacche loro 
sono portati a pensare che 
un ministro della Repubbli
ca non sappia bene ciò che 
minuto per minuto fanno 
per il bene comune. Mi con
stinta, comunque, il signor 
ministro Costa di riconfer
margli tutta la mia stima 
quale rappresentante del 
popolo, che ricopre ur.u de
licata importante (unzione 
istituzionale. 

Sebastiano Lcotta 
Tenente colonnello CC 

Roma 

«Il primo 
sciopero 
e chi li ha fatti 
dal'47all'87» 

M Cara Unità. 
sono un lavoratore metal

meccanico in pensione con 
40 anni passati in una fab-
brica privata. Ho assistito al
lo sciopero regionale tosca
no in piazza Santa Croce a 
Firenze. Una grossa manife
stazione di cui non si era 
mai vista l'eguale, malgrado 
la contestazione a Bruno 
Trentin che mi ha fatto mol
to male. Tornando a casa 
ho ascoltato il telegiornale 
regionale delle ote M, con 
la cronaca e le varie intervi
ste registrate durante il per
corso dei cortei Quello che 
più mi ha colpito ò stata 
quella intervista a quel lavo
ratore che si ò scagliato mol
to focosamente contro il 
presidente Amato, per i tagli 
fatti alla spesa pubblica, e 
alle tasse imposte soprattut
to ai lavoratori, adducendo 
quasi una giustificazione per 
lo sciopero che lui faceva 
per la prima volta. Ora io di
co: caro lavoratore, non ti 
scaldare tanto per un tuo 
primo sciopero. Quelli che 
si dovrebbero scaldare sono 
quelli come me, che dal M7 
all'87 gli scioperi li hanno 
latti lutti, con molti sacrifici 

•per so e per le loro famiglie, 
e hanno dato a te quei bene
fici che Amato vuole togliere 
a tutti, giustificandoli con gli 
sprechi fatti dagli italiani in 
anni precedenti (non certo 
Ira questi i lavoratori). 

Silvano Bennl 
Iinpnmeta (Firenze) 

Ad 1 anno d'età 
ha già un... 
debito 
di 30 milioni 

• • Caro direttore, 
non ò la prima volta che ti 

scrivo e, credimi, non ò mai 
per esibizionismo o prota
gonismo di poter leggere in 
neretto a conclusione della 
mia. il mio nome *ul presti
gioso giornale di cui Anto
nio Gramsci fu il fondatore. 
Ma credo che sia giuslo. ed 
anche un diritto, esprimere 
le mie angoscie e i miei il-
mori su un quotidiano che ò 
sempre stato garante della 
nostra democrazia naziona
le. Ciò lo dobbiamo alla re
dazione tutta, ma soprattut
to ai grandi leader del nostro 

partite, che siano stati mili
tanti i el vecchio e glorioso 
Pei o del nuovo e lungimi
rante Pds. Ci hai giudato alla 
scoperta delle varie proble
matiche e tematiche del no
stro emisfero: da nord a sud. 
da est a ovest. La tua infor
mazione ha fatto si che oggi 
chi non e stolto possa capire 
le ragioni dell'essere e del 
nostro modo d'essere, e i 
grandi rischi che la nostra 
cara penisola corre. Ho una 
liglia meravigliosa, nata con 
un... debito di 25 milioni di 
lire circa, e oggi, a distanza 
di un anno, salito a 30 milio
ni. Ti prego continua ad in
formarci per essere sempre 
più sicuri di noi stessi, vigili, 
garanti di una democrazia 
fondata su valori immensi, 
quali la lotta della Resisten
za, e non essere condiziona
ti da mass media 'alsi e ten
denziosi. 

P.S. Non vorrei svegliarmi 
con vecchi fantasmi del pas
sato. 

Sarah e Vittorio Marini 
La Spezia 

Non condivido 
quei giudizi 
su Guevara 

• • Caro direttore. 
su «l'Unità» dell'8 ottobre 

Fulvio Abbate coglie l'occa
sione dei 25 anni della mor
te di «Che» Guevara per scri
vere un articolo dove que
st'ultimo viene assurdamen
te accomunato ad Abimael 
Guzman, capo del sangui
nano movimento Sendero 
luminoso. Si possono avere 
multe e diverse opinioni sul 
percorso politico e umano 
di Che Guevara. Per quanto 
mi riguarda, pur avendone 
grande rispetto, non lo con
sidero nò un mito nò un mo
dello. Ma affiancarlo a Guz
man ò veramente pnvo di 
qualsiasi serietà. In questo 
modo si offende la memoria 
di un uomo la cui vita, in 
ogni caso, ò slata carratleriz-
/.ala da un impegno in pri
ma persona per la libertà e 
l'emancipazione dei popoli. 
Di un uomo che aborriva la 
burocrazia. Non soltanto ad 
Est. Cinque anni fa «l'Unità», 
in occasione del ventennale 
della morte, prese una bel
lissima iniziativa pubblican
do un volumetto di nllessio-
ni. anche problematiche, e 
immagini inedite che ebbe 
una diffusione record di 700 
mila copie. Un articolo di 
Savioli (10 ottobre) traccia 
un intenso ricordo persona
le di un incontro con Gueva
ra. Sono la dimostrazione 
che ò possibile parlare con 
sensibilità e serietà, senza 
nessun atteggiamento acriti
co e reverenziale, di una 
personalità ed esperienza di 
vita che forse nel 1992 han
no poco da dire sul piano 
strettamente politico ma si
curamente hanno ancora 
molto da dire su quello etico 
e umano. L'articolo di Abba
te ò ben lungi da questa sen
sibilità. 

Donato Di Santo 
Roma 

Quell'università 
è europea 
non americana 

M Come addetto stampa 
presso la conlerenza «Ken
nedy e l'Europa» tenutasi al
l'Istituto Universitario Euro
peo (S. Domenico, Firen
ze) , s'orrei fare una precisa
zione su quanto scritto nel 
pezzo dell'inviato Edoardo 
Gardumi, uscito sul vostro 
giornale in data 9 ottobre (Il 
consigliere speciale di Ken
nedy, «si rianima l'eredità 
democratica»). Il convegno 
cui si fa riferimento, al quale 
Gardumi e stato invitato e 
dove è stato aiutato a con
tattare il personaggio che ha 
intervistato (Ted Sorensen). 
si ò svolto presso l'Istituto 
Universitario Europeo, unica 
istituzione autorizzata dalla 
Comunità Europea, e non 
presso una non meglio pre
cisata «università america
na». L'Istituto Universitario 
Europeo nacque negli anni 
cinquanta con un esplicito 
impegno del nucleo fonda
tore degli stati della Comu
nità Europea e l'Italia si ò fat
ta carico di portare avanti 
questa iniziativa interamen
te europea. 

Andrea Campana 
Istituto universitario europeo 

Fiti-nze 
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Casa Bianca alla ricerca 
di carte compromettenti 
per il candidato democratico 
Al Gore: «Sono metodi buoni 
in uno Stato di polizia 
ma non negli Stati Uniti» 

iJMl 

Gadget 
presidenziali 
made in Hong 

Kong» in basso 
i tre candidati 
alla 
vicepresidenza. 
da sinistra il 
repubblicano 
Dan Quayle il 
peroliano» 

James 
Stockdale e II 
democratico Al 
Gore 

Segugi dì Bush a caccia contro Clinton 
Diplomazia Usa mobilitata in giro per il mondo a 
cercare documenti imbarazzanti su Clinton Un in
chiesta sul capo dell Fbi che sa di intimidazione per 
1 eccessivo zielo nell indagare su Bush Voci pesanti 
persino sullo stato di salute dello sfidante democra 
tico Al Gore «Con manovre del genere Bush può 
cavarsela in uno Stato di polizia ma noi non siamo 
uno Stato di polita 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEOMUNO QINZBERO 

• • NtW YOKK Con Bush ille 
eorde q e sto futile di campa 
Mi » presidenziale Usi eomm 
et i a puzzare eli W \tcrg ite La 
ttrtnde attes » per il secondo 
dibattito presidenziale in diret 
la tv di staser i a Richmond e 
per quello di lunedi prossimo 
iti Las! Lansintf non riguird i 
più il modo in cui Bush s< 1ì 
caverà nell irgomcnt ir* ma 
ciò che s ipr i inventari di mio 
vo por seminare dubbi sull i 
sinceri! 1 e ' affidabilità dell av 
vi rsario «He will go for the 
kill» cercherà di assest irgli un 
colpo mortale giurano i suoi 

Dopo tante stoccate sul p i 
eifismo di Clinton e il suo viag 
gio da studente ali Est in piena 
g terra nel Vietnam si viene a 

iperi che il Dipartimento di 
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M ito Usa aveva addintura uffi 
eialmcnte mobilitato le sedi di 
plomitiche ili estero in cerca 
il documenti compromettenti 
sul "ivale di Bush II «Washing 
ton Post ha rivelato che agli 
inizi del mese 1 assistente se 
gretano di Stato Elizabeth 
larnposi aveva ordinato alle 
imbasciate Usa a 1 ondra e a 
t )slo uni -ricerca accurata» ne 
gli archivi in cerea di lumi sul 
Bill Clinton ventiduenne stu 
dente ad Oxford e in viaggio 
verso Mosca nel 1969 «SI ab 
biamo ricevuto la richiesta ma 
non abbiamo trovato assoluta 
mente nulla» ha confermato 
Norbcrt Krieg console genera 
le Usa nella capi'ale britanni 
e i Non e e precedente di and 
logd mobilitazione della diplo 

mazia Usa in un i caccia a dos 
sier che possano imbarazzare 
lo sfidante di un presidente in 
carica 

Contemporaneamente si 
viene a sapere che un litri 
branca del governo Bush il 
suo ministero della Giustizia 
ha messo solto inchiesta nien 
te meno che il capo dell Fbi 
William Sessions L accusa 
partita con una strana Ictter t 
anonima e che Sessions e sua 
moglie Alice avrebbero appro 
fittalo delle auto t della scorta 
dell agenzia per spostamenti 
personali In particolare la si 
gnora Sesstons avrebbe usato 
agenti dell Fbi per parcheggia 
re la sua auto e il marito avreb 
be usato macchine ufficiali per 
portarla a far spese Eccesso 
ali americana di ze lo morali/ 
/atore si potrebbe concmde 
re se non fosse che I opera/io 
ne sa troppo di «avvertimento» 
nei confronti di un capo dell F 
bi cui spetterebbe di chiarire il 
pasticcio dell insabbiamento 
da parte di Cia e Giustizia delle 
protezioni in ìlto loco ci cui 
godevano i prestiti della Bnl a 
Saddam Hussein Tanto che 
uno dei parlarnentin demo 
cratici impegniti i far luce sul 
le responsabilità dell ammini 

strazioiu Bush nel copnrt qui 
sto Ir iqgatc ha messo espi ci 
tamente in dubbio che questa 
[1)1 e questo Dipartimento del 
11 Giustizi i possano essere 
davvero imp ir/iali I ultimo 
presidi lite Usi che aveva cser 
cit ito presioni tanto pesanti 
sul proprio e ipo dell Fbi iffin 
che non indagasse troppo era 
stato Niwin in pieno W itergi 
te 

Non basi i Si pesci nel tor 
bido persino a proposito della 
s «Iute di Clinton II fatto che si 
nora Clinton avesse rifiutato 
per considerazioni di «priva 
cy» di rendere pubblic ì la prò 
prn cartella clinica aveva sol 
levato una ridda di interrogati 
vi sulld possibilità che volesse 
celare una malattia che pò 
tre bbe nuocere alh su i candì 

datura Propno in questi giorni 
era stato rivelato ad esempio 
elle John Kennedy aveva una 
erave disfunzione delle ghian 
dolo surrenali che avrebbe 
potuto danneggiarlo se fosse 
emersa nel pieno della sua 
i amp ign ì contro Nixon Ieri i 
medici di Clinton hanno nla 
sciato documenti da cui risulta 
< he il candidato demex ratico 
e s ìnissimo a parte uno stira 
mento dei legimcnh del gì 
nocchio nell 84 un atticeo di 
emorroidi 8 anni fa e le notissi 
me allergie Alle allergie e al 
I eccesso di comizi sarebbe 
dovuta I J sua raucedine Ma le 
smentite cliniche non hanno 
messo a tacere la voce diffusa 

e chiaramente interessata -
che 1 afonia sarebbe dovuta ad 

un cancro alla I ìringi 
Ut volata finale si fa convtil 

s i quanto più diviene evidente 
che per rest ire alla Casa Bian 
ea i Bush serve un mir icolo o 
un colpo basso ben riuscito 
C e sempre il rischio però che 

' pescare troppo nel torbido fi 
nisca coli essere controprodu 
cerne Ma la Cisa Bianci vii 
beni qnalsi isi pore hena Spe 
e le nel moine nto in cui la cani 
pagna del presidente uscente 
sta and indo tanto male che la 
te nderiza 6 ad abbandonare la 
barca dei 400 candidati re 
pubblicani per i seggi di Camp 
ra e Senato per cui s n o t a is 
sieme alle presidenziali solo 
due doz/me hanno voluto che 
venisse mandato n giro un vi 
dco lape che li ritrae e ol prò i 

dente e in Kansas il eapogup 
pò repuLblicdno al Senato 
Bob Dole fa campagna spac 
dandosi come «voce indipen 
dente» 

C in questo clima che si spie 
g i perche nel dibattito dei «vi 
ce martedì notte id Atlanta 
Quayle abbia dall inizio alla fi 
ne martellato su un solo punto 
«Bill C linion ha problemi a dire 
la venia» h i ripetuto per be n 
sei volle «Smettila di fare Gin 
ton ite e stita la battuta più 
volte ripresa per indicare i 
cambiamenti di posi/ione de 
gli avversari Ma come non 
aveva cambiato più volte posi 
/ione anche Bush' «SI ma noi 
se cambiamo lo diciamo» lan 
sposta di Quayle in un intetvi 
sti ieri dopo il dibattito 
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Tra gli aspiranti «vice» 
in tv scoppia la rissa 
• • Pubblichian o una \inlai del canfron 
lo tilevisim tra i In. candidali alla vicepresi 
denzu Usa - Dan Quayle Al Gore James 
Stockda. andato in onda ri arti di sera 
Gore Signor vice presidente Dan semi 
permetti sono passati Ih inni d i quando 
tu ed io si imo entrati per li prima volta in 
Congrisso nello stesse) giorno T i propon 
go un paltò st iseri se tu non ten'i di para 
gonire George Bush i H irrv 1 rumali io 
non ti pirigonerù i J ick Kennedy (Nel 
dibattito con il vice di Duk ikis Lloyel Bent 
seti nell 88 Qu iv'e ive va ricordato di esse 
re stilo eletto scnateirc ili i stessa età di 
John Kennedy «lo ho conosciuto bene 
Renned> ero no muco ho I tvor ito con 
lui l.ci non ù liek K» t ne dv» I ivi va messo 
koilveechioBcntsen ndr) 
Quayle Cinzie scultore Gore per avermi 
neord ito que I che sue e esse ni I di!) ittito vi 
eepresielenziale dell 88 Ma siamo nel 199.2 
e contro Busti corre Bill Clinton C linton 
non ha nò 11 forz i ne il ear liti re per fare il 
presidente degli Stati Uniti Ne prossimi 
e|U ittro inni e is tri pure un momento in e in 
vopp ic r l una crisi interrii/ion ile L avre 
mo bisogno eli un pre side nte eli cui ci si pos 
s i fid ire Potete il ìwcro fui irvi di Bill C lin 
ton' 
Stockdale C hi sono Pere he sono qu i ' l o 
non sono un politu o lo s innei tu'ti Quindi 
non ispe ti itevi che vi p irli come uno del 
giro di VV ish ngton Al e e ntru eie II i mia vi 
I ic est it 11 iguerr un Vie tu mi Oie-ci inni 
n VII tu un combattimenti lere e tortura 
lo di II ì gui ir ì in V ii tn ini so più di chiun 

que altro al mondo E so che il governo 
americano può essere coraggioso e puoò 
essere ingenuo 
Quayle Bill Clinton vorrebbe fare il presi 
dente degli Stati uniti State a sentire cosa 
h i avuto da din sulla guerra nel Golfo Ha 
detto «Se fossi stato senatore avrei votato 
con la maggionnza (che diede via libera a 
Bush ndr) nel caso che il voto fosse stato 
eleterminante Ma sono d accordo con le ar 
gomentazioni della minoranza Eh no' 
Non si può stare con il piede in due scarpe 
Bisogna dee dere Non si può stare alla Ca 
sa Bianca e barcamenarsi di fronte ad una 
crisi internazionale per un verso va bene 
cosi pe r 1 altro verso andrebbe meglio co 
s\ Bisogna decide re 
Gore George Bush i Dan Quavle ci hanno 
dato i peggiori risultati economici dalla 
Orinile Depressione in poi Per quanto 
tempo ancora secondo lei possiamo conti 
nuare a fare questa economia dei giochetti 
(tnckle (Jown economics) quando è cosi 
evidente che non funzionano7 

Quayle Avremo tempo di parlare del go 
verno dei giochetti (Irickle down govcrne 
ment) che voi vorreste 
Gore Vorrei sentire una risposta 
Quayle La vi r ì questione 11 questione 
eui lei senatore Gore ha evitato di risponde 
re finora e se Bill Clinton s a qu ilificato o 
meno i (a-e il pre sidente degli Stati Uniti 
Gore Posso rispondere anche subito 
Quayle Lei continua a parlare della peg 
giore situazione economici negli ultimi "0 

anni Ma non ci dice nulla sulla ragione per 
cui dovremmo fidarci di Bill Clinton 
Gore Posso rispondere ' 
Quayle A dire il vero la mia non e r i una 
domanda Era un affermazione Ilo affer 
malo che lei non ci ha ancori detto perche 
Clinton sarebbe qi alificato i fare il presi 
dcnle lo ho lallo I esempio della guerra nel 
Golfo 
Gore Ma insomm i vuoi e he ti nspond i o 
no' 
Quayle Ma dico ì t,ucrri nel Golfo era il 
più import inte nvi nimcnto della su i vit ì 
politicele ( lintonp viene ìdire ivreivotato 
con 11 maggioranza m i ero el accorelo con 
la minoranza' F questo lo e]iidli(iehcrcbl>e 
ali i Pre side nz i 
Moderatore Dumo un occasione per 
pronunci irsi anche ili immiraglio Sloek 
dale 
Stockdale Credo che I Ame ne i in questo 
momento poss ì ve eie re perche questo P te 
se e bloce ito 
Quayle ( e un problemi di fondo eon 
Clinton II problem i dell ì fiducia e del ea 
ratiere None neanche il problema di e o 
me un i ve litui 1 e passa eli anni fa ha evitato 
il servizio militare E il f ittoehc non ci dice 
li venti su questo Prima e i ha rae contato 
una cosi pò I litri Ci sono contraddi 
zioni Bill Clinton ha un problema col dire la 
venia F e|ueste gli render i difficile trattare 
con gei te come il presidente Eltsin o il can 
celliere Kohl o il primo ministro Mi)or e> il 
presidente Mi'tcrrincl perche: verni e mie 

grità sono prcrcquisiti della presidenza 
Gore Voglio rispondere Nel caso lu caro 
Quayle te ne sia dimenticato e George Bu 
sh quel o che disse «leggete le mie labbra 
Niente nuove tasse» b disse anche di voler 
essere il presidente dell educazione Poi 
disse di voler essere il presidente dell ecolo 
già Poi disse che non avrebbe mai pai au 
ment ito le tasse mai proprio mai più Eli 
giorno dopo m indo il suo portavoce Mar 
lui ritzwater i prec isare che non si Ir iti iv ì 
di un impegno L ancora due settimane 
disse che se citicele le elezioni Jim Baker 
sarebbe tom ito a fare il segre t ino di Sino 
la scltiniam successiva nel dib ittito pre i 
elenziale di quale he giorno la disse che no 
dopo le elezioni Biker sarebbe diventato il 
coordinatore elclla politica interri i Forse 
caro Dan puoi dircelo tu comi stilino li 
e ose Se ne v i? Ri st i? Qu ili sar i il suo ruo 
lo' 
Quayle Noi abbiamo vinto la guerra fred 
da perche abbiamo investito nella sicurez 
/d nazion ile Perche ibbi imo investito 
ne Ile forze innate Bill Clinton vuole ta 
gli ire le spese per la Dilesa di altri 60 nuli ir 
di di dollari certo non ivremmo vinto la 
guerra fredda se avessimo dato ascolto al 
se natore Gore e il suoi unici quando vole 
vano 11 moraton i nucleare 
Gore. Andiamo Bush che si prende il meri 
to della cadut ì del Muro di Berlino e come 
il gallo che si prende il me rito dell liba 
Stockdale lo ho le Ito il libro sull ambiente 
del sen itore Gore Non vedo come nell il 

male clima economico si possapagare 
quello che lui propone 
Quayle II fatto e che il senatore Gore prò 
pone che i contribuenti americani spenda 
no 100 miliardi di dollari in progetti am 
bienldliall estero 
Gore None v._ro 
Quayle Pagina 30<1 
Gore lo non ho scritto nulla del genere 
Quayle No 1 ho pori ito con me il libro 
perche imm ìgmuvo che tu facessi una 
Clmtonata disconoscessi quel che hai scnt 
lo nel suo libro (Lffettivunente a pagina 
304 del libro di Al Gore si parla di 100 mi 
liardi di dollari ma in illrocontesto si affer 
ma che spende re oggi pi r I ambienlc la 
stessa percentuale del reeldito lordo Usa 
che fu spi sa pe,r finanziare il piano Marshall 

il l" equivarrebbe a 100 miliardi di dolla 
ri ndr) 
Moderatore Passiamo al te m i aborto 
Gore Bill Clinton ed io ippoggi imo il dint 
lo d e l i donni i scegliere Anche se questo 
non significa che siamo prò iborto sci in 
grado caro Dan di uffetm ire che anche tu e 
Bush soste nere il diritto ali i scelta da parte 
della donna ' 
Quayle Si trutta di una questione che divi 
de profondamente gli Americani lo sono 
per il diritto ali ì vii i ma sei tu e Clinton 
che per opportuna i avete cambiato parere 
sull argomento Travate aliti abortisti siete 
diventati ibortisti 
Stockdale lo credo che 11 donna sia pa 
dron i del suo corpo e que Ilo che lei ci fa 
st ino iffinsuoi Puntoci) isli 

La perizia psichiatnea lo ha definito sano di mente. L'uomo, Andrej Cikatilo, ha ucciso 50 persone. Sentenza scontata 

Il cannìbale dì Rostov pagherà con la morte 
B MOSCA II Mostro di Ri 
stov iW il leonil uni ito 1 il >r 
ti r / r iprtvsto Anz seontilo 
Li pe nz i psichi line i el uffie u 
10 h i eie finito s ino di un nte 
lutti li litri richiesti eli pi ri 
zie (i|in 11 i de II iw K ito eli 
fi nso L qi e 11 i eli II skss un 
pu ito p rs no e|iie 11 i li II i 
pubblic i le e us i ) si 1 > st iti 
re sp nte d il giudice I e lue! 
Akubzhinov I e rche si qu il 
i l li jvessi li e i rt ti e l e l i 

i vide nte i eh unqui s 1 il 
11 o elei in lutilo bu MI se ris i 
cioesctte l ililput itoe in il it eli 
ti e liti | i re I i s i un in il ito 
ili un nle pu i lee idi ri si nz i 

pp tri tue m tivi ir> |>e rsi ni 
\n Ire | R un in vie ( ik ilil 

uri bbe ivuto salva li viti e 
siri bbe elivent ito p itnmonio 
dell i seienzi Mi questo non 
c k u v i sue cede re Ecco per 
che tutt i e r i stabilito dall ini 
zio il procc 'so a porte ipertc 
I mi i sempre gre nnt i dai p i 
re liti di He vittime il giorno del 
I si ite nz i fissilo in anticipo 

I ppure esistevino HlOvolu 
un li istruttoria < 18 mesi inte n 
s pi r I strut ori i e ippen i 50 

i In nze per il processo) di I 
| i s ee mplcssivo di *) tonile] 
I iti VI i non se ne 0 tenuto 
e Hit ) 1-a condanni di Anelre ) 
K un movie C ik itilo doveva cs 
s re spiet it ì incsoribile 
i si iii| I in Dovi V I signific ire 

vendetti L vendetta ostati 
Adesso i parenti delle villi 

me torneranno i casa sollevi 
ti Mi 11 gè nte di Rostov e tufi i 
popoli di quel te rritono scolili 
nato e he un tempo si e Inani i 
v i I mone Sovietie i continue 
r inno ivivere nel terrore ier 
che gli ìssassinicome C ikitilo 
sono oggi in que sto p ic se un 
numero sconvolgente l n nu 
mero in cost iute aumento \ 
50 chilometri d ì Rostov in un 
porto di m ire ehi ini ito la 
ganrog un uomo li ì gii ucciso 
più di venti donne I irma i suo 
delitti con uni e ilz i nera l 
nell i sic ss ì Rostov da tre u e si 
a questa p irte un litro stilici 
derido donne i b imbuii ili i 

iiidiucr i di ( ik itilo e ompie n 
do gli stessi identici itti di e in 
nib ilisuio 

C he co |V 11 fine del moli 
lo ' Non lo e n u e i s mugli i 

Pe re Me" in cine sin p it si dove il 
e numismi» pe r sett mi anni 
h i minili ito l i persoli ilit i 
Iti1 uomo 11 fini del t ornimi 

sino li ì un sso i nudo uomini 
e he non s inno e hi sono e non 
li inno rncule ì cui igc.r ipp ir 
si 1 omini Iruslr iti smarriti 
spezz ti Le nulli ibi) indoli iti 
il proprie istinto nell er i de i 

i e nipule r L )tiuui do! iti di un 
ist nte te rrilie iute l_ ti istillici 
e n se mio ni 1 oinbr le ni I si 
li tizie li I e in nismo l n 

istinto e tpuie di cose impeti 
sibili L ri istinto più efficiente 
ili un computer Solo li psi 
ehi lina può ferri! irli 

«( e un può un giudice di 
ee M ini /ajdovie Kh ibibulm 
iwoc ite difensore eli ( ik itilo 
r fuit ire ogni rie Ine si idi |x ri 

z ipsiehiitric i7 II dolore scon 
fin ito elei p irenti de Ile vittime 
si può solo sentire non t> pos 
sibile e ipirlocnn 11 mente Mi 
qui sto senti ne n!o irmele e 
te mbile non può offtisc ire il 
p irerc dell i se lenzi non può 
oslieohre i e mimino dell i 
giustizi l 

Di luglio ornili Cikatilo 
non p irl i\ i piLJ eliir iute le 
lelu n/i SI i\ i se dui i ut II i 

g ibbi i i pi ingiv i in sili n/io 
Il p trenti di un i villini i un 
giorno gli h i tir ilo un disco d i 
hockey l o h i colpito a un i 
sp ili i C k itilo non ha f itto 
un i pieg i N in h ì neppure il 
z ito I ili st i 

«Il 11 lo che lui si i riin ìslo 
lutto C|Uisto tempo in silenzio 

elice Aniurkh ili I ineliev 
I uomo che li 1 e iltur ilo il Mo 
stro di Rostov non i> un 1 su i 
colpi F colp ì dell i C orle 1 i 
C orte non h i sapulo Irov ire 
eon lui un lingu iggio connine 
Durante le sue deposizioni il 
g lidie e h i coni nciato i inter 
rompe r'o elice nclogli che eri 
un I ubi e In finire v t eli ssi re 

m il ilo F un conlrose nso Ci 
k tt lo ha confc ss ito h i p irla 
to la dello tutto non ci h i 
m ii n iscoslo tnenlc Sebbene 
ebbi i commesso tutti questi 

omicidi provo pena per lui 
pe rche i> un infelice e il doluto 
tv I i su isei igura 

Il Mostro di Rostov sarà dun 
qui giustiziato in modo esem 
pian Risii d i vedere quale 
e sempio 1 i su i e sedizione nu 
sur i a Irisnicttere Giorni fa 
ne sotte rr ine i eli II i metropoli 
l i n i di Mose i ilcuni rigazzi 
vi nelev ino ni ise heri in lattice 
r iffigur inti il vollo di Andre 
R un movie Cik itilo F già un 
unto d i vivo I igun nuoci do 
pò tue rto Se Ser 

Intervista 
diRabin 
su «Penthouse» 
Rabbini irati 

Un intervista concessa mesi fd da Yitzhak Rabin (nella foto) 
a un collaboratore di «Penthoust» e pubblicata in questi 
giorni ha suscitato reazioni adirate tra i partiti confessionali 
israeliani Per calmare le acque un portavoce di Kabm na 
precisato che I intervista è stata nlasciata prima che egli fos 
se eletto pnmo ministro e che doveva essere pubblicata su 
•riviste ben più sene» come «U S News and World Report» o 
«New Rcpublic» L intervista con Rdbm raccolti dal e ancatu 
rista israeliano On Hofmekler e proposta con grande evi 
dtnza da "Penthouse» nel suo numero di ottobre tra un 
dettagliato resoconto sugli «anni giovanili e scapestrati di La 
dy Diana» e un servizio sul sesso a pagamento 

La«topten» 
della vergogna 
secondo 

li americani 

Per I americano medio ar 
rossire nel buio di un cine 
ma piangendo per una pelli 
colastrappacuore e meno 

ali americani imbarazzante che i -.arnpa 
tjll aiMtcuuiiti r e j ( v e r g 0 g n a in unafarma 

eia o comunque in pubbli 
^ ™ ^ — ^ ~ " " " ^ ^ — co mentre ci si pesa È solo 
uno dei cunosi dati tratti da un inchiesta informale del «Los 
Angeles Times» che parte da una premessa dogmatica la 
vergogna è uguale per tutti ma alcune vergogne sono «più 
uguali» di altre Ne è uscita una interessante «top ten» della 
vergogna Eccola comprare preservativi (per le donne) 
comprare tampax o assorbenti (per gli uomini) affittare 
film pornografici o sfogliare nviste nella sezione «adulti» di 
un edicola foruncoli madri pesarsi in pubblico piangere 
al cinema (soprattutto per gli uomini) tracce di carta igieni 
ca sulle scarpe chiedere agli amici di non fumare nella prò 
pria cosa 1 invito a non fumare nvoltoci da altri ascoltare di 
chiarazioni razziste o indelicate (per entrambi i sessi) in 
dossare un abito inadatto in una determinata occasione in 
vntdre i vostn dieci amici più can a cena e scopnre che la vo 
stra carta di credito non 6 accettata perchè ne avete supera 
to il limite scopnre di avere una foglia di spinaci ira i denti e 
nessuno ve lo ha detto trovare un vasto alone di sudore sot 
to la vostra ascella al termine di un colloquio per un nuovo 
lavoro 

Usa, stupro 
con profilattico 
Proteste contro 
la sentenza 

Sfilate di protesta polemi 
che nuove battaglie giudi 
z arie in vista I Amenca ò in 
subbuglio per uno stuprato
re assolto perché prima del 
la violenza ha assecondalo i 
volen del a vittima e ha avu 

^ ^ ™ l " * ^ ^ ^ ^ " — ^ to cura di infilarsi il profilatti 
co La nuova controversia sui confini della violenza sessuale 
è stata i inescata da un uomo Joel Rene Valdez 27 anni 
che nel cuore della notte è entrato di soppiatto in un appar 
lamento di Austin (Texas) dove ha sorpreso una donna so 
la che invano si ò barricata in camera da letto gridando a 
squarciagola Con un coltello puntato alla gola nella eon 
vinzione che fosse impossibile ogni (orma di resistenza ia 
donna ha ceduto allo stupratore dopo però averlo scongiu 
rato di una cosa che almeno indossasse il profilattico Non 
voleva correre anche il rischio dell Aids L uomo ha accon 
sentito ha indossato un profilattico e per quarantacinque 
minuti si è slogato con luna bestiale sulla vittima 

In Texas 
cadavere rispedito 
al mittente 

Quando Larry Boiarski 
uscendo di casd e inciam 
palo sul cadavere nudo del 
padre ha credu o di sogna 
re il corpo era stalo affiddto 
due giorni prima ad una im 
presa di pompe funebri per 

"•~,,,""—•""•••*~"—•""•^••~ la cremazione Ma la Cvans 
Mortuary una impresa di Richmond (Texas) aveva rispedì 
to al mittente l'cadavere scaricato davanti alla porta di casa 
con un lenzuolo sulle parti intime perché i familian erano in 
ritardo con il pagamento delle spese di cremazione 

Donald Trump 
rompe 
la love story 
con Maria Maples 

Educ Donald Trump rompe 
anche con Maria Maples la 
modella che aveva provoca 
to la separazione tra il palaz 
zinaro più famoso di New 
York e la moglie Ivana La 
notizia é dati «New York 

" • " " " ^ ^ Post» ma e da altri tabloid 
della metropoli «É finita tra Donald e Maria Almeno per 
ora perché quello che mi nsulta come fatto inconlrovertibi 
le é che la loro unione e ora separazione» scrive Cindy 
Adams la giornalista più informata sulle gesta del Casanova 
newyorchese 

VIROINIALORI 

AUGURI A TATIANA 
Tatiana Nome di donna Nome di partigiana combattente 
Nome carico di vita, di ricordi Nome di battaglia di Maria 
Brugnoli eresciuta nell antifascismo nei gruppi in difesa 
della donna nei distaccamenti gappisti nella guerra di a l la 
contro invasori e tiranni Oggi i novant anni di Tatiana tra le 
braccia del nipotino delle figlie del genero, degli amici dei 
compagni Oggi la festa di Tatiana La festa di una donna 
che la vita non ha mai piegato 
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VERSO 
L'ALLEANZA 

DEMOCRATICA 

Una Nuova 
Frontiera 

della Società Italiana 

Roma sabato 17 (oro 9 30/19 00) e 
domenica 18 (ore 9 30/14 00) 

HOTEL PARCO DEI PRINCIPI 
Via Mercadante 15 

L incontro è aperto al pubblico 
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Giappone 
Tangenti 
Si dimette 
Kanemaru 

IMTOKfO Shin Kanemaru. 
78 anni, l'uomo politico più 
potente del Giappone, varie 
volte ministro e capo della 
maggiore fazione del partito di 
governo, 0 stato costretto a di
mettersi da deputato e a ritirar
si dalla politica per aver ricevu
to illecitamente 500 milioni di 
yen. circa 5 miliardi di lire, da 
una società di trasporti con le
gami mafiosi. Il «padrino» del 
partito libcraldemocratico, 
che aveva distribuito denaro e 
cariche e scelto personalmen
te gli ultimi quattro primi mini
stri orchestrando dietro le 
quinte l'intera politica, è stato 
cacciato dalla reazione dell'o
pinione pubblica dopo che i 
giudici avevano chiuso il caso 
con una multa simbolica di 
200 mila yen, evitando di inda
gare su quello che si era an
nunciato come lo scandalo 
più grosso del dopoguerra. Ol
tre il 90 per cento dei giappo
nesi, secondo un'indagine del
la Kyodo. aveva considerato 
ingiusto l'atteggiamento indul
gente dei giudici e chiedeva al 
vecchio boss di farsi da parte 
andando «magari a fare peni
tenza in un monastero Zen do
po 35 anni di politica non sem
pre pulita» come suggeriva il 
quotidiano progressista maini-
chi. Kanemaru si era dimesso 
da vicepresidente del partito 
ad agosto quando lo scandalo 
era esploso. «Ma l'uscita di sce
na di Kanemaru non basta», ti
tola il giornale conservatore 
Yomiuri. «Quella che ora la 
gente si aspetta è una campa
gna di moralizzazione che 
ponga fine alla politica del de
naro». 

Era esattamente quello che i 
giapponesi si aspettavano nel 
1974 quando per lo scandalo 
Lockheed il premier Kakuei ta-
naka fu costretto alle dimissio
ni. Oppure nel 1989 quando in 
un mese per lo scandalo Re-
cruit prima e per quello ses
suale poi, Noboru Takeshita e 
Susuke uno dovettero lasciare 
la carica di primo ministro. Ma 
non successe nulla. Anzi, il 
premier successivo. Toshiki 
Kaifu, fu letteralmente «latto 
fuori» lo scorso ottobre quando 
aveva annunciato un piano 
per la moralizzazione della 
politica. L'ironia vuole che Ka
nemaru i 500 milioni di yen li 
avesse ricevuti proprio fra il 
1989 e 1990 mentre si conclu
deva lo scandalo Recruit. Qua
le fine abbiano fatto quei soldi 
e perchè li abbia ricevuti resta 
ancora un mistero. Il quotidia
no di centro asahi ha rivelato 
in agosto che a beneficiarne 
erano stati 60 deputati che 
avrebbero dovuto sedere con 
Kanemaru sul banco degli im
putati. Ma i giudici hanno steso 
un velo. E co.sl non si saprà 
mai neppure in cambio di che 
cosa la Sagawa Kvubin gli ave
va aperto quel rubinetto inqui
nato da fondi della mafia. 

Sempre l'Asahi parlava di 
«China connection» La Saga
wa. sull'orlo del fallimento, 
avrebt>e voluto i buoni uffici di 
Kanemaru per conquistare il 
mercato dei trasporti in alcune 
regioni cinesi in rapido svilup
po economico. La ipotesi e più 
che credibile perche il vecchio 
padrino, dopo una gioventù al
l'insegna dell'anticomunismo, 
era diventato l'amico più fida
to di Pechino e l^yongyang, 
l'uomo chiave per aperture 
commerciali e politiche. 

A Strasburgo gli inglesi sminuiscono 
il valore del summit di Birmingham 
112 parleranno solo di trasparenza 
e di rapporti Comunità-cittadini. 

Resta fuori il tema chiave dello Sme 
Il presidente della Commissione: 
«Ritroviamo la solidarietà europea» 
E gli eurodeputati applaudono 

Vigilia rovente del vertice Cee 
Delors contro Londra: «Servono subito accordi chiari» 

Gkncdi 
1f> ottobre 1992 

Il cancelliere tedesco 
ora promette più severità 
contro l'estrema destra 
al capo della comunità Bubis 

Kohl agli ebrei 
«Comprendo 
i vostri timori» 

La presidenza inglese viene a Strasburgo e alla vigi
lia del Consiglio europeo dice: abbiamo pedalato 
troppo in fretta ora fermiamoci. A Birmingham par
leremo soprattutto di trasparenza, di identità nazio
nali e del rapporto Comunità-cittadini. Delors chie
de che i 12 ritrovino solidarietà e senso di apparte
nenza all'Europa. Il Parlamento domanda traspa
renza, democrazia e difende la Commissione. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SILVIO TREVISANI 

M STRASBURGO. Tristan Ga-
rel Jones, ministro di Major per 
gli affari europei si rivolge al-
lassemblea di Strasburgo co
me un maestro di scuola. Pe
dagogicamente racconta l'or
dine del giorno del Consiglio 
europeo di Birniingham. Quasi 
alla stessa ora il suo primo mi
nistro rende pubblica la lettera 
di convocazione e annuncia 
che in Gran Bretagna, venerdì, 
al centro del dibattito tra i capi 
di governo e di Stato dell'Euro
pa vi sarà soprattutto il proble
ma del rapporto tra Comunità 
europea e cittadini. E lo Sme? 
E le trattative per il negoziato 
Gatt? Ne parleremo, rispondo
no gli inglesi, rna sulle le mo
nete non decideremo niente di 
concreto e infatti lasceremo a 
casa i ministri finanziari per 
non turbare nessun mercato, 

mentre per la liberalizzazione 
del commercio mondiale 
(Gatt) sentiremo cosa ci dirà 
Mitterrand che sino ieri si e op
posto ad un accordo con gli 
americani sulle sovvenzioni 
agricole. Insomma, l'Europa a 
presidenza britannica si ap
presta a raccogliere i cocci di 
una Comunità lacerata e 
preoccupata dalle turbolenze 
finanziarie, concentrata sui 
singoli problemi nazionali, op
pressa dalla disoccupazione e 
accerchiata dall'immigrazione 
dell'Est e del Sud. Un'impresa 
difficile che Londra sintetizza 
cosi: da Birmingham deve par
tire un messaggio di fiducia, in 
difesa del trattato di Maastricht 
con l'obbiettivo di tranquilliz
zare gli europei che in Dani
marca, Francia e altrove si sen
tono minacciati dall'entità Eu

ropa. Solo che Londra tutti 
questi problemi li vuole risol
vere volando basso; basta 
ascoltare Tristan Garel Jones a 
Strasburgo. Per lui e il suo go
verno bisogna innanzitutto 
spiegare cosa e Maastricht, di
fendere le identità nazionali e 
sottoporre al controllo dei par
lamenti nazionali l'attività co
munitaria. In breve ridurre al 
minimo l'architettura europea 
e tornare a un insieme, magari 
stretto, di Stati. E ancora: " for
se c'è stato troppo entusiasmo, 
abbiamo pedalato troppo in 
fretta e adesso dobbiamo fer
marci e riflettere con calma, ci 
occorre un periodo di tranquil
lità anche istituzionale". Il pri
mo a rispondergli e il presiden
te Jacques Delors, che dopo 
mesi di silenzio e di passiva ac
cettazione delle critiche che 
arrivavano da quasi tutte le ca
pitali ha un sussulto di orgo
glio. Difende pubblicamente la 

Commissione esecutiva dagli 
attacchi di burocratismo chia
mando in causa le burocrazie 
nazionali che hanno pescato 
nel torbido, e dice, rivolto ai 
governi della Cee: «questa 
unione è stata fatta nell'indiffe
renza dei popoli, e senza i po
poli non si può costruire nulla 
di valido, ma chi doveva spie
gare, coinvolgere i cittadini? 
Chi altri se non i politici nazio
nali? Ci accusano di essere an
dati troppo in fretta: io mi do
mando: avremmo potuto 
aspettare' SI, avremmo potuto 
farlo solo se il mondo non fos
se cambiato cosi rapidamente, 
se non ci fosse stata l'unifica
zione tedesca e il crollo del-
l'Urss». Ma il problema vero -
prosegue - «e stata la nostra in
sufficienza a cooperare tra di 
noi. L'Europa a Birmingham 
deve riaffermare il suo credo 
nella cooperazione intemazio
nale per un mondo più giusto 

e più elficace». E se dal Consi
glio europeo di domani - dice 
ancora il presidente della 
Commissione - «usciremo con 
una dichiarazione netta, non 
ambigua, di appartenenza alla 
stessa famiglia, quella euro
pea, tutto sarà più facile». Le 
sue parole vengono accolte 
dal Parlamento europeo con 
un lunghissimo e caldissimo 
applauso, comportamento 
inusitato all'assemblea di Stra
sburgo. E'il segnale che gli eu-
roparlamentan, senza distin
zione di gruppo, salvo i fascisti 
di Le Pen e i comunisti france
si, sono accanto a Delors nella 
sua battaglia per l'unione eu
ropea. Lo dira chiaramente il 
presidente del gruppo sociali
sta Jean pierre t o t che addirit
tura si e esposto in difesa degli 
curofunzionari. Quindi e stata 
la volta di Luigi Colajanni del 
Pds, presidente del Gruppo per 
la sinistra unitaria europea, 

che ha illustrato la mozione 
del parlamento europeo in cui 
si chiede la ratifica del trattato 
di Maastricht, la pubblicità dei 
Consigli dei ministri e traspa
renza dei processi decisionali, 
maggiori poteri dì controllo 
per I europarlamento, una co
stituzione europea e più stretti 
legami con i parlamenti nazio
nali. Colajanni quindi ha af
frontato i problemi legati ad 
una necessaria revisione del si
stema monetario europeo che 
svela oggi le distorsioni di un 
sistema intemazionale basato 
su politiche ultraliberistiche e 
monetariste. E sull'Italia ha 
concluso sostenendo che deve 
poter rientrare al più presto 
nello Sme: «Il nostro paese ha 
bisogno di più Europa, ma io 
credo che questo valga per tut
ti i 12". In serata il parlamento 
di Strasburgo ha approvato la 
mozione a stragrande maggio
ranza (244st,47no). 
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«Noi euroburocrati 
guardiamo oltre 
il cortile di casa» 

Il Palazzo 
della Cee 
a Bruxelles 

M BRUXELLES «Mi sento come un pugile spin
to in un angolo del ring dall'avversario, che 
prende pugni e non può reagire perché i suoi 
secondi gli tengono le braccia»: chi parla e un 
alto funzionario tedesco della Commissione 
esecutiva di Bruxelles, che si occupa di econo
mia e finanza, dalle sue parole si comprende 
quanto grande sia oggi il malessere in questa 
importante istituzione comunitaria, il cui ruolo 
troppi ormai in Europa vorrebbero seriamente 
ridimensionare, proprio alla vigilia di un appun
tamento importante, il Consiglio europeo di Bir
mingham. 

Tutto era cominciato il 2 giugno dei 1992, 
quando i danesi dissero no al trattato di Maastri
cht. Una sconfitta inaspettata che mise in tilt il 
circuito politico europeo. Europa lontana dai 
cittadini, Europa che la paura burocratizzata, 
clandestina, si disse. Di chi era la colpa? Ma del
la Commissione Cee che ha sede a Bruxelles! Il 
più rapido a rispondere fu l'inglese John Major: 
l'avevamo detto, eravamo gli unici ad averlo ca
pito. Se non si cambia, non ratificheremo. Dob
biamo fermare il «mostro vorace» che offende le 
identità nazionali e spaventa i cittadini: cosi il 
Consiglio europeo di Lisbona, che sì svolse do
po l'annuncio del referendum in Francia si tra
sformò in un processo contro Jacques Delors, il 
presidente della Commissione, l'uomo simbolo 
dell'unione europea. Qui Major scopri di avere 
come alleati Francois Mitterrand e Helmut Kohl. 
Il grande cancelliere ridicolizzò le direttive co
munitarie, chiese di arrestare la «deriva burocra
tico eurocentrica», mentre il Grande di Francia, 
meno rozzamente, ma più perfidamente, so

stenne l'esigenza di rivedere tutta la legislazione 
comunitaria alla luce del principio di sussidia
rietà (quel principio cioè secondo il quale pri
ma di legiferare a Bruxelles bisogna discutere se 
non sia meglio decidere a livello nazionale). I 
12 si divisero tra chi voleva un decalogo mollo 
rigido, chi solo precisazioni e spiegazioni: a Bir
mingham rileggeremo lo stesso copione? 

A Lisbona, l'imputato Delors si avvalse della 
facoltà di non rispondere. «La linea era tacere, 
incassare, prendere tempo - commenta il no
stro interlocutore - aspettare che tornasse la 
quiete dopo la tempesta». Per cui: niente pole
miche con gli stati'membri, soprattuto dopo il 
49'.t di no a Maastricht giunti dalla Francia. Ep
pure un documento riservato, elenca tutti i casi 
in cui nel 1991 il consiglio dei ministri della Cee 
ha chiesto un intervento supplementare regola-
mentativo alla Commissione Cee. Novantaquat
tro casi, relativi alla legislazione per il Mercato 
unico, che dovrà entrare in vigore nel '93, asso
lutamente non previsti dai servizi di Bruxelles. 

«SI, i governi sono ipocriti: chiedono il nostro 
intervento perche non riescono a mettersi d'ac
cordo e poi ci accusano di essere posseduti da 
furia regolamentatrice». Chi reagisce e un diri
gente francese della divisione agricola: «Kohl ci 
critica perche siamo amanti dei regolamenti' 
Ma se in Germania esistono 46mila leggi che re
golano la vita dei tedeschi. I.a burocrazia e na
zionale: per ogni addetto agricolo Cee, ce ne so
no 80 nei paesi membri». I.'eurofunzionario pe
rò, alla fine, se la prende con Delors: «noi cer
chiamo di mettere ordine nelle giungle legislati

ve nazionali, lottare contro i corporativismi del
le mille categorie nazionali, e loro, i governi, ci 
insultano dopo averci chiesto di intervenire; ma 
la cosa più grave e che i nostri capi non ci han
no difeso. Occorreva un dibattilo trasparente 
con tanto di polemiche, esempi, nomi e cogno
mi. Invece Delors ha avuto paura». 

Delors sotto accusa dunque, imputato di ce
dimenti e passività dai suoi stessi uomini. Ma 
l'appassionato discorso da lui pronunciato ieri 
al parlamento europeo segnala una prima rea
zione. Siamo ancora in tempo? Sono in molti a 
chiederselo, a palazzo Brcydel: «certo esiste an
che una slortunala coincidenza- quella dei 
Grande mercato da introdurre e la ratifica di 
Maastricht, I Dodici sapevano e avevano detto si 
alle 300 direttive considerate necessarie per ar
rivare al mercato unico, ne erano perfettamente 
coscienti, e lo sono anche adesso: e nel loro in
teresse che vengano armonizzati gli standard 
produttivi, omogeneizzate le legislazioni indu
striali e commerciali. Solo la Commissione po
teva larlo: anche Major non può negarlo. Inoltre 
non dimentichiamo che dopo il primo gennaio 
93 tutto sarà Imito». 

Allora la Commissione non va criticata e le 
preoccupazioni nazionali di ingerenza e cultura 
burocratiche eccessive, non hanno ragion d'es
sere? Il nostro terzo interlocutore, anche lui un 
allo funzionario, questa volta e italiano. SI, esi
stono problemi di inefficienza, ottusità; bisogna 
eliminare gli sciocchi privilegi, le sacche di pa
rassitismo, aumentare il controllo democratico. 
Eppure, il vero speltro da cui guardarsi sono i 

corporativismi e gli egoismi nazionali. «Ogni go
verno - dice - ha problemi interni, si sente de
bole in questa fase economica difficile. L'antico 
sistema europeo dei partiti è ovunque, sia pur in 
maniera differente, in crisi. Il 49%dei no francesi 
pesa. Data l'attuale situazione, l'integrazione 
europea si rivela un processo più complesso di 
quanto si potesse immaginare». 

«Per questo dico a Delors - insiste l'euroburo-
crate italiano - che la linea di difesa scelta sino
ra e stata debole. Non e facile combattere con
tro i moloch tedeschi, Irancesi e inglesi, ma evi
tando la battaglia si rischia di non avere più ruo
lo. È un autocastrazione che riporta ipso facto la 
Commissione indietro di almeno 7 anni: all'85. 
Perché abdicare al coraggio di dire: ecco, qui 
c'è una istituzione indipendente, autonoma: un 
fertilissimo campo di idee. E non c'è nulla da in
ventare. L'unione economico monetaria, piac
cia o non piaccia, brutta o bella che sia, è nata 
qui. In questi quarantanni a Bruxelles si è for
mata una tecnostruttura, assolutamente ano
mala, ricca di potenzialità, di conoscenze, di 
professionalità e anche di slancio ideale: per 
quanti dì noi l'Europa non è stata anche un so
gno? Siamo in grado di guardare oltre il cortile 
nazionale, di mediare anche tra interessi singoli 
contrapposti La Commissione ò stata e dovrà 
essere sempre più un laboratorio. Criticateci se 
non lo siamo abbastanza, perchè l'Europa ha 
bisogno di Bruxelles. Non demonizzateci: non 
serve a nessuno, lo chiedo questo, agli stati 
membri e paradossalmente anche a Jacques 
Delors». CST. 

Unicef: «L'inverno ucciderà 
migliaia di bambini bosniaci» 

TONI FONTANA 

• • ROMA. Tagliano le testu e 
dopo una breve comparsa e le 
pubbliche lacrime di rito le fo
to vanno in archivio. I Mig che 
lanciano i missili sugli alberghi 
dei profughi non fanno neppu
re notizia. Il macello bosnicco 
non regge un titolo. Ora si .in-
nucia una tragedia che non ha 
eguali, neppure nel libro degli 
orrori di questa atroce gue'ra, • 
L'inverno potrebbe umd'.'re 
quarantasettemilu bambini di 
Sarajevo, potrebbe ammazza
rono molti di più. Un milione di 
bambini rischia l'annicr la
mento nei piccoli villaggi deva
stati dal conflitto. Solo la s ;!i-
darietà internazionale, quella 
della gente, li può salvare. 1,lu
tile aspettarsi iniziative decise 
d.i parte del governi che si so
no fatti gabbare da trentttto 
tregue e hanno promosso di
ciassette grottesche conler;n-
ze che immancabilmente si 

sono concluse con roboanti 
quanto inutili e false dichiara
zioni di pace o di accordo. E 
possibile fermare, almeno per 
qualche giorno, la mattanza' 
Sì può imped're l'annunciata 
strage degli innocenti? L'Uni-
cef, l'organizzazione dell'Orni 
elle difende l'infanzia, ci prova 
con un'iniziativa ctie non ha 
precedenti in quel conflitto e il 
cui successo è legato alla soli
darietà internazionale. 

Gli inviati dell'Unicef hanno 
strappato ai capi delle fazioni 
in lotta, serbi musulmani e 
croati, l'impegno a far tacere le 
armi per alcuni giorni, dal pri
mo all'otto novembre, per per
mettere l'arrivo nello zone del 
conflitto di un milione di co
perte peri bambini. 

Ma la pressione per far tace
re le armi sarà fortissima. Uno 
spot televisivo e radiofonico, 
realizzato da Audrey Hepburn, 

verrà trasmesso da domani e 
per dodici volte al giorno da 
tutte le stazioni delle ex repub
bliche jugoslave in guerra. 
•Aiutateci ad aiutarvi» dice l'at
trice ricordando gli orrori che 
si stanno compiendo. 

I capi delle comunità religio
se, l'arcivescovo cattolico di 
Zagabria, il patriarca della 
chiesa ortodossa di Belgrado, 
il muftì musulmano di Sarajevo 
esorteranno i fedeli delle chie
se e delle mosche ad accettare 
la «settimana di tranquillità». 

Si' la pausa ci sarà i convogli 
con la bandiera Unicef muove
ranno da Belgrado. Zagabria e 
Spalato con migliaia di coper
te destinate ai bambini dei vil
laggi serbi, croati e musulma
ni 

• Il freddo colpirà tutti i bam
bini - ha detto ieri a Roma Stel
lali De Mistura, rappresentante 
dell'Unicef, mediatore infati
cabile nel conflitto - in Serbia 

ci sono le sanzioni, in Croazia 
migliaia di rifugiati fuggiti dai 
villaggi con pochi stracci, a Sa
rajevo c'è il terrore» 

Impressionante il quadro 
della situazione bosniaca for
nito da De Mistura appena tor
nato da Sarajevo. 

«Nella città - ha detto • sono 
intrappolati 357.000 dei 
518.000 abitanti: ci sono 
85.500 bambini dei quali 
47.000 al di sotto dei cinque 
anni. Nelle zone del conflitto vi 
sono 947.000 bambini che ri
schiano la vita. Nella capitale 
bosniaca mancano luce ed ac
qua da undici giorni. ! pozzi 
sono inutilizzabili per man
canza di elettricità Solamente 
l'ospedale e pochi centro pub
blici vengono alimentati da ge
neratori Con l'inverno la situa
zione già drammatica potreb
be diventare tragica. 

Pochissime abitazioni han
no le finestre intatte e l'inverno 

In giro in bicicletta tra le auto distrutte nei combattimenti di Sarajevo 

è molto Ireddo in quella regio
ne. Temiamo un ecatombe. 
Centinaia di bambini sono già 
stati uccisi nei combattimenti». 

I.'Unicef scommette tutto 
sulla «settimana di tranquillità» 
con la consapevolezza - come 
ha detto ieri a Roma de Mistura 
- che nulla ci garantisce che la 
nostra iniziativa sia a prova ili 
bomba». Serve un milione di 
coperte. Nella prima .settimana 

ne partiranno 350-4O()mila, 
poi, se la solidarietà darà gli el
icti sperati, i convogli saranno 
numerosi «La settimana della 
tranquillità» ha solo due prece
denti. I.'Unicef riuscì a concor
dare due giornate di sospen
sione dei combattimenti du
rante le guerre del Salvador e 
del Libano. In entrambi i casi I 
medici deirUrucef effettuaro
no le vaccinazioni sui bambini 

risparmiando migliaia di vite. 
Stavolta l'Unicef ce la farà se 
troverà ascolto. Gli italiani pos
sono contribuire attraverso il 
e. e postale 745000 intestato a 
Unicef-ltalia. Nella causale va 
specificato «per i bambini delia 
ex Jugoslavia. È possibile uti
lizzare anche il conto corrente 
bancario n. 18484/00. agenzia 
18 del Credito Italiano di Ro
ma. 

• • BERLINO. Un primo pas
so, sia pur in rilardo, nella dire
zione giusta: quella del ricono
scimento della fondatezza dei 
timori degli ebrei tedeschi. 
Nella Germania dell'intolleran
za xenofoba e del risorgente 
antisemitismo, nella Germania 
degli attacchi agli ostelli dei la
voratori stranieri e dei cimiteri 
ebraici profanati, il cancelliere 
Helmut Kohl è finalmente usci
to allo scoperto, affermando di 
«comprendere i timori degli 
ebrei tedeschi di fronte alla 
violenza dell'estrema destra». 
La presa d'atto è avvenuta nel 
corso di un incontro ufficiale, 
svoltosi ieri a Bonn, tra il pre
mier tedesco e il presidente 
del Consiglio centrale ebraico 
in Germania, Ignatz Bubis. 
Kohl - come ha riferito il suo 
portavoce Dieter Vogel - ha 
espresso la «più grande com
prensione» per le ripetute vio
lenze di cui è rimasta vittima 
negli ultimi tempi la comunità 
ebraica. Il cancelliere ha assi
curato a Bubis che la polizia e 
la giustizia tedesche continue
ranno ad agire con «ogni ne
cessaria durezza» per debella
re l'estremismo di destra e ha 
ribadito che, specie nell'attua
le difficile momento economi
co, è particolarmente impor
tante una buona collaborazio-

necon il Consiglio ebraico. 
Ma è proprio sull'impegno 

delle autorità di polizia, e non 
solo, contro i neonazisti che 
nella comunità ebraica tede
sca si è manifestato in queste 
settimane un forte scetticismo; 
tanto forte da far parlare espli
citamente di «connivenza tra il 
governo e l'estrema destra», 
tanto angosciante da far bale
nare la possibilità di un esodo 
di massa degli ebrei tedeschi 
dalla Germania. \j& presa di 
posizione di Kohl tende a ras
sicurare la comunità ebraica 
che attende, però, atti concreti 
che supportino il ventilato im
pegno. Che l'ondata di antise
mitismo sia tutt'altro che esau
rita emerge anche dalla dura 
condanna espressa ieri dal 
borgomastro di Berlino, Ebe-
rhard Diepgen, al termine di 
un colloquio con lo stesso Bu
bis. Del problema si occuperà 
oggi anche il Parlamento della 
capitale tedesca che dovrebbe 
adottare una risoluzione di 
condanna della xenofobia. Pe
ne più severe contro l'estremi
smo di destra1 è quanto ha ri
chiesto Ignatz Bubis, e con lui 
numerose personalità del 
mondo della cultura tedesco. 
Di certo non basteranno con
danne verbali per cancellare il 
timore di nuovi pogrom. 

Palestinese mUOre Un detenuto palestinese è 
•_ r^rrora morto ieri per arresto cardiaco 
Ili CarCcic in un ospedale israeliano, tre 
doDO lo scìoDero K iomi d°p? v/cr «̂ peso uno 

j « i sciopero della lame durato 
della fame due settimane. Hussein As'Ad, 

vomisci anni, originario di Ge-
^ . . „ m m m , „ m m ^ ^ ^ ^ m m rusalemme est, aveva intrapre

so lo sciopero della fame as
sieme ad altre migliaia di palestinesi (nella foto uno dei reclusi 
durante la protesta ) che chiedevano un miglioramento delle 
condizioni dì vita nelle carceri. I lussein As'Ad aveva scontato tre 
dei sei anni cui era stato condannato per la sua appartenenza ad 
un'«organizzazione terroristica». Nei giorni scoisi il giovane pale
stinese si era lamentato per dolori al torace ed era stato trasporta
to dal penitenziario di Ashkelon all'ospedale Barziali per essere 
sottoposto ad esami. Ieri il detenuto palestinese ha avuto un in
farto nell'ospedale. Inutile il tentativo di rianimarlo. 

COMUNE DI NICHELINO 
Provincia di Torino 

AVVISO DI GARA 
Il Comune di Nichelino (To) - Piazza Di Vittorio n, 1 - 1004? Nicheli
no (To), tei. (011) 68191 • Fax 6819516 - indirò una licitazione pri
vata ai sensi della legge 2 febbraio 1973. n 14 art 1 lotterà d) o art. 
4 - per l'appalto dei lavori di - Rifacimento impianti di illuminazione 
pubblica - Zona B oZona C». 
Importo complessivo a base d'asta L 907 371 077 
L'appalto ha per oggetto i lavori, le forniture e le prestazioni occor
renti per la formazione di impianti di I P. stradale o comprende la 
demolizione dogli impianti esistenti 
Il termine per l'osocuziono dei lavori e fissato in 240 giorni solari 
consecutivi a partire dalla data di consegna dei lavori e cosi suddi
visi: 
- giorni 180: tempo necossano per l'esecuzione del lavoro; 
- giorni 60- tempo comspondente ai giorni di normale andamento 

stagionale sfavorevole 
L'opera ò finanziata con Mutuo della Cassa Depositi o Prestiti 
Il primo Stato Avanzamento Lavori verrà redatto solo dopo che l'Im-
prosa avrà realizzato opero di importo suponoro al 20% dell'intero 
appalto; i successivi Stati Avanzamento Lavori vorranno rodatti 
allorché l'Impresa avrà realizzato opero di importo risp^nivamento 
superiore al 40%. 60%, 80% dell'intero appalto 
È consentita la possibilità di presontaro oMerte da parte di imprese 
riunite in associazioni temporaneo od in consorzi nel rispetto della 
normativa di cui agli arti 22 e seguenti del decreto legislativo 19 
dicembre 1991, n. 406. 
Le Impreso aventi sode in uno Stalo CEE o non iscritto all'A N.C 
saranno ammesse nel rispetto delle condizioni di cui agli arti 18 e 
19 del D.L. 19 dicembre 1991, n. 406 
Decorsi 120 giorni dall'esperimento di gara i concorrenti hanno 
facoltà di svincolarsi dalla propria offerta 
Lo Impreso interessate a partecipare alla gara, iscritto all'Albo 
Nazionale Costruttori alla Categoria 18 L - por imporlo adeguato, 
possono chiedere di ossero invitato con domande in caria legate, 
riportante la denominazione dolio ditta o l'indirizzo completo di CAP 
al quale inviare la lettera invito, che dovrà pervenire a «Comuno di 
Nichelino (To) • Ufficio Plaml.caziono - Piazza Di Vittono, 1 • Cap 
10042- entro le ore 9 del giorno 6 novembre 1992 
Nella domanda dovrà essere indicata l'iscriziono A N.C. della ditta 
con relativa categoria e classifico 
Gli inviti a partecipare alla gara saranno spediti ontro 120 giorni 
dalla data di pubblicazione del presonto avviso all'Albo Pretorio del 
Comune 
Si procederà all'aggiudicazione anche noi caso di una sola offerta 
valida. 
La richiesta d'invito non vincola l'Ente appaltanto 

Nichelino, li ?9 settombro 1992 IL SINDACO 

A 
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Listino in ripresa 
Mib 799 (+2,7%) 
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In calo sui mercati 
Il marco a 884.5 

DOLLARO 

In lieve flessione 
In Italia 1293,4 lire 

Telefonini 
Cavazzuti: 
«Spazio 
ai privati» 
• i ROMA. Fine del monopo
lio della Sip sui telefonini' lx> 
prevede un disegno di legge 
presentato ieri al Senato dal pi-
diessino Filippo Cavazzuti. Il 
ddl prende lo spunto dall'e
sperienza intemazionale 
(Usa. Ciran Bretagna. Canada, 
Giappone), che dimostra co
me l'introduzione e la diffusio
ne di nuove tecnologie nel 
campo delle telecomunicazio
ni abbia permesso il ridimen
sionamento di molti regimi di 
monopolio, con progressiva 
apertura alla concorrenza. An
che nei paesi, come la Francia 
e la Germania, nei quali si e 
mantenuto un gestore unico 
della telefonia di baso, e stato 
possibile attribuire anche a ge
stori privati una parte dei servi
zi di telecomunicazione, quale 
il servizio di telefonia cellulare. 
Una soluzione auspicata pure 
dalla nostra Autorità antitrust, 
con una segnalazione al go
verno dello scorso novembre. 
La proposta e in linea con le 
direttive Cee e con il libro ver
de sullo sviluppo di un merca
to comune degli apparati di te
lecomunicazione. La proposta 
prevede l'assegnazione del 
servizio di radiotelefonia mo
bile anche a soggetti privati. 
•Affermata l'idea - sostiene 
Cavazzuti - che una competi
zione fra più soggetti, pubblici 
e privati, e fattore positivo, u'ile 
per la società, occorre stabilire 
le modalità di selezione degli 
operatori». Il fine dichiarato e 
l'approdo a scelte imparziali, 
eque ed efficienti. A tale sco
po, si propone il ricorso al 
meccanismo dell'asta, che ga
rantisce la massimizzazione 
dei proventi per lo Stato, assi
curando, nel contempo, la più 
elevata trasparenza ed impar
zialità delle procedure di asse
gnazione, "in tal modo - e 
scritto nella relazione introdut
tiva - si pud realizzare un mer
cato concorrenziale della ra
diotelefonia mobile, l'accesso 
al quale non deve essere su
bordinato ad alcun comporta
mento compiacente nei con
fronti del mondo politico e la 
cui ampiezza consenta la pie
na soddisfazione delle esigen
ze dell'utenza». In particolare, 
si prevede una stringente rego
lamentazione antirnonopoli-
stica del settore, tesa ad impe
dire concentrazione diretta o 
indiretta delle concessioni nel
le stesse mani. 

«È sembrato opportuno sot
tolineare - conclude Cavazzuti 
- la necessità che siano rispet
tate le norme della legge anti
trust ed attribuire, in questo 
quadro, all'autorità garante 
della concorrenza, un genera
le potere di arbitrato, nel caso 
di controversia tra le parti della 
negoziazione». 

immediata la replica della 
Sip, la prima a reagire alla pro
posta del parlamentare della 
Quercia. Ui Società telefonica, 
dopo aver ricordato i propri 
meriti, si e dichiarata in un co
municato disponibile «a verifi
care la possibilità di ingresso 
di un secondo gestore» (ma il 
progetto prevede un numero 
maggiore di gestori, ndr) pur
ché - sostiene la Sip - .siano 
introdotte regole uguali per 
tutti e purché sia tutelato il pa
trimonio della società». 

LJ/V.C 

La discussa operazione Imi-Cariplo 
si affaccia in dirittura d'arrivo 
Si stringono i tempi della decisione 
delle altre Casse di Risparmio 

La recessione stimola gli appetiti: 
la privatizzazione del Credit 
e il ribaltone nell'Ambroveneto 
Sullo sfondo il miraggio della Comit 

Il «Monopoli» delle banche 
Dall'Imi al Credito guerra di partiti e industriali 
Per il matrimonio Imi-Cariplo col concorso di qual
che altra Cassa di Risparmio si stringono i tempi, an
che se restano enormi problemi sul reperimento di 
fondi da parte del Tesoro. Lo ha confermato il presi
dente dell'lccri Sacchi Morsiani. Ma tutto il sistema 
bancario è in subbuglio: si parla di privatizzare il 
Credit e forse la Comit; e poi l'Ambroveneto, le Cas
se Venete, la Bna. Profumo di soldi e di potere. 

DARIO VENEOONI 

I M MILANO. In tempi di reces
sione e di rialzo dei tassi il de
naro e diventato bene raro e 
prezioso. Il nemico numero 
uno delle imprese è rappre
sentato dai debili. Per le picco
le come per le grandi aziende. 
Si spiega cosi - anche cosi -• la 
improvvisa, irresistibile voglia 
di banca risvegliatasi nel pro
fondo del cuore dei grandi 
gruppi industriali e finanziari. 

L'urgenza dì ricomporre e 
aggiornare il profilo dell'intero 
sistema in vista della prospetti
va europea aggiunge al con
fronto urgenza e concretezza: 

dopo tanti dibattiti e il tempo 
dei fatti.Tanto più se si consi
dera che con il piano di priva
tizzazioni immaginato dal go
verno diventano per la prima 
volta disponibili gioielli come 
il Credit (oggi) e la Comit (do
mani), vale a dire alcuni dei 
pezzi più pregiati dell'intera 
collezione. 

La privatizzazione del Credi
to Italiano apre poi il capitolo 
del controllo di Mediobanca, 
oggi posseduta pariteticamen
te dalle banche pubbliche e da 
una cordata di privati. In di
scussione 6 insomma anche il 

controllo del centro del siste
ma. Non era mai successo in 
passato, e questo giustilìca 
tanta improvvisa effervescen
za. 

L'elenco degli affari di cui si 
discute tra Milano e Roma è 
impressionante. Il consiglio di 
amministrazione dell'lccri, l'I
stituto centrale delle Casse di 
Risparmio, si riunirà mercoledì 
prossimo per decìdere in meri
to al matrimonio Imi-Cariplo. Il 
presidente dell'lccri, Giangui-
do Sacchi Morsiani, ha confer
mato che potrebbe essere la 
volta buona: se il ministero del 
Tesoro e la Cariplo, che sono i 
principali protagonisti dell'af
fare, avranno deciso di andare 
avanti, anche l'iccri potrà 
prendere una decisione. 

Persino uno storico avversa
rio dell'intesa, Enrico Filippi, 
presidente della Cassa di Ri
sparmio di Torino, pur confer
mando che «per il momento la 
Crt e fuori», ha (atto sapere che 
sta alla finestra, pronto a dire 
la sua e magari anche a inter
venire. Per parte sua il ragio-

nier Sandro Molinari, potente 
factotum della Cariplo, ha con
fermato che per quanto riguar
da la ricca Cassa Milanese l'in
tesa con l'Imi non solo si deve 
fare ma sì farà. 

Osteggiata dal Psi (che pre
feriva un matrimonio dell'Imi 
con la Bnl), (ermamente volu
ta dalla De l'alleanza tra Imi e 
Cariplo (con eventuali altre 
Casse in posizione di rincalzo) 
accoglie dunque nuovi proseli
ti. Anche se F.ttore Bentsik, pre
sidente della Cassa di Padova, 
non ne sembra ancora persua
so: "Non vedo (atti nuovi da 2 
anni a questa parte», ha detto 
seccamente ai giornalisti. 
•L'IX dell'Imi vale 60 - 70 mi
liardi. Solo la Cariplo può im
pegnarsi in un simile affare». 
Queste le intenzioni, anche se 
la «notazione» di Benlsik appa
re la spia di un granitico pro
blema reale: sembra inlatti che 
tutta lu discussione si stia are
nando (anzi, rischi di fare pas
si indietro) appena si passa a 
parlare di soldi. A quanto pare 
e il Tesoro per primo a ritenere 

Zucchelli sostituisce Verzeletti. Gastone Notati guiderà invece Unifìn 

Terremoto alla Banec, 
saltano presidente e direttore 
Mario Zucchelli è il nuovo presidente di Banec, la 
giovane banca della Lega delle cooperative. Presi
dente e direttore sono stati dimissionati nei giorni 
scorsi in seguito a operazioni finanziarie chiuse in 
forte perdita. All'origine ci sono però divergenze di 
strategia. Si lavora a una integrazione fra Banec e 
Cooperbanca. Cambia il ruolo di Unipol Finanzia
ria. Dopo Pasquini presidente sarà Gastone Notari. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
WALTER DONDI 

• • lìOLOGNA. Non c'è pace 
per la finanza della Lega delle 
cooperative. Dopo il pesante 
passivo (28,6 miliardi) del bi 
lancio '91 di Unipol Finanzia
ria dovuto alle perdite di alcu 
ne società controllate (Lea 
sing Macchine e Ifiro), ora e la 
volta di Banec. La Banca del
l'economia cooperativa e nel
l'occhio del ciclone per opera
zioni su titoli nazionali ed este
ri che avrebbero provocato mi
nusvalenze di diversi miliardi. 
Sarebbe del resto questa la ra
gione ultima che ha portato al
io dimissioni del presidente 
Pietro Verzeletti e del direttore 
generale Gilberto Sbrighi. Ieri il 
consiglio di amministrazione 
ha nominato il nuovo presi
dente. Si tratta di Mario Zuc
chelli, 4fi anni, dall'84 presi

dente di Coop Estense (consu
mo), già vicepresidente di Ba
nec. 

Zucchelli ha smentito che le 
perdite della banca raggiunga
no la cifra di 25 miliardi: «Ope
razioni su titoli e valute sono 
normali di questi tempi, molte 
banche hanno registrato mi
nusvalenze e comunque le ci
fre non sono di quella entità». 
Quanto al cambio del vertice, 
Zucchelli le ha spiegate con 
«divergenze sulla strategia e 
sulla gestione della banca». Il 
nuovo presidente ha insistito 
sulla decisione assunta dal 
consiglio di «potenziare ulte
riormente» la banca, in stretto 
collegamento con la coopera
zione di consumo e con la rete 
dell'Unipol. Si parla anche di 
un aumento di capitale che i 

soci di riferimento (Fincooper 
ha il 27,9. Unilin il 23 e altret
tanto le Coop di consumo) 
avrebbero già deciso di sotto
scrivere. Banec ha un capitale 
di 80 miliardi, 5 sportelli, una 
raccolta diretta di 150 miliardi 
e totale di 830, un utile di 500 
milioni nel '91. 

Pietro Verzeletti, 54 anni, 
aveva assunto la presidenza di 
Banec fin dalla sua fondazio
ne, l'I settembre '87. È stato 
per 11 anni nel consiglio di 
amministrazione del S. Paolo 
di Torino. Responsabile finan
ziario della Lega con Lanfran
co) 'l'urei. Amministratore dele
gato di Unipol Finanziaria con 
Cinzio Zambelli presidente, a 
Verzeletti in questi anni sono 
state imputate responsabilità 
per le disavventure finanziarie 
incontrate da Unifin. Accuse 
che egli ha sempre respinto e 
che respinge anche oggi, «Per 
quanto riguarda la vicenda ul
tima di Banec - dice - al mas
simo ho una responsabilità og
gettiva. Le operazioni sui titoli, 
al di fuori dei limiti (issati, sono 
state effettuate a mia insaputa 
da un dipendente che non ha 
informato neppure il diretto
re». Verzeletti, perù, fa capire 
chiaramente che all'origine 
della «separazione» c'ò un con

esorbitante la valutazione di 
6mila miliardi che deriva dal
l'offerta (atta dalla Gariplo. Si 
vedrà nei prossimi giorni. 

Sembra tramontare invece il 
progetto di radunare in un uni
co istituto le influenti Casse di 
Risparmio venete (una riunio
ne per dare il via al progetto la 
scorsa settimana è andata de
serta) , cosi come incontra più 
d'un ostacolo il progetto di un 
unico grande istituto di credito 
a medio termine, una sorta di 
Super-Mediocredito del Nord 
Est. Tra le cause delle difficoltà 
vi sarebbe il proposito del mi
nistro Bai-ucci di dare un taglio 
alle presidenze in regime di 
prorogano, e di limitare a due 
soli mandati i periodi di co
mando dei presidenze delle 
banche pubbliche. Pratica
mente tutti i vertici delle Casse 
venete dovrebbero essere so
stituiti, se la regola passasse. 
Delle eventuali fusioni parle
ranno quelli che verranno. 

La Cassa di Verona, presie
duta da Alberto Pavesi, in atte
sa degli eventi non sta a guar

dare: con un investimento di 
140 miliardi ha rilevalo il 25',6 
della Cassa di Udine, confer
mando cosi il proposito di as
sumere una (unzione di leader 
nel Nord Est del paese. 

Forse anche più agitate si 
fanno, intanto, le acque attor
no alle grandi banche private. 
Non si parla solo della privatiz
zazione del Credit e di quella, 
sulla quale ormai da mesi la 
Borsa scommette apertamen
te, della Comit (anche ieri so
no stati traltate azioni Comil 
ordinarie per oltre 15 miliar
di). C'ò da «sistemare» l'azio
nariato del Banco Ambrovene-
to, dopo l'uscita annunciata di 
Gemina e banche popolari ve
nete. Ec'è da risolvere Yìmpas-
sealla Banca Nazionale dell'A
gricoltura, paralizzata dal rifiu
to di Giovanni Auletta Armeni-
se di dividere con altri il con
trollo dell'istituto. Piero Baruc-
ci, oggi ministro del Tesoro e 
ieri amministratore delegato 
del Credit, banca azionista del
la stessa Bna, si dice abbia un 
progettino in mente anche per 
Auletta. 

trasto che risale a Unifin, ma 
soprattutto alle strategie dì svi
luppo della banca, «lo -spiega 
- non sono d'accordo con il 
progetto di aggregazione fra 
Banec e Cooperbanca di Reg
gio Emilia. Quest'ultima intatti 
è una banca di carattere loca
le, mentre per Banec la pro
spettiva 6 quella di diventare 
banca a dimensione naziona
le». 

Evidentemente i soci dì Ba
nec la pensano diversamente. 
L'obiettivo è far crescere in 
fretta un polo creditizio che 
faccia riferimento alle coope
rative della Lega e che possa 
essere strettamente collegato 
ai piani di sviluppo dei centri 
commerciali della Coop e inte
grata con le agenzie di Unipol 
assicurazioni. Da qui il proget
to sul quale da tempo si sta la
vorando all'interno del Grup
po Unipol: giungere a una inte
grazione fra Banec e Cooper-
banca, la quale ha 22 sportelli 
tra Reggio Emilia e Modena, 
oltre 2 mila miliardi di raccolta 
e un buon utile. Livio Spaggia
ri, presidente di Cooperbanca, 
conferma di essere «a cono
scenza di un progetto di Banec 
e Ix'ga delle cooperative per 
un collegamento con il nostro 

Pietro Verzeletti Mario Zucchelli 

istituto. Ma finora non si e con
cretizzato nulla». Eppure le so
lile «voci» danno per certo che 
sarebbe proprio Spaggiari co
me presidente della nuova 
banca che nascerebbe dall'ag
gregazione di Banec e Cooper-
banca. Starebbe anche qui 
una ulteriore ragione del «silu
ramento» di Verzeletti. 

Che qualcosa si stia muo
vendo nelle strategia finanzia
rie della Lega 0 comunque cer
to. Dopo le ultime disavventu
re finanziarie e allo studio un 
drastico ridimensionamento di 
Unifin. Chiusa ogni ipotesi di 
quotazione in Borsa, come era 
nei piani iniziali, Unilin diven
terebbe una sorta di «scatola 
vuota» che conterrebbe solo la 
partecipazione di controllo di 
Unipol assicurazioni. Infatti. 

tutte le altre società del para
bancario (Unintesa Sim, 
Coopfond, l-easing Macchine 
ecc.) verrebbero conferite ad 
una sorta di «polo creditizio», 
che larebbe proprio perno su 
una Banec adeguatamente ri
capitalizzata, e magari fusa 
con Cooperbanca. cui verreb
bero trasferite anche alcune 
funzioni di Fincooper, il con
sorzio finanziario che associa 
oltre duemila cooperative. 1122 
ottobre si riunirà l'assemblea 
di Unifin: all'ordine del giorno 
'la nomina del nuove vertice. 
Giancarlo Pasquini lascerà la 
presidenza essendo stata elet
to nel luglio scorso presidente 
nazionale della Ix-ga: il proba
bile successore e Gastone No
tari, vice presidente della Coop 
Toscana-Lazio. 

«Mercato unico» a rischio 
Bisignani: troppe disparità, 
sarà solo una sfida airultimo 
sangue tra le compagnie 

Nei cieli d'Europa 
si prepara 
lo scontro finale? 
Guerra tariffaria senza confini e crisi finanziaria 
drammatica: in due anni le compagnie aeree hanno 
perso oltre 7.000 miliardi, i guadagni di 20 anni. È in 
questo quadro che da gennaio partirà il mercato 
unico dei cieli. «Più che concorrenza rischia di dive
nire una sfida all'Ok Korral in cui non vincono i mi
gliori ma chi parte avvantaggiato», denuncia Bisi
gnani, amministratore delegato di Alitalia. 

DAL NOSTRO INVIATO 
GILDO CAMPESATO 

• i GINEVRA. «Grande occa
sione? Macche grande occa
sione, se le cose vanno avanti 
cosi il mercato unico si trasfor
merà in un boomerang, in una 
slida all'Ok Korral che sul ter
reno lascerà soprattutto cada
veri. Avete visto quel che è suc
cesso allo Sme? Rischia di ca
pitare la stessa cosa con le 
compagnie aeree. Dicono che 
i passeggeri aumentano, ma se 
va avanti cosi non avreno più 
aerolinee»: Giovanni Bisignani, 
amministratore delegato di Ali
talia e presidente dell'Aea, 
l'associazione dei vettori euro
pei, approflitta del podio di Air 
Forum di Ginevra per lanciare 
l'allarme rosso. Destinatari i 
governi europei e la Cee. Con 
un obiettivo: uniformare le im
posizioni fiscali, ie regole am
ministrative, il costo del lavoro 
prima che cadano le ultime 
barriere trai cieli d'Europa. 

L'ora «X» e già stata fissata 
per il primo gennaio del pros
simo anno. Da quel momento, 
poco più di un paio di mesi, 
qualsiasi compagnia della Co
munità potrà operare in qua
lunque parte della Cee a pro
prio piacimento, anche sulle 
tratte interne degli altri paesi 
(se in proseguimento di colle
gamenti internazionali) senza 
vincoli tariffari odi alt'o genere 
se non la (limitata) capacità 
operativa degli aeroporti. Con 
alcuni anni di ritardo rispetto 
agli Stati Uniti, si spalanca 
dunque anche in Europa l'era 
della concorrenza nei cieli. 
«Ma questa non e affatto com
petizione leale - denuncia Bi
signani - \je regole non sono 
uguali per tutti. Se va avanti co
si non vinceranno i migliori, 
ma quelli che hanno condizio
ni di maggior vantaggio inizia
le. Per Alitalia - ammette - il 
mercato domestico e troppo 
piccolo, ma non possiamo es
sere spiazzati da vincoli pena
lizzanti». E giù una sfilza di 
considerazioni: dal pielievo 
sull'lva che in Italia incide per 
il 19'V, sul prezzo dei biglietti ed 
in Gran Bretagna per lo zero, 
agli oneri sociali che da noi 
valgono 40 contro il 13 inglese. 
Condizioni strutturali e finan
ziarie che ben difficilmente 
potranno essere armonizzate 

in tempi brevi. 
Bisignani spera che almeno 

per quel che riguarda l'Iva si 
possa arrivare ad un qualche 
compromesso entro la fine 
dell'anno: «La Cee ce lo aveva 
promesso». Ad ogni modo, ciò 
non mitigherà una concorren
za che si sta facendo sempre 
più spietata: «Ormai siamo a'Ia 
cannibalizzazione». denuncia 
l'amministratore delegato di 
Alitalia secondo il quale molti 
vettori rischiano di essere con
dannati alla sparizione. Le 
compagnie europee ed ameri
cane, nel pieno di una guerra 
tariffaria senza frontiere, sono 
travolte da una crisi finanziaria 
senza precedenti. Le semestra
li dei grandi gruppi, da Luf
thansa ad Air France, piango
no debiti; ovunque si annun
ciano tagli al personale e alle 
spese. Negli ultimi due anni 
l'industria del trasporto aereo 
ha perso 6 miliardi di dollari, 
oltre 7.000 miliardi dì lire. Una 
cifra enorme: in 24 mesi sono 
andati in fumo i guadagni degli 
ultimi 20 anni. Roba da chiu
dere tutto e tornare a viaggiare 
in nave od in treno. E intanto, 
rimangono incollati a terra, 
inutilizzati perchè costa troppo 
(arli volare, oltre 1.000 aerei: 
una flotta grande 7 volte l'Ali-
talia. Il tutto mentre le strutture 
aeroportuali e di controllo del 
volo sono sempre più caoti
che: a causa di tali disfunzioni 
nel 1991 si sono perse 116.000 
ore. «Nel Duemila si prevedo
no 500 milioni di viaggiatori. 
Se va avanti cosi - dice Bisi
gnani - bisognerà paracadu
tarli negli aeroporti». 

Una crisi impressionante 
che negli Usa ha decimato le 
compagnie: dei !40 vettori de
gli inizi anni '80 ne è rimasta 
poco più di una ventina: tutti in 
pessime condizioni finanzia
rie. Per la nostra compagnia di 
bandiera i bilanci vanno un 
po' meglio che altrove: a fine 
anno il fatturato dovrebbe sali
re a 7.000 miliardi e nel 1993, 
azzarda Bisignani, Alitalia po
trebbe tornare a distribuire il 
dividendo, scomparso dai bi
lanci dal 1988. Ma il futuro an
nuncia turbolenze: per Alitalia 
non sarà facile agganciare le 
cinture di sicurezza. 

Chiude il 75% delle miniere della Gran Bretagna, in molti paesi la disoccupazione sarà totale. Si prepara un grande sciopero 

Trentamila minatori inglesi senza lavoro 
Requiem per un'industria: chiude il 75V(, di quel che 
resta delle miniere inglesi. 30mila minatori perde
ranno il lavoro. In molti villaggi la disoccupazione 
sarà totale. Il leader sindacale Arthur Scargill: «È un 
nuovo atto di selvaggio vandalismo». Parla di un 
nuovo sciopero. Delle 958 miniere attive nel 1947, 
ne rimarranno appena 19. 1 laburisti: «Nel resto del
l'Europa qualcuno penserà che siamo impazziti». 

ALFIO BERNABEI 

• • LONDRA Nel clima dipa
ralisi economica che attana
glia il paese e suscita sempre 
maggiore pretxvupazione tra 
la gente l.i notizia della chiusu
ra di 31 miniere con Li perdita 
di 30.000 posti di lavoro è stata 
descritta come un «atto di sel
vaggio vandalismo» dal leader 
dei minatori Arthur Scargill 
mentre il minislro ombra labu
rista Robin t'ook ha detto. «Il 
resto dell'Kuropa deve pensare 
che siamo completamente ini-
paz/iti». Dato che per ogni mi
natore in meni» l'esperienza 
passata dimostra che altre due 
persone perdono il lavoro in 

industrie collaterali, tutti si at
tendono un progressivo, deva
stante impatto non solo fra le 
HI comunità interessate attra
verso il paese, ma in altri setto
ri dell'industria, incluse le fer
rovie. 

I! governo ha detto che la 
chiusura del 75"(, di quel che 
resta delle miniere si 0 resa ne-
cessarla a causa del calo nella 
domanda di carbone da parte 
dei dui' enti dell'energia elettri
ca che e stata privatizzata negli 
ultimi «inni. Il presidente della 
lìritish Coal. l'industria del car
bone, ha dichiarato che la pro
duttività 0 raddoppiata negli 

ultimi sei anni, ma la domanda 
del prodotto ha continuato a 
scendere: «Quest'anno gli enti 
elettrici richiedono 65 milioni 
di tonnellate di carbone, ma il 
prossimo anno avranno biso
gno solamente di 40 milioni di 
tonnellate». Il ministro ombra 
del Lavoro Fran.k Dobson ha 
però ribattuto: «Solamente dei 
cretini possono fare tanto affi
damento sul gas per le centrali 
elettriche anziché sul carbone. 
La durata delle riserve inglesi 
di gas C stata stimata a tren-
t'anni, quella del carbone a 
trecento anni». 

I,a «fine» dell'industria mine
raria inglese ò chiaramente il
lustrata dalle cifre: al momento 
della nazionalizzazione del 
carbone nel 1947 c'erano 
718.000 minatori e 958 minie
re. Quando i minatori guidati 
da Scargill. leader sindacale 
della Num (National Union of 
Miners) cominciarono lo scio
pero che durò quasi due anni 
( 1984'85) per la salvaguardia 
dei posti di lavoro, c'erano an
cora 170 miniere e 170.000 mi
natori. Oggi rimangono 50 mi

niere e 50.000 minatori. A se
guito delle nuove chiusure ri
marranno 19 miniere e 20.000 
minatori. Durante lo sciopero 
Scargill predisse che laverà in
tenzione del governo era di 
schiacciare il sindacato onde 
procedere alla decimazione 
delle miniere ed alle privatiz
zazioni in campo energetico. 
L'allora premier Margaret 
Thatcher lo definì un bugiar
do. Disse che i minatori erano 
«internai enemy» (nemici in
terni) con belligerante riferi
mento alla necessità di scon
figgerli come aveva (atto con 
quelli «esterni», gli argentini, 
durante la guerra delle Falk-
land-Malvinas. Dopo la vittoria 
sui minatori il governo passò 
diverse leggi che progressiva
mente ridussero le libertà sin
dacali e portarono in varie oc
casioni al congelamento dei 
loro (ondi tramite l'intervento 
oi giudici. Contro Scargill furo
no anche montate delie cam
pagne di denigrazione perso
nale, come quella che tre anni 
fa lo accusò di essersi appro
prialo di fondi per usi persona

li. l,a storia risultò falsa, ma le
ce il giro del mondo. 

Ieri Scargill ha dello: «La 
chiusura delle 31 miniere e il 
peggior atto di vandalismo 
contro la (orza operaia in epo
ca moderna. Sedici centrali di 
energia elettrica dovranno 
chiudere e migliaia di persone 
perderanno il lavoro», Ha chie
sto ai minatori ed alle loro fa
miglie di protestare davanti al
le miniere ed oggi la Num de
ciderà se raccomandare o me
no un ballottaggio per indire 
uno sciopero. 

Ma le nuove leggi sono seve
rissime, tanto che negli ultimi 
anni non ci sono state né ma
nifestazioni oper«»ie di massa, 
né dispute sindacali di rilievo. 
Il governo non interpella più i 
sindacati, né i leader delle 
Unions sono invitati a Dow-
ning Street come avveniva un 
tempo. Uno degli opl-out del 
premier John Maior concer
nente il Trattato di Maastricht é 
quello sulla Carta sociale per
ché teme che possa ripristina
re quei diritti operai che sono 

slati abrogati. La clausola sulle 
cosiddette «azioni secondarie» 
nelle nuove leggi antisindacali 
limita l'eventualità di scioperi 
agli operai direttamente inte
ressati alla disputa nei con
fronti dell'industria da cui di
pendono e proibisce di (are 
scioperi in solidarietà con altri 
lavoratori. Il governo ha reso 
noto di aver stanziato un mi
liardo di sterline per andare in
contro ai problemi delle co
munità colpite ed ha garantito 
una somma di 37mila sterline 
a testa (circa 80 milioni di lire) 
per ogni minatore che perderà 
il posto, al patto che non ven
gano intraprese azioni sinda
cali. 

Norman Willis, leader della 
confederazione sindacale Tue 
ha indetto una speciale riunio
ne con rappresentanti delle 
Unions ed ha chiesto un «con
gelamento" della decisione di 
chiudere le miniere. Perfino al
cuni deputati conservatori si 
sono dichiarati scioccati ed 
uno di essi, John Carlisle, ha 
eletto che il governo dovrebbe 
dare le dimissioni. 

Siderurgia, 
50mila tagli 
nella Cee 
entro 5 anni 

• • ROMA. Per la siderurgia 
europea si apre una nuova 
stagione che porterà, nel giro 
di 4 o 5 anni, al taglio di 
Stimila posti di lavoro sugli 
attuali 380mila. Lo ha annun
ciato l'Eurofer, l'associazio
ne dei 15 principali produtto
ri Cee, tra cui l'Uva. 1 tagli 
avranno un costo complessi
vo di oltre 4.250 miliardi e 
rientreranno nel quadro del
la ristrutturazione che gli in
dustriali europ-ti dovranno 
condurre per far fronte alla 
crisi del settore, derivante dal 
crollo dei prezzi e dalla con
correnza sleale dei paesi del-
l'I-lst europeo. 

Avviso agli abbonati 
de l'Unità 

1 
Da lunedì 19 ottobre 

sarà attivato il seguente 

NUMERO VERDE 
1678-61151 I 

esclusivamente per segnalare 
disguidi nel recapito degli abbonati 

Il numero rimane 
in funzione dalle ore 14 alle ore 20 

dal lunedì al venerdì 

Specificare bene nome 
cognome, località, codice abbonato 

e numero telefonico 
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FINANZA E IMPRESA 

• ASSICURAZIONI. Sale a 21 220 
milia-di di lire il fatturato del mercato 
assicurativo italiano nel primo semestre 
dell anno con un incremento del 15 556 
sull analogo periodo del 1991 Ma il 
trend dei premi incassati dagli istituti as
sicurativi è in diminuzione (lo scorso 
anno la crescita era stata del 17%) im
putabile ad un calo nella croscila dei ra
mi infortuni e soprattutto furto A ren
dere noti i dati della raccolta premi del
le imprese di assicurazione nei primi sei 
mesi del 1992 è I Isvap I istituto per la 
vigilanza sulle assicurazioni 
• NUOVA SAMIM. La Nuova Samim 
ha ceduto alla Sitindusne (gruppo Boc-
ciolone) il ramo d azienda di Pieve Ver-
gonle che produce barre e piatti di ra
me La cessione informa un comuni
calo nentra nella strategia di Nuova Sa-
mim diretta a smobilizzare le attività 
collaterali e a ridurre I indebitamento 
per concentrare ogni sforzo sul npnsti-
no dell economicità delle proprie prò 
duzioni principali 

• ICE. Il programma promozionale 
per il 1993 dell Istituto per il commercio 
estero ha avuto parere positivo dal co 
mitato consultivo presieduto per la pri 
ma volta dal nuovo presidente della 
Confindustna Luigi Abete II program 
ma si legge in una nota punta a conso
lidare la presenza della produzione ila 
liana ali estero nei settori tradizionali 
tessile abbigliamento calzature mac 
chine utensili) e a valorizzare le produ 
zioni A più alto contenuto tecnologico 
li programma è stato costruito su un i 
potesi di spesa complessiva di 110 mi 
liordi di lire 
• ISVIM. Piccoli assestamenti nell a 
zionanato di Isvim holding di parteci 
pazioni controllata ali 86* dal gruppo 
Fenuz/i Tra gli azionisti di minoranza è 
entrato il Monte dei Paschi di Siena con 
una quota del 2 34% contestualmente 
la Banque Indosuez ha ndolto la pro
pria quota di partecipazione dal 3 \% 
dichiarato ali assemblea della fine di 
giugno allo 0 49% 

". "laBorsa 
Continuano a volare le Fiat 
E si rivedono gli stranieri 
•Bl MII.ANO Seduta positiva 
alla Borsa di Milano che chiù 
de con un ri il/o del 2 7 del 
1 indice Mib a quota 79c) nel 
I ultima seduti del mese borsi 
stico di ottobre Le Piai hanno 
confermato il brillanti dopoli 
stino tonificando il mercato 
con un rimbalzo del 7 10 a 
quota 4 391 lire (4 460 nelle 
ultime battute) Ancora in ten 
sione tra i titoli dell i si udena 
torinese anche le Ifi privilegia 
te (+ 5 18) mentre si sono 
parzialmente sopite le voci 
smentite anche ieri di un im 
portante accordo industriale 
con la Toyota nel settore aato 
e la seduta dei riporti ha evi 
den/iato I imponente scoperto 
che permane sulle Kit ordina 
ne (riportate alla pari) A bui 

tare acqua sul fuoco ci sono gli 
analisti finanziari che sulla ba 
se dei parametri fondamentali 
hanno definito -ingiustificato" 
il rial/o delle Fat ( t- 289f nel 
i iclo di ottobre ) Tornando al 
la seduta una ondata di meo 
perture ma anche di acquisti 
da parte dei fondi e dell estero 
((ornato improvvisamente a 
piazza Affari) ha interessato 
tutto il listino Gli scambi 
ìvrebbero superato i 200 mi 
liardi di controvalore Lacere 
sciulo volume degli affari ha 
rallentato I attività sul telemati 
eo e fatto posticipare la sua 
e (misura di circa un ora 

Tornando al listino molto 
positivi i valori guida con le 
Generali a 28 760 lire 
( f 4 17 ) le Montedison a 

1 085 (-i 4 03) le Medioban 
ca a 10 850 (+ 4 83) le Stet 
1 309 (+ 4 72) nella versione 
ordinana e a 1 200 (+ 8 6) in 
quella di risparmio rinviata al 
rialzo Più calme le Olivetti 
(+ 1 8) Tra gli altri le Snia si 
sono apprezzate del! 1 09 le 
Credito Italiano sono salite del 
lo 0 62 le Gemina hanno fatto 
un balzo del 4 46 Tra i valori 
assicurativi le Sai hanno spun 
tato un + 5 90 Toro + 3.69 
Assitalia + 3 33 Sul telemati
co in evidenza Sip (+ 3 31) 
Ras (+ 4 20) Italcemenli 
(+ 4 55) Fondiaria (+ 6 28) 
Comit (+ 4 78) Alleanza 
( + 4 31) e Banco di Napoli 
(+ 5 10) Richieste anche le 
Fiat privilegiate ( i 3 97) Cir 
(+ 3 95) Ferfm (•* 2 87) 
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CCT AG93IND 

CCT AG95 IND 
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CCT FB93IND 
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CCT GE93EM68IND 
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BTP 1FB93 12 5% 

BTP H G 9 3 1 ? 5 % 

CCT 18FB97IMD 

CCT AG96 IND 
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CCT AG98IND 

CCT AP96IND 

CCT AP97IND 

CCT AP98 INO 
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CCT DC95 IND 
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95 5 
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93 5 

92 4 
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99 
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103 7 

987 

95 6 

98 1 

93 35 

100 

9 9 5 

9 9 9 

986 

98 1 

98 15 

99 35 

98 45 

98 05 

999 

98 6 

996 

93 9 

99 65 

99 05 

92 75 

99 85 

993 

989 

95 46 

99 45 

9 8 9 

97 1 
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93 45 
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93 75 

96 45 

999 

92 9 

966 
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93 35 

96 25 
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97 85 

95? 
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99 15 

95 1 
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99 75 

97 4 

94 1 

95 9 

99 1 

97 9 

92 45 
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92 4 

9? 15 

91 7 

91 1 

93 5 

92 4 

96 

97 4 

962 

93 55 

93 25 

96 

92 2 

91 95 

94 25 
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965 

var % 

0 20 

0 1 0 

0 1 0 

-0 51 
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0 47 
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0 0 0 
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0 52 
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000 
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0 5 1 

0 05 

0 25 

0 05 
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CCT GE99 IND 

CCT GN96 IND 

CCT GN97 IND 

CCT GN98 IND 

CCT LG96 IND 

CCT LG97IND 

CCT LG98IND 

CCT MG96IND 

CCT MG97 IND 

CCT MG98IND 

CCT MZ96IND 

CCT MZ97 IND 

CCT MZ98IND 
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CCT NV96 IND 
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BTP 16GN97 12 5% 
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BTP 17NV931?6% 

BTP 18ST98 17% 

BTP 19MZ98 12 5% 

BTP 1AG9312 5% 

BTP 1DC9312 5% 

BTP 1FB94 1?5% 

BTP 1GE0212*. 

BTP 1GE941?5% 

BTP 1GE94EM9012 5 " . 
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BTP 1GE97 12% 
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BTP 1GN94 12 5% 
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CCT 19AG93B5% 
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CTO 16AG9517 5% 

CTO 18MG96 1?5% 
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Cultura A Ondaatje 
e Unsworth 
il premio 
«Booker» 

wm Il prt studioso pr( ino Boiktr t siilo 
iss( t,n ito ( \ cquci u ri i 1 ondi i ìMi i lwl 

Oiul i ili i d Barn, l nsvuirlh Oiuliitji 
si nlt >r(. «. uiijalcsc clic tttu limititi vi\c i 
Toronto ha ottinuto il ritornisi imt rito |x r 
« I In I nijish p IIK nt Uiisvkorth ppr il libro 
Set ri (II k i l l e r 

Arshile Gorki 
«torna» 
a Roma 
con 54 opere 
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VOLPONI 
«Le mura che cadono, la città 
che rischia l'asfissia, 
un isolamento culturale 

JAV«,«* ^ più imposto che cercato: 
\ per vivere qui bisognerebbe 

^ prima fare un esame...» 

l * é ± -J»,,,,-̂  .IL ^ 

Non mangiatevi 
la mia Urbino 

Lo scrittore Paolo Volponi e malto una stampa dt Urbino 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO CURATI 

M URBINO AppLint uin n to 
tn pi izza d t i Ki p u b b h c i d i 
vant al b ir B* Ipavsi P i o l o 
Volponi e p u n t u a k I o ve d o in 
m e z z o a ut i p icco la foli i di 
turisti i dt sttt k n t i f- in ittin i 
Il s o l e ' " ' g e n e r o s o ( 0 un i luce 
c a l d i che d'i spi s s o n ilk ca 
se rin isei tnent ili del! i t i t i i 

( i sed in o il t wolo di un 
bar La gt nle pass i ggi i pi K i 
d i per vt i Vittorio Vene to 
Dietro i n ton ine il pai izzo du 
cale de l L m r in i ( di Fr UK i 
scu di Giorgio M irtini Volponi 
ordin » un t l m o n ila cori 
gh iacc io vii c h i e d o c o s i ne 
p e n s a del la su i e itt i che t idi 
a pezzi e de l gov< ri io it ili ino 
e r e lasci i ind i re Mi r i spondi 
c h e liti * mol to t ritico c o n Ur 
b i n o t gli urbin iti i c h e in te ru 
starlo potrt bbe pori ire ili l i t 
Uy qu ile hi k tu r i di protest i 
Poi ini ntn bevi p ir! i A i di 
du e c o n voci ipp ission ìt i -
io non voglio ' ir*, batt tgl i 
c o n t r o qu i leuno C i in mcln 
rebb i l'i rù i problt ni d t rbi 
n o s o n o problemi di l rb ino 
l o s t tto ha h s u i i o l p i ci rto 
m i e I i t u l ur i urbm iti i he 
tk vi discuti m e 

f orsi qu il< u n o mi tt* in 
d u b b i o qu i sto pr incipio* S< 
i o n d o me si r i spondi c ' i t i s i 
- si st i iffron indo il nuov > 
l*rg I un i sci li i tu p p o in 
port itili pe r n o n f ir p ir lan 
tutt i I i e itt i St u i ccus^nd J 
Urbino di t sst re ti s ittc nt t <li 
n o n si ntire obbhg t i p e r il u ) 
pass ito 

L vestito m m o d o sempl ic i 
P i o l o Volponi l n b! izi r di 
t in ioscio su un i e un ci i 
bi me i Vieni in menlt 1 pr 
fi ssor Luisp in Subissimi pt 
s o n a g l i o di I suo rotn tnzo Se 
fxmo (hnah «(giust i - dici 
poi sfreg meiosi il \olt< \ un i 

citt i c o m p i i ss i n e t i di cul tu 
r i di c a p a c i t a di op in ione I 
ibitu ita a riflette ri su so stcss i 

gr izie ili \ su i s'ori 11 ili i su i 
b e l l e / z i Però Urbino 0 me hi 
u n a c i t t ì c o n molti p rob lemi 
t m t o t he la su i s i tuazione p u ò 
dt finirsi gr ivc ( V Ì V I Si g n 
vt so^ rattutto per i r ipporti tr i 
la e u l t u r i I opinione p u b b h t i 
e I ammin i s t r az ione Oggi tra 
loro t i s o n o t roppe fratture 
t roppe distinzioni e vi sotit 
gruppi chiusi ch i te nducon* 
I i citt i i pot i ri di I! i c i t t ì il 
m o d o un p ò s ingo ' ire logi 
ch i clic n o n c o p r o n o m il tutt 
i ( ' o b l e m i cit tadini ni i s ile 
un i p irte logiche che sei on 
d o UH non fiatino * s 
n e m m e n o I iffetto ne 
c e s s ino pe r L rbinc 
l ti i poi* mie i politi 
e i No un invito i 
compre ride ri la re il 
t i In fondo so lo oggi 
ne I nuovo I rg si c o 
tnint 11 i p irl ire eli 1 
pae sagg io di Urbino £ 
\1 i gli urbin ih il p r o b k m i de 
p ics iggt j ' i se ntot > et i st in 
prt d i qu i ndo si aff ice i ino 
b imbuii u torrioni li p ics ig 
gio e u n a p irti de i i citt i e 
un i funzione dell i c i t t ì en 
tr inibì si gu ir I ino vivono in 
l e r i g i s c o n o quindi non pos 
s o n o esse n t o t e iti I u n o o I il 
tro distinl une riti M i e* soli 
un p r o b k m » di 1 rbnuV Non i 
che lo State» in questi ann i } 

Volponi p i r l i c o n voci for 
tt di e isa t ment r i pari i s 
gu iid i in torno t|u isi ee re isse 
e un gli (x t hi k p irok e hi ( oi 
* vidi nt* in* utt tro\ i i u s i i i 
nt indoli di si u so l o St to 
lo St iti 11 rto I rbuio i il ni 
tt rn< de Ilo St ito it ili ino diei 

e 1 imministr iziont si muovi 

c o m i u n i o m u n i d i li i Re p u b 
b i t ta eioi s c o n v in p n bit mi 
se irsi mezzi se irs i issiste nz i 
t se irsi risorsi m i h i indie 
tk lk n sj onsabi l i ta s u e e rbi 
no e un i e itta c h e e'' s tata m o r 
tifit it i d il d o p o g u e r r a 11 t 
st it 11 i su i e idul i Ant he il fa 
se i smo t st ito un brutt issimo 
peri x l o l li i c h i u s i d e n t r o 
per di più I h i e hius i e>scur i 
m e n t i VI i il d o p o g u e r r a non 
ha s ìputo hl>er irl i Noi iti 
e s e m p i o iviv u n o un i ferro 
via import ulti I t edeschi l a 
vt v ino c a p i l o t I i I o m b a r d a 
r o n o in più punti ( i port iv i 
qui sta fcrrovi i i I ibri u o in 
un or i i i Kom i in tri i i u o m 
p e n s o ci h i n n o ti ito un i ferro 
viol i un mg u n o t he port i i 

*> e ^ "«***. w i i* 

<// paesaggio è una parte 
della atta, entrambi 

y guardano, interagiscono 
Non possiamo cambiare 

questo rapporto» 
< * M * n * * t " i 

ì i no t o s i i he n o n e i i n k r c s 
s i pe re fu pe r qi e l posi > b ìsl i 
11 strati i no rm ile t poi pi re fu 
i n d i e qu i ndo siarriv i i F ino 

dovi si e ' In un p u n k ; qu duri 
t|u* di un pe re o s o A 1 tori ino 
invìi e no i r i\ imo siili i slr i 
d i pi r Kom i Quel! i ' t r rovi i 
ti i L rbiuo dovi v i port ire t i 
hant ire ingt lo di l<omagna 
C o s si v ilori/z iv i tutto il Mon 
ti feltro che oggi 0 un i t t r r i 
(>( rei it i eh» e e re i un altr i dt 
st n iziont imministr itiv i 
(vuole ind in i Km un ndr i 
h i ragioni in th i si r incresci 
e hi q m st i unii i storie i si per 
d i i t ius i di i suoi non r ip 
pori di t omuri i t iz o m 

Si (t rm i un i t tuuo sorse g 
gì i ci il bue hit te e p n lidi fi i 

to I o p e r a z i o n e il cuore del 
magg io scorso che gli ha fatto 
pe rdc ri de l tutto I u s o dei rem 
I h i un p ò smagr i to tjli chie 
d o n o n e1 e he in tutto q u e s l o vi 
si u o esclusive e imb ir szzailti 
colpe urbinati -t- una storia 
lung J dice - qui non e ù mai 
stata LUI ì f lasse dir igente c o 
r iggiosa Ques ta era un i c a p i 
t ik di e impagl i i In Urbino 
e e r m o notai avvocati man i 
se ilchi ferraioli c o m m e r c i a t i 
t u bidelli Qu i n d o e1* Mata l or i 
li p i c to i e t t o n o m u n o n h in 
n o s iputo valorizzarsi l p a d r o 
ni di i pod t ri la ci isse d ingcn 
tt n o n li i nno m u tenta to I av 
vio dell impresa c o m e l u n n o 
f itto altri d a altre parti ( o n i 
loro soldi h a n n o eost rui to un 

c i n e m a b e c o la gran 
de iniziativa de 11 Urbi 
n o d t g l i a n n i 50 e 
I h i nno fallo il! mter 
no del più bel p a l a z z o 
e iti i d m o d o p o pai tz 

' zo due ile f i c c n d o 
me he u n o sconc io 

I n s o m m a Urbino ti i 
1 * colpe sue I r i Pcs irò 
e noi id e se m p i o n o n e ò u n a 
s t rada vera C o quel la ittu ile 
t h e pe rò serve i t o n g i u n g c r c 
tutti i piccoli c o m u n i l na stra 
t la v i r a t Veloce non esiste 
Deside n o di lu to i so lamcnto ' ' 
«No q u e s t o i un ìlibi Urbino 
n o n si sa rebbe guas ta i se si 
fossero f itti piani ben f itti Pur 
t r o p p o s o n o q u a r int inni c h e 
l ire h tetto De Carlo fi piani 
re gol itori in l rh ino ha e disf i 
Comi il gove rno eli oggi che 
e ere i d rip irart i gì asti c h e 
lui s tesso h ì p rovoca to Per 
q u e s t o c i n e d o per il nuovo 
Prg u n d i b ittito ape r to c o n tut 
l i l i g e n t e c h i e d o un incont ro 
in piazz i Ma il r e e e n k crol lo 
de lk unir i d i c h i cUolp ì ' 

Si d is tende li nuovo Si sfrt 

g j la faccia Ion i ì l unni ìgine 
dell a n a r c h i c o professor Subis 
soni e de l gr inde miori <k 
scritto per quest i luoghi ( I i 
more (tu quas i I Kces io del 
tutto f i c tndog l i tr ibocc ire 
a n c h e l o c c i o b u o n o I amore 
di Urbino di qu i Ih p iogg i i 
quas i ga lavcrna c h e poti va > s 
sere solo tli L rbuio di e,uell i 
luce che si spun tk v i in torno 
COIIK 11 sua gioì i ) "Qui ri 
p rende - si e11 diversi bisogn i 
rendersi tu c o n t o F i i i in iomi 
m e n t o Noi vivi i m o ili iute i n o 
di un m o n u n u n to t qu i sto ci 
pone d ig l i obblighi Non pos 
s i a m o us ire qu i st 11 itt i t o m i 
gli abit ititi di h rmign me; us i 
n o Fermigli m o o i [>es in si Pi 
sa rò b. un litri t o s a un li in 
d i c a p s e vuoi in i q u e ! 
sto ci i m p o n i di cu ra 
re di più la citta ( lue 
di pi re ho s o n o t ro l l i 
te le m u r i ' ' Pi ri he noi 
i b b i a m o us ito ni ili 

11 e UH C ò un i u 
spons ib i l i t i nostr i 
ìx. mur ì d a noi seni 
luogo di tr iff i to di 
p i r ch tgg io Nein potè v ino 
reggere s o n o c ululi p e n l t r i f 
fico 11 p r o b k m ì ih I tr itfico i 
un nos t ro p r o b k m i Sono m 
ni c h e si p irl i di costruire p ir 
t h c g g i m i il Conui i i i ioti I h i 
mai fatto C hit d o l rh ino in 
m a n o a pi rsoni t he n o n i ip 
prt zz i n o ' 

Ci p e n s a un a t t imo mi gu ir 
d a clispi lenito qu tsi I ivi ssi 
obbl ig ito a diri un i vi ut i d o 
lorosa «In p irt* risponde poi 
- l o a m o 11 un u iti i OLII 11 so 

no na to lo s o n o un urbin ite 
vt rtj A m o chi I i jbita Qui mi 
si n to vivo per I iffttto ti* Il i 
mi i g< riti L i mi i \iv u it i i 
tlovut i me he ili ilk tto tk gli 
urbin iti Pi TO Urbino e st itlu 
la mol lo se idul i Irrigidii i d i 

poteri che 1 h i nno d o m i n a l a 
Cili tbil mt non s o n o ali i l kz 
z i \ i u hi C * rt* volti d i c o 
b i so n n i ri b K i in un t s ime 
v ritto i orile per e ssere urbi 
n ili Rispondere su u n n i d o 
in inde forici intentali Metti re 
I i gt nk tli fronti il p iesaggio 
e etili di rgli pe rehò i> bello 
d o \ e e hi t b e l l o ' Vedi h ere 
scit ì di 1 rbiuo i iw e nula et n 
fus uni nle hit >rn > ili i e Ut t 
e i un i pi rifi n i un ditx r< I 
Mt le il ili eoslru U sotto i t >r 
rie ini j t r e s i l i irli t st ilo tr i 
sf imi ite in p in hi ggio () t in 
ti J iwi niu in pot hi prot i st i 
t o n o I o stt sso irt luti tto Dt 
C irlo t In lo volli iti use di Ile 

ìuto t c to r tos i d i II error i nel 
nuove Prg p ropone o r i di ri 

«Viviamo dentro 
un monumento Dobbiamo 

saperlo E questo 
e i impone delle regole 

delle responsabilità» 

port irl i i u rrk l k ni t L»III 
to < t,t,i i un iniiii isso di li r 

r ikji i uili i union roulotte i 
< i ntn il i I ni ti i Inni t In SI 
I TK ini i miro i t omi ini c o n k 
loro I unii ri Insonni! 1 urbi 
nuli si 11/ i sj mt i p ìsjln ili t u l 
11\. in solo il r i tor i lo di I loro 
s[ li il li li p iss I t o ' 

Nuli i si lo i o l | i loro di 
II s o n o in me iti molte i o s 
li risorsi li e inuline i / ioni I i 
m / i i l i v i S <s Irenat i I i e o m o 
tilt i elell inipii jjo k x ili l ibi 
no s e te r/i i n / / il i iiie'ridion i 
I // it i I ispir i/iune e un pò 
st ) il e in uni ili (Kpt d 11 
ili I n \ i isil i Si s o n o e ti ite 

e o r p n i / inni e e|Ui il Pds h i 
u]r indi ri sj o n s ibiht i Insom 
in i ni il s som {itti di 111 i 

si Un ese m p i o ' D i C]ui pa r to 
no i]u ittrei s lrade qua t t ro 
i r m e l i ì in tn/ iose s t r i d e [)er 
Kom i i tutti si si nei fermati 
d t\ Ulti ili A p p i n i n n o Or i 
eh i e e l le risi e hi k f ira ehi ri 
d irr i lo ros ] incio'BiscMjnereb 
Ix protestare lo ho proti tato 
Quin te uilte s o n o st ito ali A 
n is i <|ii inti I nmi i 'm i h a n n o 
de t to 

l ' i r l i . i m o ' te i s u o r a p p o r t o 
eo l i Roni i e dell e i n o d i ilisi 
i he i i o s t r e t to ti ' a r e tri u i l te 
I s i t t i m m a N o n s o - t o n f i 
d i si u d r ò ine o r a a Ro 
in i Si n o n p o t r ò t u r a r m i 11 
i n o v e m b r i d a r ò k d i m i s s i o 

in d i s t r i iteiri C h i e d o un 
in l i m i a m o t h e torni S u b i s 

son i d o | x i vent inn i 
( o s a d i r e b b e o i ^ i d 
Urbino9 

Q u e l l o t h t d i t i 
lo e l i r tbbe C Ile l i 
su i gelile st i e o r r e n 
d o il r i sch io di c o n t i 
mi iri 1 sue ehi in I i 
I t i l t / A i di q u e s t a 

' e ut i e di iddormen 
t irsi C i s o n o o r a t r o p p i 
qualunquismi troppi com 
p l m t i 1 d ILJII mr i 50 t h e 
n o n i e >iu un d iba t t i to d e 
m o t r ìtit i mie u s o Da q u in 
d o fu d e e I s o di t n s f i n n la 
st itu i di R ifl il Ilo d il pa i u 
, o due ik i d m ù o r i ne l 
t;i i r d i n o in u r n a al m o n t e 
OHHii tu t to p i u c o n l u s o og^i 
e e1 so lo i n d i z e r e i ) / i A n e h c 
ìfk'tto eN vi ro m a un p ò re 

t o n t o se v r a t e a r i i o \ o n e è 
pi inifie ì leine 11 d u c a in 
( o n d o e o s 1 h a la t to ' ' Ha p ia 
n i d i i to I r i il prilli ipe M i il 
n u o v o p r i n u p i ch i è o g i j i ; E 
II d( m o e r a / i i S t n o n pi un 
fie i se n o n d i scu t i la d e m o 
e r i / M e inor t 1 

Il filosofo 
Paolo Rossi 
Monti tra 
i protagonisti 
del convegno 
di Umbertide 

In un convegno la «cronologia» 
dei diversi linguaggi dell'uomo 

Quando parla 
la mente 
Ecco la Storia 

DALLA NOSTRA RFDA/IONE 

SUSANNA CRESSATI 

M KÌRI N/L Irt e s e m p i In 
un ospeda le psichi ìlru o ti 
se a n o un pazient i u n o d i r 
«cond innati i vi t i ili orrori 
m a n i c o m i ile iffid i n muri di 
u n o dei cortili il r a c c o n t o d< il i 
su i vita Con la fibbia de II i e in 
tura dei pan ta lon i serivt sul 
1 inton ico parol t lunghi fr isi 
[ r icc ia disegni e d i i t n m m i 
D o p o inni e inni quale une 
che si d à fin limi nti I i pi n i di 
leggerli e interpretarli nutr ie 
eia tra que i chi lometr ic i e ip 
parente i n tn t t indecifrabili 

graffiti il s e n s o di un i io lon s i 
v icenda uni in i 

Un litro e iso ngu irti i h i i 
p ìcita di ale u n e ,x r som iff( ! 
t e d a ittact hi di d o l o n sissiuie 
t i m e r ime di tr tdurri I i lon 
«condizionp u m a n i- in unni \ 
gint in d i s e g n o o p i t tur i U 
docil i m u t a Un ci Stek.s nei 
suo libro "Hi ni r in i n Mi 
pi r u s c i n in Itali i 

I infine pr Hit i not i eli gì 
ps t ologi lo s ludio Ji I |< SSK 
d i II i «gr unni Un i t dell i 
«smt issi de i dis< gin d< i b ini 
bini t tu nelle mini igiin e In 
p r o d u c o n o c o n il loro ges to 
creat ivo m e t t o n o mo t to I t i l i 
propr ia pt rson ilit i e de il i 
propr ia situ i / ioni pMK logie t 
e ìffcthvi 

(jesti parole i un i ìgini pi r 
comun ica r e U t o il fik> r< ss 
chi unisce qui sii i se rupi ip 
p i r e ntt me uk disi mli tr i 'oro 
Pd e c c o un eo i t t inuum t on e 
tu ili tr J qu i sii mi di dive rsi di 
espress ione t d i c o m u n i e 1/1 
ne che si p u ò tr idurre in un ti 
tolo «1 luigu iggi d i II i me u t 
U> sii s so titolo chi gì e n- uuz 
z i ton di un c o m i o m ( IH SI 
l e m d a oggi fini ì s il Ut i 
L mber t id t ( L mt i s ini! m i I 
e ile dell ilto lev n uuibr 
Cent ro fiorentino di stori i e fi 
losoti ì dell i st u nz il li uni > 
voluto d in igli mi r In m I 
I intt n to tli idi ntitic in l i c i 
tegon i che un g r u p p o di stu 
diosi s o n o e hi uuati i ind ig t 
ri a p irtire d i prospetlivi di 
verse e in un i mi dil » (ormili i 
interdisciplinare I x i o il \» r 
c h e di prt si uzi diversi toni» 
tjut Ile degli psn hi Un e | M ( I 
n ilisti Sc iamol i kesruk Pu rrt 
Bove! Sergio Piro I ugi ni e i 
t)iirn Simon ì Arge ntn ri 1 u n i 
Dal l i K igione tk I ni urologe 
Olivi r S te ks di iute Ut ttu i i t 

Usa, donne sull'orlo di una rivoluzione sessuale? 
• • l,o chi mi in > U inrn ni 
stiif; post m o d e r n i oggi > 
eli t o r s i univcrsit in per I turi J 
ice idi rmeo *2 ) ' ( in Us i 

ti ìtur i lnu riti ) t h i il suo prò 
tot ipo in \1a t lonn i il si t o l o 
UJUISC ( i t temi I i t mt intt 
diss icr itrit i li I nost ro tt m p o 
Qui in lt ili i h gì ntt d u ultur i 
irricci i il n iso n o n si r u m o 

sce i Vtadonn i spessor i nitro 
[xjlogit o • rnen chi me no 
h nuninist i 1 tutto s o m m a t o 
me ti io s irt i rim ist i iss i tu 

pitia ciré i l i r volu/ ioru i roli 
i i dt 11 i st ir si noti mi fossi 
mt) ittut i [_ • r I is.< r q u o ! di i 

ne* in un I b r o i t m li i pn s t 
eh t oritrt pu dt t e stri tt i i n 
Ne tte rt sui frutti k 1 k lumini 
Disino» irnt ne in e iiiun 
qu i si vogh i e hi i\\] m I i tt ri 
eli nz t i ruminili < g u in Ut i 
rompt n un uk ntit i tr ulizu 
n ili [)t r m nuli st irru t nu 
vi i clivi rsi II | brt t Dot fu 
s f>m iti ingk si \\ >m n mi 
fop eli \ me v f nd iv i ti t tli 
rtt» uti d i M ri I i lori 1 r i tr i 
li uiH m ni I n visitr i in 
rn i l loppo tli ( ' K i i i l j t irte 11* 
pit ne z» |>[)t I itnm igni * r n 
cont i fr ne m e utt p ni gr iti 

e i [inni i m i e r K t t nt p trt tr 
ti ti ili i k r id i f mt isi » d lt)n 
ni i dir p M ( iss u in Ut C he 
e o s i ivi vo m u ti i sp irt in c o n 
k ro I i I r h v in p iss iv i 
un ss igt.1 lucidi t tr mt i uiti i 
t o n i m i n to eli I m Ut ri ili n e 
co l to i p o t o [ii r vo i ' t mi « no 
e olivini i t SUR tti ri i eli f ire l i 
principi ss i di pisi Ilo < i k g 
gt n s g o m b r mei l i ri » utt d u 
pn giudizi li t in s o n o imb tti 
11 

C LT*(> qiustf donne ses 
su ilmi ntt I In r iti e ip K i I 
se rive rt li I ro ( int isu si ssu i 
i s< nz i vt rigogli irs u | tei di 

nn t | irt s o ti in p ir uloss ili 
l pi it e ri multipli t d i s ìgi r iti 
ibb ist inz t sfrotit iti d i i s m 

un hngu iggio e hi k el nini 
pt rbt ne i lite III idi l'nn nti 
« vt luti dt II i m i gè ni r izi MI 
k fiim ino d i t uni >n st i 

non s tmo qui lk t tu ivi \ mi 
k scritto t uispti al i r mi 

I ro I Ut li 11 i st Mia/ r i odi 
di r il fi tmmuiit in i )U n ido 
in i i i i rivoluzioni si n ilizz 
si e t i > k previsioni * li md 
c i / n i tli i tt oru t e tu 1 h min 
; n p ir ìt i I < s t uit 1 t i[ 

[ * Il i sst r\ Ur e t o m i \ ui 
t \ I nel iv ch i h uni ) il e ir ig 
gio di 11 re tri ni II i ri il i i il 
m iss II i dt izz irci ut 11Hi r 
prt t I/I mi st n / i j ut in l i b i 
si p r c t o n u tk 

\ Hit v I ri i iv t i IVI v i fi i 
prov U<> \ t nt inni f 11 r i use it i 
un i su i prim i r tv*, e lt i di f m 
t ìsu si ssu ili k immuti i tilt i 
ri lt ili i u n un titolo ice itti 

v ititi !/ mio giardini s ig / t fo I 
in i ffi Ih i r i ui fiorili g iud i r u 
K uhm i et it itili eon tk iti siili 
' ils ir g i di un i si "i i i tinte 
morbidi i e ildt Ni ne < ni > 
i n i i h i u ne v i uit[ n ssi > 
il i D f i i sot tofondi rive 1 Uori 
I t LIOV mt lonn i unni tg n tv i 
d t s i ri pn p ir it i d Ut i j ro 
[ ri i m H ri t< i Unti d i od ili 
se i di gr indi st cinz on< pi r 
t sst n p n si n u t il sult ino 
e In I IVI v » 11 mpr it i I inti n 
ZIOIK i r i di divi ut irt h i ivori 
t t 1 irn sistibili S il irne1* di tur 
no st gin inlo ippu ito i on 
sigli m iti mi (e In I vidi lite 
mi ntt u n e r mi st iti in t il 
st nst i i i m me n i / i di telu 

i/i in si ssu ile vi ri v i risi n 
( t i c uni ni mt n i / i 1 t ito 
nzz izu ni i si du rn t tu t r i 

Modello ideale: Madonna. Temi ricorrenti: voyeurismo 
masturbazione e un linguaggio volutamente pesante 
Sono fantasie sessuali femminili registrate in America 
da Nancy Friday. Le donne della nuova generazione 
tradiscono se stesse? Forse no. Forse si emancipano 

un |i isso iv inti d ice or i lo ri 
spi Mo il i un uni um ni su 
nu ttcst i t riserv H i in i pur 
t mpre ne i limiti dell i tli ik 111 

e i s ido ni isochist i tk 11 i 
st hi iv i i d i I [ idro lt 

Vt nt nini d o p o il s ido m i 
se vtgi incora m a gioe ilo ili i 
gr inde i on I i c o n s ipevi lt // i 
t hi i q u i Ilo e hi is e I ) si p u ò 
usare t o m i u n o tk i mezzi 
possibili pe r i sp r imer s i ses 
su limi ntt Non solo mt I i 
c o m i giot i due f icce tlovi 
il m o l o eie 1 t l omm iton t t x i i 
UH In ili i d uni i ch i se nt 

st i ip | un to sopra C m il 
s ido m iso i r r o m p o n o u lk 
I mi IMI fi luminili csil i/ioru 

ANNA DEL BO SOFFINO 

siui i vovc urisiin sin n iti tee 
t ititi ipprot e i ti u l o n n i t iUu\ 
n ì t ovunque impi r i qu i st i 
si e e mt pr Hit » rt ile ili i qu i 
lt li f ini isu d um > ilmit nt 
I ì m isturb izioni I I f mi st 
gì sto chi M ide mi i in in i su 
se tu m i o gig iute i sti nt in 
qu i II lo s o n o mi i i l i k fi n 
riunisti gntl iv ino in >i izz i 
I ra b t ' l o t pu ro qui I grido 1 
vi di rio gito d ili i in un ni 
pudii i d l< i su un ci i| < i s 
bito c o n le b irei Hur li I I 
met to p o r n o si tubi i li wi i 
I ml i i\1 i i hi i o s i v I v un 
I ivvi re d i noi sii ss< e I u 

u ninni |u imi I ibi i i u in 
vi ni it< } l )i Millo h | i i M II 

I r ss i i bu (ivi tk III 
I um i tu r i » ni m o t i t In 

I i | ir mie h i ro unni II.MII I 
zi i 1 d mitili b t tt ut 

I d |in sii u e! izz > in n 
Ir v r uni in ii in in ni i ip u i 
I I list ri \nzi i noslri 

ii| v,i i mg idi i p ir lt so 
i iss i st JIii t it H d i l n 
nu nz i I gli ij pt tili fi nini ni 
li ! s ni i i i i i ir ( limi li 
I i te il ini si e t i i s j ri 

[ u n ( i I un sj i r un ni i 
I L mi st ti / i t i V 1 

ri I s t i n n usult 1 
i i | ni ili ; i \ t i. 
s i s |11| r lt i tu I um I 

in In h i irMu r 
I i r ili s ut| ri I mt i 

si i t In t un p o z z o st nz i fon 
e l i 

s ir i |ue st i h v i r i libi r i 
/ i on i si ssu ili de lk donne ? b 
e h p u ò s ipe rio Pe r idi sso e*1 

un i n v o l t i l"* mei Hi cosi forti 
e r ipid i i diffusi | su q u e s t o 
e ts ehi I uni nt i che il< I libc 
r irsi k tk nin nt ile ino il pt g 
gio di II t rot ismo in isc hik 
volg ir i i rozze zz ì it b o n d in 
z i invi 11 ch i qu ili! i pn \ in 

izi IH pt rimo lertx 11 c o m i 
I ie t IH ni I loro pi re or o v e r 

s 1 indipi ridi nz i li d o n n i ri 
li me 11 mt si mpr i lt r r im 

ii ise hi ' ( i n si gu >no un prò 
11 ss e m i u ip Uorio ignor ni 
di I i d fk n nz i h i i p rob t 
lulnii liti ve ro e un u t i 
luto IH 11 ic ci sso il s ipi ri il 

I IVI li ili i poli lt i ( hiss i 
' rsi d t qui st 11 ist ì nnit izio 
ne m tse tuie uscir ì un iniiov i 
zi nu f immilli m non si 
I u h n i 1 n i \ > si n o n si i 
I i m i it * in I i o m re k 
|i i I t I i m nk jii nu lo t i 
I n I t< in I st m un ino 

i I n si | n u IH SI gin 
r | i I i s sii ini i a i n tilt iti 
I i in I uni !u ultiii i virili 

I n ti si dishirb ino in 

Don u coprii i hngu igc, \ t r 
i si m p i o i hi i zi | | » 1 | i 
k i d e s p n ssioii b n i h v lu 
I ime ntt spor t i l i C In 11 s 
t o m p i le t i i dt II i su i I glie ti i 
sugos Ì» o eli munir in si n/ i 
ibi) iss ire k sgu ir lo il | K 

e o t he gli uomini si | rt ino 
d i\ inti sotti i |i uis itili r 
duc i tutto i un ti i ni i i li e 
rossi bppur i \ ii t v i d t i e chi 
e os i m e i m o simili m di di di 
re Qu n i d o m n le de ime t e 
munì s i p i v ino e IH sugoso i 
un mdisp i ns ibik u lice tli 
gr n'irne nle e tffn nt iv un i 
s e c c o inde siili r H r tj | rt i 
scssu ih I qu ulte s m i viss t 
mon n\oì\o pi r tu ! i un \ v t i 
gin r uni > e I t i s (t s 

qui II i rg m o t In I u ii s i\ 
i su i pi it IIIH lite I ) il linuji iv 
gio pi r rozzi • In si i tt 
d o n n i sopr i tr q i l i un i[ e 

n si ssu ili ch i illi li uni < r 
si i i | ri si Ut ni t iti 

Dunqui qu i sk s niu I si 
i < ne t ti >no ilin IH il p l n 
di II unni igni i/i« ne I > ill< I rt 
f mt isn si p u ò nt iv m l i t r i 
m i di un modi ti e sst n I 
minili i hi si 11 mi rm n l< s 
no s i w I n II I r itti in s 

mi M issimo 1 i iltelli l ' i l m a n 
n s to r i i d Ih m i d i c n i a c o m e 
l e orgf P ussi m esperti in ci 
IM n i in i < 1 ofisica c o m i 
IM tg< ro Pn r intoni h l o s o ' i c o 
m k i m o Rodt i e A les sandro 
I ign ì 

e i ISA uni d loro c o n I a p 
I U H I di II i propri \ - specia 
lizz izii in i l l ron t i r \ il t e m a 
di i d i u rs hngu ggi dell u o 
i ì l i jin Ilo gestii ile ) que I 
li de II iiiiin igmc c h e d i ce un 
u n g o 11 muri ' e que l lo o r m a i 

d< nini ink ni Ila nostra soc ie 
t i I ) i ri i lo p rò avverte lo 

t( Meo di I l filosofia P i o l o 
K ssi M liti e \u il p e s o il n 
li \ k II in igini ne I! insic 
UH di 11 t i ultur i mt ropolog i 

\\\y un i U s 'osse pai forte 
n I uo e nt ! i (io ne III e p ò 
e tu | j h stt mmi e del le im 

' sf li i e u t i d r ih p n ne 
d In. ne di qu ul to n o n lo i n 

g u t m n tu e ri d o si i vero 
(In l i n i d c r n i t l e il s ap i ri 
I i i str tz in i t In e de l Mt 
li ' v tk I R i n a t i m i n lo il 

M i r pi r inni ignn () t In si 
I ss i i n n u n q u i i u n r i ppor 
r I ipi rt v u ntifit o ili un 
ni t, n / ion i I) »bbi u n o usci 
ri i illi *oin u k precost i tui to 
1 ilk g indi d ico tomie" 

M proli ssor Rossi ò s ta to af 
ni iti il c o m p i t o di t racciare 

n u m i gno di l mber t id i un 
JU idn stt ni o di gli -s t runu riti 

| i r i ( muine m « d il ges to dia 
v H i ili i v nttur i in un ì c o m 
I r izn ut t r i h t ultur i or ik e 
[in I st n t i t p irtirt d ili i dil 

Iti nle (unzione t h e h a n n o le 
unni i s nn nt 11 un i e nel! d i r i 
I s sti | i e o m Inde li proft s 
s i IM SSI il di I i lt Ila «crono 
I u tk II svi luppo u m a n o 
in i s ii \ di simuli UH it t fin ile 
k gh s uni liti i* i c o m u n i c a 

r I i i i I e o m p k s*- i ogni 
n K ( 'MI n u o v o mi zzo tli 

in i zi ni - tiic t non 
lisln c,c v t t Ino m a Io tr i 

sf mi l i d i ritr nubi si r iffor 
z ni i IVI i nel i Li cul tura or i 
l< n >ti distruggi il gt sto nò 11 
se ri tur i I i sj tr re h t rasmis 
si nu r ile o il t on tpu t i r f ) 
s| inr I libri Noi gt sii i m o 
I ni ni se i vi m i o k ggi i m o 
tt sii in in s< r ti o st impal i 1 i 
v ri M I » t i n I t o m p u t e r f ic 
^ i un i lutti qu i sic e m k m p o 

nu mi uh t 11 si m b r a isso 
hit ni i nle IH ri i ik f irlo» 

s s i d i t to di M idun 
II 1 II i * unii he t e o m 
I i n i I ri | ri k ssion ili e i 
I i 1 us m il p ropr io ' t rpo 
j ' r it iv ui i I immagine e In 
v gin no Mi VUOI c o s p Bene 
I o d irt qu ili JS i in più i 
lispi tt d i i i m rpt non e nt 

r i \ ni ti v i Vuoi I i ni ìdon 
i i I i gg t pt r ti t t ri i t e n e 
un i tr i lo si n o M a d o n n i 

I mti s o n o k o s s e r v i / i o n i 
e In \ un v r d i\ n t umul i i 

numi ntt k I ni He ri ili r it 
( Il f m Hi s o n o d i w ro i 
liimir u ti M Iti s n o m t hi h 
I i i neh t In si j one [ hi i 

I i r s ii i n i si m b n t i 
ss i / ili s ipr t imo queste 
I 1 ve liuti in idn tra 

s IH ti i ( figlu 1 i li giMimu t 
r l i smo Ui ro o g 

>I|H st ut t t n luna 
1 h Pr iv i K ig i/ 
min i i\< v i u n p o 
^ k >n i sili n 

i i m i sgu in lo si 
i I i ili | nol i qu ih 

I I ' \ * HI s ipr i u io 
i vissimi tr un in 

i s I " i qu si o i o n 
l it 'i«l Ut i U ri 

1 I r ** in i punt it i 

M ) r p 

1 1 i 
\ i I 

]ll si 
1 
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Aids: in Europa 
5 prostitute 
su 100 
sono sieropositive 

J&&* 
• - \? 

^ <. 
Xr^fcV 3 

Scienza&Tecnologia """ 
Il Nobel è andato al francese Georges Charpak 

i i i n \ t i ' 

l'i f-urnp i ' pn stri ti su 100 sono mfctt iti il ili Hiv il 
virus n inn i lo n spons ibili dell Aids VI ì tr 11< pruri t i 
ti tossii nil ipendt nti li siiropositive sono tdciirittut i 
j j su IDI) L qiuinto ufterma un rapporto <li-l Contro 

I i u ropoo por il moni to ra ta lo epidemiologico dell \ ids 
I r< d.it'o in b ise ad uno studio su 9 1 " prostitute di nove 
I e atri m r o p i e (Amsterdam Aniwirp \t i ni Copi 
j nliaot n Lisbona Londra Madrid Panni e Vienna) A 

Madrid Pintji e Vienna la percentuale ili prosti tuì 
sieropositive tra le tossicodipendenti MIJUIUIUJI- nspi t 
t i \ .mun t i il 78 . il 31 e il 25 <[ o studio il quo le 
I Italia non 1 in partecipato perche t}ia in possesso di 
una valuta / ione nazionale del fenomeno ha di t'o 
1 mbcr to tirelli direttore della i l lusione di oncologia 
e Aids del Centro di riferimento di Sviano ha il ito ri 
sultati in lini a con quelli di un analoga indagini itali i 
n i Sei o n d o I irelli i dati d imostrano soprattutto i he 
in alcuni ar> i cicli huropa i (immutarla d o m e I Italia 
o la S p i a n a ) le prostitute tossicodipendenti sono 
molto piti lolpit i itali Hi\ rispetto a quelli cosiddette 
piod ssiomste Inoltri le prostituii tossii odi pi mie ì 

ti u s i n o solo raramente il preservativo io t i consi 
lUienti t u m u l t o del rischio per i loro chi liti rappri 
s» nta in lo i usi un preoi i up, t'ite vi n o l o di diffusione 
di II IP'I / ion i da 1 liv 

Grazie a lui gli acceleratori di particelle possono lavorare 
realizzando centinaia di milioni di esperimenti al secondo 

L'uomo della superfisica 

Rischiano 
l'estinzione 
i coccodrilli 
iraniani 

I coiioilri l l i ir imam un i 
s p e i u ranss ma rischi i 
no l is t i t i / ioni II Lindo 
d allaiuu i stato Unii i ito 
da1 direttori m ni rali di I 
ilip irtrui rito in b i u ti 

— ^ — — i — — - ili ll,t prov un M di 1 lì ilu 
( I n s t i l i I proprio in qu< sta ri i(i(>ric' <il m u l i n i io t i 
I \fijhanist in ni I fiume h.irb t/ i nel I ino .Sistan i In 
viv uni gli ilut; itnri iraniani Ki lativamt riti p i n o l 
non supi r ino mai i du i mi tri qui sti i o i ludnl l i soli i 
[ l ib r iv i li lupo pass iti ria Km a Ì00 t sempl. 'n si 
non s ir intuì [ni si idi v, la'i misuri p» r pioti tyi rh 
h i ili tto il -I. spousabili provimi.il» p i l i inibii liti n 
usi hu i qui Ilo ili 11 i s l i u / ione di t . n rar i spi i it 
l li i ili III ipo'i s ilio studio t qui Ila di i re in siti s, t 
ua l i pioti "i pi i i orisi n'iti una ripopola/ioi i di ila 

s p i V II 

I a si opi rt.i di un alti r i 
/ i one bioi limili a lu i o 
ho troni ilt I i p itti ili i 
rn in di l o tv ilo i divi n 
tata uno di i poi hiss mi 
i li mi u'i i i r' ili i b isi 
li II uitisino un i n<il il 

Un'alterazione 
biochimica 
nel cervello 
alla base 
dell'autismo 
tia , urolovjK 1 tiot i ila qu isi "n inni i UH or i IVT.UI'i 
in I misti ni pi i I i qi ili i'tu limi nti noni- . is t i u n 
i ir t In II ili 11 o ' | isi t i in a ullt bambini i i s st' u / i 
di un li tj ime tr i un aiti i a / ioni bioi lumie a ni I ( i rv I 
10 ni II nitismo i st it i dimostrata ni «Il Stati 1 ulti ali 

[ I IIIV rsit i c'i l'i'tsburii'i u h stata armimi lata iKouia 
ni 11 ni vi L|IIO di II i sin u t i r ilian i ili neiiropi ili.itn i 
11 disi il'In li I di 'lo I' mi I I nini fi itti s< IM/IO ili n o i 
rol lejni di I uni t rsit . di Koni.i 1 i Sapu n /a tii;ii,ir 1 i 
il ' ni / iouauii n 'o ili ik ii ii ni iiiotrasmit'itiiri i mi s 
s inni ri ili III i i llik n i r . o s e Oiiost i s< opi rt i ba r i 
levato p o n i blu i ssi n uno dei pn supposti pi r I li i 
r i di II uitisMO I liti i i i h i ic'uiiinto pei il molili i 

i to i inulto diftk ili ilistiiiiiiieii' il limite (ra la base iri'a 
1 un i di II i in il.itti i i li sin i ar itti ristn he d tipo | i i 

i m a t r i i o II pni io p i s sod i ( ut pi r un i diagnosi i >i 
ri f 11 distilla in n li tornii puri da qui Ile assoi iati 
ad altri dis'nrbi l o n u I c p i l i s s i i i I i sindromi i ' i \ 
tiai'ili da l l i pilli dipi udì il rit tnlo un ut ili masi hi 
l< 

Tra qualche mese i orm mutu i in limi ! 
sarà nota surudeii i i tu /niki i LV. 
I-. . . « — . ~u.~-- . -~ r i s i c h i m a i p a i i su tutti ( 

la «vera» altezza •,•. „•..,.. ,j. .,.„.,..„ , 
dell'Everest SMS mun , sii mino ì 

Ma p< r iven I isatl i v t 
— — — — ^ - — _ _ _ kit i/iont del li t'o Iti 
moni lo bisotjiii r i it i udì le ani ora quali hi uns i il 
ti m p o ili mi tlt r< insii mi i latini ire i n r r t ' i w n tu'ti i 
(I iti otti miti i on li numerosi misurazioni etti ttu iti 
'r i I i firn di si 'lembit i I liu/io di ottobri datili alpini 
sin d IL.II si ti i ' i pi di II i Spi di/ioni I vi ri s' ( i j U H I 

dot ' I IH II i , l ibro di I prots t o iv KJ i nr [ o ha di t 
'i i s t i m i l i ! \tilito i) sin >"> trini ii spo.is ilnl' li I 
pn iji tto pn si ut indo ai ( ir di Milano i parti 11pan i 
ili i spi ih/ ioni di ritorno dal Ni p il l n i iniov ì misii 

la/ioni ili Ila [il I alt i Vi tt t ili I mollilo i l 1 -ila st ita I it 
' i m i I'is7 d ili i prini i s| i di/unii 'li I provii tto 1 v 
k j ( tir i In ivi v i r li v ito ( on un sisti n ì s iti III'in 
(>ps SH7J metri Ma nulli qui st i ha d"tto Desio i 
un i misura impn i sa i l» non li i ti nulo volito di un 
un rosi p ir uni tri i In intl u li/ ino oiim nnsiir t/u n< 
i osi udì i pi i i ii si i pri 'i rito ni ti \ ni tt in or i I i 
vi I In i un ura st t ili i i i I l'i _ d ii;li i spi ri i un si | 
11 i un Imi trivi inumi 'i u ' in li osi p u b in i pn | 
m i d i ostrmi'i n 'u'ti I [iiitibl i a/ioni m otjrafii In | 
m i <', I'I i i ambi in i 1 no 'i sii ( )r t i irriv ito i,ii' I 
inutili li' -p i/ i il I ivoro di uh ilpinisti i ih un e H 
il I'I d il ( ipos| ( di/ioni \tji istmi d i l'oli n/ t i di i 
'i < ine ' l iuti da ( i >rsii> 1' >n tu di II ut ivi rsit i di I ri 

MARIO PETRONCINI 

Gi/ortjos Charpak ha vinto tilt premio Nobel che lo 
attendeva oa nove anni Da quando i loe Rubbia lo 
vinse per I acceleratore ili particelle di Ginevra e per 
la scoperta delle partii olle / /ero e V» Charpak in 
fatti è stato I uomo i he ha inventato meccanismi 
capaci di moltiplicare in modo i sponeii/tale la ( a 
pacita di lavoro 'lesali strumenti principe della fisica 
moderna t>li ni eleraton di pattuelle 

ROMEO BASSOLI 

^ H 11 valori de! pn mio No Mi n mven/iouidi l li ir 
t ci per la fis.i t si IIIIMH I in p ik i usi ita d II i mfnu ili 111 
numeri iot i m o l t i / u i l'n u ì lisn i dilli liti uurii i i pi t 
d» Ile sui inveli/ioni i lisii i uitr.iri ni I vampo dilla ti 
potcv ino (ar sconti in |)arti u n i bioloiiic i i ini (In,i 1 
e l'Ili i(l iltissitna u n riji i al suoi rivi I ilori id i ninpiii ir \*" 
u i u e volle ti unirmi foto vi ntio'io us i' (n r IIUI.IL; il 
iirirni li li t u i e un tu n un qu ioma uni.ino M'u timi u 
pò ili cpov un tu i r i itori ti lavora t mi t tut i punto 
possibiliiH liti s'udenti i l a un nuovo riu I itun i l l u s a t i 
voran p u ori i uri itti itilo u u I iboraton dovi M i n tao 
illi I istn Intuir ifu 'u nuovi tipi di unii u n ili o si 

Or i ili i Mi n i In i i ti 11 li 11 ri i di idi utitn in i m il di I 
r i t m i l i m o l i l a d i ' l u t i l'n i I lo prototipi t attilli 
i;rH/u illi iiivui/i lindi ,in militi i n i o ili Istituto l'i 
in ito si [IOSS no tiri "i stuir d I iru'i i i l lospidu' i 
se nntr in i i tisiu pn Itti l ' i n o ile ili Ci ni via 

soHio [lari in di ivoi ' i il Insomma uno di quiiili 
sciupilo i iv ti lutto in i uminnut i i ti inno pruvoi ito 
slr ito i ti itt ttu d il ottupli I i Lp.indi atee li r I/IO li ili I 
' i l I r tq i i i l e lu iitiiu 1 n o 'a s u i n o ni pus' i 
li tatua di s < ki 1 di di uni tri. nini Mi ini tu ni 
i IH vili S| IH l IH'I SI ipprot i uomo di I suo tu il 
no t lostruiri ut l i s t s f i r i pu V i l ll"S Cuor 
"0 mi ioni ih • v t ii i il s u u ' i ip s ( li np ik si u à u 
(In ' l i s t i indù nr indi ai 'uit ito ili uni tri in 
11 l o I'UIi di I C u n di in li 1 KSS p u p ntiup i 
vi t ii 1< I li itti i r t i li il II ni li ti i Umilili i ii i 
i vi liti il si i un lu pr( ssi di Must i t 

Otll stl I s |l|i 1 111/ i li 1 1 11 ^ ollLin ssu l!ll( i 
I ivo'i di dt i IL;I s i M trp ik ii i/iun ili i In ivn b 
u ilo ti pi !IIII i Ili ist oli I 1OJ i In di IVII'I u uns i o ir 
i 11 tliruvvK t ii I Imi i lu pi i li sin invi n 

f r an i s i niuuhru di 11 V i i /unii II suolili ito fu 
di m i li'li s u o i / i i n o un tiv ito d ti si o di 
i ilun il ( i in di (uni i n t u sidi n > di proti st in 
tisiui i In tuli |II ns iv in i oni t ro I t o mi u n o 
tvti ' in pn se t [iti tuo uov Un o i ippt n i s' ti i 
uni ' i qu nuli \i II u > pn piumi u i i 11 ontio il 

mi il lu I I i . \ in li Mi I t fisii ii Vari Ori n la 
pi r i i ccstni/ioni di i n 11 ui'i n'a so'ii tu he uh 
Untori i In iu i | un i i ssu ivo ino itfibbi ito 
I i ili* v I/I ni li di i ulti i III -i 'ti unii di i in i ii 
/ / i m i \v [ii i iciit i ioni i 

Fi l i ' u in Ututi In iic,ts [impali nula ni so 
l 11 li| Ih i t o i v imi I i su vii ' t 
,» iti i di si ii n/ tt, i uni \ ! qiit st( i u IH di i 

Un tiiieidtore 
doli uccelli Jion di 
particelle del Feimlab 
Nella loto picco i 
bî otqe'" Ch iiu.ik In 
busso Rudolph 
Marcii > 

L'Accademia reale di Stoccolma ha premiato ieri anche Rudolph Marcus 
Il suo lavoro, svolto negli anni 50, è sul trasferimento di elettroni 

La teoria che ha unificato 
metà della chimica moderna 
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Dai primi di no
vembre, e fino 
al luglio del 
1993, l'Asso
ciazione L'Altri-
talia con AVVE
NIMENTI — 
avvalendosi 
della collabora

zione di esperti e giornalisti come Ser
gio Turone, Piero Pratesi, Claudio Fra
cassi, Gian Pietro Testa, Edgardo Pelle
grini, Riccardo Orioles, Giuseppe Gnas-
so. Fabrizio Giovenale, Adolfo Chiesa e 
altri — organizza un corso pratico-spe
rimentale in 20 lezioni per corrispon
denza sul giornalismo, su come si scri
ve e si legge un giornale, sul mestiere 
di giornalista. 

MESTIERI 
Di GIORNALISTA 
NN0 1992-1993 
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UN CORSO 
PER CHI VUOLE 
IMPARARE 
A SCRIVERE 
A CONOSCERE 
A LEGGERE 
UN GIORNALE à 
Iscrizioni individuali e collettive (soni lo inda/u in di pun id i o n i / i rno i i t o n t e UH,i l i s o n i , ioni) 
-.ti AVVI NIMf NTI in l'dKolH tutti i p i r t i i o l i t i < h si lied i di i u i / m I I )(, / / t l t 1 'D I ix 0 1 / 
i ì I •W-0 
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Meryl Streep è in Italia per lanciare «La morte ti fa bella» 
una commedia grottesca sulla paura di invecchiare 
«Niente plastiche e lifting, né ora né mai», dice Fattrice 
impegnata nel movimento ambientalista contro i pesticidi 

«Ma io mi ten 
lemieru 
M ROMA II problema di Mi 
rvl Streep e che i suoi film non 
incassano più Ut «magic Me 
ryl- ( tome titolò la copertina 
di lime del 7 settembre 198!) 
0 sempre magica il suo viso 
ovale e opalescente continua 
a custodire qucll eleganza un 
pò antica che incantò ali i pò 
ca della Donna del lenente 
francesi, eppure qualcosa si ò 
rotto e andato male Sin Di i il 
cosi così Cartoline ciati inferni i 
malissimo Ultima firmata Pa 
radiso e anche Ut morte ti fa 
bella ha deluso <il botteghino 
Quat'ro film brillanti nei c|ual 
la quarantaduenne attrite del 
New Jersey ha provato a snun 
tcllare I immagine di interprete 
accigliata e puntigliosa n 
somma da O s e ' (IH ha presi 
due) in favore di un et letti 
smo spiritosamente c ibi lo In 
Cartoline itali inferno di Mike 
Ntchols cantav i «dal vivo- un i 
squillante tan/one country in 
Ui morte ti fa bella di Rubi rt 
/emeckis balla addirittura in 
calzamaglia eoine un i Wanda 
Osiris di Broadwav rive landò 
unti grinta cornit i sconosciuta 
ai pili 

Il film che use ira in Italia a 
gennaio e una commedia ne 
r,\ sulla paura di invecchiare 
pieno di mir ìbolau' < ffc Iti 
speciali e feroci riferirne ut! al 
gtomoi/rhollvwoodiano -Èco 
me sarebbe stato Ut notte dei 
morti diventi se I avesse scritto 
Noci Cowarcl teorizza il regi 
sta che st ivolta non e riuscito 
a bissare il successo di Chi ha 
incentrato Koqi r Rabbi!' Ma 
forse lo spunto anelli se volta 
to al femminile e*1 quello ini 
mortale eli Pausi tori dolche 
Hawn e Me rvl Streep nei panni 
di due donne rivali terrori/za 
te dal decadimento fisico che 
vendono I anima al diavolo 
(qui alla sexv stregi Isabella 
Rossi limi) per m intene rsi bel 
le e piacere al chirurgo piasti 
coBruce Willis 

Di sicuro Morvl S reep non 
sa quello che is aec adulo . " i 
nostra Unirà Antonclli de tur 
p ita da una cura ariti rughe 
che si é> miettat i sotto pe Ile pi r 
poti r girare un film ma I altri 
ce riconosce che a Hollvwood 
e non solo li la ne e rea de Ila 
fonte di I' i giovinezza sta di 

ventando un incubo donna a 
fiori lunga fino alle caviglie ca 
pelli biondi raccolti a coda di 
cavallo il viso incorniciato da 
due orecchini vistosi Mane 
Louise Streep sembra davvero 
a prova d i la invecchia beni 
e anzi gli anni (e le quattro 
maternità) le hanno tolto un 
pò di quella spigolosita divisti 
cadi gli inizi 

Signora Streep, ha paure (ti 
Invecchiare? 

No sard perche mi sono senti 
ta sempre un pò più vecchia 
della mia et.i Mi capitava ari 
che a dieci anni Semmai mi 
sta succedendo il contrario 
adesso a qu irant anni passati 
un p i icuo sto bene con me 
sti ssa 

Ma è proprio sicura che a 
sessant'annl non farà come 
certe sue colleghe? Almeno 
un «lifting». 

No e non voglio tu mmeno 
pensarci Mi sentirei ridicola 
Spero solo che uno marito e 
mici tigli mi lenit i ranno per 
quello che sono Mia maclrt e 
ini i nonna mi li inno insegna 
to ad accettare serenamente il 
tempo che pasta 1 e altre fac 
ci ino pure se la chirurgia pia 
stica le farà sentire mi glio non 
e l'rovo niente di m ile 

Ha mai conosciuto attrici co
me la Madellne Ashton che 
interpreta In «La morte ti fa 
bella»? 

B ih il film e una commedia 
grottesca non va pre >o alla let 
tera ( i rto ni I mio ambii ntc I i 
paura di imbru'tire di non pi i 
ci n più e quindi di non lavo 
r ire i> un ovcssione Ma 0 un 
fi nomi no pai gì nerale che ri 
guarda tutti anche gli uomini 
Qualche tempo fa un sono ri 
trovata a Washington di Ironie 
a dui senatori repubblicani 
fac ivano imprev.ione Uno 
MVVJ in faccia più rnake up di 
me I .litro avesa i capelli tri 
piantati e s eri iniettato il col 
lagene contro le rughe L J 
New York ho cenato con di gli 
imprenditori lem rizzati dall i 
d i a di perdere il loro aspetto 
giov nule 

Nel film gliene fanno passa 
re di tutti i colori Imbrutti
ta, col sedere flaccido, mira-

Meryl Streep (a la comica Stanca di in
terpretare parti drammatiche la qua
rantaduenne attrice M è buttata s.ulla far
sa, seppure «kolossal» Nei panni di 
un attrice di varietà caduta in disgra7ia e 
terrorizzata dall idea di imbruttire, la 
Streep ha interpretato accanto a Goldie 
Hawn IA morie ti fa bella per la regia di 

Robert Zemeckis Effetti speciali mira
bolanti e make-up mostruosi per una 
satira sulla paura di invecchiare «Non 
mi rivolgerò mai ad un chirurgo plasti
co, sto bene cosi» assicura Due Oscar, 
quattro figli un marito scultore e un for
te impegno ecologico contro i pesticidi 
«Credo che Clinton ce la farà» 

MICHELE ANSELMI tolosamcnlc ringiovanita 
per effetto della pozione, 
morta vivente con la testa gi 
rata a 360 gradi rispetto al 
corpo, pallida da dover e» 
sere verniciata, Infine de 
crepila e pronta a disfarsi 
sulle scale Si e spaventata 
vedendosi cosi conciata'' 

Di vo colili ss in ehi li Ilo in 
sci neggi itur.i si nibrav i ino! 
to diverti liti Visto al un i in i 
bi li i i ra quali os i di orribili 
di disturb iute M i forse lui i 
parso tale pc re hi si li ilt iv i 
di 11 1 rnui ti st i 1 inu i figli co 
iiHinqm crino sconvolti 
piange v ino ali i prilli i prole 
/ioni mi ulti ittomu tutti gli 
allo niiev ino I sic In avev ino 
conosciuto anche la un i con 
troligur.i 

Niente «lifting» e ritocchi 
plastici, vita In campagna 
nel Connecticut e cibi possi 
burnente sani F questa la 
sua ricetta contro il logorio 
della vita moderna? 

Si e Cini st ì ina i i poco d i 
st in alligri in ( ililorni ì e i 
st inno uiinia/z indo con il 
Mal tthion un pesileIda une i 
diale uccidono la gì liti pi r 
salvare li arani i M i vi p in 
possibili > l'i r qui sle> d i qu il 
chi anno milito del N itur.il ' \ 
sunnes Defilisi Cornili Di 
fronti il soprusi dive ino un iti 
ere do b ittagli i 

Allora sarà in sintonia con 
l'aspirante vice-presidente 
Al Gore? r un ecologista 
convìnto Come vede Clln 
lon alla Casa Bianca-" 

In eliciti i redo ehi ( Imlon i 
Ciori ibbi ino k migliori e han 
ec pervini e ri 'ce lezioni 

F ancora convinta di essere 
vittima di un ingiustizia con 
tributivi!,' F proprio vero 
che I divi uomini guadagna 

Berlusconi compra i diritti della serie, ma la tv pubblica ha 600 puntate. Come finirà? 

A Raidue non è più «Beautiful» 
H CANNO Ne! fe l t r i lo di 
qui st .nino 1t [ mimisi ha 
comprato Ik'antifuU] w produt 
tori Bill Ti* Il (seniori iunior) 
stMpp indoli., tosi a K tidm Ui 
notizia C" stata conti rni ita il 
Mipconi di Cannes ri il ri spoti 
subii* cicali -icqi is'i di iìirln 
scout Danni» Ijm n/ ino Un 
poche ore prima I aveva snu n 
tita Cosiconu pot hi ori pri 
ma il dire ttort di Kaidui 
Guminaolo Soil ino di parti n 
/ i pi r Rot la IUWI die hi ir itu 
di non supirru un riti o qu isi 
e di voli r if fidar» il contr i to al 
v u;liodei suoi iwoc.itt 

In realtà sospetti dovevano 
circolami lori n/ano raieon 
tando pi r filoi* pi r se^no il f il 
to ha sostenuto i hi pi r lui si 
san boi tratt ito solo di un atto 
dovuto Au ridoni I opportuni 
tà comi eompr iton li i il do 
vere di uquisin i prodotti f >rti 
ehi 14lu ipit ino 1 tiro 

Operazioni di nomi ili con 
corri n/a dunque } Si rnbr 1 clif 
fm!< i n d i r l o Anzitutto per 
i ÌU di t ira rido tmor 1 l< udm 
tx n si tu nto punt 1 t di Ila 
secchi 1 seni di fU attillali pò 
tt lido prosar unni irl 1< on tutto 
1 omodo la l ininvi si inni può 
un iteri 1 frutto 1 suoi d ritti 
1 icquisiti 1 p irtiri d il qi un ilo 
prossimo i fiut 1 , qu nido 
non .1 s i f orsi fin< i m i I 
ri 11/ ino sostu IH 1 tu 1 t ' 111 11 

vi st netti li 1 fretta di and in in 
orni 1 M limite potrebbe v< n 
d're 1 diritti di 1 missioni pi rfi 
no Ula sti ssa Kaidue 

insomma un vero pastict 10 
tu I quaìt si inseriscono poi \ 1 
lutazioni t precisazioni dal pe 
so irub 1 razzanti Li K u non si 
s in bb« i^sicur it 1 la possibili 
11 di continuare a m melare in 
onda un suo protjMmina forte 
Infitti sempre secondo la li 
mini st il produttori di ikaatt 
fui Bill fieli avrebbi lotto ton 
I 11 asa di distribuzione che ha 
vi nduto alla Rai 1 eioe qui Ila 
stessa Ni W VV ortd e he ha t on 
K udi.i un t ipporto di lun^ 1 
clur ita ivi ndo prodotto S* 
(/(./si iu ndo d 1 produm an 
i ora La talh dilli bari/toh 
nuova soap f jrse altrettanto 
brutta di tkautitul ma nini si 
«• i si altri 't nito fortunata 

l sonori Bell sari bb< to * ti 
tr iti iti lite cold slributon 1 tale 
perfido Jint Me Nani tra) per 
questioni di solili e quindi 
IVTI bbi ro t i^li ito 1 ponti 1 on 
I 1 SU Nani ira ivn bbi poi ' it 
! > I 1 tjr ivi se orre tt< zza d non 
iwi rtire ! 1 R 11 di 11 u osa ! iti 
>i IH K ucltii avre blu iv inz 1 

t I 1 su 1 ofle rt 1 siili 1 proeluzio 
ni 1 vi nin qu indo orni u I 1 f 1 
n nvi s ivt'V 1 e oinpr ito e! 1 
un si 

( i poi li qtie stioni ti' 1 

Bcrlusc oni ha comprato t diritti di Beautiful la soap 
che ha fatto la fortuna di Raidue La firma del con
tratto con il produttore Bill Bell e avvenuta a feb
braio ma la notizia ù circolata solo in questi giorni 
alMipcom Prima smentita, poi annunciata l acqui
sizione potrebbe non approdare a niente Raidue 
dettene ancora 600 puntate della vecchia serie e la 
Fininvest non può certo sovrapporsi 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARIA. NOVELLA OPPO 

prezzi I orenzanò non solo re 
spinile l a u usa secondo 11 
quali ia f mimesi con queste 
manovre alzerebbe 1 e osti a fa 
vort eletti americani ma so 
sti» ne che avrebbe pipatomi 
no di quinto ivrebbe pagato 
11 Rai si fosse riuscita nell ic 
quisto f- < loe 17 000 dollari i 
episodio contro t{]i oltrepò non 
offerti da Sodano I Minori lk 1! 
natur ilrnente hanno il loro 
bravo t >rnaconto in questo 
-tradirne nto 1 consiste so 
praltutto nell aver saltato I in 
ti mie illazioni di Mi Nani i n 
f JS ) Poi nell .ivi r imb istito 
UHI la I untivi st un r ipporto 
vantaggioso per la futuri prò 
duzione di ( ornine otAi^c altra 
so ip ovvi unente Non f iti 
die trolome li 1 avv rtilo lo 
ste sso Lorenz mo be n s ipen 
do qu Ulto si imo in K biavi lite 1 

noi .giornalisti Si tratt 1 solo 
d affari ili vii li naro M 1 noi 
inguaribili non possi uno f ire i 
meno di guardare e ili un tti ri 
le cos* una fin tro 1 attr 1 I ve 
diamo che Hi rluscoui non ha 
cirle> voluto pubbhuzz in li 
sua vittori i a fi bbr no qu indo 
non ave v 1 UH or 1 le e otiees 
stoni t ostri ito lo I 1 ulesso 
me 'tendo in pessii 1 1 lue 1 I 1 
concorri 11/u t HIIK u itilo s > 
praltutto e incora su R udtie 
la n te 1 tu Sodano di finisci 
«non sin lalist 1 m 1 e hi il ca 
v ilit ri sa di finire pi r conio 
suo I Ut u r o vieni dopo 
ciucilo elei programmi totoco 
pia ( / tutti 1 os///i e rispondi » 
ciucilo sfi mito (I ilio SUSSI (Il 
rettori d R udtu contro 11 p v 

Se vogli uno iggmngt u 1 
qui sii si gni forti un litio | ic 

no, in media, [1 triplo delle 
loro colieghe donne? 

Intendiamoci il caso nor t> 
personale so bene di e ss *re 
tr 1 l< più p igite Ma la disc 
gu igii inza ri glia sovrana nel 
mondo de i e numi i A parità di 
moli I donne guadagnano 
st nipii un 11 I qui sto ac< a 
di si 1 1 1 loiivwood il top che 
nell 1 pubblicità spicciola 
tju ili uno mi dovrebbe spiega
re pe re hi por gir in uno spot 
un b imhino maschio prende il 
clopp o di u m bambina fem 
min 1 Non h inno forse lo stcs 
sov ilore 

A proposito di »es»o, è rima
sta colpita dalla vicenda 
Woody Alien-Mia Farrow? 
Lei lavorò con Alien in «Ma
nhattan»' . 

Sono (accende che non mi ri 
gu ini mo 

Perché il cinema americano, 
cosi poco propenso In pas
sato all'erotismo forte, si è 
fatto cosi audace? Ha viito 
«Basic Instinct»? 

si 1 tio visto e divo dire che 
non 1 u disturbano k scene di 
sesso Cerio 10 io preferisco 
più dolce m 1 sono fatti in ei 
Mi disturba invece un clima 
ehi e ne II jn 1 I idea che la 
violenz i carnale in fondo ia 
rebbi iccettati dalle donne 

Ila ancora voglia di girare 
delle commedie? 

No Ho acuitati) volentieri di 
( m Ut morte ft fa Mlu perché 
i r i i i n izz trdo una scomm js 
s 1 Avrei fatto di tutto per avere 
(lucili parte Ma idi sso basta 
con gli e lk Iti spiciah torno ai 
le une atmoslue preferite Con 
le n mv Irons 1 (>U mi Close gì 
re rù fiouv of bf)inl\ di Bilie 
August chi rom in/o di I&ubel 
Alle tuie S nò uno spinto bion 

Giampaolo Sodano 
direttore di Raidue 
A destra (con la moglie) 
Ron Mossunodei 
protagonista Beautiful 

e o lo segnali metti imo 1 m 
e b< e !M qui i t inni s ! p K'I 
glioiu di II 1 Silvio He riusi 0111 
( omumiiK ihoits osii ni 1 un 
^r inde m imti to di / \!ta hi/ 
gì I 1 si ne de I robus to liud 
Spi nei t gì 1 u quis ' ìt 1 d 1 K ti 
due 1 or i p iss it 1 il 11 ig iz 1 
n o h n i n u st Kohi tt 1 ni 1 irti 
t mli A I R IH pi n tu t osi Bi r 
Itisi 01111. ) t , i i p ioduz mi KI 1 
1 me 1 iti i 1 I 1 K u I o lessi 1 
polri IJIM lue e l i I 1 in t intp« 
e ile islii o i< ijuisl uni 1 v in 
I 1 ni 11 n 1 t i 1 li r i 1 t ne ndoli 1 
I) ign Jin tri 1 pure hi non gu 
e Inno p< 1 L'II illn 

( I indio (, I iv 1 1 i| istruì 
tur 1 di K 11 lui t In ivi v 1 e cuti 
pi ito H< unt Ini IM ivi v 1 ivti 
to t i t 1 11 « ut 1 *,! 1 t r t u li 
gn iti 11 |U mi J t i no in p i i 
I ie |inst< d I 1 mi< t 1 f ÌSII 
! UHI i l I l 'i 1 ISi |% 1 lt Mio 

stili, brìi umico e snic itisi e 
qu itilo ( itt 1 e ire )1 ire dall a 
gt 11/1 1 Ans 1 e e UH e V avre b 
bi n so me rito <ll 1 1 mie o r ren 
z i s IH hi» si ito u r m u n t e 
tro[ pò 

( in Hi riusi ODI ibbi 1 o n o 
1. unbi t 'o 1 MII 1 r ipporti < on 1 
sin 1 disti 1 r ivi ini un 1 1 osa iN 

i e t t i n o n 1 t o s i ^ le si f ivon 
s u 1 i\ ilu[)p< li 11 1 ti le Visio 
ne il ili ni 1 ( In si muove in 
gin sto inod > si muovi pi r fa 

H p izz i pulit 1 non Liscia 
sp IZK i in ssiiru» e si ntc ggia 
i inni un Ami 1 di ]' 1 li ri { pi r 
1 1 ile 10 I ise 1 u n o j ( rdi ri ) 

t osi sji uni rie un 1 o i t inuano 
1 1 ssi ti , i 1 rom in v ts 1 n ) 

si 1 e ir i si nti n lono ri 1 ioni 
1 | nti d I 1 K il pi r qui Ilo 
In più i l t un sg irro tpp t 

i» |ii isi un si qui stro di pr ) 
L,r ut u 1 

Comincia 
da Firenze 
il tour italiano 
dei Pooh 

M l'AI»VA Arrivj nei l'-'l ' 
•.pondi 11 cilUilalkini-Idl'iui 
née clic i Pooh ini/icranno il 
21 novembre a Firenze Altre 
lappe a Bologna Treviso Tori 
no Milano e Roma Ir. prò 
gramma i brani di II cielo ebbi 
sopra le nuvole 

Il regista 
di «Charlie» 

David 
Attenborough, 

Robert 
Downey 

e al centro 
il piccolo 

Hugh Downer 

Brani del nuovo film su Chaplin 
alle Giornate di Pordenone 

Che grande omino 
Sembra Charlot 
invece è «Charlie» 

-NOSTRO INVIATO 
ALBERTO CRESPI 

M i PORDhNONE Iniziano le 
giornate del cinema muto ed 
e subito Chaplin 11 buon vec 
chio Charlie irrompe sul set di 
un film con Mabel Normand 
crea scompiglio si fa subito ri
conoscere Non ù ancora un 
divo (è solo agli mui della car 
nera) ma è facile capire che lo 
diventerà Ma 

C e un "ma» appunto 11 film 
che stiamo vedendo e a colon 
Ed e sonoro orrore1 un aulcn 
lieo scandalo per 1 punsli por 
denonesi del muto e del bian 
co e nero Infatti non è un film 
d epoca È un film nuovissimo 
che ancora - ufficialmente -
non esiste ÈCharlte il film sul 
la vita di Chaplin diretto da Sir 
Richard Attenborough (Gan 
din Grido di libertà A Chorus 
! ine) che uscirà in dicembre 
in Inghilterra e in America in 
tempo per concorrere a quei 
premi Oscar che il vero Charlie 
non ha mai vinto David Robin 
son biografo di Chaplin e con 
sulente di Attenborough oer il 
film ne ha portato qui un pez 
/etimo un piccolissimo assag
gio cucinato appositamente 
per Pordenone Robinson ha 
sviscerato la vita e le opere di 
Chaplin in un monumentale 
bellissimo volume edito in Ita
lia da Marsilio di cui Attenbe 
rough ha acquistato 1 d ritti Per 
parlare di Charlie si fa pregare 
un pò ma poi la gentilezza ti 
picamente british la vince sulla 
ritrosia E non smetterebbe più 
di raccontare 

David, partiamo dall'Inizio. 
Attenborough ha acquistato 
1 diritti del tuo libro, poi ti ha 
assunto come consulente. In 
che modo hai contribuito al
la sceneggiatura? 

La scnttura del copione ha 
avuto van stadi Inizialmente 
ci ha lavorato Bryan Forbes un 
vecchio bravo regista britanni 
co che ha rinunciato quasi su 
bito Solo baiandosi sull auto 
biografia di Chaplin aveva 
scritto un film di sei f>rc e giù 
rava di essere incapace di la 
gliare1 Allora è subentrato Wil 
liam Bovd e in questa fase è 
cominciato il mio contributo 
Boyd ha in qualche modo cen 
tralo I «essenza» del film e nu 
scilo a scendere a due ore e 
mo/ià Tom Stoppard 1 autore 
di Rosencrantz e Guildenslern 
sono morti ha scritto buona 
parte dei dialoghi William 
Goldman ha operato una revi 
sione finale Alla fin fine Char 
he e I opera di un vero e prò 
pno gotha degli sceneggiatori 
ai quali io ho dato una mano 
dal punto di visla della vendici 
là storica 

Poi sono Iniziate le riprese, 
E tu, biografo di Chaplin, ti 
sei incontrato con Robert 
Downey jr , l'attore che do
veva «interpretare» l'uomo a 
cui tu hai dedicato tanti stu
di Che Impressione ne hai 
avuto? 

È slato molto strano Robert e 
io abbiamo parlato moltissimo 
prima del film Voleva entrare 
nel personaggio capire i della 
gli più infimi della sua vita I! 
mio compito era dargli del ma 
t( naie su cui lavorare Poi e ini 
/iato il film io hoconiinciato a 
vedere il materiale girato < 
ogni volta dicevo a Robert che 
lo odiavo Voglio dire gli attori 
sono sorprendenti e misteriosi 
Robert e un normalissimo ra 
ga / /o americano Mollo seni 
plice mollo ordmarv Poi lo 
vedi sullo schermo ed is un i 
magia ti fa quasi rabbi,i t 
mollo braso Ila rubato I din 
ni ì a ( haplm non so -.e mi 

spiego Ha persino imparato a 
giocare a tennis con la sinistra 
per una scena in cui Chaplin fa 
una partila con Douglas fair 
banks inlerpretato da Kevin 
Kline Chaplin era mancino 
Robert e destro ma si 0 impe
gnato di brutto e ha imparalo1 

U casting del film è stato dlf 
flclle? 

Attenborough non è andato al 
la ncerca di "sosia» C e Dan 
Aykroyd che la Mack Scimeli 
Diane Lane che fa Pau lette 
Goddard Per il ruolo di Wil 
liam Randolph Hearst il ma 
gnatc della slampa che fu mol 
to nemico di Chaplin ha set Ito 
un attore inglese che non gli 
somiglia per nulh ma ricorda 
in modo sorprendente Orson 
Welles che come noto in 
Quarto potere si ispirò i 
Hearst È stato difficile sce
gliere il ragazzino per interpre
tare Chaplin da piccolo L ab 
biamo trovato nel Devon a 
una recita scolastica E solo 
dopo averlo scello abbiamo 
scoperto che si chiama Hugh 
Downer (quasi come Dow 
ney) e < he e nato il 17 aprile-
mentre Chaplin era palo il 1 b 

Tu sei inglese. Attenborou
gh è Inglese, gli sceneggia
tori sono Inglesi. Anche Cha
plin era inglese, anche se 
spesso lo si dimentica. La 
•britannldta» di ChapUn vie 
ne fuori dal film? 

lo penso di si Solo i primi 15 
minuti del film sono dedicati 
alla sua infanzia in Inghilterra 
ma e comunque un imponen 
te ncostni/ionc della Londra 
povera ai (empi della Regina 
Vittoria La mia opinione e che-
tutta I opera di Chaplin sia prò 
fondamente «bntannica« Per 
lo humour lo stile la cura del 
suo personaggio che deriva di 
reltamente dal music hall del 
I epoca viltonara Le comiche 
da un rullo tipiche del muto 
debbono il loro ntmo e la loro 
struttura agli sketch comici del 
vaudeville americano e d«-l 
music hall inglese E poi il te
ma della povertà i set dei suoi 
primi film ricordano Londra 
più di qualsiasi altro posto al 
mondo Nei lungometraggi 
Chaplin inventa una città che e 
«la» città del tutto astratta Ma 
ancora nel Monello la scene, 
grafia e incredibilmente simile 
allc vie del quartiere poi rio di 
l-ambeth nel sud di Londra 
dove era cresciuto in Methelv. 
Mreet 

ChapUn è ancora molto pò 
polare, ma pensi che un film 
su di lui possa avere succes
so? 

Chi lo sa ' É un film molto spet
tacolare con un protagonista 
che sicuramente diventerà una 
star e che potrebbe vini ere 
I Oscarche Charlie non ha ni n 
ìvuto e sarebbe buffo Ma 
sulla possibilità eli avere- sue 
tesso e di recuperare i -10 mi 
lioni di dollari e he ò costato 
non posso pronunciarmi li 
posso dire che per girare iltu 
ni e terni siamo and iti in una 
zona di t impaglia fuori IXJS 
Angeles e abbiamo (renalo 
gente-ehecidice-va «Un film su 
CliaL.lin7 iu quel comuni 
sta' L America «profonda 
incora non lo ani i Le pe rst 

iU7ioni e i controlli nei suoi 
con ' ron ' idi parte dell Fin elic
lo ho documentato nel mio li 
bro furono qualcosa di mollo 
se rio e molto grave 11 ' ,m li ri 
costruisce con 'oi/a (il rap 
pejrto tonflitiuale ti i ( lupini e 
I America ò uno eie i temi por 
tanti) e- questo potre l>t>e esse
re ancor ì assai e ontroverso 
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Adriano 
Celentano 

è ancora 
in trattativa 

con Paitre 
per il suo 

programma 
«Svalutation» 

Presto in onda «Svalutation» 
Raitre dà carta bianca 
a Celentano. «Censurarlo? 
Dice solo cose innocue...» 
M i ROMA Tre Celentano alla 
settimana Tre puntate su Rai 
tre - lunghi non meno di un <> 
ra« nel corso delle quali il Mc'l 
legnato «potrà pascolare libo 
rarnente» Frasette brevi ma 
bastano t avanzano al capo 
struttura Bruno Voglino per az 
zerare l a r i crino di pol i mie a 
lanciata ieri dal Manifesto con 
una serie di dichiarazioni nla 
sciate dal cantante -Non se ne 
fa niente» eliceva parlando del 
lo stra annunciato programma 
Stxili lation E ancora "Non so 
se chi non vuole la mia tra 
smissione è Pasquarelli oppu 
re( jugl ie lmi o tutti e due» 

diente d i tutto ciò d icono a 
«altre •Svalulation e un prò 
gettotì in p ienosMl i i ppo -d i cc 
Vofi lmo - e anzi dovrà partire 
prestissimo dal momento che 
una delle puntate i nd rà in on 
da di giovedì come trasmissio 
ne di forza a cui subentrerà il 
Rosso e nero di Santoro» Per 
che Celentano metteva in club 
bio il p rogramma' Questioni di 
contratto 11 cantante aveva fat 
Io sapere g i \ nel giorni scorsi 
d i non esstre soddisfatto del ti 
pò di contratto proposto dall i 
Rai e che prevede un control lo 
•d ufficio» sull i scaletta de l 
progr mima via Vog' ino nega 
-Controll i ' ' A Raitr"0 Renna 
moci Noi a Maitre mandiamo 
in onda roba ben peggio di Ce 
Icntano Non diment ichiamo 

c i che ha fatto /•anlasluo Kaiu 
no e c h i I unico pastn ciò che 
combinò fu per il referendum 
sulla caccia Non ertelo prò 
pno che I I I tone filosofiche 
polit iche di Celentano impres 
sionino » 

Insomma da R utre wa abe 
raaSvalu lat ion Celentano» i ! 

capostruttura eli Rutrc si in 
conceranno oggi i Milane» per 
discutere ambit i e conte miti 
del prog 'amma «Fondameli 
talmente Celentano (ar\ il C e 
lontano - dice ancor t Voglino 
- Noi intanto stiamo ur i p i 
rancio una mole gig iute d i m ì 
tonale Rai ci sono cose ane hi 
molto belle e poi dobbiamo 
pensare ad articolari i suoi in 
ferventi e on il resto Si alterne 
ranno parti registr ite e p irti in 
diretta e ostruite su t' sti st i tti 
dal lo stesso Celentano che 
potranno contare probabil 
mente sulla presenza di Garrì 
barotta personaggio qui con il 
compi to di «stuzzicare» il Mot 
loggiato Rimane il dubbio sul 
uciché il cantante i bb ia coluto 
far balenare I i possibili! i J i 
mandare il progetto i carte 
quarantotto «Non mi risulta 
che lui abb ì intenzione di 11 
sciari - d u e Vo i j i no cen 
me contmu i a p iri i n elei prò 
blemi concri ti elell i t n s n i s 
sione» Una trovata in perfi tta 
tecnica Molleggiato per t o 
struire suspense intorno al suo 
ritorno in tv ' 

Dal 30 novembre su Raiuno Restano il titolo e la formula 
torna il discusso sceneggiato che l'hanno reso famoso 
sulla mafia con Mezzogiorno II direttore Carlo Fuscagni 
Remo Girone e la Millardet «Visto? Alla fine l'ho fatta » 

Tutti i segreti della Piovra 
Presentato al mercato internazionale della tv di Can
nes un lungo filmato promozionale della sesta Pio-
ora in onda su Ramno a partire dal 30 novembre 11 
produttore Sergio Silva ha abbandonato la Rcs for
se per i troppi vincoli che i partner internazionali 
comportano Anticipazioni e supposizioni sulla tra
ma che il regista Perelli vuole ispirata a una grande 
sensibilità verso la cronaca del nostro paese 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARIA NOVELLA OPPO 

• • CANNLS Dieci ore di Pio 
era in dieci minuti 0 quanto ci 
e stato consentito di vedere il 
Mipcom mercato internazio 
naie di programmi televisivi in 
corso a Cannes E poichò si 
tratta di un mercato e non di 
un festival i' «promone» prepa 
rato per colpire la fantasia dei 
comprator i è stato confeziona 
to con la mano pesante Stragi 
esplosioni cadute a precipi 
zio violenze e amori violenti 
paesaggi che pass.ino da un 
continente ali altro perfino un 
passaggio in bianeo e nero nei 
l a m p i d i concent ramtnto na 
zisti e alla (ine la sensazione 
(ma e solo una sensazione) 
che non rimanga vivo nessu 
no Ma sarà dav\cro tos i «truci 
da la sesta Piovra' Il regista 
I uigi Porcili era colpito come 
noi dall assemblaggio d i temi e 
toni operato per emozionare il 
mercato E a domandac i h 1 ri 
sposto che no non e cosi la 
sesta parte di quella che torna 
a ch i in iars i Piovra (sottotitolo 
/ ultimo secreto) non tr idirà il 
senso e lo stile delle i l tn Ri 
mane una storia con una forte 
impronta di attualità cosi eo 
me 1 hanno pensata e sentita 
autori (gl i sceneggiatori Ru l l ì i 
Pe(raglia) e interpreti Tutti a 
quanto hanno voluto dire 
mol lo consapevoli di giran 
storie di fantasia < he sono 
quotidianamente supi rated il 

| l i e ronaca Peri III h i anche 
r ncontato che alcune JCI ni 

sono slate girate a San Vittore 
contemporaneamente agli in 
terrogaton che i giudici mila 
nesi svolgevano nelle porte ac 
canto ma quali che siano le 
oneste e mentevoli intenzioni 
con le quali la sesta Piovra e 
stata girata quel che conta sa 
rà il risultato c ioè da un Iato il 
prodotto e dall altro 1 ascollo 
che otterrà e che sarà decisivo 
por risollevare Raiuno dalla 
depressione spintuale in cui ò 
caduta 

Il pr imo responsabile della 
n te (e quindi della dcpressio 
ne) Carlo Fuscagni nella cai 
ca che sempre seguo allo con 
ferenze stampa ci ha sunpati 
camentc apostrofato cosi «Vi 
sto e he I ho fatta la Piovra' L 
f io sempre pensato d i farla 
Voi giornalisti fate polve rone 
m i ntre io non volevo andare 
allo scontro frontale» 

Ai uden t i ' Dai democristiani 
e e sempre qualcosa da impa 
rare nconosciamolo Piotra 
fatta e Forlani giubilato I e 
guerre non si vincono senza fa 
re delle vittime Una potrebbe 
essere proprio I uomo al quale 
tutti i menti storici della Piovra 
sono attribuiti e cioè Sergio 
Silva il produttore (pr ima Rai 
e poi Rcs) di tutte li si ne gira 
te II quale perù benché-(isu a 
m i lite presente non sedeva il 
tavolo della presidenza della 
conferenza stamp i Infatti se 
ne e andato dalla cas 1 di p io 

Vittorio Mezzogiorno e Patricia Millardet in una scena della «Piovra 6» 

duziono da circa un mese Pa 
catamenteci ha dichiarato che 
vuole lavorare in proprio Uni 
co capitale il cervello E non e 
poco 

Segno di una insopportabile 
tensione interna alla Rcs7 Non 
siamo in grado di dir lo ma sia 
ino in condizioni di pensarlo 
Forse per la cura che Silva ha 
sempre dedicato al prodotto di 
fiction italiana le preoccupa 
7ioni di mercato mtemaziona 
le sono troppo costrittive Lui 
dice «La produzione italiana è 
prona di fronte ali industria 
Usa Siamo orgogliosi d i co 

produrre prodotti americani 
D altra parte dove non e e mcr 
cato non e e industria E da 
noi il mercato e bloccato d il 
duopol io 

Cose giustissime alle quali 
vorremmo aggiungere solo al 
cune anticipazioni più o meno 
attendibil i sulla trama della 
Piovra che vedremo dal 30 no 
vembre su Raiuno Per osem 
pio Davide Licata (Vittorio 
Mezzogiorno) ama carn i l 
monto il giudice Silvia Conti 
(Patncia Mil iardo!) Tano (Re
mo Girone) col labora con la 
polizia e non e più il cattivo più 

cattivo la mafia sconfina in 
Africa e nell Est europeo Chi 
muore alla fine non ve lo pos
siamo proprio dire e non per 
rovinarvi il gusto ma porche 
sono stali girati ben due finali e 
mezzo Cosicché può sue ce 
dcre d i tutto Anche che lutti 
muoiano e di Piovra non si 
parli più almeno in tv 

( omunque se una settima 
Piana c i sarà I uigi Perelli ha 
detto e hi non sarà lui a diriger 
la E noi du i imo c h i ad o»ta 
colarla non ci saranno più i 
tentennamenti di Fuse igni 
Cosi e. una sensazione 

A CASA NOSTRA (Relequallro I l i Nuov. rubnea per il 
talli ihoiv elei mattino condotto da Patrizia Rossetti 
escerti e rappresentanti delle associazioni dei consuma 
tori r ispondono in diretta ai que iti dei telespcttaton sugli 
aumenti dei prezzi 

CAMPUS, D O T T O R E I N (Raitr, l i 30) Continua il p i o 
gramma del Dso che offre consigli e indicazioni per la 
scelta dogli studi post d ip loma Oggi si p irla d i mestieri 
artistici con Vincenzo Gatti direttore dell Accademia d i 
Belle Arti e Catenna D Amico del Centro spormcntale 
di cinematografia di Roma ospiti in studio 

MISTER M I X (Videomuvr 14 iO) C 0 in nini un altra raz 
za video dell ult ima canzone di Marco Conidi veri'i 
seiennc cantante romano considerato tra le promevsc 
della canzone d autore ma con una spiccata sensibilità 
rock 

GLI ANNI D 'ORO (Ramno 18 40) Avventure estivo a e on 
tatto con la natura per cinque ragazzi nella miniserie 
scritta e dirctt ) da Beppe Cino e girata in p irto nelle foro 
ste bulgare Nell episodio che va in onda oggi Le acque 
di nessuno i c inque protagonisti si pe rdono nel bosco al 
la ricerca del falco 

IL NASO DI CLEOPATRA (Raiuno 19 40) S, p j r l a di 
Francesca Bertini n ita un secolo (a a Firenze e divenuta 
una delle pnme dive del c inema muto (e sicuramente la 
più popolare) Dagli esordi agli anni Venti quando il 
matr imonio con un banchiere svizzero la convinse a r ' 
rarsi dalle scene 

PAVAROTTI INTERNATIONAL (Odeon 22) Doppio 
speciale stasera e domani per un «dietro lo quinte» del 
Pavarolli inlernalional la kermesse di musica e ippica 
trasmessa in tv il 27 settembre interviste al tenore emiha 
no e ai cantanti che I hanno affiancato in playback sul 
palco (Zucchero Lucio Dalla Brian May) e sipanetti de 
dicati ai vip presenti ( i l ministro Boniver Renato Pozze! 
to EnzoBiagi Marta Marzotto Mil lyCarlucci i fratelli Ab 
bagnalo) Il tutto a cura d i Nicola Foniti 

COSA NOSTRA (Raidue 22 10) Inizia stasera I inchiesta 
in nove puntate di Ruggero Miti sulla mafin „ i io amen 
cana Interviste a sociologi docenti ministn d i giustizia 
amencam e fi lmati dall archivio Fbi e Dea Si parte dalla 
«prciston i»d i Cosa Nostra con lo sb ircei dei pr imi Italia 
ni a New York i r ' o m o al 1850 e i g instcr «mitici» J a B o n 
me e Clyde a John Dillinger 

M A U R I Z I O COSTANZO S H O W ( Canale 5 22 20) Rober 
to Gervasoe il protagonista de I «faccia a faccia»con Mau 
nzio Costanzo Altri ospiti del talk *>how di Canale 3 Car 
men Convito che ha scritto un libro dal titolo La brunirlo 
stagionala- Giovanni Bals uno viee prefetto di Romaeau 
loro di una storia della sua professione Manlu Prati altri 
ce RiccardoCassi.u cabarctt i ' ta 

AUGUSTO D A O U O SPECIAL (Ramno 2Ì30) Un neor 
do di Augusto Daolio voci dei Nomadi a u n i set'imana 
dalla sua morie II programma euratoda MarcoBarbn ri 
propone un profi lo del cantanl ' emil iano attraverso le 
registrazioni dogli ult mi concerti brani d i interviste i v i 
deo di Mai noi no e Aironi ni ri e una scheda sulla stori i 
del lo storico gruppo 

( ( ristiano Pati mi) ) 

© RAIUNO 
8.S0 UNOMATTINA 

7-6-8-10 TEIEGUORNALE DUO 
10.05 MOLLV'O. 3» ed ultima puntala 

Allo 11 Telegiornali* Uno 
1JL20 
11.88" 
12.00 

UN SOLO MONDO 
CHE TEMPO FA 
SERVIZIO A DOMICILIO. Pre 
sonta Magalli V parte 

12.30 TOUNO " 
12.38 SERVIZIO A DOMICILIO. 2' 

parto 
13.30 
13.88 

TELEOIORNALBUNO 
T01 TRE MINUTI DI.. 

14 00 PROVE E PROVINI A SCOM
METTI AMO CHE...?_bp. jl.i col 0 
PRIMISSIMA. Attualità 14.30 

14.48 
14.85' 

UN SOLO MONDO 
UN SOLO MONDO 
CALCIO. Italia Svizzera Under 

L « L S 0 
17.88 
18.00 
10.15 

21 (Camp onatcj europeo) 

Rally 

1%40 
«MIO 
I M O " 
20.00 
20.40 

CALCIO. Memoralo Attorni 
"OOOìAL PARLAMENTO 
TELEOIORNALE UNO_ 
AUTOMOBILISMO. 
Sanremo 
OJJ ANNI D'ORO ; 
IL NASO DI CLEOPATRA 
CHE TEMPO FA _ 
TELEOIORNALE UNO 

23.00 
23.18 

23.48 
24^05 

0.38" 
0.48 

PARTITA DOPPIA. Spettacolo 
P esenta Pippojaudo 
TELEOIORNALBUNO 
QUARK EUROPA. -Lo grandi 
slide doqii anni 90- Di Piero An 
.gola 
SPECIALE NOMADI 
TC UNO-CHETE* POFA 
POPI AL PARLAMENTO 
AUTOMOBILISMO. Rally d 
Sanremo 

0.88 MEZZANOTTE E DINTORNI 
1.10 TENNIS. Torneo Alp 

_2.20_UN A CAMERA IN CITTA. Firn 
3.80 TELEOIORNALE UNO _ 
4.10 AEROPORTO INTERNAZIONA

LE. Telefilm 
TELEOIORNALE UNO 
DIVERTIMENTI 
LA CASA ROSSA. 5' Cd ult ma 
punta'a 

WQ 
mizvKXTKxmo 

7.30 CBS NEWS 
8.30 BATMAN. Telefilm 
«.00 IN KINOSTONE. DISSIER PAU

RA. Telolilm 
10.00 TV DONNA MATTINO 
11.45 DORIS DAY SHOW. Telefilm 
12.18 A PRANZO CON WILMA 
13 00 TMC NEWS. Sport news 
14.00 L'ISOLA DEL TESORO. Film 

Regia di Victor Fleming CcnJac 
Kto Cqo£er_ __ 
SNACk. Cartoni animati 18.00 

18.18 
17.15 
19.30 
20 00 
20.30 

AMICI MOSTRI 
TV DONNA. Con Carla Uroan 
SPO|^NEWS._CpnJ^J»tontesano 
TMCNEWS. Notiziario 
BANKOMATT. F Im Regia Villi 
Herman Con Brjno Ganz Fran 

'cosca Neri 
22.10 LA CERTOSA DI PARMA. M n7 

serie in 6 parti Roga di Mauro 
Boluqn n Con G <in Mar T Volon 
te l'JJlrti 
TMC Naws 23.15 

23 35 OSSESSIONE. Film Rcg a d 
L eh no V sconti Con M l i mo 
Gian Clara Caiani i 
CNN. Colli g imenlo n d mila 

RAIDUE 
8.50 VIDEO-COMIC 
7.00 PICCOLE E ORANDI STORIE. 

Telefilm carlon documen'ari 
" 9.20 VERDISSIMO. Quo! diano di 

pjmtoejior ron Luna Sardella 
" 9 40 CONTA SOLO L'AVVENIRE. 

Film conClaudetleColbert 
11.25 LA5SIE. Telo'lm 
11.50 TO2-FLASH " 
11.55 I FATTI VOSTRI. Conduce Al 

porto Castagna 
13 00 T02ORETREDICI 
L3-3P_ TO 2 ECONOMIA • METEO 2 
13.45 CENTO CHIAVI PER L'EUROPA 

1.350-
14.00-
14 28^ 
1 9 1 8 

18JIS 
17.00 

SEGRETI PERVOI 
QUANDO SI AMA Sene tv 
SANTA BARBARA. Sene tv 
LA STORIA DEL GENERALE 
HOUSTON. Film Rogn di Syron 
Haskin 
DAL PARLAMENTO 
DA MILANO T02 

17.05 RISTORANTE ITALIA. Con Al 
tonellH Clone 
TGSSPORTSERA 
HUNTER. Telel Im 

16.10 
I M O 
1 9 1 8 
10.45 
20/18 
20.30 

BEAUTIFUL Sor e tv 
^ 0 2 TELEGIORNALE 
T02 LO SPORT 
ULTRÀTFilm Rt già di Rick/To 
gna/z Con Claudio Amendola 
R|c*y_MnnipJi s 

22.10 COSA NOSTRA. Stor a dello 
_ mal eamer_uine 

23 15 T02 NOTTE-METEO 2 
23.33 MEDITERRANEI. Conducono 

Alber'o Castaqna e Annalisa 
Mandui i 

0.35 OPERA. F m Regia di Dario Ar 
gento Con Cri lina Mars Mach 
TG 2-NOTTE 

RAITRE 

_2.25 
_2.40" 
JslO 
8.48 

SANGUE AL SOLE. FJm_ 
EUROPA DI NOTTE. "Min 
LAPADRONCINA 1148') 

8.20 VIDEOCOMIC 

& 

13^45 

1 4 0 0 

USA TODAY Attuili!* 

ASPETTANDO IL DOMANI. 
^_ Soap opera con S vhthis 

14.30 IL TEMPO DELLA NOSTRA VI
TA Scnnegqjitocon R Forsytn 

ROTOCALCO ROSA. News 18.15 

18.45 

17 20 

19.00 

19 30 

20 30 

PROGRAMMAZIONE LOCALE 

SETTE IN ALLEGRIA 

LOVE AMERICAN STVLE. Telo 
Mm 

RALPH SUPERMAXIEROE. T< 
lo' im 

LA SCALA DELLA FOLLIA. 
f in con Jane B kn Herbert 

_ coni Hr> li i di Don Sharp 

22.05 RIPETENTE FA L'OCCHIETTO 

ALPRESIDE. Film_ 

22.15 MASH Telel ni 

22 45 COLPO GROSSO STORY 

23.35 NON TORNO A CASA STASE
RA r 11 co i J imes Cairn Hocia 
d i - ini. s c j 0 Coppola _ 

1 2 5 COLPO GROSSO STORY II 

7.00 
7.30 

SATNEWS 

7.48 
12.00 
t M P 
l?z?9l 
14.00 
14jp_ 
14.25 
18.15 

OGGI IN EDICOLA, IERI IN TV 
PAGINE DI TELEVIDEO 
DA MILANO TO» 
DSE. Il circolo delle 1? 
DSE. Dotlorein 
TELEGIORNALI REGIONALI 
T03 POMERIGGIO 
FIGARO QUA. FIGARO LA... 
DSE. La scuola ai aggiorna 

15.48 TOS - REGINA ATLETICA 

i<y?s 
10.23 
1*~*3> 
17.-30 
18.00" 

I M B 
19.00 
19.30 
19.45" 

20.25 
20.30" 

TOS PIANETA CALCIO 
TGS SET PER SET 
CICLISMO. Giro del Piemonte 
TGS DERBY 
I MOSTRI. 20 anni dopo 

"IL MISTERO DELIA FOGLIA 
VERDE _ 
ORCHESTRAI - METEO 
TELEOIORNALE " 

22.30 
22.45 

TELEGIORNALI REGIONALI 
BLOB CARTOON - BLOB. DI 
TUTTODÌ PUJ 
CARTOLINA. Di Â  Barbato 
PASSI NELLA NOTTE. Film Re 

-91*1 di.J_Freodman. 

23.40 
0.30 

I M S 
i.os" 

~TTl5 

TQ3 VENTI DUE E TRENTA 
MILANO, ITALIA Pi G Lornor 
SPECIALMENTE SUL 3 
TG3 - NUOVO GIORNO - EDI
COLA-METEO 3 
APPUNTAMENTO ALCINEMA 
FUORI ORARIO. (Cose mai vi 
ste] 
VACANZE ALLA BAIA D'AR
GENTO. Film Regia F W Rati 
Con Anthony SteoJ 
BLOB. Replica _ M 0 _ _ 

3.08 CARTOLINA. Replica 
_3 j10 TG3- NUOVO GIORNO 

_M? 
4.20" 

-4^86" 
_ 8 . Ì V 

8.38^ 
J!J)p_SAtNEWS 
JB.30 

6.45 

MILANO, ITALIA. Replica 
ILFIUMESEPIK 
TG3 

J/IDEOBOX_ 
SCHEGGE 

OGGI IN EDICOLA, IERI IN TV 
SCHEOQE 

ODEOn 
13.00 COLORINA. Tclenovela 
f"4.00""H0flZWRI HEaiOWAXI 
14.30" CART6NT<WlMTfTI 
15730~l£~R~A&£a!E~I>l HÓLLOWAV; 

F Im con David Waynem 
fìSTTSTt PlMTAlfiÒiNO.O. Film di M 

Mattol Con r Macar o 
ì876dTWAl,TSHÀrraonov^la" 19.00 "NOTIZlARlUeoreNALl 
19.30" HE MAN. Cartoni animati 
20.00 TAKDiTrToleTiTm 
20 .30 - l B«C"A1JÀLTDTmBr.ld"."TTrS 

8i G orato Simonolli Con Walter 
hiari 

22730 NOTfZTAHrWQTOWSLl 
22.4S-OTJEOTREonONX Show, curio 

s i l i servizi giornalistici da tutta 
Italia 

W] 
18 00 PASIONES - LA NUOVA STO-

RIA DI MARIA. Tolpnoyeld 
1 9 0 0 TELEGIORNALI REGIONALI 
19 30_LA STRANA COPPIA. Tololilm 
20.00 QUATTRO DONNE IN CARRIE

RA. Tolefilm 
20.30 SCANDALI AL MARE. Fini Re 

cj a M in no G rplami 
22 30 TELEGIORNALI REQIONALI 

8.30 PRIMA PAGINA. Attualità 

8.30 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Varietà Replica 

11.00 JEFFERSON. Telefilm 

11.30 ORE 12. Varietà con Gcrry Scotti 

13.00 TOS POMERIGGIO 

13.28 SPARSI QUOTIDIANI. Attuai ila 

13.38 NON E LA RAI. Varietà con Pao 

loBonolis 

14.48 FORUM. Attualità con Rita Dalla 

Chiosa e Santi Lichen 

15.18 AOENZIA MATRIMONIALE. 

Con Marta Flavi Seguirà alle 

15 30 Ti amo parliamone 

16.00 BIM BUM BAM. Cartoni 

18.00 OK IL PREZZO È GIUSTO! Gio 

co a quiz con Iva Zanicchi 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA 

Quiz con Mike Bongiorno 

20.00 TOS SERA 

20.28 STRISCIA LA NOTIZIA. Varietà 

20.40 TUTTI PER UNO. Quiz 

22.30 IROBINSON. Telefilm 

23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà Nel corso del program 

ma alle 24 TGS 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA 

2.00 TGS EDICOLA. Replica ogni ora 

finoalle6 

2.30 TGS DAL MONDO 

CllMHIllll 

9.00 
12.00" 

13J0C_ 
13.30 

CINQUESTELLE IN REGIONE 
CORDIALI SALUTI. Con Paolo 
Limiti 
DESTINI. Telolilm " 
ANNA ED IO. Telefilm 

14.00 
14.30" 

TELEOIORNALE REGIONALE 
POMERIGGIO INSIEME 

ANNA EDIO. Telefilm 
17.00 STARLANDIA 
itL0O_ 
18.30 
19.30 
20.30 

DESTINI. Serie tv 
TELEOIORNALE REGIONALE 
CANE INFERNALE. Film Regia 
di Curtis Harnngton Con Richard 
Crenna 

22.30 TELEGIORNALE REGIONALE 

6.30 RASSEGNA STAMPA 

CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 
ammali telefilm attualità 

6.40 

9.18 BABYSITTER.Telefilm 

9.48 LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telefilm con Michael Landon 

10.68 HAZZARD. Telelilm 

12.18 LA DONNA BIONICA. Telolllm 

13.18 I VICINI DI CASA. Telefilm 

13.48 CARTONI. Varietà per ragazzi 

16.00 UNOMANIA. Varietà 

16.08 POLIZIOTTO A QUATTRO ZAM-
PE. Tolofllm 

16.38 È PERICOLOSO SPORT. Vane 

là con Giobbe Covatla 

16.80 TWIN CLIPS. ConF Panicucci 

17.26 AGLI ORDINI PAPA!. Telelilm 

17.80 MITICO! VanotàconLinus 

18.18 T.J, HOOKER, Telefilm 

19.18 LO PICI TU. Attualità 

19.30 STUDIO APERTO 

19.40 STUDIO SPORT 

19.48 BENNV HILL SHORT. Varietà 

19.65 KARAOKE. Varietà 

20.30 GREMLINS. Film di Joe Dante 
ConZachGalliqan 

22.40 IL GIUSTIZIERE DELLA NOTTE 
2. Film di Michael Wmnor Con 
Charles Bronson Jill Iroland 

0.40 STUDIO APERTO 

0.80 RASSEGNA STAMPA 

1.00 STUDIO SPORT 

1.20 VAI ALLA GRANDE. Film 

3.20 LA FUGA DI EDDIE MACON. 

Film 

8.20 LA CASA NELLA PRATERIA 

8.10 BABYSITTER. Telelilm 

TELE #7 
Progiammi codificati 

20.30 PINCK CADILLAC. Film di Bud 
dy Van Hom con Clini Eastwood 
Bernadette Peters 

22.40 BARFLY. Film con Mickey Rour 

ke F Dunaway 

0.20 QUEI BRAVI RAGAZZI. Film 

TELE 

vwaoMutic 

18.30 ON THE AIR 

19.30 VM. GIORNALE 

20 30 MOCKA CHOC LIGHT 

22.00 ERIC CLAPTON SPECIAL 

22.30 MOKA CHOC STRONO 

23.45 VM. GIORNALE 
24.00 ERIC CLAPTON SPECIAL P 

1.00 UN'AVVENTURA DI SALVA
TOR ROSA. Film di Alessandro 
Blasetti con Gino Cervi (Heplica 
ogni due oro) 

SI 
20.30 IL CAMMINO SEGRETO 
21.15 BIANCA VIDAL Tclenovela 
22.00 L'IDOLO. Tolonovel i 
22.30 TOA NOTTE. Edizione notturna 

S8l 
6.80 TELESVEGLIA. Attualità Nel 

corso del programma Tg4-Flash 
10.00 MARCELLINA. Tclenovela 
10.30 INES, UNA SEGRETARIA C'A-

MARE. Telenovela 
10.88 TELESVEGLIA. UH parte 
11.00 A CASA NOSTRA. Varietà Nel 

corso del programma 11 40 Tgd 
Flash 

12.60 SENTIERI. Teleromanzo|fl 
13.30 T04-POMERIGGIO 
13.88 BUON POMERIGGIO. Varietà 
14.00 SENTIERI. Teleromanzo (21) 
14.26 MARIA. Telenovela 

18.18 NATURALMENTE BELLA. At 
tualità 

15.28 IO NON CREDO AGLI UOMINI 
16.25 CELESTE. Telenovela 
17.00 FEBBRE D'AMORE. Telenovela 
17.30 T04 FLASH 
17.48 C'ERAVAMO TANTO AMATI. 

Varietà 
18.10 LA CENA E SERVITA. Quiz 
10.0Q T048ERA 
19.28 NATURALMENTE BELLA 
.9.30 GLORIA, SOLA CONTRO IL 

MONDO. Telenovela 
20.30 LE MONTAGNE DELLA LUNA. 

Con Patrick Bergm lainGIen 
23.08 IO, TU E MAMMA'. Quiz 1_ 
23.80 TO4-NOTTE 

0.06 IL BACIO DELLA PANTERA. Oi 
°aul Schrader Con Nastas-ia 
Kinski Malcolm McDowell 

2.20 PASSIAMO LA NOTTE INSIE-
ME. Quiz 

3.18 STREGA PER AMORE. Telefilm 

3.38 UNA DONNA ALLA FINESTRA. 
Film con Romy Schemder 

8.10 MARCUSWELBY. Telefilm 
6.10 SULLE STRADE DELLA CALI

FORNIA. Tolc'ilm 

RADIO 

RADIOGIORNALI GR1 6,7.8 10 12, 
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7 30, 8 30. 9 30, 1130, 12 30 13 30 
15 30 16 30 17 30, 18 30, 19 30 
22 45 GR3 6 45 8 45, 1145 13 4$ 
15 45 18 45,20 45.23 15 
RADIOUNO Onda verde 6 08 6 5e> 
7 56 9 56 1157 12 56 14 57 16 57 
19 41 20 57 22 57 9 00 Radio an 
eh io 92 11 15 Tu lui i figli gli altri 
12 06 Ora sesta 14 30 Stasera dove 
16 00 II paginone 17 27 Viaggio nella 
fantasia 20 30 Radiouno jazz 9.' 
23 28 Notturno italiano 
RAOIODUE Onda verde o 27 7 21; 
8 26 9 26 10 12 11 27 13 26 15 2 ' 
16 27 17 27 18 27 19 26 21 12 8 46 
Francesca 9 49 Taglio di terza 10 31 
Radiodue3131 12 50 II signor Bone 
lettura 15 00 Rubè 15 48 Pomerio, 
gio insiome 20 15 Questo o quella 
23 28 Notturno italiano 
RADIOTRE Onda verde 6 42 8 4 ; 
1142 12 24 14 24 14 54 18 42 7 30 
Pnm» pagin3 10 00 Leggere il Deca 
nioronc 12 Opera festival 14 05 
Concerti Doc 16 00 I quaderni di Pa 
lomar 17 00 Scatola sonora 2100 
Ritratti Otto concerti monografici 
23 58 Notturno italiano 
RADIOVERDERAI Informazioni sul 
traffico in MFdallo 12 50allo24 

SCEGLI IL TUO FILM 
1 4 . 0 0 L'ISOLA DEL TESORO 

Regia di Victor Fleming con Jack le Cooper, Llonel 
Barry moro, Wallace Beery Usa (1934) 104 minuti 
Il famoso romanzo di Robert Louis S'ovonson accura 
tamente trasposto sullo schermo con gran dispiego di 
avvonturo o bravi attori Jim figl io di una locandiora 
ritrova !a mappa di un tesoro che lo prolotta in una se
ne di spericolato azioni '•on una banda di pirati tra cui 
il truce Long John Silver 
TELEMONTECARLO 

2 0 . 3 0 ULTRA 
Regia di Rlcky Tognaui con Ricky Memphis, Claudio 
Amendola Giuppylzzo Italia (1990) 90 minuti 
!n prima visione tv il ritratto concitato drammatico e 
realista di un gruppo della tifoseria romanista pre 
miato a Berl ino por la regia lo scorso anno -Il Pn rc i 
pe al secolo Luca capobastone degl i ultra organiz 
za la partenza del gruppo per Tonno alla vigi l ia di un 
match infuocato tra la Juventus e la Roma E appena 
uscito da due anni di pr igione per furto la sua ragaz
za e il suo migl iore amico non hanno il coraggio di 
confessargl i che si amano e vorrebbero andare a Ter 
ni a r icominciare A Torino dopo un viaggio carico di 
tensioni le inevitabil i v iolenze Un ragazzo rsjsta ucci 
so 
RAIDUE 

2 0 . 3 0 GREMLINS 
Regia di Joe Dante, con Zach Galllgan, Hoyt Axton 
PhoebeCates Usa (1984) 105 minuti 
Rand ò un inventore fall ito La vigil ia di Nata locompra 
al figlio Billy un grazioso animaletto di nome Gizmo 
La creatura non sopporta la luce troppo violenta I ac 
qua e il cibo dopo mezzanotte II bambino disobbedi-
sco o Gizmo darà alla luco un incontrol labi le orda di 
03s.onni pelosi © sanguinari Una favola spielberghia 
na piena di ironia terrore e fantasia 
ITALIA 1 

2 0 . 3 0 BANKOMATT 
Regia d i Vi l l i Herman con Bruno Ganz, Francosca 
Neri, Wallace Beery Svizzera-Italia (1969) 'OC minu
ti 
L altra faccia della Svizzera raccontata da un reg sta 
attento attraverso In storia di un dir igente di banca li 
conziato al pr imo errore che medita vendetta Insie
me ad un italiano rapisce un banchiere ma lasi tuazio 
ne precipita Anche Francesca Non noi cast in una 
delle suo prime interpretazioni 
TELEMONTECARLO 

2 0 . 3 0 LE MONTAGNE DELLA LUNA 
Regia di Bob Rafelson con la In Glen Patrick Bergln 
Usa (1989) 140 minuti 
Africa 1854 La ricostruzione romanzata e poco avvin 
cento della vera e insolita amicizia tra sir Burton 
esploratore ed etnologo inglese o il connazionale 
bpeke giornalista avventuriero Partono insieme alla 
r icerca del le mit iche sorgenti del Nilo Durante la spe
dizione affrontano malattie animal i feroci defezioni 
del la scoria o infine la cattura di una ostile tribù lo
cai*» Prima visione tv 
RETEQUATTRO 

2 3 . 3 5 OSSESSIONE 
Regia di Luchino Visconti, con Massimo Girotti Chia
ra Calamai Juan de Landa Italia (1942) 134 minuti 
Compio cinquant i n n i il capolavoro di Visconti ispira 
to al Postino suona sompro due volte d i Cam suo 
debutto cinematografico annunciatoro della stagione 
neorealista Stona di tradimenti passione o morto 
sulle rive del Po girato ron asciuttezza e maestria 
Loi (doveva ossero la Magnani ma era incinta) ò la 
moglie giovane di un oste che non arra Si innamora 
di un giovano di passaggio insieme decidono di eh 
minare il manto ma i r imorsi non si placheranno più 
fmoa l l ad ramrmt i ca r isoluzione fin i l e 
TELEMONTECARLO 

0 . 0 5 IL BACIO DELLA PANTERA 
Regia di Paul Schrader con Nastasslo Kinski Mal
colm McDowell Usa (1982) 116 minuti 
Rifac imer 'o del mit ico Tournrur del 1949 con una ag 
gressiva «nski che st H is lo rma in orr ibi le fiora q r i 
zie ai numerosi effettoni speciali É ur . i ragazza di 
scendente di un antico popolo de I est su cut qrava 
una maledizione se si innamora diventa pantera Da 
segnalare la bella sequenza in p i s c im 
RETEQUATTRO 

r * 
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In librerìa un omaggio a Totò 
«Lei non sa chi sono io» 
Il ricordo di Carlo Croccolo 
la «voce» dei suoi ultimi film 
M ROMA Una celebrazione 
al giorno. Il venticinquennale 
di fo to (della sua morte, avve
nuta il 15 apnle del 1967) ri
schia dì essere più festeggiato 
del bicentenario di Rossini op
pure del cinquecentenario del
la scoperta d'America. E si trat
ta, per fortuna, di celebrazioni 
molto festose, credibilmente 
sincere. Per una volta e Totò 
ad avere torto- non sempre la 
morte * 'na livella. In questi 
giorni scendono in campo la 
Rai e due sue consociate 
(Nuova Eri e Fonit Cetra) con 
un'iniziativa che nasce all'in
segna spinta del marketing e 
delle sinergie. Con II titolo Lei 
non sa chi sono io - Itinerario 
inusitato e divertentissimo tra 
le opere illustri e inedite del ce
leberrimo comico e principe 
napoletano Antonio De Curtis, 
in arte Totò. è da qualche gior
no in libreria (e nelle videote
che) un cofanetto che contie
ne due cassette e un libro di 
Giancarlo Governi {lo sono 
Totò~) presumibilemnte desti
nati a diventare un ricercato 
oggetto di regalo soprattutto 
pensando alle prossime festivi
tà natalizie. La pnma delle due 
videocassette ripropone 

un'antologia delle gag più esi
laranti tra'.ie dai suoi film; la se
conda invece è una cavalcata 
tra le apparizioni televisive di 
Totò, compresa una stupefa
cente intervista rilasciata a un 
Lello Bersani consapevolmen
te calato in un ruolo che asso
miglia molto a quelli abitual
mente ricoperti da Mano Ca
stellani. Con il «pnneipe» sedu
to comodamente nel suo salot
to, a parlar male di quel Totò 

alle cui spalle vive ma cui non 
riconosce pan dignità e che 
pertanto è costretto a tenere 
segregato in cucina. 

Lello Bersani e stato, icn a 
Roma, uno di quelli che hanno 
presentato alla stampa l'inizia
tiva di VideoRai. Accanto a 
Carlo Sartori, direttore edito
riale della Nuova Eri, a Lucia
no De Crescenzo (uno dei tan
ti "orfani» inconsolati del gran
de comico, come Renzo Arbo
re che ha scritto una prefazio
ne al libro di Governi) e a Car
lo Croccolo. La presenza di 
quest'ultimo ha consentito an
che di ncordare un episodio 
poco noto di cui si è comincia
to a parlare con discrezione 
solo dopo la morte dell'attore. 
Croccolo è stato per molti an
ni, praticamente dalla fine de
gli anni Cinquanta in poi, la 
•voce" di Totò, quella che dop
piava gran parte dei film da lui 
interpretati. In realtà Totò reci
tava in presa diretta nelle sce
ne girate in intemi ma non era 
in grado nelle scene (quasi 
tutti gli esterni) che lo richie
devano, a causa di un agrave e 
progressiva malattia agli occhi 
che gli rendeva quasi impossi
bile vedere con chiarezza i 
movimenti labiali e dunque 
•sincronizzare» la voce. «L'ho 
aiutato in unalrentina di film», 
raccontava ieri leggermente 
commosso Carlo Croccolo, 
uno dei pochi ad avere il privi
legio di poterlo chiamare Totò 
anche nela vita. "Ma mi fece 
giurare che non ne avrei parla
to con nessuno. La stampa 
non lo amava e lui non voleva 
e ie si sapesse della sua malat
tia». ODa.Fo. 

Tutto esaurito per il debutto della tournée del popolare comico ligure " 

Grillo, il ritorno del ciclone 
La solita cattiveria, la solita irresistibile forza di 
«inchiodare» lo spettatore alla risata. Lontano dai 
lustrini televisivi, senza squilli di tromba, promo
zioni o conferenze stampa, Beppe Grillo ha porta
to il suo nuovo show al teatro municipale di Casa
le. L'inizio di una tournée che girerà tutta Italia, 
tranne Roma e Milano. Come sempre ce n'è per 
tutti, anche perquelli che non se l'aspettano... 

MARIA GRAZIA QREOORI 

• • CASALE Arriva il ciclone 
Beppe Grillo e, per incanto, 
una tranquilla città di provin
cia si trasforma. Il debutto del
l'atteso nuovo recital è al Tea
tro Municipale di Casale, da 
dove partirà una tournée per 
tutta l'Italia, tranne Roma e 
Milano. Esauritissimo da tem
po ogni ordine di posti, pub
blico da prima e «addetti ai la
vori» sui quali, fin dall'inizio, 
Grillo concentra la sua atten
zione. «Niente registratori ne 
appunti» dice. «Nessun bigliet
to di favore». Tutti pagano, da 
Grillo. Dunque anche noi Ben 
50milalire. 

Il «debutto» è del resto alla 
sua altezza' «Siamo pronti, ma 
dobbiamo fare i conti», dice, 
bersagliato dai flash. E poi 
promette, fra le risate di tutti, 
di essere pronto a restituirli 
questi stramaledetti soldi, se 
qualcuno non si diverte "Lei è 
da solo poveretto», dice se
dendosi praticamente in brac
cio a un distinto signore. 

Ce n'è per tutti naturalmen
te nel Grillo show, a comincia

re dalla De «che è un vizio», fi
no a Martinazzoh «con quella 
(accia da stupratore di bambi
ne». E poi i meridionali. Come 
cavolo avranno fatto i meri
dionali ad arrivare fino a Ca
sale? E Bossi, «come la mettia
mo con la sorella di Bossi?» 
Qui l'invettiva assume tinte 
apocalittiche. Arriva ad imma
ginare una manifestazione 
contro i pensionati che sono 
fra i maggiori responsabili del 
dissesto finanziano del paese. 

Ma Grillo stasera sembra 
soffrire di incomunicabilità. 
Anche i giornali, nel loro pic
colo, aiutano. «Chi li capisce i 
giornali?» chiede agli spettato
ri. E i giornali ricchi che com
prano quelli che falliscono? 
«Ma vi siete accorti - dice - da 
dove nasce la generosità di De 
Benedetti e di Repubblica con 
tutti i loro inserti?» Grillo è di 
Genova ed 0 smaliziato. Sa 
che in certi casi bisogna stare 
attenti e, testuale, «mettersi le 
mutandine di lamiera perchè 
prenderlo nel culo e un lam
po». 

Anzi è proprio dalla troppa 
carta dei giornali che può na
scere l'inquinamento. E si che 
Grillo si è scoperto un'anima 
da ecologista, sia pure a mo
do suo. Dunque tuonando 
contro le marmitte catalitiche, 
gli involucri biodegradabili, i 
fondamentalisti dell'ecologia 
e i panda, «salviamo la iena» 
urla. E come metterla con l'e
stinzione dei fabbri e degli ar
tigiani' E intanto arringa il 
pubblico, provoca liti fra le 
coppie, e ricorda il buon tem
po andato del latte nelle botti
glie di vetro, ben più civili di 
quelle di plastica. 11 latte oggi 

cos'è?, si chiede. «È solo Par-
malat. Neppure le mucche si 
lamentano più». E ipotizza un 
aberrante giro planetario del 

/ latte, dal Brasile alla Baviera, 
dalla Baviera a Parma e di lì a 
San Martino di Castrozza. 
Mentre beve lunghe sorsate 
d'acqua da una bottiglia natu
r i m e n e di plastica, e dipinge 
a tinte fosche le origini della 
minerale e ovviamente di 
Ciarrapico 

Usando la saggezza popo
lare, Grillo letteralmente in
chioda il riso dello spettatore, 
apre un dialogo con il pubbli-

Beppe 
Grillo 
con II suo 
nuovo 
spettacolo 
che lo porterà 
in tutti 
i teatri d'Italia 
escluso 
Roma e Milano 

co proponendosi come la sua 
cattiva coscienza Perché è 
dalle stronzate che nascono i 
disastri, dalle piccole sviste e 
dai pressapochismi che di
pendono gli errori più grandi. 

Eccolo allora tendere un fi
lo bianco tra gli spettatori, a 
rappresentare due milioni di 
anni, la storia di un'umanità 
inguaribilmente balorda. Per
ché non fare come la balena, 
che dalla Groenlandia va tran
quillamente alle Bahamas per 
farsi una «ciulata»? Forse che 
non è meglio lei del ministro 
De Lorenzo e dei suoi bonus7 

conclude tra le risate. 

Tagli alla lirica. Un calmiere sui faraonici compensi dei grandi cantanti: la voce assorbe il 18% delle spese dei teatri 

La Finanziaria metterà il bavaglio anche a Pavarottì? 
GIORDANO MONTECCHI 

wm ROMA Scocca l'ora in cui 
i grandi artisti della lirica non 
potranno più ottenere cachets 
faraonici? Intanto punto inter
rogativo, non punto esclamati
vo. E, semmai, con più reali
smo bisognerebbe vedere la 
questione dall'altra parte. Nel 
senso cioè che sarebbe ora 
che agli organizzatori dello 
spettacolo lirico, Enti autono
mi, festival e quant'altro, non 
(osse più concesso di compor
tarsi come Erode che offriva a 
Salomè qualunque cosa pur
ché danzasse per lui. Tuttavia 
per l'immaginazione collettiva 
il dato saliente della faccenda 

è che finalmente Pavarotti non 
potrà più chiedere quello che 
gli pare, guadagnando in un'o
ra quello che altri non guada
gnano in una vita 11 problema 
vero è che c'è chi è disposto a 
follie pur di creare l'evento e 
avere Pavarotti Ma c'è di più, 
perché per quanto gli artisti 
vengano strapagati, nel bilan
cio di un teatro questo capitolo 
di spesa non è affatto la voce 
più importante. 

A tutti o quasi sarà capitato, 
discutendo di spese desunate 
al o spettacolo in Italia, di in
cappare nel ritornello degli En
ti lirici mangia soldi, a cui lo 

Stato destina miliardi a palate 
a fronte di un settore che rag
giunge un'utenza numerica
mente esigua e nel quale per 
di più si manipola senza posa 
un repertorio vecchio e con
sunto, dove le novità non ci so
no e quando ci sono non inte
ressano a nessuno. Cosi come 
tutti avranno letto dei tagli ai fi
nanziamenti dei suddetti Enti. 
In questi giorni però si è letto 
che fra i provvedimenti che ac
compagnano la Legge Finan
zia na attualmente in discussio
ne figura l'imposizione di un 
calmiere sui cadiets degli arti
sti, un rinvio degli aumenti sa
lariali, il divieto dei contratti in

tegrativi aziendali oltre ad altre 
misure. Naturalmente ci sono 
anche i tagli: al Fondo unico 
per lo spettacolo andranno 
870 miliardi, sessanta in meno 

. dell'anno passato. Di questo 
Fondo il .17,8"; va agli Enti tiri
ci. Fate voi i conti. Del tagli, per 
la stessa ragione per cui se ci 
cade in testa una mela fa male, 
tutti sempre si lamenteranno. 
È fin troppo ovvio. Qui però 
non si tratta più solo di tagli, 
bensì di norme tendenti a ri
durre il disavanzo dei teatri, ad 
adeguare cioè la gestione alle 
esigenze di una maggiore eco
nomicità complessiva Poiché 
se lo Stato riduce i finanzia
menti, ciò non significa auto

maticamente che i destinatari 
spenderanno meno Molto più 
diretto, piuttosto, sarà il mec
canismo per e ji essi tenderan
no ad aumentare il loro indebi
tamente e le spese in interessi 
passivi. 

Calmiere è una parola infi
da, che molto spesso cela die
tro il rigore apparente, solo 
l'incapacità di controllare la 
dinamica del mercato. Tanto 
più in materia di tenori e prime 
donne (i «primi uomini» non 
esistono più da un pezzo, per
ché erano i castrati) dove, da 
secoli, le gratifiche sottobanco 
(anno parte dclL stona del tea
tro. E agli storici che se ne oc

cupano è ben noto l'adagio 
che sconsiglia caldamente di 
prendere per oro coiato le cifre 
che sono scritte sui contratti 
degli impresari. Il paradosso è 
che per quanto riguarda II pas
sato questo storia, per l'oggi In
vece, è solo dietrologia. 

In soldoni, oggi i cachets de
gli artisti assorbono un 15/18% 
delle spese di un teatro. Per gli 
allestimenti, anch'essi faraoni
ci quanto più si può, non si ar
riva al 10%. Il restante 70-75% 
dove va' In spese fisse e inte
ressi passivi. Cioè, essenzial
mente, in dipendenti e debiti. 
Questo benedetto calmiere 
dunque non sarà certo una pa
nacea. E ciononostante l'ipo

tesi di mettere un freno agli ec
cessi (il disegno di legge ac
cenna all'esigenza di mante
nere i compensi allineati a una 
media europea) è sacrosanta, 
cosi come è sacrosanta la scn-
tcriata spudoratezza di chi in 
questa congiuntura passa il 
suo tempo a progettare inter
venti speciali per finanziare le 
•emergenze» o il ruolo privile
giato di questo o di quell'Ente, 
emergenze e privilegi che, a un 
tratto, si moltiplicano come 
brufoli. C'è bisogno di aggiun
gere che il problema più gros
so rimane ed è quello di riusci
re a far si che i Teatri spenda
no con avvedutezza i nostri 
contributi? 

È MORTO GINO CAVALIERI. Grande interprete del teatro 
goldoniano e delle commedie dialettali venete, Gino Ca
valieri è morto ieri a Treviso Aveva 97 anni, era fratello di 
un altro attore, Gianni, e aveva esordito a 19 anni nella 
compagnia Zoncadu-Masi-Capodaglio. Successivamen
te formò una sua compagnia, ma lavorò anche con Ce
sco Baseggio e Gianfranco Giochetti. Forse la sua più ce
lebre interpretazione è quella della Putin onorata diretta 
da Renato Simoni e Giorgio Strehler. 

RACCOLTA DI FIRME PER SUPERMAN. Continua fino al 
15 novembre la raccolta di firme per protestare contro la 
«morte» di Superman, decretata dalla De Comics, che 
pubblica le avventure del supereroe dal ! 938. L'appello, 
lanciato il mese scorso a Bologna da Arcmova e Discove-
nx, è stato raccolto dalla redazione del settimanale Co-
mix (per adesioni telefonare allo 051/6130590). 

I TAGLI SUI CORI RAI. La Hai ha comunicato ai rappre
sentanti dello Snater, il sindacalo autonomo telecomuni
cazioni Rai, la decisione di far cessare l'attività dei cori di 
Roma, Tonno, Milano, dell'orchestra sinfonica Scarlatti 
di Napoli e dell'orchestra di musica leggera a partire dal 
31 dicembre prossimo. Un taglio di 270 posti di lavoro a 
cui seguiranno, sempre per contenere le spese, altre n-
duzioni di organico e la fine della programmazione ra
diofonica regionale. ! con e le orchestre Rai sono in stato 
di agitazione permanente all'Auditonum del Foro italico 
per protestare contro un decisione unilaterale presa sen
za consultare la controparte 

SELEZIONI PER IL FESTIVAL DI CRÉTEIL. 1115" Fesuval 
del cinema delle donne di Créteil (nei sobborghi di Pan-
gi) si terrà dal 26 marzo al 4 apnle. Sono aperte le sele
zioni per le vane sezioni (il concorso, il cinema giovane, 
il panorama intemazionale). È possibile inviare in visio
ne, fino al 15 dicembre, video di opere m 35 o 16 milli
metri purché dirette o co-dirette da donne a: Jackie Buet, 
Festival International de Films de Femmes. Maison des 
Arts, Place Salvador Al lende, 94000 Créteil, Francia. 

IL RITORNO DEI SEX PISTOLS. Fantasmi del 77 si riaf
facciano alla ribalta la pnma e la più iconoclasta delle 
punk band britanniche, i Sex Pistols, torna in scena con 
un album, À'iss tlus, che raccoglie in 20 brani tutti i loro 
successi, rimastcrizzati sotto la supervisione di Johnny 
Lydon, e qualche rantà, come SatelliteeSilfy thmg 

ALL'ASTA UN INEDITO DI DONIZETTI. Elizabeth, un'o
pera inedita di Gaetano Donizetti, sarà messa all'asta 
dalla Royal Opera House di Londra per cercare di tam
ponare una falla di 0 miliardi di debiti. \J& partitura, sco
perta a vane nprese negli archivi e nei magazzini dell'isti
tuzione londinese da Richard Bonyngc, potrebbe valere 
400 milioni di lire 

NUOVO FILM PER VON TROTTA. Si sta girando a Roma il 
nuovo film di Margarothe von Trotta Titolo provvisorio '/ 
grande silenzio, protagonista Carla Gravina nel ruolo del
la moglie di un magistrato ucciso dalla cnmtnalità orga
nizzata. A fianco alla Gravina. Paolo Graziosi, Ottavia Pic
colo e Jacques Perrin. Produce Felice Laudatilo che è an
che autore della sceneggiatura 

MOHAMED MALAS VINCE A CARTAGINE. La giuria del 
15" Festival cinematografico di Cartagine, presieduta da 
Sembene Ousmane e Michel Khleifi, ha assegnato il Ta-
nit d'oro a ianotteàc\ siriano Mohamed Malas. una nlet-
tura della stona del suo paese dal 1936 al '52. Il Tanit 
d'argento è andato a un cineasta stonco del continente 
africano, il burkinabe ldnssa Ouedraogo per Samba 
Traori}, stona di un gangster che toma nel suo villaggio 
dopo esserM arricchito co! crimine m città Vincitore nel
la sezione cortometraggi Un certo mattino di Fanta Na- • 
ero. ancora del Buriana Faso. 

BILLY JOEL FA CAUSA AL SUO AVVOCATO. Una causa 
senza precedenti scuote il mondo del rock. Il cantante 
Billy Joel ha accusato il suo avvocato di doppiogioco e di 
aver fatto in tutu questi anni gli interessi della casa disco
grafica anziché i suoi, e chiede un risarcimento di 90 mi
lioni di dollari, pari a circa 120 miliardi di lire L'avvocato 
è il celebre Alien Grubman, che cura anche gli interessi 
di Madonna, Michael Jackson, Brucc Spnngsteen. 

(Toni De Pascale) 

ALFA l i IMOLA. NON PASSA INOSSERVATA, 

Cerchi in lega Minigonna aerodinamica 

^ ^ - . t e ^ ^ ^ ^ S <&&às< mmÈÈÉmÉmmÈÈÈàmÈi $$tòtfà tfì&*' 3fffc»» .̂&i 

| M ^ M | ^ N ^ M M | H a | 

ALFA 13 IMOLA. NUOVA NEGLI ALLESTIMENTI NUOVA NEL PREZZO: L. 17.900.000 CHIAVI IN MANO. 
Da oggi vi aspetto un'auto che rappresenta il meglio della sportività e che non che non lascia nulla al caso: in due colori, rosso Alfa e nero metallizzato, cerchi pelle. Se poi vi rendete conto che le sue caratteristiche sportive fanno per voi, 

dimentico nessun particolare: nuova 33 Imola. Grintosa e prestazionale grazie in lega, spoiler posteriore, minigonna aerodinamica, fendinebbia, tergilunotto, provatela. Niente di meglio per scoprire un piacere di guida senza precedenti, 

al suo motore boxer di 1351 ce e 90 CV, sfreccia sicura offrendo un allestimento autoradio, sedili sportivi con nuovo tessuto, volante e pomello leva cambio in ALFA J 3 . LA SICUREZZA D I U N A S R A N D E T R A D I Z I O N E SPORTIVA". 

« * 



LA CARNE, L'OLIO, IL CAFFÉ', LA PASTA, I DETERSIVI, 

IL LATTE, LO YOGURT, I PELATI, LE CONFETTURE... 

QUESTI SONO SOLO ALCUNI DEI 4 5 0 PRODOTTI 

I N M A R C H I O COOP E PRODOTTI CON A M O R E 

CHE HANNO I PREZZI FERMI FINO AL 3 1 DICEMBRE 
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mesi interessi 
sul prezzo di listino 
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Unità - Giovedì 15 ottobre 1992 
La redazione è in via due Macelli, 23/13 
00187 Roma - tei, 69.996.282 
fax 69.996.290 
I cronisti ricevono dalle ore 1 ! alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 

Fontana di Trevi 
La piazza 
diventa... un lago 
I B Una «fontana» improvvisata, con un gettito fortissimo e 
robusto, proprio di fronte a quella (più famosa) di Trevi. È 
successo ieri pomeriggio davanti allo storico monumento 
preso d'assalto, come sempre, dai turisti: a causa di un gua
sto alle condutture, l'acqua ha letteralmente invaso la piaz
za s-endendo giù fino a piazza dei Cristofori dove in pochi 
minuti si è formata una gigantesca pozzanghera. Avvisati, i 
tecnici sono accorsi sul posto dopo qualche minuto, senza 
pero poter far nulla subito. C'è voluta più di un'ora e mezzo 
prima che il guasto venisse riparato. Nel frattempo, per at
traversare da una parte all'altra Piazza di Trevi, turisti e cit
tadini si sono ritrovati a fare la fila davanti a due panche di 
legno, unico salvataggio per guadare il «fiumiciattolo» che 
sgorgava dall'asfalto. (foto Alberto Pois) 

«Buca, selvaggia» 
Minicantieri e sonde 
ma col contagocce 
• 1 «Buca selvaggia»: è l'ini
zio della fine? La prima circo
scrizione ci prova e contro gli 
interventi disordinati delle 
aziende (Enel, Acea, Sip e 
Italgas) che operano nel sot
tosuolo - con lavori di cui si 
conosce con certezza la sola 
data di inizio - propone «mi-
ero cantieri» e perforazioni 
teleguidate, Doppi turni e 
uso di macchinari a limitato 
impatto ambientale per ri
durre i tempi di esecuzione 
dei lavori, chiudere gli scavi e 
ripristinare la pavimentazio

ne stradale in sole quarantot
to ore. E - per evitare di fare 
del centro storico una grovie-
ra - praticare i buchi per la 
posa dei cavi non più con i 
metodi tradizionali ma trami
te una sonda guidata dall'e
sterno e la sola apertura dei 
fori di ingresso e di uscita. Il 
nuovo sistema, studiato dal
l'Enel, limita sensibilmente i 
disagi per la circolazione, ma 
fa lievitare i costi del 50*. Per 
questo motivo verrà utilizza
to solo in extremis, 

La maggioranza abbandona il sindaco e non passa la parte della delibera sulle municipalizzate legata al programma di giunta 
Approvati i nuovi statuti per commissariare le aziende, ma il primo cittadino si infuria e vuole ricominciare tutto daccapo 

Scivolone di Carrara sulle spa 
Consiglio comunale con sorpresa finale, ieri sera. 
Approvato l'avvio del commissariamento delle 
municipalizzate con i voti di Pds e Verdi. Ma la 
giunta va in minoranza sui riferimenti al program
ma e alla trasformazione delle aziende in spa. E 
Carrara, indispettito, rimette tutto in discussione, 
congelando la delibera. I futuri commissari desi
gnati da prefetto e Corte dei Conti. 

RACHELE QONNELLI 

• H La partita alla televisione, 
ieri sera, ha giocato proprio un 
gran brutto scherzo al sindaco 
e alla sua maggioranza, già del 
resto scricchiolante sulla tra
sformazione delle municipa
lizzate in spa. Il consiglio co
munale convocato su un pro
blema spinoso come l'azzera
mento del vertici delle aziende 
si e trascinato, a forza di emen
damenti del Msi. oltre il fischio 
dell'arbitro e la maggioranza 
ha scontilo un secco autogol. 

O meglio, la delibera in que
stione, che riguardava i nuovi 
statuti delle aziende di proprie
tà comunale in vista di un loro 
commissariamerito, e passata. 
Anzi, a dire il vero è stata ap
provata da una maggioranza 
ampia, di 56 voti, compresi 
Verdi e Pds. Ma quando si è 
trattato di approvare due pic
coli stralci che facevano riferi
mento al programma della 
giunta e sulla trasformazione 
in spa, e su cui Verdi e Pds ave
vano annunciato voto contra
rio, mancavano Pri, Pli e alcuni 
de. I riferimenti al programma 
hanno ottenuto solo 35 si, mol
to al di sotto dei 41 necessari. E 
sono stati respinti. Carraro a 
quel punto - erano le nove di 
sera - ha chiuso bruscamente 
la seduta. Ed e sbottato. «Una 
maggioranza si e espressa - ha 
sibilato - convocherò una riu
nione di giunta prima del pros
simo consiglio di venerdì e mi 
riservo di procedere al com
missariamento». Parole pesan
ti, che hanno suscitato un coro 
di disapprovazione. «Un gra
vissimo scatto d'ira - è stato il 

commento a caldo del capo
gruppo della Quercia Goffredo 
Bellini - che vorrebbe rimette
re in discussione la decisione 
dell'aula solo su una parte non 
r levante della delibera. Ripset-
to al suo programma la mag
gioranza non può contare sul
le opposizioni». Carraro ha poi 
precisato di avere «pieno ri
spetto nella votazione demo
cratica del consiglio». Ma ha 
anche confermato di voler co
munque riesaminare la mano
vra con i suoi assessori. «Ave
vamo previsto un percorso -
ha spiegato - che prevedeva 
l'impegno a procedere al com-
missanamento entro novem
bre, prima dell'approvazione 
del bilancio preventivo de! Co
mune per il 93. L'esito della vo
lizione ha rimesso in discus- ; 
sione questo percorso e quindi : 

vaglio consultarmi con la giun
ta». E tanto per dare un segna
le, intanto, e stata congelata la 
delibera, con il blocco della 
sua immediata esecutività. 

Non è stato questo, comun
que, l'unico colpo di scena di 
un consiglio comunale condi
to fin dall'inizio da una certa 
dose di suspence. O di nervosi
smo. Già da prima che comin
ciasse a riempirsi l'aula Giulio 
Cesare era chiaro lo scenario. 
Pds e Verdi schierati in difesa 
dell'azzeramento degli attuali 
eda di Acca, Atac, Amnu e 
Centrale del Latte. Ma non al
trettanto schierati sulla linea 
Carraro-Pri-Pli-Forcella per la 
trasfonnazione delle aziende 
in società per azioni. La De, 
inizialmente poco propensa a 

«0 si trovano 20 miliardi 
per la trasparenza 
o abbandonerò la giunta» 
Enzo Forcella, assessore alla trasparenza, minaccia 
le dimissioni se il Campidoglio non inserirà nel 
prossimo bilancio 20 miliardi di finanziamenti per 
informatizzare i servizi del Comune e renderli acces
sibili a tutti. Il professor Renzi, inventore del filtro an-
titangenti, a sua volta, denuncia l'assenza del Co
mune nei confronti della XV ripartizione, dove da 
luglio si sperimenta il programma informatico. 

far decadere le vecchie nomi
ne, decisamente contraria alle 
spa e d'accordo con il Pds sul
la interpretazione dei nuovi 
statuti come una prima trasfor
mazione delle municipalizzate 
in società speciali. I missini 
lanciati in una battaglia al limi
te dell'ostruzionismo. 

Una situazione di grande 
difficoltà per il partito del sin
daco, tra l'altro non del tutto 
compatto al suo intemo sull'i
potesi di cessione ai privati di 
una parte del patrimonio delle 
aziende. Cosi, tra un emenda
mento e l'altro del Msi, il consi-

II sindaco 
Franco 
Carraro. 
Sopra, 
l'assessore 
alla 
trasparenza 
Enzo Forcella 

glio si e dilungato fino all'ulti
mo senza che fosse chiaro se si 
sarebbe arrivati al voto. Nel 
frattempo uno degli emenda
menti presentalo dal prìncipe 
Ruspoli, indipendente di de
stra, e statojtfasformato da Car
raro in ordine del giorno e 
messo ai voti. Riguardava la 
proposta di chiedere indica
zioni per le nuove nomine al 
prefetto e alla Corte dei Conti. 
E, non senza un po' di imba
razzo, e stato votato anche dal 
Pds, con l'unico voto contrario 
dell'antiproibizionista France-
scone. 

• i Nel prossimo bilancio 
del Comune, dovranno essere 
previsti 20 miliardi per finan
ziare cinque progetti che per
metteranno di informatizzare i 
servizi del Comune medesimo. 
Fatta ieri questa richiesta, Enzo 
Forcella, unico rappresentante 
della Sinistra indipendente, ha 
precisato: «Mi hanno garantito 
che lo faranno - spiega l'asses
sore - ma se ciò non accadrà 
mi dimetterò». Sempre ieri, il 
professor Antonino Renzi, l'in
ventore del progetto di infor
matizzazione che lui chiama 
«filtro anti-tangenti», ha denun
ciato l'assenza del Campido
glio. «In XV Circoscrizione - ha 
detto il professore - il "filtro 
antitangenti" non riesce a de
collare. Mancano i fondi per fi
nanziarne il funzionamento e 
il Comune non fa niente». 

I cinque progetti in questio
ne prevedono di informatizza
re i protocolli delle circoscri
zioni e i settori comunali del 
commercio, i tributi e l'anagra
fe, nonché facilitare l'utilizza
zione della banca dati del Co
mune da parte dei cittadini e 

dei mezzi di informazione. An
tonino Renzi, docente di tecni
ca delle ricerche di mercato 
nella facoltà di Economia e 
commercio della Sapienza, in
ventore del programma infor
matico che consente di con
trollare l'iter delle pratiche am
ministrative, ieri puntava l'indi
ce contro II Comune. «La XV 
Circoscrizione non ha i soldi 
per pagare gli straordinari po
meridiani degli impiegati che 
usano il filtro per controllare le 
pratiche delle licenze com
merciali - aggiunge Renzi -
eppure il programma funziona 
benissimo. E dotare ciascuna 
delle venti circoscrizioni del 
"filtro antitangente" costereb
be 20 milioni, Insomma con 
poco più di un miliardo si riu
scirebbe a creare una banca 
dati e collegamenti con il cer
vellone centrale del Campido
glio. Una spesa irrisoria. Ma 
(orse sì vuole evitare di dimo
strare che informatizzazione e 
trasparenza si possono coniu
gare benissimo e a costi bas
sissimi». Oltre alla XV Circo
scrizione, la prima a Roma a 
sperimentare dal luglio scorso 

il filtro antitangente, anche la 
seconda ha chiesto nei giorni 
scorsi di poter utilizzare il pro
gramma informatico. Interes
sate al progetto si sono dette 
anche la XVI, la XII e la I Circo
scrizione. 

Enzo Forcella, neoassessorc 
alla Trasparenza, ad agosto in
contrò il professor Renzi, che 
illustrò il funzionamento del 
programma. E ieri Forcella, nel 
chiedere i venti miliardi, preci
sava che l'invenzione del pro
fessor Renzi non e un -filtro an
ti-tangenti». Secondo l'assesso
re si tratta di «una scheda di ar
chiviazione che stabilisce l'og
gettività dell'iter delle pratiche, 
ma non può impedire che 
qualcuno prenda la tangente». 
A suo giudizio, poi, di miliardi 
ne servono 20 e non uno. Per 
quanto rìguiarda il mega pro
getto di 60 miliardi per l'infor
matizzazione dei servizi, previ
sto dal precedente assessore al 
bilancio Massimo Palombi, 
«può anche rimanere - dice 
Forcella - purché intanto si co
minci a realizzare qualcosa su
bito». ar.T. 

Caos in tribunale per il blocco del contratto dei trascrittori 

Processi lumaca, udienze rinviate 
I verbali si fanno solo a mano 
Processi al rallentatore, altri già rinviati al prossimo 
anno. Il tribunale di Roma è ancora una volta in tilt. 
A determinare l'ennesimo «intoppo» è stato un rilie
vo della Corte dei conti che ha bloccato per un vizio 
amministrativo la proroga dei contratti per i trascrit
tori, che registravano e verbalizzavano sommaria
mente le varie udienze. Ora l'unico metodo utilizza
bile è la verbalizzazione man uale. 

ANDREA OAIARDONI 

I V Non bastava lo sciopero 
dei dipendenti giudiziari, in di
fesa a oltranza della loro in
dennità «tagliata» dalla mano
vra economica del governo 
Amato. Ora a rallentare il già 
faticoso passo dei tribunali ita
liani ci si e messa anche, sep
pur di riflesso, la Corte dei 
Conti. Un suo rilievo, accolto e 
reso operativo dal Ministero di 
Grazia e Giustizia, ha eli fatto 
bloccato il rinnovo dei contrat
ti per le cooperative dei tecnici 
trascrittori, vale a dire del per
sonale incaricato di redigere i 
verbali dei processi. Perche li
no a pochi giorni fa le udienze 

vt nivano registrate su bobine e 
verbalizzate «sommariamen
te". Un sunto, insomma. Ora 
invece, per quei tribunali che 
hanno i contratti in scadenza o 
già scaduti, si dovrà ricorrere 
alla «verbalizzazione manua
l e . Come a Roma, tanto per 
fare un esempio. La conse
guenza, evidente, e che i pro
cessi sono diventati una via 
crucis per pubblici ministeri, 
a\vocali e testimoni che nelle 
loro requisitorie, arringhe e de
posizioni devono sillabare e ri
correre ad estenuanti pause 
per consentire al personale di 
mettere in turila grafia tutte le 

dichiarazioni rese in aula. Tan
to che al tribunale di Roma, 
dove il contratto con la coope
rativa dei trascrittori e scaduto 
il 9 ottobre scorso, sono già 
molti i processi rinviati al '93. 

Il problema si dovrebbe ri
solvere con la presentazione 
del prossimo bilancio di spesa. 
In pratica, la sezione di con
trollo della Corte del Conti non 
ha ritcnulo.corretto che le spe
se per i contratti alle cooperati
ve di trascrittori vengano com
prese nel capitolo «spese di 
giustizia». Piuttosto, e questo il 
suggerimento, nel capitolo 
«spese di funzionamento». 
Quindi per il ministero di Gra
zia e Giustizia non dovrebbe; 
trattarsi di un problema insor
montabile. Ma in questi due 
mesi e mezzo che mancano 
alla fine dell'anno (e dunque 
alla presentazione del prossi
mo preventivo di spesa) i pro
cessi sono irrimediabilmente 
condannati al rinvio. 

Il «nodo», dunque, ha un 
aspetto tecnico, e l'abbiamo 
visto, e un altro procedurale. 
Perché la necessità di verbaliz
zare tutto ciò che viene detto 

in aula ò un elemento introdot
to dal nuovo codice di proce
dura penale, che prevede ap
punto un processo «orale». Nel 
vecchio rito molti degli atti ac
quisiti durante l'istruttoria veni
vano semplicemente «confer
mati» in aula dai testimoni e 
dagli imputati. E dunque, ver
bali d'interrogatorio alla ma
no, non c'era bisogno di ulte
riori passaggi. Nel nuovo codi
ce, come già detto, tutto ciò 
non e possibile. Le prove devo
no essere «formate» e docu
mentate in aula. Tutto quanto 
raccolto nella fase delle inda
gini preliminari non ha alcun 
valore, se non nei modi previsti 
dall'incidente probatorio. Per
ciò il legislatore ha previsto for
me particolari di trascrizione, 
Anzitutto, l'utilizzazione della 
linostenotipia. Ma l'ammini
strazione non dispone di mac
chinari e di personale idoneo, 
né tantomeno ha avviato corsi 
di [orinazione. Cosi si e fatto ri
corso alla seconda opzione, la 
registrazione e alla verbalizza
zione sommaria. Ora, invece, 
alla giustizia italiana non 6 ri
masta che l'arte degli scrivani. 

Cassino. Luigi Maraone lavorava nel reparto presse 

Muore alla Fiat 
schiacciato dalla paratia 
Ancora una morte bianca provocata dall'incuria e 
dalla mancanza di sistemi di sicurezza sui posti di 
lavoro. Ieri mattina, un operaio del reparto presse 
della Fiat di Cassino è rimasto schiacciato sotto una 
paratia di sei quintali. Inutili i tentativi di salvarlo: 
Luigi Maraone, 35 anni, è morto durante il trasporto 
in ospedale. I sindacati Firn, Fiom e Uilm hanno im
mediatamente indetto due ore di sciopero. 

• • È rimasto schiacciato sot
to una paratia di sei quintali, 
una saracinesca pesantissima 
che solo pochi minuti prima si 
era bloccata per un guasto. 
Inutile la corsa in ospedale nel 
disperato tentativo di salvarlo: 
Luigi Maraone, 35 anni, ope
raio del reparto presse dello 
stabilimento «Fiat» di Cassino, 
e l'ultimo morto per un inci
dente sul lavoro, Due ore di 
sciopero sono state immedia
tamente indette dai sindacati 
Firn, Fiom e Uilm nel pomerig
gio di ieri per protestare contro 
la mancanza di sicurezza nei 
cantieri. «Anche questa volta -

hanno detto i sindacati - si è 
fatto passare avanti la produ
zione di un'azienda rispetto al
la vita di un lavoratore». 

l*a disgrazia è avvenuta po
co dopo mezzogiorno nel re
parto dove sono in (unzione le 
presse, Un settore particolar
mente «a rìschio» per la perico
losità dei macchinari, circon
dato da enormi saracinesche 
azionale elettricamente che 
impediscono l'accesso nel lo
cale agli operai. Proprio una di 
queste paratie, ieri mattina si ò 
bloccata: un uomo clic si oc
cupa della manutenzione e sa
lito sull'impianto per cercare 

di ripararlo. Improvvisamente 
la saracinesca si ò sbloccata 
schiacciando Luigi Maraone 
che era rimasto sotto a control
lare. I colleghi lo hanno soc
corso e trasportato all'ospeda
le di Cassino, ma l'uomo non 
ce l'ha fatta. È morto durante il 
tragitto al nosocomio. 

La reazione dei sindacati a 
questo ennesimo incidente e 
slata immediata. Fiom, Firn e 
Uilm si sono chiesti «per quale 
motivo il luogo del guasto non 
e stato transennato per esegui
re i lavori di ripristino e perche 
il lavoratore al momento dello 
sbloccaggio della paratia si 
trovasse II sotto», «Anche que
sta volta - hanno detto ancora 
le organizzazioni dei lavoratori 
- si e voluto fare in fretta per 
non perdere la produzione, 
ma la salute e la vita dei lavora
tori ò sacra e non vale ne la 
produzione, nò la produttività. 
La Fiat porta la responsabilità 
politica e morale di questo 
nuovo infortunio mortale e be
ne hanno fatto i lavoratori del 
reparto ad incrociare subito le 
braccia». 

A i t d M O d d '-*-' sciate di moda (nella fo-
Cì -*l la c f S l a t o l o ) s i f a r ' " i n o : ma gli stilisti 
<J1 a l l e «MllalC romani torneranno a pre-
m - a cp | i7t f l sentare le nuove collezioni 
ina XIIU llc.j p r 0 p r | atelier, come era-
I Q l O V a m no soliti fare fino al 1936. La 

Camera nazionale della mo-
— m m m m m — l ^ m — m m m m m m m _ ^ da italiana non potrà infatti 

finanziare le manifestazioni 
d'alta moda previste per l'anno prossimo. Ui sospensione 
del sowenzionamento di 3 miliardi annui, decretato nel '91 
dall'ex ministro del bilancio Cirino Pomicino e appoggiato 
dal ministero dell'industria, ha fatto dichiarare bancarotta 
alla camera. Intanto, con una lettera aperta al Presidente 
della Camera della Moda, quattro fra i «giovani stilisti» che 
hanno partecipato alle ultime sfilate di alta moda, hanno 
preso posizione sulla prossima manilestazione di Roma e 
lanciato un appello al Governo «affinché sostengano l'Alta 
Moda che resta un elemento forte del «Made in Italy», soprat
tutto in questi momenti di crisi politica ed economica». 

Le indagini sulle tangenti 
pagate dal marchese Germi 
a funzionari del ministero 
delle finanze proseguono 
con gli interrogatori delle 
persone finite sotto inchie
sta. Il sostituto procuratore 

^^mmmmm^^.^^mmm^^^ Antonino Vinci, che condu
ce gli interrogatori, sta visio

nando i documenti acquisiti nel corso dell'inchiesta. Le in
dagini ormai infatti non riguardano più soltanto gli affari che 
il costruttore ha tenuto con il ministero delle finanze, rna an
che con altri dicasteri. Intanto l'Enpas, l'ente nazionale di 
previdenza ed assistenza per i dipendenti statali, ha precisa
to di non aver mai avviato trattative, né ovviamente acquista
to l'immobile di via Tuscolana. Nonostante la precisazione a 
palazzo di giustizia si sostiene che alcuni accertamenti del
l'inchiesta nguarderebbero l'interessamento del marchese 
Gerini alla vendita di un immobile situato sulla Tuscolana. 
Interessamento che Gerini avrebbe indirizzato proprio sul-
l'Enpas. Non si è invece appreso come poi sarebbero prose
guite le trattative e con chi, queste, si siano svolte. Il che non 
esclude, ovviamente, che il ministero del lavoro abbia auto
nomamente condotto delle trattative. 

Tangenti 
L'Enpas smentisce 
trattative 
con Gerini 

Giustizia 
Coirò ricorre 
al Tar contro 
la nomina di Mele 

Nuova diatriba in seno alla 
Procura della repubblica a 
proposito della nomina a 
capo dell' ufficio del pubbli
co ministero della capitale 
di Vittorio Mele. Il procurato
re aggiunto Michele Coirò 

^ _ _ ^ _ _ _ _ ha presentato un ricorso al 
Tribunale amministrativo 

del Lazio, sostenendo che la «poltrona» doveva essere sua. 
Analogo ricorso era sialo proposto la scorsa estate da Vol
pali, ma il Tar aveva respinto le sue istanze. Secondo Coirò, 
ci sono almeno tre molivi per contestare la legittimità dell' 
assegnazione dell' incarico: non sarebbe stato tenuto conto 
della anzianità, della professionalità e dell'attitudine degli 
altri candidati. Inoltre, anche le procedure adottate dal Con
siglio superiore della magistratura per valutare le domande 
dei candidati non sarebbero state adottate nel rispetto della 
normativa vigente. 

Medicine più care per gli 
ammalati. La Regione ha in
tatti approvato la manovra 
sulla spesa sanitaria che 
porterà ad un risparmio di 
circa 120. 180 miliardi per il 
'92. 1 provvedimenti, imnic-

^ ^ ^ m ^ — m m m — — diatamente esecutivi, preve
dono un aumento del 10 per 

cento del ticketsulle medicine: la sospensione dell'assisten
za indiretta nelle case di cura non convenzionate; l'aumento 
dal 50 al 70 per cento della partecipazione alle spese per le 
cure termali; la limitazione delle cure fisioterapiche a due 
volle l'anno. 

È stata definitivamente sgo
minata dalla guardia di Fi
nanza un'organizzazione 
che importava hascish dal 
Marocco. La scorsa notte 
cinque persone sono state 
arrestate a nella capitale, ad 

„ _ « . ^ _ _ Anzio, Nettuno e nell'isola di 
Ponza, altre tre si sono rese 

irreperibili, mentre un'altra é slata raggiunta dall'ordine di 
custodia cautelare in un carcere spagnolo. Si tratta di Paolo 
De Cicco, considerato dagli investigatori la «mente» dell'or
ganizzazione insieme a Valerio Soriani, già arrestato I' 11 
settembre scorso, e nel cui ristorante, un locale tipico dell'i
sola di Ponza, la Finanza trovò 3 tonnellate di nasciseli. 

Medicine 
più care 
Il ticket 
sale del 10% 

Droga 
dal Marocco 
altri arresti 
a Ponza 

Per evitare 
un motorino 
auto investe 
due pedoni 

Voleva evitare un motocicli
sta che improvvisamente* gli 
aveva attraversalo la strada. 
Una manovra brusca, e il 
conducente di una *l>incia 
Thema» non è riuscito ad 
evitare due pedoni che sta-

^ ^ B . , . ^ _ ^ _ vano attraversando la strania 
in quel momento, andando 

poi a sbattere contro un'auto in sosta L'incidcnlc è avvenu
to ieri sera, poco dopo !e dieci, all'angolo tra la via Prenesti-
na e via Dell'Acqua Bulicante. Si conosce solo il nome di 
una delle persone investite: si tratta di Francesco Castaldi, di 
19 anni, ricoverato al Policlinico con una prognosi di trenta 
giorni, Sconosciuto e invece il nome dell'altro passante rico
verato in prognosi riservata all'ospedale Figlio di Sun 
Camillo. 

ANNATARQUINI 

S-+ /HL iù\ 
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Sono 
passati 540 
giorni da 
quando il 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
anti tangente 
e di aprire 
sportelli per 
l'accesso 
dei cittadini 
agli atti del 
Comune. 
La linea 
anti-tangente 
e stat* attivata 
dopo 310 giorni. 
Manca tutto il resto 



pagina 24 Roma 
i . » t t j j i i 

Giovedì 
lr>oUobic 1992 

Dentro 
la città 
proibita 

Appuntamento per la visita al «Monte Cavallo», antico toponimo del colle 
domani, alle ore 9.45, davanti alle statue dei due guerrieri greci 
collocate sulla piazza da Sisto V nella seconda metà del '500 
Solo nel 700, l'architetto Antinori vi aggiunse una vasca granitica 

AGENDA 

Sul Quirinale tira Castore e Polluce 
Visita al palazzo del Quirinale Appuntamento do
mani, alle 9 45, davanti all'ingresso del palazzo, 
nella piazza omonima J>i precisa che in quest'occa
sione la visita è riservata soltanto a coloro che ne 
hanno fatto prenotazione durante gli incontn scorsi 
Si nngrazia a tal proposito l'Ufficio intendenza della 
Presidenza della Repubblica che gentilmente ne ha 
concesso l'autonzzazione 

IVANA DILLA PORTELLA 
M De Cobalto poi trasfor 
malo in Monte Cavallo era 
I antico toponimo del Qumna 
le II motivo è presto detto la 
presenza dei due imponenti 
gemelli marmorei Castore e 
Polluce oggi ancora 'leramen 
te eretti sulla sommità di quel 
colle Era stata 1 unione della 
bella Leda con Zeus mutatosi 
per I occasione in cigno a da 
re vita ai due mitici fratelli In 
separabili quanto valorosi era
no noti per le loro virtù guerrie
re Castore (che passo a deno
tare entrarrìbe le divinità col 
nome di Caston) aveva natura 

mortale ed era un abile doma 
toro di cavalli Polluce posse 
deva il dono dell immortalità 
ed era considerato I inventore 
del pugilato 

Il loro culto in Grecia era 
molto diffuso e come per mol 
te altre figure eroiche semidivi 
ne legato alla loro qualifica 
zione benefica e protettrice 
Nei momenti di grave pencolo 
e difficoltà guerrieri e navigan 
ti confidavano nell aiuto in 
condizionato dei due divini gè 
melli E in tale forma salvifica 
nel V secolo erano entrati a far 
parte del Pantheon romano Al 

O T V * . » W * i T ^ Ì l x : f t 
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loro intervento i romani attn 
buivano la vittoria del lago Re 
gillo (499 d C ) quella stessa 
che aveva portato al definitivo 
abbattimento della monar 
chia 

11 loro bc II aspetto di audaci 
cavalieri ne aveva fatto ben 
presto le divinità tutelari del 
I ordine equestre e in quanto 
tali gli era stato dedicato un 
tempio nella piazza centrale 
del Foro Identificati poi con i 
Cabin (divinità luminose che 
percorrevano la volta celeste 
su di un cavallo) in ragione 
dell originano significato natu 
ralistico fin irono per essere as 
simulati alla costella/ione dei 
gemelli Nelle statue colossali 
in cima al Quirinale essi ap 
paiono come domatori di ca 
valli Oggi si tende a ncondurli 
al grande tempio di Seripide 
(ora scomparso) rali^ato da 
Caracalla sulle pendici oncn 
tali del colle In tal senso le due 
figure databili al III sec d C ) 
andrebbero interpretate come 
rappresentazioni speculari di 
Alevsandro Magno nel tentali 

vo di domale il suo furioso ca 
vallo Bucefalo dacché e risa 
pillo che Caracalla amava es 
sere identificalo col re mace 
done 1. inserimento dei due 
colossi ali ingresso del tempio 
pertanto ne avrebbe san/io 
nato il parallelismo 

Una ormai screditala tradì 
/ione li nconnette ali altro 
grande complesso che antica 
mente sorgeva in cima al collt 
le terme di Costantino l'ale 
traduzione suffragata da lonti 
cinquecentesche riteneva che
le due siali le - originali greci di 
Tidia e Prassitele - fossero ori 
Binariamente collocale davan 
li alla Domus Aurea Neronia 
na Eeeo perche ancor oggi si 
legge nell iscrizione "Opus 
Phidiai» e «Opus Praxitelis" 
Con la sistemazione della 
pia/za dd oocra di Sisto V (se 
conda me là del 500) si < bbc 
una prima valori/za/ionc delle 
due statue Venne effettuato i 
re stauro integrativo delle parti 
mancanti provvedendo pure 
ad un loro assetlo scenografi 
co mediante una fontana In 
tal modo il complesso non ve 

mva a rispondere soltanto ad 
esigenze di arredo urbano ma 
concorreva anche ad un utile 
funzione il rifornimento idnco 
di tutla la parte alta della citta 
(Sisto V aveva infatti predispo 
slo che IVI giungesse un con 
dotto dell acqua Felice e che 
esso alimentasse la fontana) 

La piazza conservò questa 
iniziale impostazione sino alla 
fine del Settecento quando 
1 architetto Giovanni Antinori 
decise di arricchire il monu 
mento II nuovo progetto pre 
vedeva I inserimento del gnip 
pò statuario in una posizione 
divergente che oltre ad indù 
dere la grande vasca granitica 
(posta originariamente in 
Campo Vaccino) ne esaltava 
la simmetria con I inserzione 
al eentro di un obelisco (uno 
di quelli ehe decoravano I in 
gresso al mausoleo di Augu 
sto) L operazione fu tutt allro 
che facile dato il peso delle 
statue Fino a ehe I 8 novem 
bre del 1873 grazie ali inter
vento di un centinaio di uomi 
ni i due colossi vennero spo 
siiti 

Attenzione! 
Non dimenticare 
la manutenzione. 

Ciao, sono Gaspardo Vuoi il massimo dell'efficienza dal tuo 
impianto di riscaldamento a metano, individuale o centralizza
to? E vuoi risparmiare sui consumi? No problem. Fai esegui
re la manutenzione preventivai Dopo il controllo e la messa a 
punto, l'impianto renderà di più Allora, d'accordo? Chiama 
subito un impiantista qualificato. Se non ne conosci, telefona 
a noi dell'ltalgas al 5738 ti daremo tutte le informazioni ne
cessarie 

ò 
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Esercizio Romana Gas 
P»r Intorniai oni 

ItaJgu Eaarclilo Romana Gas 
VlaOitlMXAaz C0154ROT8 

P D S S E Z I O N E C A S S I A 
Via Sahsano, 15 (Traversa via Lucio Cassio) 

Giovedì! 15 ottobre - Ore 20.30 

PARLIAMO DELL'AMERICA 
LATINA 

PARLIAMO DI CUBA 

con DONA TO DI SANTO 
della Scz Es tcn della direzione Pds 

Partecipano giovani di ritorno 
da una vacanza lavoro a Cuba 

INCONTRO CON GLI ANZIANI 
DI ROMA 

V E N E R D Ì 16 O T T O B R E - O R E 15 30 
C/o Sez Porta San Giovanni 

Via La Spezia, 79 

CONTRO LA MANOVRA ECONOMICA 
DEL GOVERNO AMATO 

PER LA DIFESA DELLO STATO SOCIALE 
PER IL RILANCIO 

DELL'INIZIATIVA DEGLI ANZIANI 
AROMA 

F E D E R A Z I O N E P D S DI R O M A 

I p r i © min ima 13 

^ mass ima 17 

O o o i il sole sorge alle 6 2? 
^ S » 1 e tramonta alle 17 28 

I TACCUINO l 
Per una sinistra di governo. Domani al cinema Caprani 
ea (piazza Capramca) si terrà I assemblea nazionale degli 
aderenti al Comitato «per una sinistra di governo- 1 lavori 
inizeranno alle ore 9 30 con le introduzion di Enrico Manca 
e Massimo Salvaton e si concluderanno nel pomenggio 
Hanno assicurato tra gli altri la loro partecipazione Augu 
sto Barbera Giorgio Benvenuto Giuseppe Bofla Felice Bor 
Soglio Paolo Bufalini Gerardo Chiaromonte Antonio Ciam 
paglia Biagio De Giovanni Pans Dell Unto Rino Formica 
Luciano Lama Emanaele Macaluso Giacomo Mancini A, 
berelo Martinelli Guido Martinotti Giovanni Pellicani Mano 
Raffaelli Umberto Ranien Giorgio isuffolo Maria Luisa San 
giorgio Claudio Signonle Giuseppe Tamburrano Salvatore-
Veca Rosario Villane Roberto Villetti 
Parco regionale Appia Antica Domenica dalle ori 8 alle 
13 nel parco dell Appia Antica si svolgerà I Ì manifestazione 
«Festambientesport" È stata organizzata dal le Aeli «Anni ver 
di» con il patrocinio della Regione e la collaborazione del 
circolo "Icaro- In programma cicloraduno gara mountain 
bike pedalata ecologica costra campestre e un concerto di 
musica folk irlandese americana e italiana Pe le iscnzioni 
nvolgerso c /o «Icaro» via Torma rancio 111 tei 51 34 074 
Altre informazioni al tei 58 40 56* 

Lingua russa Corsi propedeutici pratuili di lingua russa sono 
organizzati dall Istituto di cultura •' lingua russa - piazza de1 

la Repubblica 47 Per informazioni rivolgersi ai numeri 
488 14 11 488 45 70 
Nasce Tlcel. È I Istituto nazionale di comunicazione e im 
magine per la formazione la ncerea e 1 innovazione nella 
comunicazione e nelle tecnologie multimediali Presenta 
zioneoggi ore 18 a Villa Brasini ("Le Coq d Or»"! ViaFIami 
ma Vecchia 493 Segue cocktail 

l NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

S e i Cassia: ore 20 30 assemblea su politica intern izionale 
«America Latina» (Di Santo) 
XVII Unione circoscrizionale, c /o sez Trionfale ore 21 
discussione su sez Borgo e sulla conierenza di organizza 
zione (M Cervellini M Schina) 
Tiburtino HI ore 17 assemblea su manovra economica 
(G Tedesco) 
Avviso" domani ore 16 in Federazione nunione del gruppo 
di lavoro su associazionismo e volontariato 
Avviso: oggi alle ore 17 in Federazione riunione con i segre
tari delle Unioni circoscnzionali i tesorieri delle Unioni e i 
responsabili organizzazione Odg l ) stato del tesseramento 
e situazione finanziaria 2) avvio discussione su preparazio 
ne conferenza cittadina Partecipano Carlo Leoni Mario 
Schina Massimo Cervellini 

UNIONE REGIONALE 
Federazione Civitavecchia in Federazione o-e 17 30 
gruppo e segreteria Unione 
Federazione Latina: in Federazione ore 17 30 attivo lavo 
raion (Di Resta Cervi) 
Federazione Tivoli inizia Festa Unità d Mentana ore 18 
dibattito su nforme istituzionali (Marroni) 
Federazione Rieti: Montopoli or« 20 30 assemblea dei Co 
mitati direttivi delle sezioni della Sabina con Bianchi 

^Miì i i iHH 
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CORSI DI LINGUA RUSSA 
• Tutti i livelli 
• Insegnanti di madrelingua 
• Corsi propedeutici gratuiti 

Piazza della Repubblica, 47-00185 Roma 
\ I tei. 488.45.70 - 488.14.11 fax 488.11.06 

Cooperativa soci de TTJnikh 

MILANO 
Viale Fulvio Testi 69 - Tel 02/6423557 - 66103585 
ROMA 
Vìa dei Taurini 19 - Tel 06/44490345 

Informazioni: 
presso te librerìe Feltrinelli 
e le Federazioni del PDS 

> : 
1> y 

UAMC 
TAPPETI PERSIANI 

IN PIAZZA D I SPAGNA 

Esemplari di antica, vecchia e nuova 
manifattura, s e z i o n a t i in oltre 25 

anni di attività 
Tutti autenticati da 'Certificato di 

origine" e annodatura a mano 
Sconti sui reali prezzi di vendita 

Ogni g iorno rotazione cont inua 
<Hi tutti gli esemplari presentati 

da esperti consulent i . 

ORARIO CONTINUATO 9 - 20 

Via del Babuino,106 
Tel. 6792955 
Una vendita senza precedenti, un 
vasto assortimento di autentici 
tappeti persiani scontati del 50 e 
70% sui prezzi reali e corredati d ì 
"certificato di garan7ia" 
Occasione interessante per gli 
appassionati e per tutti c o l o r o 
c h e vog l iono investire in u n 
oggetto di sicura rivalutazione. 

ASSISTENZA POST-VENDITA 

Anche tu 
puoi diventare socia 

Invia la tua domanda completa di tutti i dati anagrafici, 
residenza, professione e codice fiscale, alla Coop soci 
de «l'Unità», via Barbena, 4 - 40123 BOLOGNA, ver
sando la quota sociale (minimo diecimila lire) sul 
Conto corrente postale n. 22029409 
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Alfonso Di 
Mascio il boss 

della 
ndranghtta 

arrestato ieri 

Sacrofano 
Ripuliva i soldi dei sequestri 
e li investiva in droga 
Preso boss della 'ndrangheta 
M I ffn i ilinciiti p i / / n o l o 
I Ad jlfo ili I idi IH il s e c o l o 
• \ l t o i s o Di M ISI o ! " n in i 
i r i d a a n n i un n o m o d e ' l a 
n d r a n g h e t a i Rimi i c o n 

I i n c a r o di invest i re i p r ò 
venti de i s eques t r i ut d r o g i 
Rice re i to il i 11 Di i p e r i s so 
e i a / i o n i i di iiiqui ri di 
s t a m p o ni i t ioso ti ì a l i /Ai t t i 
s e q u e s t r i d i p e r s o n i i ori sul 
li spal l i un litro m a n d a t o 
s e m p r e p e r i s s o c i a / i o n c a 
d e l i n q u e r e ni i fin i l i /Ai ta i 
s | ) a e u o ili s t upe fa i ent i e 
st i to irri st i*o ut irtedi si i i 
in un t su i vili i e t i m o i S i 
e r o f a n o ciarli men t i d i l l i 
s q u a d r a m o b i l e rotti m i uni 
d iti d il vice dir igente Rodo l 
fo R o n c o n i 

fr s i t i c i s so q u i l i o s i' Il i 
i hi< s to 1 Adol fo di Fide in I 
Roni orti n o n li i resist i t i ; 1 o 
p e r t / i o n i i r i in p o r t o tu t to 
e r a a n d a t o l iscio I u o m o i d i 
s u o i imte i n o n iviv i n o vi t 
di s c a m ( ) o s t i a m o s e m p l i 
c e r n e n t i ce r i i n d o ti p e r ir 
restarti i i rò Di M isi io ti i 
r i spos to il dir igi n t i Di VI i 

s c i o h i i p p r e / / a t o I i ronia i 
d o p o a v e r a s i o l i a t o la let tura 
de i t a p i il i m p u ' a / i o n t h a 
i h i c s t o s e r e n o I* e h e • o s i> 
la maf ia d o t t o r e ; 

Per r i sponde rg l i s a r e b b e 
sufficiente un e l e n c o di n o m i 
i h i lui p r o b t b i l m e n t e i o l i o 
sci b i n e le t to S t r a n i o B i r 
b a r o Pelli M a m m o l t t i le fa 
miHlie de l l i n d r d n g h e t a L i 
damine p a r t i o o l a r m c n t c del l 
c i t a 0 s ta ta s e g u i t a d a l l a 
mo l l i l e in ste tt i c o l l a b o r a / i o 
n e c o n il Sisde D i M a s c i o 35 
inni pr i n c a r n e n t e s c o n o 

sc in to a R o m a e c o n u n s o l o 
[ i n c o i o p r e c e d e n t e p e r d r o 
g a * e c o n d o gli inqu i ren t i e rd 
il l e m u r i i le r o m a i o d e l nei 
c i a z i o in e r o i n a c o c a i n a t 
l a n a p a i n c h i n a d e i soldi d i 
e in s e q u e s t r i tra cu i que l l i di 
D o m e n i c o B i r a c a r a l l i e VI i 
n o Ci illi nel! X7 Neil i vil 'a in 
cu t i s t a t o a r r e s t a t o la poli 
z ia h a t r o v i l o p a r e c c h i d o c u 
m e n t i C p o t r e b b e r o e m e r g e 
ri a n c h e e l e m e n t i d i c o l l e g a 
m e n t o c o n i s e q u e s t r i C e l a 
i t o n e ( a sc i l a 

~ "Roma 
Si farà a dicembre il processo Accusati di aver falsificato 
contro il direttore sanitario, certificati medici 
la convivente, l'ex direttore per far uscire dal carcere 
e due medici «compiacenti » detenuti che potevano pagare 

Ricoveri facili a Rebibbia 
In cinque alla sbarra 
Cinque rinvìi a giudizio a conclusione dell inchiesta 
sui «ricoveri facili» a Rebibbia Detenuti che pacava
no per ottenere false certificazioni e il ricovero in eli 
niche private L ex direttore sanitario del carcere 
Serqto Fazioli e la sua convivente Anna Rita Mercu
ri sono accusati di corruzione Mano Spallone e 
una dottoressa della Usi di abuso d ufficio L ex di 
rettore di Rebibbia Jannace per favoreggiamento 

ANDREA GAIARDONI 

1 

• • falsi certificati med ic i 
d e t e n u t i c h e lasci i n o il c a r c i 
re di Reb tbb i a per a p p r o d a n 
alle b e n più c o m o d e e c o n l o r 
le volt s t a n z e di c l in iche priva 
t e r o m a n e d a dovi e più facili 
ti nere conta t t i c o r r i s p o n d e i i 
/ e e p e r c h e n o d a d o v e m a 
g a n si p u ò a n c h e di lugairt !• 
soldi tanti soldi in c a m b i o de i 
«favori de i med ic i c h e c o n 
t a n t a c u r a d e s c r i v o n o mesi 
stenti m ìlatlie I i n c h i e s t i sui 
•-ricovi ri facili* nel ca rce r i ro 
m a n o avviata c i rca mi i n n o 
fa da l sos t i tu to p rocu r n o n 
del la R e p u b b l i c a G i u s e p p a 
G e r e m i a si e c o n c l u s a u n 
e o n il rinvio a giudizio d i u n 
q u e p e r s o n e Sergio f a / i o l i 
d i re t to re san i ta r io de l carcer i 
d i R e b i b b i a e la s u a conv iv i l i 
te A n n a Rita Mercuri d o v r a n 
n o r i s p o n d e r e dell a c c u s a di 
c o r r u z i o n e M a n o S p a l l o n e 
d i re t to re de l l a c l inica «Villa 
Gina e la d o t t o r e s s a l elisa 
Medei de l l a Usi R o m a 7 s o n o 
a c c u s a t i di a b u s o in atti d uffi 

n o Infine pe r Riffacle J a n 
n a i e ex dire ttore de l c a r c e r i 
d i Rcb ibb i a il c a p o d i m p u t a 
/ i o n e par la di a b u s o in itti 
d ufficio e h v o r c g g i i n t e n t o 
nei conf ron t i di Se r i co k i / i o l i 
I.a dee is ione e stat i pri s i da l 
giudice pe r le i n d i a m i preli 
miliari Maria I elisa C a r n e v a l e 
c h e h a a c c o l t o le r ichies te de l 
p u b b l i c o min is te ro La p r i m a 
u d i i n / a de l p r o c e s s o si terra il 
p r o s s i m o l i t i c i m b n 

I a scintilla i he ha el ito il 
via ali inchies ta i p e r t a nel 
I o t tob re de l 91 t> st it 11 i c l u 
m o t o s a e v a s i o n e del bos s m i 
fioso Pietro V e i n e n g o d a l l o 
s p e d a l e d i Pal i m i o U n o 
sm l i e o c h i li i sp in to il dirci 
tore genera le degli istituti di 
p r e v c n / i o n c e p e n i Nicco lò 
A m a t o a d isporre u n a s e n e 
de i control l i ne l le ca rcer i di 
tutta Italia Cosi d u e m e d i c i 
de l la Usi R m / 7 e s e g u e n d o 
un i s p e z i o n e nella c l in ica Vii 
la Gì l a h a n n o t rovato d i e 
d e t e n u t i c h e risiili i vano gra 

Una cella del carcere di Hebibbia 

ven ien t i m i iti da i l e r t i l i c i t i 
m e d i l i m i che in il iti n o n 
e r m o p r o p r i o Di li un > d i 
m i n a i Illa P r o c u r i del la Ri 
pubbl ie i c h e già iveva ne i 
vu to u n a l ede r ì di un d e t e n u 
to ili Rebibbi i c h e pari iv i 
a p p u n t o dell e s i s t enza di un 
« m e r c a t o d e ricoveri in o s p i 
dali o cl iniche pr ivale di Ro 

m i l e mei ìgmi d o p o un i se 
ni di p i r q u i s i / i o n i l o n s e n t i 
r o n o al mag i s t r a to di scoprire 
un t o n t o l o r r e n t c a p e r t o n 
un i ba i l i i di Spo le to e iute 
si i to a A n n a Rita Mercuri 
conv iven t e di Sergio Fa/ iol i 
diret tor i s innar io di Ri b ibb ia 
1 su que l c o n t o c i n t i n o l a di 
milioni d i i qual i 11 d o n n a in 

tc r roga ta da l mag i s t r a to n o n 
h a s i p u l o giustificare la p r ò 
v e n i e n / a II d e n a r o e ra st i to 
pera l t ro p re l eva to d a un al tro 
c o n t o c o r r e n t e in un p e r i o d o 
success ivo ali a p e r t u r a dell in 
ch i e s t a II pre l ievo e ra s ta to 
e s e g u i t o d a un n i p o t e di A n n a 
Rita Mercuri 

Un success ivo e p iù d e t t a 
gli ito con t ro l l o de i •150 reclusi 
c h e a v e v i n o benef ic ia lo de i 
n c o v e n in s t rut ture e s t e r n e 
l ' io e r a n o in perfet te c o n d ì 
710111 di sa lu te Altri se t te e d e 
q u e s t o il d ito più a l l a r m a n t e 
s o n o riusciti a d e v a d e r e t al 
tre venti p e r s o n e e r a n o «in li 
si i d a t tesa p e r o t t e n e r e il 
t i n t o a g o g n a l o I r i s f e r imen to 
in clinic ì Sergio Fagioli fu im 
m e d i a t a m e n t e s o s p e s o da l 
servizio da l min i s t e ro di Gra 
zia e Giustizia Su q u e s t a b a s e 
il mag i s t r a to h a poi cos t ru i to 
I ime ì lca tura delle tesi a c c u 
s a l o n e c u l m i n a t e c o n il c o n i 
v o l g i m e n t o nell inchies ta di 
R iff ìt le J a n n i c e c h e ili e p ò 
t a de i fatti e ra d i re t to re de l 
c a r c e r e di Rcb ibb ia di M a n o 
S p a l l o n e c o m e dire t tore di 
Vili ì Gina e de l la d o t t o r e s s a 
l uisa Medei de l l a Usi R m / 7 
Ali uni de i d e t e n u t i e s ta to i c 
c c r t i t o p e r d a r e un immugi 
ne di mala t t i a e di d e p e n m e n 
lo o r g a n i c o i s s u m e z a n o un 
(arni i c o a b a s e d i a n f e t a m i 
na il «Plegili c h e taceva 
s c o m p a r i r e ogni s t imolo de l la 
f i m e p e r m e t t e n d o cos i al 
m a l a t o di d imagr i r e in fretta 

~IW81,u,25nj 

UNA BOCCATA 
DI OSSIGENO 

M P o c o l on t ano da l l i n e t ropol i e tn i sche di N o n Ina sor 
g o n o gli imponen t i resti di R o c i a - R e s p a m p a n l . Du i c o 
struzioni r i m a n g o n o oggi a tes t imoniare 1 esisti nz ì di que 
sto c o m p l e s s o fortificalo la Rocca Nuova - un pa lazzo-c i 
s t i l lo di t ipo r inasc imenta le e a n c o r a in tano i circa un chi 
lomct ro più in 11 immers i nel verdi le rovini della Rene ì 
Vecchi ì sorta in torno al X s e c o l o Nelli vicinanze si trov i 
n o il bell issimo p o n t e med ieva l i di Fr i Orili.) in s a g g i stiva 
pos iz ione sul torrente T r a p o n z o u n a p iccola nec ropo l i ctru 
sca c o n la g r ande t o m b a della Statua e tr.itti di inticl e str i 
d i e t rusco r o m a n e La pa r t ec ipaz ione a q u i sta i s c u r s i o n e 
in p r o g r a m m a per d o m e n i c a 18 ot tobre p u ò i s s e n p r e n o 
t il i p re s so i recapiti d e // intiero dalli elfi tei 1 P " 0 f 2 1 
o p p u r e 8 3 20 h7C ( m e r e giov ven da l le 16 30 ilio 1') iO) 
BPC ovvero in bici a piedi o in c a n o a pe r segu i r e gli a . ' * x i a 
ti i SY narro oc rdt nella r i s e r v a n a t u r a l e d e l l a g o d i Po?ta 
F l b r e n o In c a n o a - imi iti di b i n o c o l o - p i r oss i rv i n si n 
z i d i s t u r b i r i aironi folaghe a l / tvolc < luti ' I t i ni I loro un 
biente natura le e |>oi in c a m m i n o per u n a d i l l e più grilli l i 
do l ine dell A p p e n n i n o cen t r a l e Rivolgirsi ad Antonio CU1 -
tei 72 3fi9'>i o p p u r e a Maur i / io I r i o l o - tei 13K-ihG8 
Un e scurs ione al M o n t e d e l l e Fa te (ne l g r u p p o degli Auso 
ni) e la p r o p o s t i per d o m e n i c a p r o s s i m i di La montatimi 
iniziatine- un itinerario a b b a s ' i n / a lungo m a p o c o 1 i t icoso 
Mignif ico il p a n o r a m a i m p i o e r icco di uè Ita»1 v i r s o la 
p i a n a di l-oiidi e il Circeo D illa stessa associ i / i o n i un idea 
p i r t r i s co r r e r c il fine s e t t i m a n a l o n t a n o da l traffico e d i l 'o 
stress Non t r o p p o l on t ano da Roma in una fores te rn dota i ì 
di tutti i c o n f o r t c o n la possibilità di e s c u r s i o n > piedi gite a 
c i v a ' l o in m o u n t a i n b ike o in c a n o a S i a m o nella usc iva n i 
turale del T e v e r e / F a r f a a d u e passi dal bo rgo medie i ile di 
N a z z a n o G( -mani reali aironi folaghe falchi di pa lud i i 
molte altre spec i e di volatili ne loro periodici spos t amen t i 
- si f e rmano qui nell a r ca dove il tor rente Firfa conf lu i s t i 
nel l eve re e c h e dev i la sua impor t anza alla cost ruzione di 
una diga i d r o e l e ' r i c a che h a p e r m e s s o la e razione di un 
particolare a m b i e n t e u m i d o c h e oggi a p p a r e e enne un lun 
go lago dal le rive alluvionali e p a l u d o s e e hi i m a n il 
Ì2 16 804 II P a r r ò n iz ionale d A b n i ' z o n ig l i splendidi c o 
lori n i tunna l i ' o p r o p o n e il Gre\alp che seguirà I it ' e ra r io 
d ì C M t e l l a A l f e d c n a a F o r c a Renimi i r i torno p i r 11 v il 
le della J a n n a n g h e r a Una gita di meli la dillu oli 1 si Ite or i 
c i rca di p e r c o r r e n z a e 900 me'tn di disi vello Per ulte n o n in 
formazioni nvolgirs i a Maurizio Z e p p a Hi 82 1121 Sui 
mont i Reatini - d a P o g g i o B u s t o n e i L e o n e s s a - e o n gli 
Lscumoriistt u rdi c o n u n a lunga traversata di notevol i mie 
re-sse sia p a n o r a m i c o e he a m b i e n t a l e Q u e s t o il ree ipito v i i 
Matilde di Canossa » - tei 42 68 95 ( m e r e ' v e r dalli 17 
alle 20) o o p u r e 8 2 2 7 3 3 (segre t ena tele-fonici) U n a p p u n 
t m e n t o p e r e h i r i s t a i n c u t a u n i visita il P a r c o d e l l a C a i 
f a r e l l a guid ita da l professore Lorenzo QUI ' ICI P i r t o n o 
sce re un a r ca di eccez iona l e v i l o r e a r c h e o l o g i c o i unosc iu 
ta t o m e «Pnopio di Eroue Attuo» I a p p u n t a m e n t o ò alle 
9 1 5 i n l a r g o P l a c c h i Venturi Per informazioni te ' 78 50 1t 

78 61 69 

SUCCEDE A... 
Intervista a Eugenio Colombo sulle scuole popolari e sulle colpe delle istituzioni pubbliche 

La musica e i misteri dell'istruzione 
Concludiamo il nostro viaggio nelle maggiori scuole 
di musica romane con il parere di Eugenio Colom
bo sassofonista flautista compositore e docente al 
Conscaatorio di Prosinone Un musicista da sem
pre impegnato nel campo della ricerca e della spen-
menta/ione F- proprio domani sera Colombo - in 
duo con il pianista Misha Me ngelberg - parteciperà 
al Colosseo al hes'ival di Controindica/ioni 

LAURA DETTI 

^ B -I u !-> ri eli II istruzioni 
s >s> r i 1 nei un ( i lombi 
fu iis iti I i i in oner i l i n / i i 
illi i in n/t di I in md di II i 

dui izi ni in m ni n n un 
p it si [MI t di n i n t r id li/i > 
ni A In il I un lui s to ! 
p id ire li in [» t r tnol in si tti 
TI <lt I s iru/ i ni ini I musi 
i ili 

Qual è il valore del lavoro 
«volto dalle scuole di muti 
c a ' 

l i s u i ili di il i s i i ffr no li 
fumi i/ i IH ' u ilit in I i lift» 
si ini li i li v i n / i musi! i 
d I) isi s | s ) s | | , s ( u 
i olisi r\ 11 t S\ s n i i i i 
vori i h u rs Ir iti mi in iti ri 
t o r l i * ] 1 / / Nl[ l O U I S l/H [|i 
i I i si inp i i i i l i misi r\ i 

ori s o n o p n ssochc mestiti liti 
i ) in 11 he sos t i tu iscono invece 
in inforni i/ioni pnm ina del 
i music i qu i II i c h i si i lo 

/n bbi r i t i veri ni III si noli 
It mi ntan i un die 

A .scjjulto della forte richie 
sta a Roma sono sorte molte 
scuole Ma le Istituzioni che 
governano la città non dlmo 
strano Interesse nel tutelare 
questi spazi Cosa ne pensi? 

11 istituzioni 1 a n n o l o l p t 
i a nini siili istruzioni ni I no 

tro p ti si Hill » m u s n i ioti 
Ut i mus i i i IVini i di tutto 

t l o n d o un d ATI libi r o i tir i 
i I istruzioni [inni in i I infor 

t i i / ioni di b isi ()u ini e gin 
t p r id ss iltm uti t Iti l i 

citta di Rom i n o n si o c m p i 
d i l l i scuo l i popo l i n o private 
D o v r e b b e o t t u p i r s i d i l l e 
scuole m e d n e d e l emen ta r i di 
cui n o n si o c c u p a o si o c c u p a 
male 

Luoghi e occasioni per 
esprimerai in musica Ma lo 
cali e iniziative concertisti
che In questa città sono «fat 
ti» rari 

si Un i se mp io i m b k in itn o e 
l O r c h i s t r a di Santa Cecili i 
f i n u n i p i usa to c h i I inclito 
riunì dell Orches t ra di Ila cap i 
t ile de I nos t ro paese e in affitto 
p re s so 'a e ipltalc di un p u s i 
strami ro i C l't i del Va n a n o ' 
Non e e un pos to p i r si ntin 11 
musn i in quest i citt i Non di 
c o un l u d i t o n o m p i r ogni 
q u i r t i i n i! ch i sarchi l i s a n o 
m i non i e un posti pi r si nti 
ri I Orchcst r i li II i i ipil ili 
d It ili i Rom i 0 [ni n i eli sp izi 
vuoti I grotti sco l o sti sso 
p i r il p r o b l u n ì d i II i t is i Ro 
m a 0 ,ni n i ili casi vuoti I i g 
gevo ni I i t t i s u n i n t o d i l 'H 
i In qui ci s o n o molli I i tal i 
vuoti Pi r i ti itn v ili lo st* sso 
disi o r so 

Le scuole di musica offrono 
agli studenti preparazione e 
possibilità di lavoro in una 

città e in un paese In cui l'u 
nlverso musicale ha una vita 
cosi difficile? 

VIVI i m o in un p a e s i in cui e 0 
u n a forte d i soccupaz ion i Pei 
q u a n t o rtgu irda la music n i d i 
s co r so n o n e diverso Una 
scuo la c o m e il conserva tor io 
ti l i n e a m e n t i dov rebbe dare 
un i possibili) i in pai perche' 
si lezion i gli s tudenti fin d igli 
inizi dei e orsi v h p e n s a agli al 
Invi di pi mofonc p r i n u p i l i 
solo ì f r o smon i ci s o n o 3t> 
i lass i L ti tot ile di c i r c i ìt)0 
s tudent i chi i o l i qui III dei 
colis i rv n o n di Roma i L i t n n 
divi nt i n o nulli Mi tti u n o ci i 
ogni i nno un 5 si d ip lomi 50 
d ip lom iti in pi uiolorti p r u n i 
paté ogni inno ivrunno diffi 
m i t i s i l u r i I o s tudent i d i I 
e olisi rv n o n o i u n o ludi liti 
solo Ni In se noli di music i si 
il i più p i so ili i mus i ca d in 
s u i n i ! q u i sto n o n d u o che 
g ir muse i igli illievi un s u u r o 

i p p r o d o il m o n d o del I ivoro 
m i u rt uni riti 1 icilita I impre 
s i Si nz i i ont i n i hi ni III 
seni li di mus ica si i n s ign i 
n o n so lo m u s n i i l i s s i l a u n 
m e l i l a zz i music i leggera I 

q u i sto pi rmit te un p u inipio 
vi ni iglio di possiti 'it i iti inse 
min nto 

Che Importanza ha la musi 
ca per un giovane di oggi'' A 
quali e s igenze risponde? 

Non ni so mi Ito Mi s e m b r a 
pi ro chi I i l i mi nto più ititi 
ri ss ititi d i ni v in u i 11 ni 
u s s i t i di i r li. IZZI di o i g i di 
i o i n p r i i u l i ri il ti sto ili III 
e inzoni Qui sto sii'inlic i t In 
p i r loro i più import Ulti I i 
p irti k ' t e r trio poi In ì di II i 
iiiusn t Ogi^i > s u i o t o n o 11 n 

si usi i itit uitt il ili un pi ri tu' si 
i i p i s i o n o i u n i t i nuli d i I ti sii 
Ni c,li uni Si tt ini i i ip in 
qui II 11 In d m v m o i e mi mti 
n o n u i v i import m z i I 
qu indi d o p o un i gr m f nit i 
si nu c u i i tr idurri il li sto ili 
un i i tn/ i tu di Inni I li n d n \ 
o di un illro ni tori str m u r o 
c i s i u i o i g i v i t h i n o n d i n e i 
t o s i import Ulti oppure i s p n 
imv 11 imi t t u eh i stgnific iv i 
n (in ili os litro in un lingu ig 

Storia di Felicetto, linguista e re dello scavalco 
1 corpi e gli spazi museali Pe [sonaci ci altri lem 
pi e sognatori tonti mporaru i L bordate distanti 
una vita d t o^iu e entro R e ordì e immagini pers 
dietro I ile ole ìt IU unni ti< ni perdute per la strada 
di una ( MSU ii/a sin mata domi qutlli di K licotto 
re dello st ivako e linguista di raffinata sensibilità 
rat coni ito attraverso t< sui storie e anche quelle di 
un poet \ t otm C IIIL>O (J illi in 

GIULIA PANI 

• • I < s u i l i K I I t a. irti I t r o t t o lo st n il 
1 in in '< ' t 1 I) i ti ii | t « ' h t st ritto IH 11 o d i u v 

r m i li i l IL li ur i (• it u t J t UH uni il il i frutt i 
d i jn r 1 \\ i it r (I I* r i < * ri d t i t i ti ili i ni uln t 
t iw I K i \ ii | r I /i I s ni / OIH di i I i n iste in 11 i 
in [ i n i s t nu v i i | ni k ir t d i st rt i li i It t I U di tr i 
in ni li i li .̂ 1 ni i Ir i i \ rti i i t il su It ri il s inibii 
|> irt \ i i \ m/ i i I t ' 111 f tt t i | t r tir tri f. Hit 
S u / r [ t i ti ti t f s I f tinnii i 
st nt fr u, I i i r i i I I M I \ I lv 11 si i\ t k o m i tnthe 
n r tr I\I [ l i t 1 tw, i t i | t t i d i i [M rt hi 

« I i roc to* h 11 on I i Inivi i dt 1 
k borii iti lo str sso r i|>porto 
t hi ( t k n n (.inulti n i \ \ t on il 
pi inofortt L n unur i t mi hi 
un i t o r n p i t i / iont l n ni K\' 
di porr t s u i / t i confini < ili 
porsi tutto ititi m o t pit no A J I 
p ò di d u b b i I inmnst 11 rt si tu 
to IH 11 i li nt i fucin d i I p tri tri 
i on st s t t s so uni m/iUilto 
l't ri uit n i \ i ibi) tudt n ito 
modi di 1 ri I O M H «t < M I H 

t ipiti so t i ili < inutili Sost 
Unto i< n Alt so t ipit j d i so 
lo e lu t ini io 

f n intimisi t t lu porm \ i i! 
propr io s ipi ri IH 11 t ii^ii i 
m uln di II i borii it i < t o n I i 
m in ) i im / / u ine In ir I 1 n 
sussurr > -Mo si n i l io m ( it< 
IK tu ( >v\t rt> un ipp irt i 
un nto t r i st ito ssiiot tto si n / t 
probli ini tor i t m t o i l ri turttv i 
pi \/t it i si I m< ri ito di i ni t t 
t iton I p >i tri t \ t n to p n m i 

i h i t|u ik u n o chi ì ni Li m K! I 

m i ( I i Ps nd r ) 1 dritto il b ir 
t bi n i istolt in i r m o n t i 

[>( rsi IH 11 ili ol d( Il ul t imo 
t t inp in i rt spir in tt st mi 
dnbb l nu lo V ti si udit i ili ijt 
ìvu nton u b o u hi O g n u n o di 

loro prini ipt di i nt i rmib ir 
/ i ili tini llt t hi tt p irt r tp 
prt st ut i il t issi l l od un m o n 
i o i ultur ik su pi r ito ti il furio 
so irdin tk k m p o I | limoni 
introw rsi t iff t u u i t l iti tlt yh 
scinsi i i di I IH on ilistno 
I r ik III minori d i i r ii> t / / i di 
borK it t | i>c Imi mi t ) qiurt 
su mi in nlrt stipi rn St ili rt 
nun 11 st iv i M i pi nf( n i t r i 
giù 11 i t u m o n d i ili "p ili 
s i i i \ t IH in ind iv i iff m 
t ilio t r sol n t i i tli poi li 
u tk di tt d i loro t ti it li litri 
Non t i r i un borii tt irò t lu 
non stri i v i poi Moli ni >r i 
I i^ i tuli i.'io\ mi vt i i In o r t 

H i/zini t 11 lit tto in i mior i 
10 IILII I line i i tli I) iponk 
M v t s t r i l lo i n il tt r ì o p i r i 

siili mf i n n n m/ i sul! i k i im 
d( Il mf tniit i «Si tu provi i 11 
1 i spi i min NI i fuiho tli M tri i 
st tt un j t h \ t t o p r o in 
d u i t pus s t i ( )] | un ì | 
st io m i o tt [ iji k I ist it ( ( n 
un i vt n i pollili ! / / tt t IH n m 
dilli rt liti 

1 usi unni i mostii s i 
iwt blu st tilt di lui i hit, 

C tilt ni sin i ti / ni I > in un t 
fr isi un i esisti n / t I m a i it i tr t 
b ik un i b irt Iti di pi nk ri i I 
11 I t i tto iwt bb< ri|) sto t hi 
tu t< i r t un lodi Inan i in i il 
IÌUK o pt r lui vt k \ t d in L,I 

I irsi il | r si n'i pi r • irsi i 
nini t nu. r iv 4I1 s 1 1 n ^i K > 
di | ir< li di un poi t t l o i m 
C hnio surrt ili vision trio 1 on 
iil ( K I h sp il u t iti t il tk li r 
di t l i t lub t 1 sin Ito tk 1 ir 

(]ll ISI I II tppILfllO il si u so del 
1 limili 1 

( 1 si t |iu II 1 \ )ll i lo s p a i 1 
o lo i ndo m m o d o divi rso 

11 In 1 11 I M luti ut II i v i i 
li st / )i t k 1 I t i Di nlro 

st ti vi 1 In 1 11 1 1 f u t 1 1 t t 
t,l tt 1 I udì inni t d ili 1 st m 
1 IH / / 1 u t unni! il i f K t v ino 
il t oimri ss » tlt I p irtik t o m u 
1 isi 1 AH 1 pi Nidi 11/ 1 1 1 r i I 1 

1 ip IMI 1 It I 1 f di r t/it IH 
1 I liti iti NI ll/t t tllNV I IJO 

t k ssi r t s< r 1 Min un st 1 sul 
Kroppont sto m o n d mf imi 
1 'IVI nto 1 Mulinisi 1 t< n t mti 
I I sNt r i pt rt \\C IK n voglio 
h« nt Nsuno min 1 1 ] HI 1111 iv 1 

Ntr un ilo d ili 1 fatit 1 citi ut N 
N m (i hb 1 | 111 rub in pt r ti 
1 IH IV Ulti t 1 In I 1 k l< v NK m 
1 11 livt ih il libro di u s t o p ' r 1 
pisi IK Ih dt II 1 borii >' » 

\ \ v li I H rum itili o t i hi 
< li v» 1» l" (1 I n u nt i\ 1 

gio ri i scos lo Ora ci si espr ime 
c o n un l inguaggio mol to ch i a 
ro e forse a n c h e un p ò rozzo 
F p r o b a b i l m e n t e p ropr io pe r 
q u e s t o le c a n z o n i h a n n o un 
r i p i d o ì t e e s s o tra il pubb l i co 
Il messagg io 0 nt ! testo e n o n 
nella mus ica 

Ma allora co»a significa es
sere «artista» di questi tem 
pi? 

Mi sp wen ta p irl ire di irti t 
st ntirmi «trlist 1 W rene" 11 pa ro 
11 irtista 0 a s soc ia t a s p e s s o ati 
un m o n d o r o m a n t i c o Q u a n d o 
si p e n s a ali «artista si immani 
n 1 st mpre uno p< r sona c h e vi 
u sopra I I nuvole f invece 1 
me s c m b r i c h c t t i m i d i in tutte 
le e p o c h e s o n o persone c o n 1 
piedi pe r terra e s ippi i n o giù 
d ica re la s o c i e t i 1 la cultura 
dei monde) in u n vivono D^ 
Monli verdi a M o / i r t hssi rt 
ri ilisli signihc 1 mei ire tlla r i 
dice dt I probi* ni 1 1 lo si p u ò 
f ire m e n i s u o n a n d o m u s ca 
di I p iss ito ( r i d o infine che 
t SNt rt irtist 1 siiiriific 1 nccr t i 
re It v i n t i o l e \eri t 1 possibili 
f 11 rn 1 re 1 tk 11 t u nt i ut 1 tuo 
si tlore irtistieo n o n t disgiun 
l \ d ili 1 tua ne t rt 1 d t II 1 verità 
i s i s k n z i t k f ' rob ib i lmi ite le 
d u i t o s t s o n o ins ieme Io spi 
re ch i lo si tuo 

1 A 
Un disegno di Marco Petrella so 
praEuqenio Colombo 

A Villa Medici 
l'uomo solitario 
di Depardon 

PAOLA DI LUCA 

• 1 «Ques to (• il c o r t e o d e l 
11 c o l p a l ui si ò u c c i s o p e r 
noi d i c e c o n v e x e e o m T i o s 
s i u n d g i o v a n e p r a g h e s e 
S i a m o ne l 1%9 e d u n ra t ;a7 
/.o J in P a l a c h si e d a t o t u o 
c o sul la p u b b l i c a p i a z z a c o 
m e u l t imo g r a d o di p r o t e s t a 
c o n t r o I i n v a s i o n e l u s s a II [o 
togra fo R a y m o n d D e p a r d o n 
e"1 II p e r c a s o e filma e o n la 
s u a c i n e p r e s a que ' s to insol i to 
l u m r a l c di S ta to È queste) il 
p r i m o c o r t o m e t r a g g i o di De 
p i r d o n g ià f o n d a t o r e de l l a 
g c i u i a Otiti)m 1 e f o t o r e p o r 
ter afferm i to e su q u e s t e ini 
m a g m i si t ape rta m a r t e d ì s e 
' a .1 Villa Me'dici u n a bre ' \e 
r i s s e g t i d e d i c a t a al g r a n d e 
e locumet i t i n s t a frane es t 
P r o m o s s a da l l A c c a d e m i a d i 
f r a t i n a in col i i b o r i / i o n e 
e o n la nvist 1 f- i lmentiea c]ue 
sta b r e v e re t rospet t iv 1 p r o p o 
ne ogn i se ra alle 21 fino a lu 
n i d i 1l) e o r l o e l u n g o m e t r a g 
gì m e n i di f inction 

Prefer i sco r ipor ta re al li 
vel lo di tutti i giorni u n a situ i 
/lei te t t c e / i o n a l c pmtteis to 
el le gonf i a re u n i situ i / i o n e 
di tutti i giorni - d ie t D e p ir 
d o n 1 e) t rovo più mie re ss ì 
ne e u n triti s e o o p C remi 
s ta ne l s e n s o più p u r o eli I 
te rmine il fo togra lo Jitist i 
prefe rise e la tribù de l foto 
r e p o r t e r a t in s u i t i fi i p p a r 
t ene re V un ì w c m m c n t o 
intere ss in t i vi si p ir i d a v mli 
- s p n g i il regist i b i s o g n ì 
s o p r i t tut to g u a r d irlo iltra 
vi r so I ob ie t t ivo Pi • il cine 
m a dire t to ê  lo s t e s s o n o n In 
s o g n i gu i rdare b i s o g n a fil 
in ire l'iu i t t cn to i re gistr ire 
le i m m a g i n i elle i in i n p o 
I irle De p u d o n si p o n e eli 
fre)nte il quo t i d i i n o e o m o un 
u o m o soli! i n o elle ceni 1 in 
t i i i / ionc e I i p i/it 11/ i d i un 
t n t o m o l o g o cogl ie frani 
m e n t i di Mia Si ì e he si tr itti 
di race u n t i l a il I ivoro d i u n ì 
red i / i o n e d i g iorn ilisti c o 
m< in VumeVos ziro o di 
• cons t it IH » I i folli i sui volli 
e o n l r itti de i paz i en t i del l o 
spe d ik psic In i tr ico San C/i 
tintiti D e p i r d o n eonfid<i 
nell i sogget t iv i tà delle min i t 
gnu e lasci i ilio s p e t t a t o r e il 
c o m p i t o e 11 r( p o n s a b i l i l ì 
d i m t e r p r e t i r l e S e m p r e in bi 

l ieo a n c h e ni i s u o i film tra 
p u r a f inz ione e v e r i s m o d o 
c u m c n t a n o uva la m a c c h i n a 
d a p r e s a c o m e un s u o irto 
su s s id i a r io e d e t e s t a rifinir» 
I i m m a g i n e o a g g i u n g e r v i m 
tel l igenti c o m m e n t i a p o s t e 
n o n "In f o n d o - a f f e r m a Di 
p a r d o n - un b u o n p i a n o si 
q u e w a s e n / u e f l c t t i 0 q u a l i 
l o c i sia di megl io» 

P a s s i n d o d i l l o F r a n c i a il 
I Italia il c i n e m a Pollice m e o 
l à il via d a d o m a n i a l la qu ir 

ta c d i / i o n e d i " O n e v i l d p e r il 
c i n e m i i t a l i ano c h e si a rn 
c o l a in o l t r e tre m e s i di p r ò 
g r a m m a / i o n c I i n t e n t o e"1 

a n c o r a u n a vol ta q u e l l o di 
m o s t r a r e al gr i n d e p u b b l i c o 
c h e n o n freqm nt i i e irci iti 
festivalieri le nov it ì de II i n o 
stra p r o d u z i o n e a e in t r o p p o 
s p e s s o v i ene n e g i t a la poss i 
bil i ta d i i s s c r e s e m p l i c e me n 
te vista Si t ra t ta q u i n d i di 
(lue i film i b i s s o e o s t o p r ò 
dot t i ( o n il fin i n / i m e n t o 
p u b b l i c o ovvi ro c o n il di 
s c u s s o a r t i co lo JH privi p e r o 
di d i s t r i b u / i o n c 

L ì r i sveg l i i si divide in 
d u e s t / i o n i quc l l i d e i l e |_ ri 
me visioni e ile p - o p o n i n o 
vi film inedi t i rt i l i / / iti i el 
I u l t i m o i m o t i i p m o r i 
n u c a c h i c o n e ire i vent i ti 
toh et r i d i offrire un i br i vt 
ca r r e l l a i i sul n o s t r o p iù ri 
( e n t e p iss ito P r o p r i o p t r 
sol leci t irt I ittt n / i o i i c i 
p e r c h e n o il ti b i t t i t > i n t o r n o 
a q u e s t o t ini n i s o m m e r s o 
a d o g n i prole / i t n t vt rr i n n o 
distr ibuit i il p u b b l i c o de i 
( |Uest ion in pt r fornire d t i 
pa re r i i del le v ilei! i / i on i sin 
film in p r o g t m i n i ì 1 iito 
q u e s t o in ile ri ile po i verr ì 
r i c e o l t o i s i r i ' o s p u n t o d 
cui p irtir i ilt o n v e g n o i n n o 
I i to (v)u ilifit I / I n u proft s 
s ion ile ne l I ivoro e UH ni i to 
gr l i n o c h t t prt v is to i t o n 
t Invitine de II mi / i a ' i e i \ i II i 
f ivt i i p ò ut ridi in i i pr imi ti 
Ioli m p r o g r u n n i i s o n o / ( ; 
ria it / (^ /« di | ni urne 11 Pio 
v i n o t // st r iso (A Un 11 Unum 
di P a o l o 'ioloe.ii i U pnm< 
visioni p m o n o m v t e t c o n 
Dall altra imrt di I inalidii d i 
A n n i d o ( mi in v i n u i u r t 
dt 111 sti\ i l d i S o m n t o 
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a Cinema 
' . ' « l i * <,* 

PRIME VISIONI I 
ACAOEMYHAU. 
ViaStamira 

L 10000 
Tel 426778 

Al i*n 3 di David Fmcher conSigourrey 
Weaver-FA (15 45-18-20 15-22 30) 

ADMIRA1 L 10 000 O Americani di Janes Foley con Al 
Piazza Vertano 5 Tel 8541195 Pacino Jack Lemmon • DR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

ADRIANO L 10 000 • Cuori ribelli di Ron Howard con 
PiazzaCavour 22 Tel 3211896 TomCruise NieoleKidman DR 

(15-17 30-20-22 30) 

ALCAZAR L 10 000 U Un'altra vita di Carlo Mazzacuran 
ViaMerrydelVal 14 Tel 5880099 con Silvio Orlando-DR 

(16 30-'8 30-20 30-22 30) 

AMBASSADE L 10 000 II lagllaerbe di Brctt Léonard con Jetl 
AccademiaAgiali 57 Tel 5408901 Fahey PierceoBrosnan• FA 

(16-18 10-20 20-22 30) 

AMERICA L 10000 Batic Inttlnct di Paul Verhoevon con 
Via N del Grande 6 Tel 5816168 Michael Douglas Sharon Sione-G 

(15-17 30-20-22 30) 

ARCHIMEDE L 10 000 C Un'altra vita di Carlo Mazzacuran 
Via Archimede 71 Tel 8075567 con Silvio Orlando-DR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

ARISTON L 10 000 • Nel continente nero di Marco RISI 
Via Cicerone 19 Tel 3723230 con Diego Abalanluono-BR 

(15 30-17 50-20 05-22 30) 

ASTRA 
VialoJonio 225 

L 10 000 
Tel 8176256 

Le avventure di Peter Pan di Wall Di 
s n e y - D A (16 22 30) 

ATLANTIC L 10 000 Batic Inttlnct di Paul Verhoeven con 
V Tuscolana 745 Tel 7610656 Michael Douglas Sharon Sione-G 

(15-17 30-20-22 30) 

AUQUSTUSUNO L 10000 O Americani di James Foley con Al 
C so V Emanuele 203 Tel 6875455 Pacino Jack Lemmon-DR 

(17-18 50-20 40-22 30) 

AUOUSTUSOUE L 10000 J Morie di un matematico napoletano 
C soV Emanuele203 Tel 6875455 di Mario Marrone con Carlo Cocchi 

DR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

BARBERINI UNO 
Piazza Barberini 25 

L 10000 
Tel 4827707 

AII*n3dlOavidFincher conSigourney 
Weaver-FA (15 45-17 55-20 05-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE L 10 000 O Fratt i» • t o r t i l e di Pupi Avali con 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 Franco Nero • DR 

(1610-1815-20 20-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE L 10 000 Mio cugino Vincenzo di J Lynn con J 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 Pesci R Macchio-BR 

(16-1810-20 15-22 00) 
(Ingrosso solo a inizio spettacolo) 

CAPITOL L 10 000 Giochi di poter» di Phillip Noyce con 
Via G Sacconi 39 Tel 3236619 Harnson Ford - G 

115 30-17 50-2010-22 30) 

CAPRANICA 
Piazza Capranica 101 

L 10000 
Tel 6792465 

Detective Sione con Rutger Hauer • G 
(16 30-18 30-20 30-22 301 

CAPRANICHETTA 
P za Montecitorio 125 

L 10 000 
Tel 6796957 

Betty di Claudo Chabro1 con Mano 
Trinlignant-OR (16-18 10-20 20-22 301 

CIAK L 10 000 Bat ic intt lnct di Paul Verhoeven con 
Via Cassia 692 Tel 33251607 Michael Douglas Sharon Stono-G 

(15-17 30-20-22 301 

COLA 01 RIENZO L 10 000 
PiazzaColadiRienzo 88Tel 6878303 

lo «periamo che me la cavo di Lina 
Wertmuller con Paolo Villaggio BR 

('5 45-1810-20 20-22 30) 

DEI PICCOLI 
ViadellaPmeta 15 

L6000 
Tel 8553485 

Il giornalino di Glanburasca (15 30-17) 
Judou l 19-20 45-22 30) 

DIAMANTE 
ViaPrenestina 230 

L 7000 
Tel 295606 

Doppio Impatto di S Lettich con J C 
Van Demmo A (16-22 30) 

EDEN L 10 000 
P zza Cola di Rienzo 74 Tel 6878652 

Il lagllaerbe di Bretl Léonard con Jet) 
Fahey PierceBrosnan-FA 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

EMBASSY L 10 000 Batic Inttlnct di Paul Verhoeven con 
Via Stoppani 7 Tel 8070245 Michael Douglas Sharon Sione - G 

(15-17 35-20-22 30) 

EMPIRE L 10 000 
Viale R Margherita 29 Tel 8417719 

Bttman il r i tomo di Tim Burton con Mi 
chael Kealon-F (15-17 30-20-22 30) 

EMPIRE! 
V ledal i Esercito 44 

L 10000 
Tel 5010652 

Le avventure di Peter Pan di Walt Di 
sney • D A >16-18'0-20 05-22) 

ESPERIA 1 8 000 Tokio decadere* di Ryu Murakami con 
PiazzaSonnino 37 Tel 5812884 MinoMikaido SayokoMeakwma-DR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

ETOILE L 10 000 Giochi d i po l t re di Phillip Noyce con 
Piazza in Lucina 41 Tel 6876125 Harnson Ford-G 

(15 30 17 50-2010 22 30) 

EURCINE 
Via Liszt 32 

L 10 000 Bat ic mtlrnct 'di Paul Verhoeven con 
Tel 5910986 Michael Douglas Sharon Stono -G 

( 15-17 35-20-22 30) 

EUROPA 
Corsoci Italia 107/a 

L 10000 
Tel 8555736 

Moglie a t o r n a t a di Frank Oz conSte-
ve Mart in-BR (17-22 30) 

EXCELSIOR L 10 000 
Via B V del Carmelo 2 Tel 5292296 

Giochi d i poter* di Phillip Noyce con 
Harnson Ford-G 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

FARNESE L 10 000 Quattro tigli unici di Fulvio Wotzl con 
Campode Fiori Tel 6864395 RobertoCitran Mariel laValenlmi-DR 

(17-18 50-20 30-22 30) 

FIAMMA UNO L 10 000 • Nel continente nero di Marco Risi 
ViaBissolati 47 Tel 4827100 con Diego Abatantuono-BR 

(1515-17 50-20 10-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

FIAMMADUE L 10 000 J Americani di James Foley con Al 
ViaBissolati 47 Tel 4827100 Pacino Jack Lemmon OR 

(16 30-18 30-20 30-21 301 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN L 10 000 
Viale Trastevere 244/a Tei 5812848 

Mogl i * a sorpresa di Franck Oz con 
Steve Mart in-BR 117-22 30) 

GIOIELLO L 10 000 Tokio decadane* di Ryu Murakami con 
Via Nomentana 43 Tel 8554149 Mino Mikaido Sayoko Meakwma OR-

E (lb-22 30) 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

L 10000 
Tel 70496602 

Le avventure di Peter Pan di Walt Di-
sney • 0 A (16-1610-20 05 22) 

GREGORY L 10000 Batic lnti.net di Paul Verhoeven con 
Via Gregorio VII 180 Tel 6384652 Michael Douglas Sharon Stono G 

(15-1730-20-22 30) 

HOLIOAY L 10 000 lo «peri t ino che me la cavo di Lina 
Largo B Marcello I Tel 8548326 Wertmuller con Paolo Villaggio BR 

(16-1810-20 20-22 30) 

INOUNO 
ViaG Induno 

L 10 000 
Tel 5812495 

Le avventure di Pater Pan di Walt Oi 
sney • D A (16-18 10-20 05-22) 

KING L 10 000 • Nel continente nero oi Marco RISI 
Via Fogliano 37 Tel 8319541 con Diego Abatantuono BR 

(15 30-22 30) 

MAOISONUNO 
ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

Spettacolo ad inviti 

MADISON DUE 
ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

Batic Inttlnct di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas Sharon Stone G 

j_15 40-18-20 20-22 301 

MADISON TRE L 10 000 O Americani di James Foley con Al 
ViaChiabrora 121 Tel 5417926 Pacino Jack Lemmon-DR 

(15 45-17 25-19 05-20 45-22 30) 

MADISON QUATTRO L 10 000 Bt l la e accett lb l le di Don Boyd con 
ViaChiabrera 121 Tel 5417926 PatsyKansit-DR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

MAESTOSO UNO L 10 000 Bat ic intt lnct di Paul Verhoeven con 
Via Appia Nuova 176 Tel 786086 Michael Douglas Sharon Stone -G 

(15-17 30-20-22 301 

MAESTOSO DUE L 10 000 II lagllaerbe di Brett Léonard con Jetl 
Via Appia Nuova 176 Tel 786066 Fahey PierceBrosnan FA 

(15-17 30-20-22 30) 

MAESTOSO TRE 
Via Appia Nuova 176 

L 10000 
Tel 786086 

Mogl i * a t o r p r e u di Frank Oz con Ste 
voMar-in BR (15-17 30 20 22 30) 

MAESTOSO QUATTRO 
Via Appia Nuova 176 Tel 786086 

Bt tman il ritorno di Tim Burton con Mi-
chael Keaton • F (15-17 30-20-22 30) 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli 20 

L 10 000 Vietalo al minori di Maurizio Ponzi con 
Tel 6794908 Alessandro Haber Mariella Valentini -

BR (16 30-18 30-20 J0 22 30) 

METROPOLITAN L 10 000 B u i e Inttlnct di Paul Vorhoovon con 
Via dol Corso.8 . ' y Tel 3200933 Michael Douglas Sharon Stone-G 

' (15-17 35-20-2? 30) 

MIGNON L 10 000 O Morte di un matematico napoletano 
Via Viterbo 11 Tel 8559493 di Mario Martone con Caro Cecchi • 

DR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

MISSOURI 
Via Bombali! 24 

t 10000 
Tel 1)814027 

Prossima riapertura 

NEW YORK 
Via delle Cave 44 

L 10000 
Tel '810271 

Giochi d i poter* di Philiip Noyce con 
Harnson Ford-G 

(15 30-17 50-20 10 22 30) 

NUOVOSACHER 
(Largo Ascianghi 1 

L 10 000 
Tel 5818116) 

InthetoupdiAlexandraRockwol l 8R 
(16 30-18 30-20 30 22 30) 

PARIS L 10 000 lo «pariamo che me la cavo di Lina 
ViaMagnaGreaa112 Tel 70496568 Wertmuller con Paolo Villaggio BR 

(16-18 10-20 20-22 301 

PASQUINO 
V'CQlOd»! Piede IO 

L 5.000 
Tel 5803622 

Goodlt l la» (versione onginalei 
(17 30-20-22 30) 

- O T T I M O - O B U O N O - » I N T E R E S S A N T E 

I F I N I Z I O N I A: A v v e n t u r o s o B R : Br i l l an te O.A. Ois a n i m a t i 
DO; Documentano DR' D r a m m a t i c o , E. Ero t ico F Fan tas t i co 

— w i e n z a Q: G ia l l o H: Ho r ro r M Mus i ca le SA Sa t i r i co 
m»nt S M S to r i co -WI to los ST- S to r i co W Wes te rn 

QUIRINALE L 8 000 
Via Nazionale 190 Tel 4882653 

Balman II ritorno di Tim Burton conMi-
chaelKeaton-F (15-17 30-20-22 30) 

QUIRINETTA L 10 000 
ViaM Minghotti 5 Tel 6790012 

Indocina di RògisWargmer co} Domi
nique Blanc Henri Marteau-DR(15 15-
17 35-20-22 30) 

REALE L 10 000 Giochi di potere di Phillip Noyce cor 
PiazzaSonnino Tel 5810234 Harnson Ford-G 

(15 30-17 50-2010-22 30) 

RIALTO L 10 000 
VialVNovembre 156 Tel 6790763 

Legge 627 di Bertrand Tavernier con 
Didier Bezaco Jean-Paul Comari-DR 

(16-22 30) v o con sottotitoli 

RITZ L 10 000 
Viale Somalia 109 Tel 86205683 

Giochi di po l t re di Phlllip Noyce con 
Harr sonFord-G 

(15 30-17 50 20 10-22 30) 

RIVOLI L 10 000 
Via Lombardia 23 Tel 4880883 

La citta della gioia di Roland Jotlò con 
PatnxSwaizo DR 

(1515-17 40-20-22 30) 

ROUGE ETNOIR L 10 000 II lagllaerbe di Brett Léonard con Jetl 
Via Salaria 31 Tel 8554305 Fahey Pierce Brosnan • FA 

(16-16 10-20 20-22 30) 

ROYAL L 10 000 
Via E Filiberto 175 Tel 70474549 

Giochi d i Dolere di Phillip Noyco con 
Harnson Ford-G 

(15 30-17 50-2010-22 30) 

SALA UMBERTO-LUCE L 10 000 
Via Osila Mercede 50 Tel 67<M753 

Legge 627 di Bertrand Tavernier con 
Didier Bezace Jean-Paul Cornar'-DR 

(17-19 50-22 30) 

UNIVERSAL L 10 000 Batic Inttlnct di Paul Verhoeven con 
Via Bari 18 Tel 8831216 Michael Douglas Sharon Stone-G 

(15-17 30-20-22 30) 

VIP-SDA l 10 000 
ViaGal laeSidama 20 Tel 86208806 

Fut i d i tet te di P Spheens con M 
Myors D Carvey BR 

(16 30-18 30-20 30-22 20) 

CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Via Redi 1 a 

L6000 
Tel 4402719 

Riposo 

CARAVAGGIO 
ViaPaisiello 24/8 

L 6 000 
Tel 8554210 

Riposo 

DELLE PROVINCE L 6 000 

Viale delle Province 41 Tel 420021 

Hook Capitan Uncino (1515-22 30) 

RAFFAELLO 
Via Terni 94 

L 6 000 
Tel '012719 

Riposo 

TIBUR L 5 000-4 000 
ViadegliEtruschi 40 Tel 4957762 

JuDou (1615-22 30) 

TIZIANO 
Via Reni 2 

L 5 0 0 0 
Tol 392777 

Il mio piccolo genio (1830-2230) 

CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI Sala -Lumiere- Comizi d'amore di 
Viadegh Scipioni 84 Tel 3701094 PP Pasolini (20) D'amore si vive di S 

Agosti (22) 
Sala Chaplin Ombre e nebbia di W Al
ien (20 30) Sorgo r o t t o di Yimou 

(22 30) 

AZZURRO MELIES Antologia di film di Georg* Malie» (20) 
V iaFaàDiBruno8 Tel 3721840 La corazzata Potemkln (20 30) Notfe-

ratu II vampiro (22 30) 

BRANCALEONE 

Ingrosso a sottoscrizione 
V i a l o v a n n a l l Tel 899115 

Riposo 

GRAUCO L 6 000 
Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 

Due io id i di «paranza di Renalo Castel-
l a n i n i ) 

IL LABIRINTO L 7 000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

SALA A r j Lanterne r o t t e di Zhang 
Yimou (16-18 10-20 20-22 30) 
SALA B Tulle le mattina del mondo di 
A la l i Corneau (16 30-16 30-20 3CW2 30) 

POLITECNICO 
ViaGBTiepo lo13/a 

L 7 000 II muro di gomma di Marco RISI (20 30 
Tel 3227559 22 30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
L 12 000 

Via Milano 9 Tel 4828757 

Sala cinema rassegna -Festival Nordi
co- Divorziala di Gustai Molander v o 
trad simultanea (18) Un'etlale d'amo
re di Ingmar Bergman v o Irad simul
tanea (20) 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

L60O0 
Tel 9321339 

Columbia connection (16-22 15) 

BRACCIANO 
VIRGILIO L 10 000 
ViaS Negretti 44 Tel 9987996 

Giochi di potere 
(15 30-17 50-2010-22 30) 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10 000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

SaiaCorbucci l l tagiiaerbe 
(15 45-18-20-22) 

SalaDeSica Le avventuro di Peter Pan 
(15 45-18-20-22) 

Sala Sergio Loonp Alien 3 

(15 45-16-20-22) 
SalaRossellmi Americani 

(15 45-18-20-221 
SalaTognazzi Bai le Insllncl 

(15 45-16-20-22) 
SalaViscont Nel continente nero 

(15 45-18-20-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA L 10 000 
Largo Pan zza 5 Tel 9420479 

SALA UNO Bai le Initlnct (1530-2230) 
SALA DUE Giochi di potere 

(15 30 17 50-20-22 30) 
SALA TRE Batic Initlnct 

(15 3017 50-20-22 30) 

SUPERCINEMA 

P z a d i l G o s u 9 
L 10 000 

Tel 9420193 

Alien 3 (1b-18 10-20 20-22 30) 

GENZANO 
CYNThlANUM 
Vialo Mazzini 5 

L 6000 
Tel 9364484 

La mano tul le culla (15 30 22) 

GROTTAFERRATA 
VENERI L 9 000 
Viale) Maggio 86 Tel 9411301 

Il lagllaerbe (15 30-2210) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6 000 
ViaG Matteotti 53 Tol 9001888 

Cuori ribelli 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottmi 

L 10 000 
Tel 5603.18b 

lo speriamo che me locavo 
(16 30-18 30 20 30-22 30) 

SISTO 
ViadeiRomagnol 

L 10 000 
Tel 5610750 

Baile Instine! (15 30-17 45-20-22 30) 

SUPERGA L 10 000 
V ie della Manna 44 Tol 5672528 

Giochi di potere (15 45-22 X ) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI L 7 000 
PzzaNicodemi 5 Tel 07''4/20087 

Alien 3 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L » 000 
ViaGanoaldi 100 Tol 999°014 

Giocando nel campi del signore 

119 30 ? 1 30) 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 6 000 
ViaG Matteotti 2 Tel 9590523 

Riposo 

• LUCI ROSSE I 
A q u i l a , v i a L A q u i l a 74 - Te l 7594951 M o d e r n e t t a , P z z a d e l l a R e 
p u b b l i c a 44 To l 4880285 M o d e r n o , P ' z a d e l l a R e p u b b l i c a 45 -
Te l 4880285 M o u l l n R o u g e . V i a M C o r b m o 23 Te l 5562350 
O d e o n , P / z a d o l l a R e p u b b l i c a 48 - To l 4884760 P u t s y c a t , v i a 
C a i r o l i 96 • Te l 446496 S p l e n d l d , v i a P i e r d e l l o V i g n e 4 - To l 
620205 U l l t t e , v i a T i b u r t m a 380 To l 433744 V o l t u r n o , v i a Vo l t u r 
n o 3 7 - T o l 4827557 

Corso Salami in una scena del li lm «Nel continente neto> C Marco RISI 

O F R A T E L L I E S O R E L L E 
Ancora un Pupi Avat i amaro am 
bientato a St Louis Missour i in 
una comuni tà i talo amer icana 
mo l to d iversa dag l i s tereot ip i no 
wyorkos i Fratel l o sore l le 
racconta un intreccio di amor e 
di rancor i pescando nol i auto
b iograf ia del b ravo c ineasta ho 
logneso Buona la prova dogl i in
terpret i tra i qual i p r imegg ia 
un inconsueta Paola Ouat tnn i 
nei panni dol la sore l la che ar r ivò 
in Amer ica in cerca di successo 
e si n u o v a la mogl io msoddis la t 
la del sarto Franco Nero 

BARBERINI 2 

i I U N ' A L T R A V ITA 
L al t ra \ ita» dol t i tolo O quel la in 

cu si la r isucchiare un g iovano 
dent ista che una sora prestò 
soccorso ad una ragazza russa 
con un dente spezzato Interpre
tato da Si lv io Or lando il nuovo 
f i lm di car io Mazzacuro l i ò un 
v iagg io dontro una Roma insol i 
ta popolata di ba lord i v o lont i o 
traff iconi ar r icch i t i Ag ro e possi 
mista anche so at t raversato da 

( i l l l M ' l l l 

l'otto),!! 1!)92 

SCELTI PER VOI 
una vono com ico sa l i f i ca che 
non de luderà il pubbl ico Brav is 
s imo Claudio Amendo la noi pan 
ni del boss in Mercodos di ong i 
no pro le tar io 

ALCAZAR ARCHIMEDE 

U M O R T E 
DI UN M A T E M A T I C O 
N A P O L E T A N O 

La r icost ruz ione del l u l t ima sott i 
mana di vita p r ima de ' su ic id io 
di Renaio Caccioppol i gen ia le 
matemat ico napoletano mem 
bro dell Accademia dei Lincei 
s t imato od emarg ina to a tempo 
stesso por la sua personal i tà an 
t iconformistd e per il suo sp i r i to 
l ibero (era n ipote di Bakun in t 
mi l i tante comunis ta) Opera pr i 
ma del regista e autore teat ra le 
M a n o Martone 6 un f i lm di g ran 
de r igore g i r i l o sul lo s fondo di 
una Napol i marj ca e mis ter iosa 
o si ó mer i tato il p remio spec ia le 
dol la g iur ia al la MosUa del c ine 
ma di Vone-fia Nei panni dol p rò 
tagomsta uno s t raord inar io Car 
l oCecch i 

AUGUSTUS2 MIGNON 

26 ru p d y i K l 

• N E L C O N T I N E N T E N E R O 
I ta l ian i in Kenya spaccon i cor 
rott i i ngord i c ia l t ron i Per il suo 
r i t o rno a l la c o m m e d i a dopo 
q u a t f o M m d i i m p e g n o M a r 
co R I S I ha sce l to un a r g o m e n t o 
r h e s a r e b b e p iac iu to a papà Di
no Del res to 11 so rpasso - so 
non ne l la t r a m a è c t la lo nel l at
mos fe ra g e n e r a l e t ra il c o m i c o 
e I a g r o con f requen t i punta te 
nel t r ag i co C o r s o sa lan i 6 un 
g i ovano i n g e g n e r e chft a r r i va a 
M a l m d i per sor ga re dopo la 
m o r t e de l p . ^ ' e a l cune p ra t i 
che logaiw al i e red i tà E 11 cono
sce D iego Aba tan tuono il ras 
de l luogo p e r s o n a g g i o o r r i b i l e 
eppu re r iscaMato da una s t rana 
e febbr i c i tan te s incer i tà L in 
con t ro scon t ro ò un p re tes to per 
raccon ta re in un a t m o s f e r a da 
nuovo boom e c o n o m i c o un pe r 
zo d I ta l ia a l i e s t e r o Mo l to c a n 
zon i ann i Sessan ta e n a t u r a l m 
en te a l a r e da lo i t -mot iv la voc 
ch ia S i a m o i Watuss i d i 
Edoa rdo V iane l l o 

ARISTON 
F . A M M A 1 KING 

• PROSA I 
ACCADEMIA DI ARTE DRAMMATI

CA PIETRO SCHAROFF (Via Gio 
vanni Lanza 120 - Tel 4873199 
7472835) 
Sono aperte 'e iscrizioni ai corsi 
di regia e recitazione per I anno 
accademico 1992 93 Borse di stu 
dio al mig l ior i al l ievi dei van cor 
si Segreter ia do lunedi a venerdì 
dalle 16 al le 20 

AGORÀ 80 (Via del la Penitenza 33 
Tol 6696211 
Alle 21 Buon compleanno Too te 
sto e regia di Roberta Nicolai con 
la Compagnia II Tr iangolo Scale 
no 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rian 81 
Tel 6668711 
A l le21 15 R a p C h a n l a n t 2 c o n R o 
berta Fiorentini Olga Ducano 
Giuseppe M sretti Regia di Gianni 
De Feo 

ANFITRIONE (Via S Saba ?4 Te* 
5750827) 
Martedì alle 21 15 Dolly del bar 
accanto scr Ito diretto ed mtor 
protato da Sergio Ammirata con 
Patrizia Par is i Gina Rovere 

A R C E S ( V i i Napoleone HI 4/E -
4466869) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di recitazione Per informa?ioni 
Tel 44 66 869 dal l uned ia i vener
dì ore 15 30 19 30 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA 
(Largo Argent ina t>2 - T B I 
6544601} 
Campagna abbonament i 1992/93 
Orario botteghino ore 10 14 
15/19 I n u m a z i o n i telefono 
6544603-68'5445 

ARGOT (Via Natale del Grand t ?1 • 
Tel 5898111) 
Tutte le sere al le 21 l u n e d i - i p o 
i o la Coop Argot - A T A Teatro 
presentano Via sul la strada di 
Willy Russe Con Manrico Gam 
marota Mirel la Mdzzerargh i 
Mauriz io Panici Giannina Saivet 
ti Regia di Manr ico Gamm t i ro ta 
Maur iz io Panici Fino al 25 otto 
bre 
Iscrizioni ai corsi di doppiaggio 
comico In novtmonto e inoltre 
prenotazion ai corsi di g iugno 93 
del -Roy hart-pan thoatre» 

AUTAUT (Via degli Z ingar i 52 Tel 
4743430) 
Fino al 31 ot lobro aperto iscr iz ioni 
alla scuola por la lormaziona del 
I attore dizione mimo improvvi
sazione rei i tazione anal isi del 
testo autoregia scrittura teatra
le Informaz onl dal le 16 allo 20 al 
n° 4743430 

BELLI (Piazza S Apol lonia 11/A -
Tol 5894871), 
Al le 21 Mano Scaccia in Nerone 
c*i C Terron Scene e costumi Ma 
rio Padovar Regia Mar io Scac 
eia Prosegue la campagna abbo
namenti stagione 1992 93 mfor 
maziom e vendita ore 10-13/17 20 
Domenica ore 10-13 Tel 5894875 

CENTRALE (Via Celsa 6 Tel 
6797270-6785879) 
Al le 17 30 La t e r r a di H Pm'er 
con Stetano Scaramuzzino Mim
mo Strati Regia di C Monzio 
Compagnoni 

CLESIS - ARTE TEATRO (Via Aver 
no 1 - Piazza Aci l ia Tel 
86206792) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di recitazione voce dizione mi 
mo tecnica movimento metodo 
V D A (vocalità dinamica ad iso-
ca} anche «emlnan brevi Infor 
mazionl p re j so l asweg re tenada l 
lunedi al sabato 

COLOSSEO (A la Capo d Africa o/A 
Tel 7004932) 
Vedi spazio Musica classica 
D i n z a 

DE' SERVI (vi i del Mortaro 5 Tel 
6795130) 
Al lo 18 l l d l u r l o d l Anna Frank re 
già di Franco Ambroglmi 

DEI COCCI ( \ i a Galvani 69 Tel 
5783502) 
Al lo 21 Preitto una mogl ie di Da 
niol Prevost Con Carmen Onora 
ti Luigi Tarn Fiammetta Baral la 
Regia di Massimo Milazzo musi 
che di Jean Hugues Roland 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapmtd 
19 Tol 6540244) 
Al le 21 Pine Micol in Nella aol i tu-
dlne del campi d i cotone di B M 
Koltes con Sandro Palmion re 
già Chenl iceno A m a do Pomo 
doro 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
d i G r o t t a p m a 19 Tel 6540244) 
Al le 21 30 La Premiata Dit' i pre 
senta Tl for t i l di Insegno Noscho 
se Gemma Con C Noschese V 
Piancastel l i R Pol izziCarboneMi 
Regia Claudio Insegno 

DELLA COMFTA (Via Toatro Mar 
cello 4 Tel 6784380) 
A ' l o21 la Società por al lor i in Te
rapia di gruppo di Chr is t jphcr 
Durang Trnduziono di Giovanni 
Lombardo Fadice e Mane l a Min 
noz / i con Alessandra Panell i 
Patrick Ro«si Gastaldi Stetano 
Viali Mauro Mar ino 8 Porta V 
Porfidia Musiche di Cinzia G,tn 
garol la Sceno e costumi di Ales 
sandro Chi l i Regia di Patrick 
Rossi Gastaldi Prosegue la Crim 
pagna abbonament i per la stagio 
ne 1992/93 orano 10 13/16 19 

DELLE ARTI (Via S.ci id 59 Tel 
4743564 4818b98) 
Alle 17 Pa tqua di Augusl b tnnd 
berg con Li Compagnia Tcatroi 
nana Regia di Alessandro Berdi 
ni Prosoguo la campagna abbo 
namenti Stagiono 1992/93 Mfor 
inazione e vondita 1u*t< i qiorni 
dal le 10 30 Telefono4818598 

DELLE MUSE (Via Forlì Al Tel 
8831300 8440749) 
Alle 21 PRIMA O tuono e marzo 
di Scarpetta con Alao Gì i t trè 
Wanda Piro Rino Santoro Regia 
d iA idoG iu t t r ò 

DUE (Vicolo Due Macol i 37 Tel 
6788259) 
Al lo 21 Bene di Emanuela Gtor 

dano e Maddalena De Panfil is 
Con Fmanuela Giordano Madda 
lena Do Panti l is Sergio Di Giulio 
Gianluca Tusco Regia di Ema 
nuela Giordano 

DUSE (Via V i r o n a b) 
Sono aperte le iscrizioni ali Acca 
domia del -Clan dei 100 diretta 
da Nino scardina Corsi d i d iz io 
ne ortofonia ror i taziono psico 
tecnica Por informazioni tol 

; 70 11522 dai lunedi al venerdì 
dal le 17all©20 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
4882114) 
Al le 20 45 II misantropo di Molie 
re con Valentina Sporl i Toni Ber 
torel l i Paolo Lombardi Regia di 
Patrick Gumand Prosoguo la 
campagna abbonament i stagione 
1992 93 Orano botteghino 10 
13 30 M J0 19 Sabato ore 10 *3 
Domenica r iposo Tel 4882114 
4743431 4880831 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/n Tel 
8062511) 
La Comp Stabile Teatro Gruppo e 
il Teatro Euclide presentano La 
Stagione teatrale 92/93 abbona 
mento a 4 spettacoli Quando ta 
lor frattanto «Si però» A brac 
eia aperte Non 6 cambiato 
mento o quasi (t tolo provviso 

SALA GRANDE Alle 21 Piccoli 
mostr i con la Compagnia Teatro 
11 Regiad i FnnioCol tor t i 
SALA ORFEO (Tel 68308330} Ri 
poso 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale 194 Tel 4885465) 
Festival nordico Alle 20 45 II ca
stel lo d i Olstebro con Giul ia Vale 
ry Regia di Eugenio Barba 
Informazioni al n°4828757 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi 20 Tol 
8083523) 
Alle 21 30 Blonda fragola con Mi 
no Bolloi Sergio Di Stetano e 
Giancarlo Puglisi Prosegue la 
campagna abbonament i 1992/93 

QUIRINO (Via Minghetti 1 Tol 
6794585) 
Alle 20 45 La s ignor ina Giul ia di 
August S 'nndberg con Gabriele 
Lavia e Monica Guorntore Regia 
di Gabr ie le Lavia 

ROSSINI (Pia?zaS Chiara 14 Tel 
65427701 
Alle 21 Da na'seoperta al i antra i 
Retti Durante Regia di Alt iero Al 
f ieri con Alf iero Alf ier i Leila Due 
ci Renato Mer l ino 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4826841) 
Allo 21 Chi (a por t re ron Gian 
f n n c o D Angelo 

M a s t i t i d i n m u t i spens iera t i in . i n o n t r o p p o 
DtiMcl Parsons L i s u o i d i n / . i t o n w a s p e t t a n o a l i O l i m p i c o 

p e r i . n a st rata r icca t i i m o v i m e n t o » 

rio) e concert i conferenze mo 
sire 

F L A I A N O l V i a S Stefano del Cacco 
15 Tel 6796496) 
É aperta la campagna abbona 
monti Special i agevolazioni per 
Crai e associazioni Informazioni 
o re9 13/16 19 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 l e i 
6372294) 
Al lo 1 / O r a n o di Bergerac con 
Antonio Sahnes regia di Nucci 
Ladogana Continuo la campagna 
abbonament i al la stagione 
1992/93 per in lormaziom e prono 
tazioni tei 6372294 Cirano D 
Borgerac l a v e d o v i al legra La 
lebbre del 1 eno Don Giovanni o 
Faust Diverl issement a Versai! 
les Discorsi di Lisia Non si sa t o 
me O d i u n o o di nessuno Gli ali 
bt dol cuore 

LA CAMERA ROSSA (Largo T d b i c 
chi 104 Tel 655593640 58079/1) 
Campagna abbonament i stagione 
teatrale 1992 ^3 Prenolazione 
spetlacol studenti flodan C t r a 
uno volta io Pirandel lo Cncò 
Concerto di Poes a 

LA CHANSON iLargo Bra rca ciò 
82/A Tol 48/3164) 
Alle ?1'<C Isso Essa e Ornala* 
mente con V Marsig l ia S M ittei 
E Cuomo P Pieruccel l i F M i r t i 
A Pugliel l i Con la partocipaziono 
di Carlo MoHese al pianoforte Uc 
c ioSanaco r e 

LE SALETTE (Vicolo del Ca r ipar i le 
14 Tel 683386/) 
Alle 21 15 Contrasti e Osteria del 
la posta di l Giustiniani e C Gol 
doni C o n i di Mdjo M Adons io 
M Faraoni R e q i a d i A Duse 

MANZONI (V i i Monte A ' b i o 14 
Tel 3223634) 
Alle 21 L? Coop Argot Società 
por attori presenta Volevamo es
sere g l i U2 di Umborto Manno 
Con M j r c o G i l l i P i o h Mao ìani 
ni Alberto Mo man Caro n i sa 
lome F Scnbat i M Tummolo 
Regia di Umberto M inno F a p t r 
la la campaqn ] ibbonament i sto 
giono 9? 92 ore 10 ?0 T r i 
J2 23 634 3 ^ 2 ^ 5 5 5 

META TEATRO (Via Mamel i 5 Tel 
5895807) 
Allo 21 la Compagnia T( a t n l o 
Solari V v i z i presenta Casi c o i 
l e i Bar lotti Amid Gì impiccolì 
Marco Solari Andrea Testa M i u 
nzio 7a^ch g n i R< qi i di M u c o 
Solari 

NAZIONALE (Via de Viminale 51 
Tel 485498) 
A l l i b i La cicogna si diverte di A 
Roussin Con Va le r t i Valer i P i o 
lo Ferrari Aurora T iampus e con 
Giuseppe Poti 'e Regia di Ennio 
Collort i Con t inu i la c i m p i q n n 
Libbonampnt Orc.no 10 19 sa 
b a t o l o 14 

OROLOGIO (Via do F ippin 17/a 
Tel 6R308"">S) 
SALA CAM i AIK «M 30 L i Coo 
perativa l A becopresunt i II enfio 
del s ignor Prousl con Gigi Ar gt 
Mio R e q n d Lorenzo Sa lv t t i 

SPAZIOZERO (Va Galvani 65 Tel 
5743089) 
Alle 21 Christophe Colomb com 
niodia drammatica in tre quadr i di 
M De Gheldcrode con Renzo 
Morsel l i Eliso Ravanesi Reg iad i 
Carlo Merlo 

SPERONI (Via L Speroni 13 Tel 
4112287) 
Alle 20 45 PRIMA Quando il gatto 
è via di J Mort imer e B Cooke 
con Matteo Lombardi Pnzo De 
Marco Silvia Ricci Regia di Gian 
n iCHv ie l l o 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 Tel 3031107S 30311107) 
Allo 21 30 Trappola per topi di A 
Chnstie con a Compagnia del 
Teatro Stabile del G n l l o Regia di 
S Scandurra 
Prosegue la campagna abbona 
meriti Trappola per topi Delitto 
pe r fetto 10 piccoli indiani II ma 
s t i ro di Ba jkerv i i l e II mest iero 
dell omicidio Iniormazioni tuli» i 
g iorni dallo 9 alle ?0 Tel 
30311070 a0311107 

TORDINONA (Via degl i Acquaspar 
la 16 Tel 65458901 
Alle 21 15 PRIMA II n o m e d e l po
tere di lerzy Bros^k iewic/ c o n i a 
Cooperativa Bruno Cumo Re 
già di Renalo Giordano 

VALLE (Via del Teatro ./alle 23/a 
Tel 6543794) 
A l e 21 L avaro di Mol ière ron 
Giulio Bosetti Manna Bonfiqh 
Regia di Gianfranco De Bosio 

VASCELLO (Vi i Giacinto Car ni 
Z2//6 Tel 5809389) 
A l l p 2 1 Lacoopera l iva La labbri 
c<i dell attore presunta Manuela 
Kus'ermann in Vestire gl i ignudi 
di Luigi P i r i nde I o Con Paolo Poi 
ret Marco Prosponni P iole Mu 
sio Simona Guar no Regia di 
MnrcoParod i 

VITTORIA ( P i a v a S Maria l bera 
tnce 8 Tel 5/40598 5740U0) 
A e 21 Rumori luor l scena di Mi 
chael Froyn con la Compagnia 

Al lor i 8 Tecnic Rogid d Alt ho 
Cor- ini 

• PER RAGAZZI Haaaaal 
IPPODROMO DELLE CAPANNEL-

LE-PARCO GIOCHI (Va App.a 
Nuova 1215 Tel 20058^2 
2005268) 
lut to le domen cht i l i 14 30 
spettacolo di bur i l i n Lo spir i to 
del torrente i C U M del T i atro del 
! t Bol l ic ine Segu ranno qiochi 
m i bica Uownene Ingresso t 
5 000 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 3? Tol 
9949115 Ladispol ) 
T u t e le domeniche al le 11 II 
•-lown del le meravig l ie d G T i f fo 
no Spettacoli per le scuole il g io 
vedi alle 18 su prenotazione 

TEATRO MONGIOV1NO iV a G Gè 
nocchi 15 TnlQ601'3T 5139405) 
A le 10 S u i M ies t f l l a F i vo i i La 
stor ia del l Oca e del la Volpe con 
e marionette dog i Accoltel la 

TEATRO VERDE iCtfconv i ' t / i one 

Gianicolense 10 Tel 5892034) 
E aporta la campagna abbona 
monti per la stagione teatrale 
1992/93 Tutu i giorni dalle ore 
6 30 alte 17 Spettacoli laborator i 
e corsi pe r le scuole Tel 5882034 
5896085 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo 
va 522 Tel 787791) 
Tutti i g iorni al le 18 (lunedi e mar 
tedi riposo) Il mago di Oz con il 
Teatro Stabile dei Ragazzi di Ro 
ma Regia di Alfio Borgheso 

"A CLASSICA 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Teatro Ol impico Piazza G 
da Fabriano 17 Te 3234890) 
Allo 21 Parsons Dance Company 
diretta da David Pdfsons Repli 
che f ino a domenica 25 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN
TA CECILIA (Via Vittorio 6) 
Domenica al le 1 /30 lunedi a l le 
21 e martedì al le 19 30 Inaugura
zione del la Stagione Sinfonica 
1992/93 Concerto diretto dal 
Maestro Car lo Mar ia Glut in i In 
programma Beethoven (Nona 
Sinfonia in re minore) Orchestra 
e Coro dell Accademia di Santa 
Cecilia 
Per la stagiono di musica da ca 
mera 1992 «3 (32 concerti) che si 
inaugura il 23 ottobre p v I Acca 
derma di Santa Cecilia apre nuovi 
abbonament i nsorvat i a giovani 
di età inferiore a 26 anni con una 
r iduzione del 50% Il prezzo p e r i i 
Il Settore dell Auditor io è di 
300 000 Gli uffici in Via del lo 
Conci l iazione 4 sono apert i da og 
gì (martedì) a venerdì 9 ottobre 
dal ie ore 9 al le 12 e dal le 16 alle 
18 30 (te! 6541044) 

ARCUM (Via Asturo 1 Tel 5257428 
7216558) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
per soci e al coro pol i fonico 

ARTS ACADEMY (Vi i del a Mador 
na dei Monti 101 Tel 6795333) 
Aperte iscr iz ioni ai corsi di alto 
perfezionamento musicale e a 
quell i del la scuola normale per 
tutti gl i s t rument i e lo d iscip l ine 
musical i 

ASSOCIAZIONE AMICI Dt CASTEL 
S ANGELO (Lungotevere Castel 
lo 50 Tel 3331094 8546192) 
Sabato al le 17 30 Concerto del 
duo Amalo-Cr lsant l (viol ino pia 
nolorte) In progromma musiche 
di Beethoven Angelo Bel l isar io 
Seguo concerto del pianista Ema
nuele Sacci In programma musi 
che di Beethoven Schumann Se 
nabin Launce' la 

ASSOCIAZIONE C H I T A R R I S T A 
ARS NOVA (Tel 3746249) 
Sono ape e io iscr iz ioni ai corsi 
di chitarra pianoforte viol ino 
flauto e mater ie teoriche Per in 
formazioni Ars Nova tei 
37 46 249 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU
TERPE (Via di Vigna Murata 1 
Tel 5912627 59*>30J4) 
Concerti al Seraphicum E ape r ta 
la campagna abbonamenti per la 
stagione concert is i ca 1992/93 
Tel 5912627 5923034 o rano 
10/12 16 19 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO
NANZA (Via Caiamatta 16 Tel 
6869928) 
Sono n corso gli i bbonament i al 
29* Festival di Nuova Consonanza 
che si inaugurerà il 23 ottobre ol le 
oro 21 presso I Accademia Amen 
cana con ^n concorto del New 
York Music Ensemble mu e i c l i ed i 
Pnmosh Clayton Dashow Boy 
kan Ddvidovsky *> Ran 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosis Tel 5818607) 
Saboto al le 17 Concerto Inaugu
rale con I Orchestra da Camera di 
Mantova Direttore e pnn i s ta An 
tomo Ball ista In programma mu 
siche di M ih-ìud Mornconp 
Ibert 
Abbonament i s iagione sinfonica 
pubblica presso ORBIS (Piazza 
Esquilmo 3 / to l 482/403} 

CIRCOLO CULTURALE L PEROSI 
(Via Aurel io 720 Tel 6641B571) 
Sono ir p reparaz ion i i concert i 
d autenno S'accettano ades om 

COLOSSEO ( V M Capo d Africa 5/A 
Tol 7004932) 
13° Festival In ternat ionale di Ro 
ma Rassegna ai musica Domeni 
ca alle 21 t o r c e r l o per pionofor 
le a quattro rn in d Bruno Canino 
e Luigi Zanardl 

GHIONE (Va delle Fornaci 37 Te' 
6372294) 

Lunedi al le 11 Concerto del so 
prano Irene Oliver al pianoforte 
Gran i Naborè Celebrazione del 
500° ann ivotsano della Scoperta 
dell A m e n r a 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 
colo del la Scimmia 1/b Tel 
6875952) 
Stagione concert ist ica 1992/93 
Le tessere possono essere nnno 
vate Imo al 10 ottobre Dopo tale 
data i p o i l i non confermal i ver 
ranno considerat i l iber Segrete 
ria do lunedi al venerdì dal le 9 a' 
le 13 

SALA BALDINI 'piazza Campitel i ! 
9) 
Riposo 

SALA RAI (Via Asiago 10) 
Domani a l l e a i Concorto d e l sol i 
sti di Nuova Music» Italiana In 
programma musiche di Costanti 
ni P slono Rotili lucolano Reo 
na Coen 

SCUOLA DI MUSICA DELLA FILAR
MONICA (Via Flaminia 11B Tel 
3202878) 
La scuola di mugica per bambini 
diretta da Pablo Celino r iprende 
la sua attività Lo iscr iz ioni s i pos 
sono effettuare presso la segrete 
ria del la scuola dalle 16 al le 19 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI 
VILLA GORDIANI (Via Pisino 24 
Tel 2597122) 
Sono aperte le iscr iz ioni ai corsi e 
laborator i musical i Segrelena 
tutti i g iorni ' ena l i sabato esclu 
so da l l e17a) le20 

TANGRAM (Via del le Egadi 7/a tei 
8682823-8389001) 
Riposo 

TEATRO DELL'OPERA (Piazra Bo 
marnino Gigl i Tel 4817003 
481601) 
Venerdì ol le 20 30 Per il ciclo - I 
grandi del la l i r ica in concerto» ro 
citai di June Anderson accomna 
gnata al pianolor+e da Gnarles 
Spencer In programmarl i musi 
che di Rossini Lis7t Debussy Tu 
t ina BomstBin 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile 
da Fabriano 17 Tol 3234890) 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK B 
ALCXANDERPLATZ CLUB (Via 

Ostia 9 - T e l 372939H) 
Al le 2? Conceno del Carlo Loffre
do Band 

ALPHEUS (Via Del Commorc io 36 
Tel bTtmXì 
Sala Mississippi Allo 2? Concer 
to del gruppo Stormo òegue di 
scoieca 
Sala Momotombo Alle 22 Caba
rè! con Fatima Scialdono 
Sa laRodRivor Alle 22 SU S a i 

ALTROQUANDO (Via degl i Angui l 
lara 4 Tel 0/61 58 ,725) 
Riposo 

BIG MAMA (V colo S Francesco a 
Ripa 18 Tol b8 l2b51| 
Alle 22 Concerto rock bluos con i 
Delgado Ingresso ' ibero 

CAFFÈ LATINO (Via di Monto Te 
staccio % Tel 5744020) 
Alle 2? Concorto di Roberto Ciotti 
e la sua bluos band 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La 
marmora28 Tol 4464968) 
Allo 22 00 Under tound Ground 
suoni ammucchiat i per vocazio 
no 

CLASSICO DI ROMA (Via Liberta 7 
Tol S7449S5) 
Alle 21 30 U i t m a m ò (rock Italia 
no) 

OITIRAMGO [Via Federico B o ' r o 
meo 75) 
Riposo 

FOLKSTUDIO Via Frangipane -.2 
Tel 487)063) 
Allo 21 30 La m u t i c a popolare 
Ital iana con il gruppo La P i a r l a 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a 
Tol 689630?) 
Allo 2? Dance music con gli E l i a -
poppln 

MAMBO (Via dei Fienarol i 30 a 
Tol 5897196) 
Alle 22 Musica tropicale con Za-
bumba Lnucu 

MUSIC INN (L go dei r i o ren lm i 3 
Tol 6544934) 
Domani ol le 21 30 Aoertura dolla 
stagione Concerto del gruppo 
All-Slara guido 'n da Giovanni 
Tommaso 

PALLADIUM (Piazza Barto lomeo 
Romano 8) 
Alle ?? Serata Just do i l dance 
club 

SAINT L O U K MUSIC CITY (Via d t I 
Cardol lo13 a - T e l 4745076) 
Al le72 De lddoBro the ruBand 

Giovedì 15 ottobre alle ore 21 

presso ii ' f JJ j i r j r j l o D3LLA ' J i D ^ \ 
a R o m a v i a de l l O r s o n 3 6 

A n n a M a r i a C r i s p i n o i n t e r v i s t e r à C A R O L Y N H E I L B R U N 

a u t r i c e d i « S c r i v e r e l a v i t a d i u n a d o n n a » 

e s c r i t t r i c e c o n lo p s e u d o n i m o A M A N D A C R O S S 

d i n u m e r o s i romanz- i g ia l l i 

VENDESI per cessata attività 

Autocarro Fiat 682 n 2 - q li 140 p.eno carico 
Ribaltabile trilaterale 

(";0 I M O - 1 ' i c . ) 

più Disco CONTO TERZI 

Telefonare al 2011336 dopo le ore 17.00 

http://lnti.net
http://Orc.no


Napoli, costano 
15 milioni 
gli insulti 
a Julio Cesar 

iìaéilMI 

• • Squalif ichi in A l (jiorn ite .1 r rm i i i i i,An 
cona) ! a I alfarel (.l'arma) e Monte ro ( Atalan 
ta) queste le decisioni del g u d i c t sportivo Na 
poli multato d i 15 mil ioni per il lancio d oggetti 
a Julio Cesar In sene B squalific it i per 2 giorna 
te Pierleoni (Ascol i ) per una Baflen (Cosen 
VA] Bertoni (Ternana) l-ogli (Venezia) Togli 
(Venezia) Juliano ( I to logna) Marra (Mon 
/ a ) Montalbano (.Modena) 

Verso Usa '94 
Inghilterra 
stop casalingo 
con la Norvegia 

U H Qua l i f i caz ion i Usa <M Inghi l terra \ o r 
vegia 1 1 (Platt Rekda l ) Dan ima rca Eirc U 
0 C ip ro Gal les 0 1 (Huges ) Russia Isl i nda 
1 0 ( Y o u r a n ) Belg io Roman ia ! 0 
(SmidLs) I r landa de l Nord Spagna 0 0 
Francia Austr ia 2-0 (Pap in C a n t o n a ) O lan 
da-Po logna 2 2 ( V a n Vossen 2 Kosecki Ko 
wa l czky ) 

wi^-r^k^^i'v^^Mmm^^t^à., 

M'ultimo secondo gli azzurri acciuffanno una partita che sembrava persa 
In svantaggio di due gol a sette minuti dalla conclusione, prima Baggio 
segna la rete della speranza, poi l'insperato pareggio firmato da Eranio 
Il primo passo verso Usa '94 ha sollevato dubbi sulla squadra di Sacchi 

Novanta, passa la paura 
ITALIA-SVIZZERA 2 - 2 

ITALIA Marchegian i 4 Tassott i 6 Di Ch ara b 5 Eranio 5 5 
Costacur ta4 LannaS Lent in i6 Donadon 5(26 st A lber t in i6) 
Vialh 6 R Baggio 5 5 Evan i5 (41 pt Bianchi 6 5) (12Pagl iuca 
13 Minott i 16 Casiraghi) 
SVIZZERA Pascolo 6 Hott iger 6 Ouentm 6 Egli 6 Geiger6 
8 r o g y 6 A Sutter 7 O h i e r 6 ( 1 1 s- Piffarott i6) Knup 6 (45 s t 8 
Sutter) Sforza 6 Chapuisat 6 5 (12 Lehmann 13Her r 15Tur-
kiy lmaz) 
AR8ITRO Mikke lsen(Oan)6 
RETI nel pt 18 Ohrel 21 Chapu sat nel st 39 R Saggio 45 
Eranio 
ANGOLI 14-1 p e r i Ital ia 
NOTE Pioggia noi p r imo tempo terreno scivoloso Spettatori 
28 000 paganti 26 216 per un incasso di 797 500 000 l ire Eva-
ni che si e procurato una dis tors ione al la cav ig l ia destra è 
stato fuori campo due minut i dal 39 al 41 del pt pr ima di es
sere sosti tuito da Bianchi Ammoni to Lanna per g ioco ant i re-
go lamentaro 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

F R A N C E S C O Z U C C H I N I 

M CAGLIARI II debutto della 
Nazionale di Sacchi e iniziato 
nel modo più sconcertante 
sotto d i due gol a sette minut i 
dalla fine gli azzurri sono nu 
sciti a pareggiare nella manie 
ru più incredibile con due in 
venzioni d i Baggio e e Eranio 
Resta però negli occhi l ini 
pressioni d i una squadra che 
ha giocato nella peggior ma 
mera povsibi'c il suo esordio 
sulla strada di Usa 94 nschian 
do d i affondare subito nel por 
to di Cagliari Lna roba mere 
dibile una conclusione infer 
n ile di questa partita che la 
Svizzera ha sciaguratamente 
buttato dopo ivcr dato I im 
pn ssione di poter amministr i 
re facilmente sulla spinta di 
due errori imdorna l i compiut i 
nel pr imo tempo dalla coppia 
Marchegiani Costacurta D i 
oggi non e t> più lo stellone ita 
liane e £ lo stellone personale 

di S icchi a portarci avanti uno 
stellone a prova di bomba a 
quanto pare E dire che si era 
arrisati ali ora della partita con 
un altro cocktai l d i pasticci r 
sfortuna nel provino sostenuto 
alla mattina si 0 bloccato M i l 
clini per un risentimento mu 
.colare accusato fin da lunedi 
e tuttavia o misterioso o colpe 
volmente sottovalutato visto 
che f ino a len I altro lo staff 
medico il et e il giocatore stes 
so avevano sorriso sull even 
tualità d i un forfait "niente di 
grave» e stato il r itornello pun 
tualmente smentito dai fatti 
l na vera maledizione que 
st «eredità» di Baresi che Mal 
clini ivi va poco gradito e poi 
acci Italo a di nti stretti F cosi 
un infortunio e diventato una 
spei ic d i «giallo» La partita e 
iniziata sotto sinistri presagi 
nemmeno faO secondi e già la 
difesa ha mostrato la corda su 

un lancio d i Sutter per Knup 
Marchegiani tutto affannato e 
uscito d i piede calc iando in 
fallo laterale F tuttavia corso 
questo pr imo pencolo e con 
un Lanna sempre esitante in 
difesa I Italia ha abbozzato un 
pò di gioco sfiorando al 5 la 
segnatura Donadoni ha pc 
scalo Viall i sul filo del fuongio 
co io luventino ha messo in 
mezzo dove Baggio un pò 
sbilanciato ha tentato il gol 
con un co lpo d i tacco Mira 
sbagliata però Via via che son 
passati i minuti quando ci si 
sarebbe aspettato di vedere 
una nazionale italiana più 
convinta e dominatr ice del 
campo e balenata davanti agli 
occt i una situazione diamc 
fralmente opposta perche gli 
svizzeri che saranno inche 
più modesti tecnicamente 
h inno mostrato un organizza 
zione migliore La tegola e poi 
amvata improvvisa al 18 
quando su una sciatteria di Co 
stacurt i gli svizzeri hanno col 
pito rapidi di nmessa sull im 
medn to traversone dalla sini 
stra del b iondo capellone 
Alain Sutter migliore in Cam 
pò Mirchegiani e uscito in ri 
tardo e invece di rinviare Ionia 
no con quei pugni protesi ha 
appoggiato il pallone a pochi 
metri dove stava Ohrel il qua 
le ha appoggiato in rete con 
una deviazione elementare 
Uno a zero e partita in salita 
Ma era ancora nulla Altri quat 
tro minut i e la coppia Marche 
giani Costacurta ne ha combi 
n ita un altra in maniera anco 
ra più sciagurata 11 milanista 
ha appoggiato ali indietro in 
modo del tutto inutile (adesso 
poi che i portien non possono 
più intervenire con le mani ) 
il portiere e andato in tilt non 

sapeva si rinviare o dribblare 
Chapuisat che gli e r i andato 
incontro ha finito per perdere 
palla e il i annoniere del Borus 
sia Dortmund I ha beffalo co 
me si beffa un dilettante Chis 
sa le risitc di Zenga Sul due a 
zero la partita non era com 
promessa era disperata Gli 
azzurri sotto shock non ne d/ 
zeccavano più una storditi e 
impaurit i dalla figuraccia che 
stavano r imediando Soltanto 
Vi ì l ' i ha continuato i battersi 
in maniera decoros i Nei disa 
stri arriva inehe la sfortuna 
f vani si 0 fatto male ed e usci 
to rimpiazzato d i Bianchi 4S 
minuti senza aver mai tirato in 
porta Nella ripresa ha rime 
diato Donadoni (parata f ielle 
d i Pascolo) poi (52 ) Vialli ha 
sdorato il gol con un diagonale 
fuori di pochissimo infine Bag 
gio lanciato da Vialli M e fatto 
anticipare dal portiere Sacchi 
stravolto ha rimpiazzato un 
consunto Don idom con Al 
b e i m i gli svizzeri hanno slio 
rato la ti rza rete con Knup Ma 
ali 83 quando nessuno ci spe 
rava più Baggio ha trovato la 
forza di rubare palla alla difesa 
rossocrociata e di segnare d i 
forza la rete del 2 a 1 Manca 
"ano pochi minut i un tiro d i 
Bianchi da 2^ metri ha eostret 
to Pascolo ha un goffo rinvio di 
pugno I Italia in forcing aveva 
atteso gli ultimissimi minuti 
per giocare come avrebbe do 
vuto fin dall inizio I roppo tar 
d i ' No Incredibile a tempo 
scad ito da due minut i Eranio 
ha scagliato un Uro rabbioso in 
un area affollatissima indovi 
nando I incrocio dei pali e un 
pareggio su cui nessuno avreb 
b i scommesso anche un i sva 
Usatissima lir i 

Matarrese annuncia che il giocatore potrebbe tornare sui suoi passi 

« C'è bisogno di Baresi» 
G I U S E P P E C E N T O R E 

M CACI 1AK1 Ritorna Bare 
s i ' Ieri mat t ina I improvviso 
annunc io de l mancato arri 
vo fosse solo per h t r ibuna 
segui 'o a f ine p i r t i ! i da una 
c lamorosa retromarcia an 
nunciata d i ret tamente da 
Matarrese che annunc ia il 
p robab i l i r i torno del l ibero 
de l Mi lan "Sappi i m o che il 
giocatore st i v ivendo un m o 
mento part icolar i e dent ro 
d i se soffre non poco per 
questo abb i n d o n o ma con 
fidi m i o in un >uo r i torno mi 
portante per lui e a questo 
pun to anche per la squa 
dra» 

Matarrese ammette che il 
•e iso» Baresi ha gu istato un 

poco la vigil ia m a r icorda 
che la partita sarebbe stata 
c o m u n q u e diff ici le Pochi 
metri più in la Arr igo da ["usi 
gn i no ride conten to «Ormai 
non avevamo nul la da perde 
re inehe se questo pareggio 
e più che meritato» Ripercor 
rendo c o m e in un f i lm la par 
tita Sacchi cr i t ica la squadra 
per la pr ima parte del la part i 
ta «Abbiamo iniziato bene 
sia pur c o n t roppa lentezza 
D o p o aver subi to I u n o due 
c i s iamo disuni t i e a b b i a m o 
i l lunguto la squadra senza 

mot ivo Speravo in u n i rea 
zione dei ragazzi ma li vede 
vo d isuni t i anche se la Sviz 
zera non ha fatto grandi gio 

cate Nel la ripresa con t inua 
Sacchi s iamo andat i diverse 
vol te v ic in i al gol s iamo ere 
sciuti ad ogn i azione per ca 
ratiere e gioco» 

L al lenatore azzurro elogia 
i suoi uom in i «Pur non aven 
d o tutt i i g iocator i al megl io 
la squadra ha reagito bene 
aravamo c o m e quel pugi le 
che nell ango lo e obb l iga to a 
reagire per cercare d i v ince 
re» E po i r idendo ancora 
una volta scherza sulla scon 
fitta evitata per un pe lo «Non 
ero più abi tuato a fare queste 
fat iche e stata una bel la im 
presa 

I due gol ' ' «Nati da indeci 
sioni collett ive non solo di 
Marchegiani» Le sostituzio 
n i ' «Inutile inserire attaccant i 

ip* pr ima l inpa avevamo bi 
sogno d i giocator i eh i sapes 
sero trattare la pal la e l iberas 
sero I area Bianchi e Albert i 
ni h a n n o gioc a lo c o m e dove 
vano ma e tutta la squadra 
che ha girato bene» 

Inf ine tra risate pacche 
sulle spalle e p o ' he d o m a n 
de indiscrete c o m e se anche 
la s tampa si fosse l iberata d i 
un incubo una confessione 
«Sono i ntrato negli spogl ia 
toi d o p o a lcuni minut i Volo 
vo lasciare soli i g iocator i 
avevano bisogno di sfogarsi e 
d i capire da soli c o m e i m b n 
gliare la Svizzera Pur co l pa 
tema hanno p n s o in m a n o 
1 incont ro m e n t i n d o il p i 
reggio 

A Cremona esordio per l'Under 21 erede dei campioni d'Europa 1992 

Maldini ricomincia l'avventura 
«Io speriamo che me la cavo» 

ITALIA U.21-SVIZZERA 
[\aiuno o r i 1 5) 

VISI 
Bonomi 

Favai li 
Altomare 

Pnnucci 
Mignani 

Orlandini 
Rossi tto 

Vieri 
Cois 

Muzzi 

1 Delay 
2 Mazzarelli 
3 Margarm 
4 Andreoli 
S Henchoz 
O Lonfat 
7 L i Placa 
a Barbens 
O Meier 

lOKar len 
11 Commetti 

A » tra 
Weser(Aut) 

Cudic n 
Sacchett 

Bellotti 
Pulladini 

13 Abatonpclo 
1 3 C i m e n / i d 
14 Mazamuer 
ISDiserens 

Di 1 Vecchio "JoGerber 

• i i K I M O N A I l i t r i f i t x n 
dcllt i na / i om.L ò l Under 21 
del bu rimo 1J92 LM nuid j ta 
i n t o n dd Ci v i r i M i l d in i et 

s tmprc in bi l ico e sunprc in 
loti i percol iv i net re Dei suoi o 
dt II . partit i con I . S / I / / L M al 

lo «/ini dice -St questo 0 un 
wjruppo di ragazzi che giocano 
p o t o n» Ile loro squadre Ades 
so qui h trino I opportuni ! i di 
mettersi in luce e spero prò 
pru che riescano i dimostrare 
di tsstrc giocatori di buona 
e a n t u r i Questa squadra par 
t< con un pc su i t i h indie ip 
dilc udì rt il titolo t uropeo 
conquisi ito dix quell i ehi l h ì 
p r i t f d u t i t cht h i cs itirito il 
un compi to n i giugno scor 

s< s ilvo I ippt ndice non trop 
pò bnll iritt di Eì i r te l lon t tr i 
M st 11 d i ( Jlimpica II p i n g o 
ne ( on 11 Undt r vinci nti d i gli 
XnMmoli d i i Dino Raggio d i i 
Buso c'ivi riti r\ ini vit ib ik 
M Udini i h u d i ti ni pò m i he 
pt r i sprimcn. un giudi io pt r 

soni le sulle potenzialità d i l 
nuovo gruppo N o n f i f i t i c a ìd 
ammettert che non conosci 
incora abb tst in?a quest i ni 

d i t ta che comincerà dom tni 
11 su i avventura forse sotto gli 
exc In del lo stesso M ttarresi 

Proprio 11 necessit i di v ilu 
tire t o m i le c a n t u ristichi di 
un paio di giocatori possino 
idatt irsi meglio alla >qu uir i 

impone il et di sc ioglur i do 
mani I ult imo dubbio 1 udine 
si Rossitto o il pescarese lJ tlla 
clini per la maglia n K qu i 11 i 
d i I qu irto et ntroc unpist i Oli 
litri dieci dell ì forni iz ion i mi 

zi \lc h inno già ricevuto I inve 
stitura il po l i » Visi eh i gioca 
in si n i < 1 in qu i Ha fui in i di 
portu ri ch i t* la S a m l x i n d i ' 
tesi dif i usori esterni i «ve te r i 
ni Bonomi i F* ìv il l i i l c i nlro 
il genoano Punicei libero lo 
sp i l l i no Mignu i i a centro 
t impo il leccesi Ori indini il 
n ipo l t t ino Al lom ire e il tori 

n is t iCois p u n t i ! il tro gr inala 
Vie ri i il roin tnist i Muzzi uno 
dei pochi reduci di Ila vecchi i 
Lnch r i he trov i un posto st i 
bile Paiichin i il figlio d arti 
Cudiciru I k llotti e Di 1 Vece hio 
sono sicuri insù me i chi ri 
s t i r i escluso f r i Rossi tto i P il 
l i d i n i e i uno f n il s u n p d o r n 
no Sacchetti t il bolognese lu 
li ino 

l.a d i f i s i quindi offri garan 
zì i sufficit lìti con il duo Bono 
mi Favi l l i e sembr ino t ulule 
l i pi r pkss in sui portieri Per 
p'iSSlH più chr glUStlfll ìU 
pt ri he" Visi gioca H C l i ( u 
d u m i addirittur i ne l l i P r im i 
v i r i del Mi l i t i *l ho visti mol 
o uv i* g ir intisie M ildiru i l u 

l i i scelto Visi p i r m iggior itti 
tudme igomstic \ \ 11 Suzzi 
r i ' ' Si n i s t onde il i t svizzero 
Kudv \ igelt 4 e nubi it i 11 
ment ilit . I It ili I O ( ivont i ni i 
noi sci ni ' i unt is i mpre me un 
pò pi r viticele 

PARTITE DISPUTATE 
Es ton ia -Sv izzera 0-6 
Sv i zze ra Scoz ia 3-1 
I ta l ia -Sv izzera 2-2 
Scoz ia -Por toga l l o 0-0 

CLASSIF ICA 

Sv izze ra 
I ta l ia 
Por toga l l o 
Scoz ia 
Ma l ta 
Es ton ia 

P 
5 
1 
1 
1 
0 
0 

G 
3 
1 
0 
2 
0 
1 

V 
2 
0 
0 
0 
0 
0 

N P 
1 0 
1 ' 0 
1 0 
1 1 
0 0 
0 1 

PARTITE DA DISPUTARE 

F 
11 

2 
0 
1 
0 
0 

s 
3 
2 
0 
3 
0 
6 

25 10-92 Ma l ta -Es ton ia 
18 11-92 Scoz ia - I ta l ia 
19-12-92 Ma l ta - I ta l ia 
24 1 93 Ma l t a -Po r toga l l o 
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17- 2-93 Scoz ia Ma l t a 
24- 2-93 Por toga l lo - I ta l ia 
24- 3-93 I ta l ia -Mal ta 
3 1 - 3-93 Sv i zze ra -Po r toga l l o 
14- 3-93 I ta l ia -Eston ia 
17- 4-93 Ma l ta -Sv i zze ra 
28- 4-93 Por toga l l o -Scoz ia 

1- 5-93 Sv izzera - I ta l i a 
12- 5-93 Es ton ia -Ma l ta 
19- 5-93 Es ton ia -Scoz ia 

2- 6-93 Scoz ia -Es ton ia 
19- 6-93 Po r toga l l o -Ma l t a 

5- 9-93 Es ton ia -Por toga l l o 
8- 9-93 Scoz ia -Sv izze ra 

22- 9-93 Eston ia- I ta l ia 
13-10-93 Po r toga l l o -Sv i zze ra 

I ta l ia -Scoz ia 
10-11-93 Por toga l l o -Es ton ia 
17-11 93 I ta l ia -Por toga l lo 

Ma l ta -Scoz ia 
Sv izze ra -Es ton ia 

Erano mette a segno il gol dell insperato pareggio degli azzurri 

Roberto 
Baggio 

Marchegiani 
un disastro 
La vivacità * 
di Bianchi [ 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

W A L T E R O U A O N E L I 

M a r c h e g i a n i 4 . Serata nera per il portiere tonmst j Ha pc 
santi responsabilità sui di e gol svizzeri Nel pr imo ha r i spin 
to goffamente il cross di Sutter consenti-ndo a Sforza di ap 
poggiare a Ohrel per la battuta a rete Ne' secondo •< e rapa 
perato su un retropassaggio d i Costacurta Chapuisat ha rin 
graziato e segnato Due clamorosi erron che hanno m i sv i 
ko la squadra 
Tassoni 6 . Ha provato a spingere sulla destra con qualche 
nsultato ma le sue iniziative si sono perse nel marasma gè 
ne rie 
D I C h i a r a 5,5. Impaurito dal disastro dei due «centrali» non 
ha avuto il coraggio d i scender mol to sulla fascia sinistra 
E r a n i o 5,5. Non ha saputo mai contrastare le iniziative d i i 
centrocampisti elvetici Anche sul piano del nlancio e del 
I organizzazione del gioco 6 stato latitante 11 gran gol che 
grantisce il pareggio ali Italia non gli consente di guadagna 
re la sufficienza 
C o s t a c u r t a 4 . Ricorderà per tutta la vita «bambola» d i ieri 
sera «Orfano» d i Baresi per 90 minuti ha mostrato un in 
quietante insicurezza Incerto nei contrasti sempn fuori 
tempo ha lasciato far tutto agli at taccint i svizzeri I r;> in i t 
tendo al debuttande Lanna paure e imbarazzi 
L a n n a 5. Messo dentro per il problema muscolare di Maldi 
ni ha sofferto oltre il lecito la debacle dei compagni di re 
parto t imoroso e impacciato non ha mai tirato fuon un 
guizzo d orgoglio un ant icipo unnnv io Nulla Non ha sull ì 
coscienza erron marchiani ma questo non lo asso've 
L e n t l n i 6. Scialbo e inespressivo ne1 pr imo tempo ali inizio 
della npresa ha preso coraggio inventando alcune inizi ìtive 
sulla sinistra Ma al pnmo «triangolo» che chiedeva trovava il 
vuoto assoluto Nel finale coinvolto è nsultato uno de i più e f 
ficaci assaltatori dell area elvetica 
D o n a d o n l 5 Impiegato nel ruolo d i palymaker non is mai 
stato in grando di prendere in mano le redini del gioco M u 
un idea mai un invenzione mai una verticalizzazione Dai 
suoi piedi sono partiti solo appoggi laterali ai compagni l.a 
sciando campo libero ai centrocampisti svizzeri 
V l a l l i 6 . Ha lottato con rabbia e disperazione per 90 minuti 
cercando d i far fruttare al meglio i pochissimi pal loni che ir 
nvavano nella sua zona Ma non ha avuto fortuna e adegu i 
te «sponde» nei compagni di linea 
B a g g i o 5,5. Lento e compassato e stato preso spesso d in 
filata del pressing e dalle marcature spieiate degli svizzeri 
Nel finale ha trovato un pò di lucidità e di verve segnando il 
gol del l a 2 
Evanl 5. S e infortunato dopo 10 minut i Ed è uscito Nel pc 
nodo in cui è stato in campo s e reso protagonista di un paio 
di iniziative scolastiche sulla sinistra che non hanno certo 
impensiento gli elvetici 
B i a n c h i ( d a l 4 0 ' ) 6 ,5 . È nascilo a dare qualche sprazzo di 
vivacità e un pizzico d i geometna al gioco azzurro Ha ce r 
cato scambi e «triangoli» e alla fine è risultato uno dei più pe> 
sitivi 
A l b e r U n l ( d a l 75" ) 6 . È entrato nel momento in cui I Itali i 
cercava le ult ime percussioni con la forza della disperazio 
ne Ordinato e diligente ha dato un buon contr ibuto ai rab 
biosi assalti azzurri alla porta d i Pascolo 

Costacurta: «Errore sciagurato» 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

M C A G M A K I Negli spogli l 
toi del dopo par t i t i Marche 
giani e il più «nero» Non sa 
d i r s i p ' c e per il secondo gol 
subito con una leggerezza 
i l amorosa «Mai beccata una 
rete del genere Sul pissaggio 
indietro di Costacufa ho gio 
e i to la p i l la inveì e d i buttar 
11 A dire il vero in quel m o 
menlo potevo fare 10 cose 
Ho sci Ito quella più sciagura 
la Sacchi negli spogliatoi alla 
fine del pr imo t i m p o ci ha 

ca lmato E stato importante il 
suo intervento perche al n i n 
tro in c a m p o abb iamo avuto 
una buona reazione Costa 
curia «Il secondo gol ù e o lp i 
mia Non dovevo passare in 
dietro il p i l l o n e a Marchegi 
ni Viali] «Ali inizio abb iamo 
commesso un paio d i c lamo 
rose ingenuità Dopo i due gol 
il c a m m i n o 6 stato tutto in sa 
Illa Tuttavia siamo abituati al 
le rincorse Contro I Olanda 6 
arrivata la vittoria Stavolta >o 

10 il pareggio Nella ripresa 
siamo stati pai precisi nei tra 
versemi In tal modo in area è 
arrivalo un maggior numero 
di palle g ioc ib i l i Vorrei rin 
gr iz iare il pubb l ico E stato 
hntas t ico Sullo 0 a 2 invece 
di arrabbiarsi ha cont inuato 
ad mutarc i in n u m e r a fanta 
stiea» Lann i non recita il 
«rnea cu lp i» ma capisce che 
11 sua prestazione non e stata 
sufficit nle «Eravamo in una 
situazione diff ici le Un paio 
d ingenuità ci hanno messo in 

ginocchio Abb iamo avuto la 
forza d i reagire e d i nagguan 
tare la Svizzera Non mi p a ' t 
un ì cosa trascurabile» Evani 
è uscito al 40 per una distor 
sione alla caviglia Poche ore 
pr ima della partita il presiden 
te federale Matarrese ha in 
contrato alcuni dir igenti Rai 
per discutere il problema del 
la cessione dei dintt i d i tra 
smissione in esclusiva del le 
parti le del la nazionale Com è 
noto la Finmvest s é insenta 
nella trattativa con una offer 
ta Matarrese ha fatto capire 

che a parità die ondiz ioni a o 
nomiche pnvilege-rà la Kai II 
presidente però non intende 
svendere il «pacchetto» ch t o l 
(re tutte le partite di qu ìlifica 
zioni che garantiscono inti 
ressanti l u d i t n c e La richiesta 
del la Federazione dovrehbt 
essere d i circa 45 mi l iardi al 
I anno Ma per soli du<- inn i 
non più per quattro come in 
precedenza L attuale ice or 
d o co n la Rai scade il 51 d i 
cembre La prossima settima 
na iniziera la lase calda delle 
trattative e del l asta l WG 
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Pallavolo In una Fipav divisa da lotte elettorali e in crisi di credibilità 
Schiacciate il presidente federale Catalano sembra vicino all'obbiettivo: 
al veleno costringere il segretario Di Marzio a rimettere l'incarico 

Ma l'abbandono del dirigente Coni sarà difficile da digerire 

Divìsi dalla lete 
Con la nazionale di Velasco a riposo, un campiona
to che deve entrare nel vivo, la pallavolo italiana tie
ne banco ancora una volta per le sue sofferte vicen
de federali. Il presidente della Fipav, Catalano ha 
chiesto più volte l'allontanamento del segretario fe
derale Di Marzio. Le motivazioni addotte non hanno 
convinto il Coni ma adesso, con le elezioni alle por
te, la situazione si è ulteriormente deteriorata. 

MARCO VENTIMIQLIA 

"•NOMA. Per Mario Pescante 
e diventata un'ossessione. 
Quando l'avvisano che lo cer
ca il presidente della Federpal-
lavolo, Nicolò Catalano, lui 
china il capo sconsolato. Sa 
già cosa l'attende, il segretano 
generale del Coni. Da un anno 
gli tocca sorbirsi la stessa lita
nia: «Quel Di Marzio non lo vo
glio - ripete ossessivamente il 
pnmo dirigente del volley con 
il suo leggero accento palermi
tano. - il Coni lo deve trasferi
re». Pescante, dal canto suo, 
cerca ancora di smussare gli 
angoli ma sa che ormai non 
esistono più margini di trattati
va, né tantomeno gli e possibi
le fare il gesto di Ponzio Pilato. 
E già, il caso di Massimo Di 
Marzio, puntiglioso e scomodo 
segretario della Federpallavo-
lo, si è ormai trasformato in 
una questione assai spinosa 
per il Comitato olimpico na
zionale. Da un lato l'Ente deve 
tutelare la dignità professiona
le del suo dipendente Di Mar
zio, dall'altro non può far spal
lucce di fronte alle pretese di 
un presidente federale. 
Guerra non dichiarata. La 
lunga querelle fra Di Marzio e 
Catalano inizia nel novembre 
'91 quando quest'ultimo chie
de al Coni l'avvicendamento 
del segretario La Fipav e ap
pena uscita da un periodo tra
vagliato culminato pochi mesi 

prima con l'avvento di Catala
no alla presidenza al posto di 
Manlio Fidenzio. Una fase di 
lotte intestine che il romano Di 
Marzio, arrivato alla segreteria 
del volley nel luglio '89, ha vis
suto per intero, riuscendo però 
a non farsi coinvolgere, infor
mato della richiesta del presi
dente, Di Marzio cade dalle 
nuvole e chiede subito chiari
menti. Catalano replica in mo
do vago, del resto sa bene che 
le sue ragioni non sono suffi
cienti a giustificare l'esautora-
mento di quello che dovrebbe 
essere il suo principale colla
boratore. In realtA, di quel se
gretario lo infastidisce l'ecces
siva autonomia di giudizio, lui 
preferirebbe un funzionario 
magari meno efficiente ma di
sponibile a recepire in toto le 
direttive del presidente. Co
munque, la vicenda finisce li, o 
almeno non se ne parla più fi
no all'aprile di quest'anno 
quando Catalano toma alla 
carica. Dapprima spedisce un 
breve fax al Coni reiterando la 
sua richiesta di un nuovo se
gretario. Dal Foro Italico gli 
chiedono il perché e lui replica 
inviando (il 28 maggio) una 
missiva a Pescante contenente 
ben undici «capi d'imputazio
ne» relativi all'operato del se
gretario. Ma quella che do
vrebbe essere la mossa vincen
te si rivela invece un boome
rang Infatti, in una lettera indi-

Ì./V&.WM « * «MBS» J - JSB» 

In alto 
un'immagine 
della nazionale 
di pallavolo, a 
sinistra il 
presidente 
Catalano (foto 
Supervolley) 

De Michelis lascia la Lega dei canestri 
• • BOLOGNA. La Lega del basket cambiera 
governo. La notizia arriva dagli uffici bolo
gnesi, dove il presidente, onorevole Gianni 
De Michelis e il suo vice, avvocato Porelli, 
hanno trasmesso una nota nella quale si ren
de di pubblico dominio la decisione di non 
ripresentare la loro candidatura alle poltrone 
più importanti della Lega per il prossimo 
mandato. Una decisione improvvisa, proba
bilmente presa, dopo aver costatato che il lo
ro lavoro era giunto al capolinea. Infatti, da 
un po ' di tempo la pallacanestro annaspa in 
uno stato di crisi, dalla quale non riesce a di
vincolarsi. 1 palazzetti sono sempre meno af
follati e gli interessi che ruotano intorno a 

questo sport in fase calante. Forse avrà influi
to anche il cattivo andamento della naziona
le, che non è riuscita a qualificarsi per il tor
neo olimpico di Barcellona. Certo 6 che fede
razione e Lega devono operare in tempi brevi 
per cercare di mettere in cantiere un 'opera 
di rilancio. Intanto l'avvocato Porelli è stato 
canditato ad unanimità alla vice presidenza 
della Federazione dal direttivo del comitato 
emiliano-romagnolo.Sempre restando nel 
clima federale, Amedeo Salerno ha annun
ciato di ritirarsi dalla corsa alla presidenza, 
lasciando cosi il campo libero a Gianni Pe-
trucci, la cui nomina a grande capo del cane
stro 6 soltanto una formalità. 
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rizzata a Pescante il 16 luglio, 
Di Marzio replica con dovizia 
di particolari alle accuse rispe
dendole al mittente. Ma ancor 
prima di metter mano alla 
penna il segretario della Fipav 
si mette a rapporto dal presi
dente del Coni, Arrigo Gattai, il 
quale lo rassicura sul suo futu
ro «I rilievi mossi da Catalano 
non giustificano un trasferi
mento» 

Scontro aperto. Si arriva 
cosi alla ter/.a fase del contra
sto. A fine settembre Catalano 
fa partire un allro siluro: «Di 
Marzio sta tirando la volata a 
Borghi (dipendente Coni da 
poco in pensione, ndr), il mio 
rivale nelle prossime elezioni 
federali. Se non va via mi di
metto insieme al consiglio fe
derale». Di Marzio smentisce 
tutto: «La mia unica colpa e 
aver lavorato per 15 anni insie
me a Borghi nell'ufficio pro
mozione sportiva del Coni». 
Ma al Foro Italico sono allar
mati, la semplice ipotesi di un 
dirigente dell'Ente che tira la 
volata a un collega in pensione 
0 di per so destabilizzante. Gat
tai convoca Di Marzio e gli par
la di una situazione divenuta 
ormai insostenibile per tutti. Il 
segretario capisce l'antifona e 
decide di rimettere il suo man
dato al consiglio federale della 
Fipav che si riunirà a Formia 
da domani a domenica. 
GU uomini del presidente. 
Ma l'allontanamento di Di 
Marzio, il cui destino 6 ora nel
le mani dei consiglieri federali, 
salvo non improbabili colpi di 
scena, non e che una delle 
mosse con cui Catalano sta 
cercando di modellare a sua 
immagine e somiglianza la Fi
pav del prossimo quadriennio, 
Se riuscirà a battere il rivale 
Borghi nella prossima assem
blea elettiva di Riccione, il 5 e 6 
dicembre, l'attuale presidente 
potrà contare su uno staff di fé-

delissimi assemblalo quasi in
teramente al di là dello stretto 
di Messina. Si parte dal remu
nerato capo ufficio stampa, il 
palermitano Cacioppo, per 
proseguire con il responsabile 
dell'attività giovanile, anche lui 
di Palermo, il maresciallo Ci
mino. C e poi il catanese Giuf
frida, coordinatore di tutte le 
manife.stai.ioni della World 
league '92. Viene invece da Si
racusa il dottor Garozzo, presi
dente del collegio dei revisori 
dei conti. Ed ancora un altro 
palermitano, Giuseppe Orlan
di, posto a capo del comitato 
organizzatore dei campionati 
mondiali femminili '94, già as
segnati all'Italia. Un comitato 
di cui fa parte, come responsa
bile del cerimoniale, il capita
no della finanza Parrinello, di 
natali catanesi. Catalano, co
munque, sa apprezzare anche 
gli uomini del Continente. È il 
caso di Ivan Ciattini che sem
bra destinato a prendere il po
sto dell'attuale vicepresidente 
federale Sanna. Un altro emer
gente 6 Fabrizio Priolisi, uno 
dei consiglieri più fidati del 
presidente, mentre appare of
fuscata la stella di Antonio Por-
mile, presidente del comitato 
regionale campano, che ri
schia il deferimento alla giusti
zia sportiva dopo aver diffuso 
un documento di fuoco sull'o
perato della Federazione. 

E dall'altra parte? Il roma
gnolo Borghi, con gloriosi tra
scorsi agonistici, non ha avuto 
ancora il tempo di definire lo 
staff con cui spera di governare 
la Fipav. Per adesso si preoc
cupa di rastrellare consensi. Fi
no ad ora si sono schierate dal
la sua parte cinque regioni, La
zio. Toscana, Umbria, Liguria 
e Marche, oltre alla Lega dei 
club di serie A. Non è sufficien
te per vincere, ma certamente 
abbastanza per rendere incan
descente la vigilia elettorale. 

Giovedì 
15 ottobre 1992 

Siviglia, niente 
soldi al Napoli 
Nullo l'accordo 
per Maradona 

Da ieri Diego Armando Maradona (nella fotoj è di nuo
vo del Napoli. Il Siviglia, infatti, non ha rispettato nean
che uno degli accordi stipulati per l'acquisto dell'argen
tino, a cominciare dal pagamento delle tre rate, renden
do nullo cosi il contratto. Scadeva lunedi sera a mezza
notte il termine ultimo per inviare la prima rata di 3 mi
lioni di dollari. Ma di soldi a Napoli non se ne sono visti, 
ne tantomeno la fideiussione (4,5 milioni di dollari) sul 
resto della cifra il cui pagamento è differito a 6.12, 18 e 
24 mesi. Soltanto dei fax con delle vaghe garanzie non 
sostenute dalla copertura finanziaria. Il Napoli ha infor
mato la Federazione, che a sua volta ha informato la Fi
fa. Oggi si at tende la risposta del massimo organismo 
sportivo. Per il momento il contratto è nullo. 

Giro Piemonte 
Manca Bugno 
e Chiappucci 
prenota il podio 

Senza Bugno ma con 
Chiappucci. Si corre oggi, 
con partenza e arrivo a 
Torino, l 'ottantesima edi
zione del Giro del Piemon
te. Alla corsa, completa-

^ _ ^ — _ _ _ ^ ^ ^ _ _ _ mente rinnovata rispetto a 
quella precedente, pren

derà parte anche Claudio Chiappucci, tornato ieri po
meriggio dalla Colombia d o p o un viaggio piuttosto mo
vimentato. Oltre a Chiappucci e a Fondriest, ci saranno 
il francese Leblanc e Rominger. 

Nannini torna 
in pista con 
la Ferrari 
evaintestacoda 

«La Formula 1 per me re
sta un sogno, ma per favo
re non levatemi le illusio
ni». E i! sofjno, seppure per 
pochi istanti, ieri si è rea
lizzato per Alessandro 

_ ^ ^ ^ ^ _ _ - _ - _ ^ _ _ _ Nannini c h e è tornato su 
una vettura di Formula 1-

una Ferrari. Ha girato nell 'autodromo di Fiorano (Moì 
facendo anche un testacoda. Ha fatto regiostrare un 
tempo di 1 '06"63 contro 1 '02"64 di Alesi. 

Arbitri 
ABaldas 
la sfida 
dell'Olimpico 

Questi gli arbitri di dome
nica in serie A. Atalanta-
Torino: Sguizzato; Foggia-
Genoa: Brignoccoli; Ju
ventus-Brescia: Bettin; Mi-
lan-Lazio: Stafoggia; Par-

_ _ — i ^ _ _ _ _ _ _ _ _ ma-Ancona: Fucci, Pesca
ra-Fiorentina: Pezzella; 

Roma-Inter: Baldas; Sampdoria-Cagliari: Boggi; Udine
se-Napoli: Fabricatore. Serie B: Cesena-Lucchese: Merli
no; Cosenza-Lecce: Chiesa; Cremonese-Verona: Luci, 
Andria-Monza: Collina; Padova-Bologna: Rosica; Pisa-
Modena: Pairetto; Reggiana-Piacenza: Mughetti, Spal-
Bari: Bazzoli; Taranto-Ascoli: Cardona; Ternana-Veiie-
zia: Trentalange. 

ENRICO CONTI 

Rally Sanremo. Finale di gara dominato dalla macchina torinese 

Testa a testa all'ultimo tornante 
Aghini-Kankkunen, sfida in Delta 
La luna piena rischiara i tornanti che si arrampicano 
verso i borghi dell'entroterra. La Riviera, con i suoi 
pensionati a caccia di abbronzatura, e la roulette 
per i viziosi del gioco, sono immagini turistiche irri
mediabilmente lontane. Il Sanremo, rally italiano 
valido per il campionato del mondo, fagocita gli ul
timi chilometri, prima di laureare il vincitore. «Lotta 
in famiglia» tra i lancisti Aghini e Kankkunen. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO MAZZANTI 

WÉ SANREMO. Una mano sul 
cambio, l'altra sul pulsante del 
cronometro. Se si potesse i pi
loti correrebbero in queste 
scomoda condizioni all'inter
no degli angusti abitacoli delle 
vetture: oppressi dai tempi e 
consumati dal nervosismo do
po centinaia di chilometn al 
volante, finiscono infatti per 

giocarsi la vittoria in un estre
mo sprint. Tutto in uno spazio 
striminzito di pochi secondi. È 
la regola perversa e affascinan
te dei rallies. Corse massacran
ti su strade che assomigliano a 
budelli, macchine sofisticate 
con centinaia di cavalli di po
tenza, superuomini con nervi 
d'acciaio e riflessi felini, co

stretti a lottare contro percorsi 
da montagne russe e contro l'i
nesorabile tic-tac della lancet
ta dell'orologio. Un gioco sem
pre al limite del rischio che, 
puntuale, si è riproposto an
che nelle ultime fasi del Sanre
mo, prova mondiale in terra 
italiana. II veterano Kankku
nen e il giovane sgomitante 
Aghini (le frecce più acumina
te della squadra Lancia Martini 
rimaste in gara dopo il subita
neo ritiro di Auriol), si sono sfi
dati a viso aperto senza calcoli 
di scuderia. E, in un emozio
nante altalena, il più acerbo ha 
sorpassato la vecchia volpe 
finlandese (tre volte iridato), 
sfruttando al meglio il tracciato 
su asfalto dove è più veloce. A 
conclusione della 21 J prova 
speciale (quando ne manca
vano quattro alla conlcuisio-
ne) il vantaggio del toscano si 

stabilizzava su 17". Una situa
zione tutta da definire, ancora 
malleabile, come una massa 
di umida creta che attende di 
estere plasmata. Nella lunga 
riotte, rischiarata dai fan allo 
iodio, che accompagna gli 
equipaggi sino sul palco della 
Sanremo, si consumeranno 
cosi gli ultimi litri di benzina e 
le residue speranze di acciuffa
re uno scampolo di gloria. Fa
tiche finali,) prima di bere il li
beratorio sorso di champagne 
offerto al vincitore. 
Classifica dopo 21 prove 
speciali: 1) Aghini (Lancia-
Martini.) in5h l5 '2 !" ;2 ) Kank
kunen (Lancia-Martini) a 17"; 
3) Delecour (Ford-Cosworth) 
a l'19"; 4) Biasion-Siviero 
(Ford) a l'59"; 5) Fiorio-
Brambilla (Lancia-Agip) a 
7'56". 
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Gli asini del pallone 
non producono 
le telechiacchiere 

RAM 

RAI 2 

RAM 

ITALIA 1 

ITALIA 1 

90° minuto 

Domenica Sprint 

La domenica sportiva 

Pressing 

Guida al campionato 

3.942.000 

3.453.000 

2.317.000 

1.388.000 

956.000 

ITALIA 1 L'appel lo del martedì 1.059.000 

GIORGIO TRIANI 

• 1 Dice il proverbio- quando mancano 
i cavalli van bene anche gli asini. Natu
ralmente con tutte le avvertenze calcio-
televisive del caso. Ovvie nel caso druna 
domenica orfana del campionato di Se
rie A. perche la scric inferiore non reggo 
assolutamente il confronto spettacolare. 
Con il vantaggio però di offrire al tele
spettatore un po' di tregua, un salutare 
quasi vuoto di chiacchiere pallonaro. 
Meno ovvie nel caso del match Ira le na
zionali dei cantanti e dogli allenatori, tra
smessa su Canale 5 de menica pomerig
gio. Che è stata bella «• divertente come 
forse non sarà (non potrà sicuramente 
essere) quella di questa sera fra le na
zionali vere di Italia e Svizzera 

Perché a Tonno si giocava "per la vita» 
(per raccogliere fondi per la ricerca e la 
cura del cancro) mentre a Cagliari si 
giocherà alla morte per le qualificazioni 
mondiali. Quindi con spinto molto diffe
rente: nel pnmo caso assolutamente se

rio o addirittura funerario (come non di 
rado e il tono di Pizzul) se non dovessi
mo lare a fette gli elvetici. Certo e, in ogni 
caso, che lo spettacolo di pubblico che 
ha offerto la sfida fra gli «asini calcistici» 
al Delle Alpi (che comunque hanno fat
to un incasso di oltre 2 miliardi e mezzo) 
non potrà essere assolutamente egua
gliato da quello che farà cornice all'esi
bizione dei purosangue azzurri i.ello sta-
diocagliaritano 

Perché lo quasi Stimila persone che 
hanno affollalo lo stadio torinese (gio
vani, famiglie al completo, senza segre
gazione fra tifoserie contrapposte e sen
za polizia in assetto da guerra né tanto-
mono striscioni truculenti ma solo e tutto 
tifo a lavoro) hanno materializzato climi 
da anni 30/C0. Quando andare allo sta
dio v.rj di norma una festa, un incontro-
scontro amichevole. 

Altri tempi, certo lantani ormai. Ri

spetto ai quali nemmeno varrà piangerci 
troppo sopra. Anche perché, concreta
mente, sarà molto più produttivo chie
dersi dove di questo passo fra «buu-buu» 
razzistici e risse leghiste si amverà, Non 
dimenticando che la soglia criminale nel 
dorato mondo del calcio ò ormai spesso 
superata. Per la verità non solo ai livelli 
bassi del tifo ma pure a quelli doi massi
mi dirigenti. 

Penso ad esempio ai recenti coinvol-
gimenti giudiziari dei presidenti o padro
ni di Ancona, Roma, Tonno (rispettiva
mente Longarini, Ciarrapico e lìorsano). 
E però non riesco a spiegarmi perché, 
quando il campionato di Serie A È fer
mo, come in questa settimana, e dunque 
c'ù tempo per chiacchiere più meditate, 
trasmissioni come il "Processo del Lune
di» vadano in vacanza Perdendo l'occa
sione storica di essere per una volta degli 
accusatori seri. 

UOVI RENAULT 

LAVORO NO STRESS. Mai come in questo momento 
e importante lavorare s c n / o s t ress. E' quel lo che ga
rant isco Renault Express, con confor t ed equipaggia 
ment i automobi l is t ic i ed uriri sicurezza di asset to e fre
nata unic i , £*ra/ie «al retrotreno a quattro barro di torsio
ne, Niente st ress neppure al momento del corico con 
un vano do 2,6 m ' , lo sohditò di un camion e mil le ot 
tonzionl progettato per chi lavoro (tra l 'al tro, il portel lo 
ne full spaco oppure l 'esclusivo "t»iraffone" per carichi 
ingombrant i ) . Nessuno s t ress neppure so il car ico e 
tonto : anche 750 Kg per le versioni 1.6 e 1.9 Ecodio-
sel col pr imato del min imo costo per chilo t raspor ta to . 

D E N A R O N O S T R E S S . Per s c e g l i e r e R e n a u l t 
Express , f i no al 3 1 o t t o b r e , non c 'ò lo s t r e s s de i 
t oss i di in te resse nò que l lo di un prezzo "a sorpre 
s a " . La FinRenou'lt, f inanz ia r ia del Gruppo, p ropone 
f ino a I O mi l ion i In 18 rate ad in te ress i zero, se lo 
sce l ta ò per una de l le vers ion i del Trofie - do 9 o 14 
qu in ta l i di por ta to ut i le - Il f i nanz iamen to senza mte 
ress i può arr ivare a 15 m i l i on i . Propos te anche del 
le f o rmu lo di pagamen to che comprendono , a r ichie
s to , la manu tenz ione t o ta l e f ino a tre anni per un 
ch i l ome t ragg io conco rdo to . In p iù , come su tu t to le 
Renaul t , il prezzo e garan t i to per 3 mesi da l l ' o rd ine 

F i n a n z i a m e n t o a t a s s o z o r o f i n o a ! 3 1 o t t o b r e . 
P r e z z i b l o c c a t i p o r t r o m a r n i d a l l ' o r d i n e . 

L ' o f f e r t a ó v a l i d a por lo 1 6 v e r s i o n i e x p r e s s , b e n z i n a 1 .2 e 1.4 l .o. CAT 
o d i e s e l . l . G e 1.9 E c o d l o s e l , d i s p o n i b i l i p r e s s o I c o n c e s s i o n a r i , s a l v o a p p r o v a z i o n e FinF^onaul t . 

Tra lo o p z i o n i p o s s i b i l i , s e c o n d o lo v e r s i o n i , s e r v o s t e r z o e d a r i a c o n d i z i o n a t a . 

E x p r e s s F u r g o n e 1 . 6 D . 
L. 1 4 . 2 6 S . O O O 

P r e z z o s u s t r a d a IVA e s c l u s a 

Acconto 
L. 6 . 9 8 0 . 0 0 0 

Impor to da f inanziare 
L. l O . O O O . O O O 

Speso doss ie r einticipate 
L. 2 0 0 . 0 0 0 

1 8 m e s i s e n z a i n t e r e s s i c o n r o t e m e n s i l 
d a L. 5 S 5 . S O O "> 

3 6 mes i al t a s s o 1 0 % con rate mens i l i 
da L. 3 2 2 . SOO -J: 

i) 3%. T A E G (mdiLaloto 0*1 costo tolnle Oei eludilo» i W! (2) T A N (ia-.»o annuala m> 
' Lu tuie hoiioinlLolMloBul p to»o chmo m m*rKi ch# e di L If l UBO 000 IVA comprftm 

le) 10** T A L Q (>r>dic*lor*{Mlcu«lu«Mnlii{WI ctxMu) I t b? 

V 
RENAULT 
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